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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 6 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2006. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 29 gennaio 2006 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 26 febbraio 2006. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2006 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 17 gennaio 2006. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2006 
concernenti l’anno 2005, con le relative istruzioni, da presentare 
nell’anno 2006 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nonche 
del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 17 gennaio 2006. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2006 con- 
cernenti l’anno 2005, con le relative istruzioni, da presentare 
nell’anno 2006 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nonché 
del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento: 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione annuale 
IVA. 


1.1. Sono approvati 1 seguenti modelli, con le relative 
istruzioni, concernenti le dichiarazioni relative all'anno 
2005 da presentare ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto: 


a) Modello IVA 2006 composto da: 


il frontespizio, contenente anche l’informativa 
relativa al trattamento dei dati personali; 


i quadri VA, VB, VC, VD, VE, VE, VGvI, VH, 
VK, VL, VT, VX, VO, VS, VV, VW, VY e VZ; 


b) Modello VR/2006 - Richiesta»di rimborso, 
riservato ai contribuenti che intendono” chiedere, in 
tutto o in parte, il rimborso dell’eccedènza d’imposta 
detraibile relativa all'anno 2005; 


c) Modello IVA 26 LP/2006 - Prospetto delle 
liquidazioni periodiche, riservato agli enti o società 
controllanti di cui all’artX73y ultimo comma, del 
decreto del Presidente della” Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633. 


2. Approvazione del modello di dichiarazione per il fal- 
limento o per la liquidazione coatta amministrativa. 


2.1. È approvato altresì il Modello IVA 74-bis, con le 
relative istruzioni, concernente le operazioni effettuate 
nella frazione, d'anno antecedente la dichiarazione di 
fallimento 40) di liquidazione coatta amministrativa, 
riservato/ancùratori fallimentari e ai commissari liqui- 
datori, dasutilizzare per l’anno d'imposta 2006. 


2.2. Relativamente alle procedure concorsuali avve- 
nute a decorrere dall’anno 2006, è prevista la possibilità 
di presentare il modello di cui al punto 2.1 per via tele- 
matica, secondo le modalità di cui al punto 5. 


3. Modalità di indicazione degli importi. 


3.1. In tutti i modelli gli importi devono essere indi- 
cati in unità di euro con arrotondamento per eccesso 
se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi 
di euro ovvero per difetto seSififeriore a detto limite. 


4. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 


4.1. I modelli di dichiarazione annuale IVA sono resi 
disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate in 
formato elettronicéxè possono essere utilizzati prele- 
vandoli dal sito4&Internet dell’Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it e dal sito del Ministero 
dell'economia e “delle finanze www.finanze.gov.it, nel 
rispetto in faSe=di stampa delle caratteristiche tecniche 
di cui all'allegato A. 


4.2. Ifmedesimi modelli possono essere altresì prele- 
vati da)altri siti Internet a condizione che gli stessi 
abbianole caratteristiche di cui all'allegato A e rechino 
l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché 
gli estremi del presente provvedimento. 


4.3. E autorizzata la stampa dei modelli di cui ai 
punti 1 e 2 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato A. A tale fine i modelli sono resi dispo- 
nibili nei siti di cui al punto 4.1 in uno specifico formato 
elettronico riservato ai soggetti che dispongono di 
sistemi tipografici, idonei a consentirne la riprodu- 
zione. 


S. Modalità per la presentazione telematica della 
dichiarazione. 


5.1. I soggetti che presentano la dichiarazione per via 
telematica direttamente o attraverso gli intermediari 
abilitati di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e 
successive modificazioni, devono trasmettere i dati con- 
tenuti nelle dichiarazioni di cui ai punti 1.1, lettera a), 
e 2, secondo le specifiche tecniche che saranno appro- 
vate con successivo provvedimento. 


5.2. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della trasmissione telematica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, 
di rilasciare al contribuente la dichiarazione redatta su 
modelli conformi per struttura e sequenza a quelli 
approvati con il presente provvedimento. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, al fine di ade- 
guare la struttura e il contenuto del modello di dichia- 
razione in materia di imposta sul valore aggiunto alla 
vigente normativa e di semplificarne la compilazione, 


ne i 
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approva i modelli di dichiarazione IVA 2006, VR/2006, 
IVA 26 LP/2006, con le relative istruzioni, concernenti 
le dichiarazioni relative all'anno 2005 da presentare nel 
2006 ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, nonché il 
modello IVA 74-bis, relativo alle operazioni effettuate 
nella frazione d’anno antecedente la dichiarazione di 
fallimento o di liquidazione coatta amministrativa e 
riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liqui- 
datori. Al fine di offrire ai contribuenti una più ampia 
possibilità di accesso alla modalità telematica per la 
presentazione delle dichiarazioni, è prevista la facoltà 
di presentare il modello IVA 74-bis, approvato con il 
presente provvedimento, per via telematica, secondo le 
modalità di cui al punto 5. 


Gli importi da indicare nei modelli devono essere 
espressi con arrotondamento all’unità di euro secondo 
le regole matematiche stabilite in materia dalla disci- 
plina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 
1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità dei predetti modelli di dichiarazione 
e viene autorizzata la stampa, anche per la compila- 
zione meccanografica degli stessi, definendo le relative 
caratteristiche tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4)f 


Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio=2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazionedell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro dell& Finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.9 del 
12 gennaio 2001. 


Disciplina normativa di.riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e sucéessive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto ministeriale 13 dicembre 1979, e successive 
modificazioni; norme in materia di imposta sul valore 
aggiunto relative ai versamenti ed alle dichiarazioni 
delle società controllanti e controllate. 


Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successive modificazioni: disciplina per un periodo 
transitorio delle operazioni intracomunitarie agli effetti 
dell’imposta sul valore aggiunto; 
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Decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 marzo 1995,en®85: intro- 
duzione del regime speciale IVA per 1 rivenditori di beni 
usati, di oggetti d’arte, di antiquariato*o da collezione; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997en2241 e successive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell’imposta sul valote aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di,gestione delle dichiara- 
zioni, come modificato. dal decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, \recante la revisione della 
disciplina dei Centri di/àssistenza fiscale; 


Decreto legislativo,2‘settembre 1997, n. 313, e succes- 
sive modificazioni: norme in materia di imposta sul 
valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 10 novem- 
bre 1997, n. 442: norme per il riordino della disciplina 
delle opziohiin materia di imposta sul valore aggiunto 
e di imposte dirette; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive/modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle/attività produttive (IRAP), revisione degli sca- 
Slioni delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e isti- 
tuzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc- 
cessive modificazioni: riforma delle sanzioni tributarie 
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul 
valore aggiunto e di riscossione dei tributi; 


Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e succes- 
sive modificazioni: norme generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per l’introduzione dell’euro nell’ordinamento 
nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della legge 
17 dicembre 1997, n. 443; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 12 agosto: modalità tecniche di tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti 
di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione, 
nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come 
modificato dal decreto del Ministero delle Finanze 
24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché dal decreto del 
Ministero delle Finanze 29 marzo 2000, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000; 


Aa 
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Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1999, n. 542: regolamento recante modificazioni alle 
disposizioni relative alla presentazione della dichiara- 
zione dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA; 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410: disposizioni in materia di privatizzazione e valo- 
rizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2001, n. 404: regolamento recante disposizioni in mate- 
ria di utilizzo del servizio di collegamento telematico 
con l’Agenzia delle entrate per la presentazione di docu- 
menti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che disci- 
plinano i singoli tributi nonché per ottenere certifica- 
zioni ed altri servizi connessi ad adempimenti fiscali; 


Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 
2001, n. 435 e successive modificazioni: regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché disposizioni 
per la semplificazione e razionalizzazione di adempi- 
menti tributari; 


Decreto legislativo 19 giugno 2002, n. 191: attua- 
zione della direttiva 2000/65/CE relativa alla determi- 
nazione del debitore dell’imposta sul valore aggiunto e 
conseguenti modifiche alla disciplina transitoria delle 
operazioni intracomunitarie; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289: disposizioni‘per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennalè )dello 
Stato (Legge finanziaria 2003); 


Decreto del Presidente della Repubblica)del 16 aprile 
2003, n. 126: regolamento per la razionalizzazione e la 
semplificazione di adempimenti tributaàriin materia di 
imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di 
trasmissione telematica; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati petsonali; 


Decreto-legge 30 settembre»2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici; 


Legge 24 dicembrèy2003, n. 350: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2004); 


Legge 304dicembre 2004, n. 311: disposizioni per la 
formazione, del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2005); 


Decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80: dispo- 
sizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale; 
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Decreto-legge 3 settembre 2005, n. 203,‘eonvertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre2005, n. 248: 
misure di contrasto all’evasione fiscale‘ disposizioni 
urgenti in materia e finanziaria. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 gennaio 2006 


Il direttore-dell’Agenzia: FERRARA 


ALLEGATO A 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Strutturd“e,formato dei modelli 


I modelli,devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, 
di formatò A4, ed aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm. 21,0 
altezza: cm 29,7 


È consentita la predisposizione del modello e delle relative istru- 
zioni su moduli meccanografici a striscia continua a pagina singola, 
di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci- 
namento. 


È altresì consentita la riproduzione e l'eventuale compilazione 
meccanografica del modello su fogli singoli, di formato A4, mediante 
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità del modello nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Sul bordo laterale sinistro dei modelli di cui al presente provvedi- 
mento devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne 
cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta utilizzata per i modelli deve essere di colore bianco con 
opacità compresa tra 86 e 88 per cento ed avere un peso compreso 
tra 80 e 90 gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: altezza 
65 sesti di pollice, larghezza 75 decimi di pollice. Tale area deve essere 
posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, 
inferiore, sinistro e destro). 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli di cui ai punti 1 e 2 del pre- 
sente provvedimento e delle relative istruzioni deve essere utilizzato 
il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 


È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli, mediante l’uti- 
lizzo di stampanti laser o di altre stampanti consentite, la stampa 
monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 


iti 
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MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA 
RELATIVI ALL'ANNO D'IMPOSTA 2005 
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MODELLO IVA 2006 

Periodo d'imposta 2005 
! Riservato alla Banca o alle Poste italiane pa / ;S/ ] 
! N. Protocollo | 
O VV E PP ES EV 
i Data di presentazione i 
| ERE E o 
AA A AIA EIA IERI RE PETIT 4 


DENOMINAZIONE, RAGIONE SOCIALE ovvero COGNOME E NOME 


CODICE FISCALE 


Informativa sul 
trattamento dei dati 
personali ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 
n. 196 del 2003 


Finalità del 
trattamento 


Dati personali 


Modalità del 
trattamento 


Titolari del 
trattamento 


Responsabili 
del trattamento 


Diritti dell'interessato 


Consenso 


Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono. èffettuati sui dati personali; qui di 
seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati Vi dati contenuti nella presente 
dichiarazione e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati 
da Ministero dell'Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari 
individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscdle, banche, uffici postali, associazioni di categoria e 
professionisti) per le finalità di liquidazione, accertamerito e riscossione delle imposte e che, a tal fine, alcuni 
dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 66-bis’del D.P.R. n. 633 del 1972. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia, e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere co- 
municati ad altri soggetti pubblici (quali, ad(esempio, i Comuni, l'1.N.P.S) in presenza di una norma di legge o 
di regolamento, ovvero, quando tale comunicaziéne sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni isti- 
tuzionali, previa comunicazione al Garantè, 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da 
una norma di legge o di regolamento! 


I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


La dichiarazione può esseré.consegnata ad un intermediario previsto dalla legge (banche, uffici postali, Caf, 

associazioni di categoria; professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e 

all’Agenzia delle Entraté-Tali/dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche 

pienamente rispondefti. alle finalità da perseguire anche mediante verifiche dei dati contenuti nelle 

dichiarazioni: 

e con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate, anche for- 
niti, per obbligo di-legge, da altri soggetti; 

e con dati in possesso i) altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere 
di commercio, PR.A.). 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate, e gli intermediari assumono la qualifica di “titolare 

del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

In particolare sono fitolori: 

° IPMisdero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a ri- 
chiesta, l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i 
doti identificativi agli interessati. 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento 

dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell'Anagrafe Tributaria. 


Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può 

accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei 

limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 

® Ministero dell'Economia e delle Finanze, Via XX Settembre 97 —- 00187 Roma; 

e Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Gestione Tributi - Ufficio Archivio Anagrafico, Viale Europa 242 
— 00144 Roma. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 

Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro conferi- 
mento è obbligatorio per legge 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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a i "i 
af fo. VFG MUTE) 
de btrate 
TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa 
DATI DEL "iscrita all'albo” "o concordato preventivo — 
CONTRIBUENTE FARIMAMA LL) 2 
Indirizzo di posta elettronica TELEFONO 


prefisso numero prefisso numero 


Riservato al soggetto non residente che opera anche mediante stabile organizzazione 
Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione 


P Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Data di nascita Se: 


e» :SSO 
ersone fisiche gno mese anno {barrare la relativa casello) 
| | M F 
Comune Provincia (sigla) 
Residenza anagrafica 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale Frazione, via e numero civico Cia.p. 
Stato estero di residenza Codice Stato estero Numero di identificazione IVA Stato estero 
Soggetti diversi = 
dal le persone Natura giuridica 
fisiche Sede legale Comune Provincia (sigla) 
Frazione, via e numero civico Cap. 
Stato estero di residenza Codice Stato estero Numero di identificazione IVA Stato estero 
Comune Provincia (sigla) 
Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 
Frazione, via e numero civico Ca.p. 
DICHIARANTE ‘odice fiscale del sottoscrittore ‘odice carica .odice fiscale società dichiarante 
DIVERSO DAL EVS PE PP Di Ps i a i i E US E UO E GRA 
CONTRIBUENTE Cognome Nome ne 2 Î 
ti 
(rappresentante, [ oa [a vo la 
curatore fallimentare, Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
erede ecc.) gian: / "es anne 
Comune [o Stato estero] di residenza anagrafica Provincia (sigla) Cap 
Frazione, via e numero civico Telefono 
prefisso nomen 
Nazi, Data | giomo | mese anno Sa giorno mese anno podifine SOMO mese anno Procedura 
di nomina decesso del contribuente procedura terminata 
FIRMA DELLA 


DICHIARAZIONE Indicare il numero di moduli || 


Le caselle relative ai quadri compilati sono poste in calce al quadro VL 


Invio avviso telematico all’intermediario Firma 


SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
O SOCIETÀ CONTROLLANTE Fina 
PAGA Codice fiscale dell'intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
TELEMATICA : F NR 7 

Impegno a presentare per via telematica la dichiarazione | 
Riservato Ricezione avviso telematico | 
all’intermediario 


Data dell'impegno Semo mese SE FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 
VISTO DI _. 
CONFORMITÀ Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista [RI VAR RESO DES PM CI SI OO EAU RO E ROS ATA 


eg ph ACAR Sarasivipdicnicil 85 FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
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MODELLO IVA 2006 


Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 


QUADRO VA 
"2 genzia {% = INFORMAZIONI SULL'ATTIVITÀ ai 
| od. N. 
su ntrate 3 
QUADRO VA Da compilare a cura del soggetto risultante da operazioni straordinarie 
INFORMAZIONI E DATI NERE En 90] È 7 1 
RELATIVI ALL'ATTIVITÀ In caso di fusioni, scissioni, ecc. indicare la partita IVA del soggetto fuso, scisso, ecc. PI A II CS N SO 
Barrare la casella se il soggetto trasformato continua a svolgere l’attività agli effetti dell'IVA 2 
ati Dati analitici VAI Da compilare a cura del soggetto dante causa nelle ipotesi di operazioni starordinarie 
9 Barrare la casella se il contribuente ha partecipato ad operazioni straordinarie 3 


Riservato al soggetto non residente nelle ipotesi di passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta e viceversa 
Indicare la partita IVA relativa all'istituto in precedenza adottato E ESS ESRI TE EE DES SAS DS 


VA2. Indicare il codice dell'attività svolta CODICE AMIVITÀ —* Î Î Î Î 
Ripartire il totale acquisti e importazioni (rigo VF18) nei seguenti importi: 
VA3 |, Beni ammortizzabili Beni strumentali non ammortizzabili 7 Ea i ot alla giyendita Ca 5; Altri acquisti e importazioni 
,00 ,00. ,00 ,00 
VA4 In caso di effettuazione di subforniture barrare la casella 1 | | 
Riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori (da compilare soltanto per l’anno di inizio della procedura) 
i Barrare la casella se il modulo è relativo all’attività della prima frazione d'anno 1 |] 
Riservato alle società di gestione del risparmio (art. 8, D.L. 351/2001) 
Meo Denominazione del fondo Numero Banca d'Italia 
VA7 Operazioni occasionali rientranti nel regime previsto 


dall'art. 34-bis per le attività agricole connesse taste ,00 Imposta” ,00 


pn 2- Cpesisionza. 
i più regimi speciali 
NA Ca) Egiicolan VA20 


Sezione da compilare soltanto in presenza di altro regime speciale per il quale è richiesta la compilazione del quadro VG 


Barrare la casella se le eta esenti effettuate sono occasionali ovvero riguardano esclusivamente operazioni 
di cui ai nn. da 1 a 9 dell’art.10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili 


Barrare la casella se sono state effettuate cessioni occasionali di beni usati con l'applicazione 


VAZI del regime del margine (D.L. n. 41/1995) 1 
Sez. 3 - Dati riepiloga- VA30 Operazioni intracomunitari Cessioni di beni _' 00__ Prestazioni di servizi > ,00 
eialie. VA31 Acquisti intracomunitari di beni Imponibile i 00 Imposta Ì ,00 
Operazioni VA32 Importazioni Imponibile ; 00 Imposta 00 
intracomunitarie, VA33 Esportazioni 00 
importazioni, Operazioni con la Repubblica di San Marino: 


esportazioni ed opera- 
zioni con la Repubbli- VA34 
ca di San Marino VA35 


Ammontare delle cessioni di beni ad operatori sammarinesi ,00 
2 


Ammontare degli acquisti di beni senza pagamento dell'IVA ; ,00 con pagamento IVA ,00 


Sez. 4 - Dati 
riepilogativi relativi 


VA4I 


Riservato ai soggetti che hanno usufruito di agevolazioni per eventi eccezionali 


Indicare il codice desunto dalla “Tabella eventi eccezionali” delle istruzioni 1 


a tutte le attività 


Maggiori corrispettivi per effetto dell'adeguamento ai parametri per il 2004 


esercitate VA41 
(imponibile e imposta) ,00. ,00 
Maggiori corrispettivi per effetto dell'adeguamento agli studi ; 5 
Rel di settore per il 2005 (imponibile e imposta) ,00. ,00 
Riservato all'indicazione di eccedenze di credito di società ex controllanti da garantire 
e Eccedenza di credito di gruppo relativa all'anno | | | | | Importo compensato nell’anno 2005 5 ,00 
VA44 Operazioni effettuate nei confronti di condominii ,00 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 
QUADRI VB-VC-VD 
- CONTRIBUENTI MINIMI, 
guoria Ca ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI, d. N 
sani METTE CESSIONE DEL CREDITO IVA (Art. 8 DL n. 351/2001) 
QUADRO VB VB1 Indicare il volume d'affari oppure barrare la casella in assenza di operazioni attive 1 | | È ,00 
CONTRECENTI VB2 Totale imposta sulle operazioni imponibili ,00 
VB3 Percentuale di forfettizzazione dell'imposta 73% | | 60% | | 84% | | 
VB4 Imposta forfettaria (da riportare al rigo VL1) (rigo VB2 x percentuale rigo VB3) ,00 
QUADRO VC PLAFOND UTILIZZATO ANNO IMPOSTA 2005 ANNO IMPOSTA 2004 
ESPORTATORI E OPERATORI 1 ALL'INTERNO O PER 2 ALL'IMPORTAZIONE 3. VOLUME D'AFFARI 4 ESPORTAZIONI 5 VOLUME D'AFFARI 6 ESPORTAZIONI 
ASSIMILATI ACQUISTI INTRACOM. 
acquisti e imrortazioni VE! SEN 00 00 ,00 00 ,00 ,00 
SENZA APPLICAZIONE VC2 FEB ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
DACOSA SA VAI, VCO Co Co Co Co C C 
LE ATTIVITÀ ESERCITATE VC4 APR ,00 ,00 ,00, ,00 ,00 ,00 
VC5 MAG ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VCé6 GIU ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VC7 LUG ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VC8 AGO ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VC9 SET ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VCI0 OTT ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VC11 NOV ,00 ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 
VC12 DIC ,00 ,00 ,00 ,00, ,00 ,00 
VC13 TOTALE ,00 00 00 00 00 00 


PLAFOND DISPONIBILE AL 1° GENNAIO 2005 


i 00 


14 
bi Metodo adottato per la determinazione del plafond per il 2005 2 SOLARE 3 MENSILE 


QUADRO VD VDI TOTALE CREDITO CEDUTO ,00 

CESSIONE DEL CREDITO IVA CODICE FISCALE IMPORTO CODICE FISCALE IMPORTO 

DA PARTE DELLE SOCIETÀ 1 7 î 2 

DI GESTIONE DEL RISPARMIO VD2 00 VD12 ,00. 

(Art. 8 D.L. n. 351/2001) VD3 00 VD13 ,00 

Sez. 1 - Società VD4 00 VDI4 00 

cedente - Elenco VDS 00 VD15 00 

società o enti 

cessionari VD6 00 VDI6 ,00. 
VD7 ,00 VDI7 ,00 
VD8 ,00 VD18 ,00 
VD9 ,00 VD19 ,00 
VD10 ,00 VD20 ,00 
VDI11 ,00 VD21 ,00 

ti CODICE FISCALE IMPORTO CODICE FISCALE IMPORTO 

Sez. 2 - Società o i 3 ] 2 

ente cessionario - VD31 00 ___VDAI 100 

Elenco società cedenti VD32 ,00 VD42 ,00. 
VD33 ,00 VD43 ,00 
VD34 ,00 VD44 ,00 
VD35 ,00 VD45 ,00 
VD36 ,00 VD46 ,00 
VD37 ,00 VD47 ,00 
VD38 ,00 VD48 ,00 
VD39 ,00 VD49 ,00 
VD40 ,00 VD50 ,00 
VD51 TOTALE CREDITI RICEVUTI : ,00 
VD52  Eccedenza a credito risultante dalla dichiarazione precedente (da VD56 della dichiarazione relativa all'anno 2004) ,00 
VD53 Totale eccedenze (VD51+VD52) ,00 
VD54 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA ,00 
VD55 Importo utilizzato in compensazione nel modello F24 ,00 
VD56 Eccedenza a credito 00 


__ 1 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 
QUADRI VE-VF 
"Agenzia (= DETERMINAZIONE DELVOLUME D'AFFARI, j 
dn tratte OPERAZIONIATIIVEE PASSIVE ti 
QUADRO VE ; IMPONIBILE 3A IMPOSTA 
DETERMINAZIONE DEL VEI 00 2 00 
VOLUME D'AFFARI E DELLA —— 
Lessa CNN OLE VEZ Passaggi a cooperative e ad altri soggetti di cui al 2° comma lett. c) 00 4 00 
coni SR co 00 
cin VEA i lift di 1/3 (art. 34 comme 6, distinti per aliquota d'imposta n 00 _7,5 00 
cessioni da agricoltori VES radiata di compensazione, tenendo conto delle variazioni 008,5 00 
Spora 1/9) SE coi 00 
VE7 00 112,5 00 
VE8 TOTALI (somma dei righi da VE] a VE7) 00 00 
VE9 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VE10 TOTALE (VE8 + VE9) 00 
i VE20 Operazioni imponibili diverse dalle operazioni di cui alla sezione 1 00 4 00 
(art. 34 comma 1) e VE21 distinte per aliquota, al netto delle variazioni in diminuzione, 00.10 00 
operazioni imponibili VE22 © relative imposte 00.20 00 
pali VE23 TOTALI (somma dei righi da VE20 a VE22] 00 sE 
VE24 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VE25 TOTALE (VE23 + VE24) 00 
Sez. 3 - Altre operazioni VE30 Operazioni non imponibili di cui al comma 1 degli articoli 8, lettere a) e b), 8-bis e 9, 
operazioni intracomunitarie e operazioni di cui agli artt. 41 e 58 del D.L 331/1993 ,00 
VE31 Operazioni non imponibili a seguito di dichiarazione di intento ,00 
VE32 Altre operazioni non imponibili ,00 
VE33 Operazioni esenti (art. 10) ,00 
VE34 Cessioni di rottami e altri materiali di recupero di cui all'art. 74 ,00 
VE35 Cessioni di oro industriale e argento puro, nonché porzioni ROLE 
relative all'oro da investimento (art.10, n. 11) imponibili a seguito di opzione 00 
VE36 Operazioni non soggette all'imposta effettuate nei confronti dei terremotati ,00 
VE37 Operazioni effettuate nell'anno ma con imposta esigibile in anni successivi ,00 
VE38 (meno) Operazioni effettuate in anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2005 ,00 
VE39 (meno) Cessioni di beni ammortizzabili e passaggi interni ,00 
Sez. 4 - Volume d'affari VE40 VOLUME D'AFFARI (somma dei righi VE8, VE23 e da VE30 a VE37 meno VE38 e VE39) ,00 
e totale imposta VE41 TOTALE IMPOSTA SULLE OPERAZIONI IMPONIBILI (somma dei righi VE1O e VE25) da riportare al rigo VL] 00 
QUADRO VF 1 IMPONIBILE % 2 IMPOSTA 
AMMONTARE DEGLI VE 00.2 00 
sea I vi x 
DELLO STATO, DEGLI VF3 00 00 
ACQUISTI INTRACOMUNITARI \7E4 isti e i ioni i ibili i i di cui 
IRR MIGRGOI T VEL. Amissivomicimnzti clara ca o 
°° o per percentuale di compensazione, tenendo conto 00 8,5 00 
VF6 delle variazioni di cui all'art. 26, e relativa imposta 00_9 00 
VF7_ 00 _10 00 
VF8_ 00 125 00 
VF9 00 20 00 
VF10 TOTALI (somma dei righi da VF1 a VF9) 00 00 
VF11 Ra Sento d'imposta, con utilizzo del plafond n 
VF12 Alti acquisti non imponibili, non soggetti ad imposta e relativi ad alcuni regimi speciali 00 
VF13 Acquisti esenti (art. 10) e importazioni non soggette all'imposta 00 
VF14 Acquisti e importazioni non soggetti all'imposta effettuati dai terremotati 00 
VF15 Acquisti e importazioni per i quali non è ammessa la detrazione dell'imposta 00 
VF16 Acquisti registrati nell’anno ma con detrazione dell'imposta differita ad anni successivi 00 
VF17. (meno) Acquisti registrati negli anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2005 00 
VF18 TOTALE ACQUISTI E IMPORTAZIONI (somma dei righi da VF10 a VF16 meno VF17) 00 
VF19 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) ,00 
VF20 TOTALE IMPOSTA SUGLI ACQUISTI E IMPORTAZIONI IMPONIBILI (VF10 + VF19) 00 


<P. JI 
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MODELLO IVA 2006 


CODICE FISCALE 


QUADRO VG 


isenzia I IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


Mod. N. 


ii ntrate Ss! 


Periodo d'imposta 2005 


QUADRO VG BARRARE LA CASELLA RELATIVA AL METODO UTILIZZATO PER LA DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 
n 
Frasi . agenzie di viaggio (Sez.1) 1 | | . associazioni operanti in agricoltura (Sez.4) 5 | | 
. beni usati (Sez:2) 2 | | . spettacoli viaggianti e contribuenti minori (Sez.4) 6 | | 
. operazioni esenti (Sez.3) 3: | | ° attività agricole connesse (Sez.4) 7 | | 
. agriturismo (Sez.4) 4 Î | 0) imprese agricole (Sez.5) 8 | | 
Sez. 1 - Agenzie di VGI1 Credito di costo dell’anno precedente (da rigo VG3 della dichiarazione relativa al 2004) 00 
viaggio [art. 74 ter) VG2 Base imponibile lorda 00 
ovvero 
VG3 Credito di costo, da riportare nell’anno successivo 00 
Sez. 2 - Regime VG20 Margine negativo dell’anno precedente (da rigo VG22 della dichiarazione relativa al 2004) 00 
peri N 995) VG21 sorto MESE oa È 00 
VG22_ Margine negativo da riportare nell’anno successivo 00 
Sed - Operazioni Se le operazioni esenti di cui al rigo VE33 sono occasionali, ovvero riguardano 
SSOntI VG30 esclusivamente operazioni di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria 1 
dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, barrare la casella 
VG31 Se le operazioni imponibili sono occasionali barrare la casella 1 
9 1 "3 
VG32 indicare l'imponibile e l'imposta degli acquisti destinati alle operazioni imponibili 00 00 
VG33 Se per l'anno 2005 sono state effettuate esclusivamente operazioni esenti barrare la casella (vedi istruzioni) 1 
VG34 Se per l’anno 2005 ha avuto effetto l'opzione di cui all'art. 36 bis barrare la casella 1 
Dati per il calcolo della percentuale di detrazione 
Operazioni esenti relative all'oro Operazioni esenti di cui ai nn. da 1 a 9 
da investimento effettuate dai ceppi dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria Operazioni esenti di cui all'art. 10, 
VG35 di cui all'art. 19, co. 3, lett. dì dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili n. 27-quinquies 
3 è Percentuale di detrazione 
00 00 100 (arrotondata all'unità 
Beni ammortizzabili e passaggi interni esenti Operazioni non soggette di cui all'art 7 Operazioni non soggette di cui all'art 74, co. 1 più prossima) 
4 5 
,00 ,00 ,00 i LIL 1% 
VG36 IVA non assolta sugli acquisti e importazioni indicati al rigo VF11 00 
IVA detraibile per gli acquisti relativi all'oro effettuati dai soggetti diversi dai produttori 
VG37 e trasformatori ai sensi dell'art. 19, comma 5 bis 00 
VG38 IVA ammessa in detrazione 00 
Sez. 4 - Determinazione VG40 Attività di agriturismo (art. 5, L 413/1991) - IVA ammessa in detrazione 00 
6 siti Sel'imposta © VGA] Associazioni operanti in agricoltura (art. 78, L 413/1991) - IVA ammessa in detrazione ,00 
lella 
imponibile VGA42 Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori (art.74 quater,comma 5) 
1 IMPONIBILE 0; IMPOSTA 
Riduzione della base imponibile e della relativa imposta 00 00 
VGA43 Attività agricole connesse (art. 34-bis) 00 
Sez. SE imprsss 1 IMPONIBILE A IMPOSTA 
a VG50 Riservato alle imprese agricole miste - Totale operazioni imponibili diverse 00 00 
VG51 Riservato alle cooperative e altri soggetti di cui al 2° c., lett. c) dell'art. 34 - Percentuale dei conferimenti da soci agevolabili i i % 
VG52 00_2 00 
VG53 00_4 00 
VG54 Operazioni imponibili agricole di cui alle sezioni 1 e 2 del 007 00 
VG55 quadro VE distinte per percentuale di compensazione, al netto delle 
——" variazioni in diminuzione, per la determinazione dell’IVA 00 7,5 00 
VG56 detraibile forfettariamente 00 85 00 
VG57 00_9 00 
VG58 00 12,5 00 
VG59 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VG60 TOTALI Somma algebrica dei righi da VG52a VG59 00 00 
VG61 IVA detraibile imputata alle operazioni di cui al rigo VGSO (per le cooperative vedere istruzioni) 00 
VG62 Importo detraibile per le cessioni, anche intracomunitarie, dei prodotti agricoli di cui all'art. 34, primo comma, 
effettuate ai sensi degli articoli 8, primo comma, 38 quater e 72 00 
VG63 TOTALE IVA ammessa in detrazione (VG60+VG61+VG62) 00 
Sezaeé.- IVA ammessa VG7ZO TOTALE rettifiche (indicare con il segno +/-) 00 
in detrazione VG71. IVA ammessa in detrazione [rigo VF 20 oppure VG38 0 VG4O o VGA] o VGA2 0 VG43 o VG63) + VG7O] da riportare al rigo VIA 00 


14 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 
QUADRI VJ-VH-VK 
IMPOSTA RELATIVA A PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OPERAZIONI, 
Mvsozia (I LIQUIDAZIONI PERIODICHE, “n 
a ì Mod. N. 
ache DETATE e SOCIETA CONTROLLANTI E CONTROLLATE ù 
QUADRO VJ î IMPONIBILE , IMPOSTA 
DETERMINAZIONE Acquisti di beni provenienti dallo Stato Città del Vaticano 
DELL'IMPOSTA RELATIVA VJ1 e dalla Repubblica di San Marino — art. 71, comma 2 — (inclusi acquisti di oro 
A PARTICOLARI TIPOLOGIE industriale,argento puro e beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8) ,00 ,00 
DI OPERAZIONI VJ2 Estrazione di beni da depositi IVA (art. 50-bis, comma 6, D.L. n. 331/1993) ,00 ,00 
VJ3 Acquisti di beni e servizi da soggettli non residenti ai sensi dell'art. 17, comma 3 ,00 ,00 
VJA Operazioni di cui all'art. 74, comma 1, lett. e) ,00 ,00 
Provvigioni corrisposte dalle agenzie di viaggio ai loro intermediari 
VJ5 
(art. 74-ter, comma 8) ,00 ,00 
VJ6 Acquisti all'interno di beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8 ,00 ,00 
VJ7 Acquisti all'interno di oro industriale e argento puro (art. 17, comma 5) ,00 ,00 
VJ8 Acquisti di oro da investimento imponibile per opzione (art. 17, comma 5) ,00 ,00 
Acquisti intracomunitari di beni e di prestazioni di servizi di cui all'art. 40, 
VJ9 comma 4-bis, 5, 6 e 8 del DL. n. 331/1993 (inclusi acquisti di oro industriale, 
argento puro e beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8) ,00 ,00 
vJio Importazioni di beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8 
senza pagamento dell'IVA in dogana (art. 70, comma 6) 00 00 
Importazioni di oro industriale e argento puro senza pagamento dell'IVA 
VJIl. 
in dogana (art. 70, comma 5) 00 00 
vJ12 Acquisti di tartufi da rivenditori dilettanti ed occasionali non muniti di partita IVA 
(art. 1, comma 109, legge n. 311/2004) 00 00 
VJ13. TOTALE IMPOSTA (somma dei righi da VJ1 a VJ12) da riportare al rigo VL2 ,00 
QUADRO VH 
DOLORZIONI 3 CREDITI 7 DEBITI CREDITI DEBITI 
PERIODICHE 
RIEPILOGATIVE VHI 00 00 VH7 00 00 
PER TUTTE LE ATTIVITÀ VH2 VH8 
ESERCITATE 20 20 VH9 00 Do 
ovvero VH3 00 00 00 00 
DEBITI E CREDITI TRASFERITI. \VH4 00 00 VHI0 00 00 
DALLE SOCIETA CONTROL- 
ant e conrouate VHS 00 00 SI 00 00 
VH6 00 ,00 VH12 00 00 
VH13 Acconto dovuto ,00 
QUADRO VK 
SUAD CONTROLLANTI UMORE CA OMNAZION 
E CONTROLLATE PARTITA IVA DI CONTROLLO DENOMINAZIONE 
Sez, 1- Dati della = VKI {{{]{{,,] . 
controllante 
Sez. 2 - Determinazione VK20. Totale dei crediti trasferiti 00 VK24 Eccedenza di credito compensata 00 
valse) VK21_ Totale dei debiti trasferiti 00 VK25 Eccedenza chiesta a rimborso dalla controllante 00 
imposta VK22. Eccedenza di debito (VK21-VK20) 00 VK26 Crediti di imposta utilizzati 00 
VK23 Eccedenza di credito (VK20-VK21) 00 VK27 Interessi trimestrali trasferiti 00 
Sez. 3 - Cessazione —VK30 IVA sulle operazioni imponibili 00 
ga sotoio IN corso VK31 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni 00 
Dati relativi al periodo VK32. IVA ammessa in detrazione 00 
di controllo VK33 IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel regime previsto dall’art. 34-bis 00 
VK34. Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 00 
VK35 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VK36 Credito d'imposta utilizzato nelle liquidazioni periodiche 00 
VK37 Versamenti a seguito di ravvedimento, comprensivi degli interessi 00 
VK38 Versamenti integrativi d'imposta 00 
VK39 Acconto riaccreditato dalla controllante 00 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 
QUADRO VL 
LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE, 
"Figeneia € 4 = QUADRICOMPIATI ul 
sl nterate%s 
QUADRO VL DEBITI CREDITI 
SENIDAZONE DELL'IMPOSTA VLI IVA sulle operazioni imponibili (da rigo VE41 oppure da rigo VBA) 00 
Sez. 1 - Determinazione VL2 IVA Der a Renzan eskge di operazioni (da rigo VJ13) 00 
dell'IVA dovutao a —VL3 IMA a debito (somma dei righi VLI e VL2) 00 
credito per il periodo VIA. IVA ammessa in detrazione (da rigo VG71) 00 
L imposto VL5 IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel regime previsto dall'art. 34-bis 00 
VL6 IVA detraibile (somma dei righi VLA e VL5) 00 
VL7 IMPOSTA DOVUTA (VL3 — VLé6) O A CREDITO (VLé — VL3) ; 00 i 00 
Sez. 2 - Determinazione Peo ‘CaDIn 
dell'IVA a debito VL20 Rimborsi infrannuali richiesti (art. 38-bis, comma 2) 00 
È dardiona ya VL21 Ammontare dei crediti trasferiti (*) 00 
esercitate VL22. Credito IVA risultante dalla dichiarazione per il 2004 compensato nel mod. F24 00 
VL23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2005 compensato nel mod. F24 00 
VL24 Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 00 
VL25 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VL26 Credito risultante dalla dichiarazione per il 2004 00 
VL27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 
VI28 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto, \ 00 
di cui ricevuti da società di gestione del risparmio ? 00 
VL29Ammontare versamenti periodici, da ravvedimento compresi gli interessi, interessi trimestrali, acconto 00 
VL30 Ammontare dei debiti trasferiti (*) 00 
Versamenti integrativi d'imposta 1 00 
VL31 - ; RZ] 
di cui effettuati con codice tributo 6099 ? 00 
VL32. IVA A CREDITO [(VL7 col. 2 + righi da VL26 a VL31 campo 1) - (VL7 col.1 + righi da VL20 a VL25)] 00 
ovvero 
VL33.IVAA DEBITO [(VL7 col. 1 + righi da VL20 a VL25) - (VL col. 2 + righi da VL26 a VL31 campo 1)] 00 
VL34 Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VL35 Crediti ricevuti da società di gestione del risparmio utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VL36 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale ,00 
VL37 Credito ceduto da società di gestione del risparmio ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351/2001 00 
VL38 TOTALE IVA DOVUTA (VL33 - VL34 - VL35 + VL36) 00 
VL39 TOTALE IVA A CREDITO (VL32 - VL37) 00 
VA VB VC VD VE VF VG VI VH VK VL VT VX Vo 


QUADRI COMPILATI 
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MODELLO IVA 2006 
ae a Periodo d'imposta 2005 
QUADRI VT-VX 
SEPARATA INDICAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE 
ci NEI CONFRONTI DI CONSUMATORI FINALI E SOGGETTI IVA, 
darete ei € Ù © DETERMINAZIONE DELIVADA VERSARE A CREDITO 
QUADRO VT 1 2 
SEPARATA INDICAZIONE Totale operazioni imponibili ,00 Totale imposta 00 
DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE Ripartizione delle operazioni Bi 
NEI CONFRONTI DI CONSUMATORI —VTI imponibili effettuate nei confronti Operazioni imponibili verso Renna 
FINALI E SOGGETTI IVA di consumatori finali e di soggetti consumatori finali 100 he. 100 
titolari di partita IVA 5 6 
Operazioni imponibili verso O 
soggetti IVA ,00 ir 00 
OSE 
STA Imposta 
VT2 Abruzzo h ,00 i 00 
VT3. Basilicata i 00 i 00 
VTA Bolzano i ‘00 ; 00 
VT5 Calabria i 00 i 00 
VT6 Campania y ,00 î 00 
VI7 Emilia Romagna i ‘00 i 00 
VT8 Friuli Venezia Giulia } ,00 î 00 
VT9 Lazio ù ,00 i 00 
VT10 Liguria i 00 i 00 
VT11 Lombardia ! ‘00 7 a 
VT12 Marche } ,00 î 00 
VT13 Molise y ,00 î 00 
VT14 Piemonte y ,00 î 00 
VT15 Puglia 4 ‘00 i 00 
VT16 Sardegna } ,00 î 00 
VT17 Sicilia i 00 i 00 
VT18 Toscana i ,00 î 00 
VT19 Trento i 00 i 00 
VT20 Umbria È ,00 È 00 
VT21 Valle d'Aosta } ,00 i 00 
VT22 Veneto i 00. ì 00 
QUADRO VX 
DETERMINAZIONE VX1 IVA da versare o da trasferire (*) 00 
DELL'IVA DA 
VERSARE O 
DEL CREDITO VX2 IVA a credito (da ripartire tra i righi VK4, VX5 e VX6) o da trasferire (*) 00 
D'IMPOSTA 
Per chi presenta la VX3 Eccedenza di versamento (da ripartire tra i righi VK4, VX5 e VX6) 
don a più 00 
nel modulo n 01 tonni VX4 Importo di cui si richiede il rimborso a 
VX5 Importo da riportare in detrazione o in compensazione do 
VX6 Importo ceduto a seguito di opzione per il consolidato fiscale % 


(*) Le diciture in\corsivo riguardano soltanto le società controllanti e controllate che aderiscono alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 u.c. 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta.2005 
CODICE FISCALE 
QUADRO VO 
osenzia (I OPZIONI DEE: 
sl ntrate 
QUADRO VO 5 . 
COMUNICAZIONI VO1 Art. 19 bis 2 - comma 4 - RETTIFICA DETRAZIONE PER BENI AMMORTIZZABILI Opzione 1 
DELLE OPZIONI E REVOCHE 
Sez. 1 - Opzioni, —V02’ LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI (art. 7, D.P.R. n. 542/99) Opzione 1 Revoca 2 
rinunce e revoche agli 
effetti dell'imposta AGRICOLTURA 
sul valore aggiunto — Art. 34, comma 6: Soggetti esonerati o semplificati Rione Revoca 
VO3 _ Art, 34, comma 11: Applicazione del regime ordinario IVA Opzione 3 Revoca 4 
— Art. 34-bis: Applicazione del regime ordinario IVA Opzione 5 
VO4 Art. 36 - comma 3 - ESERCIZIO DI PIÙ ATTIVITÀ Opzione KI Revoca 2 
VOS Art. 36 bis - DISPENSA DAGLI ADEMPIMENTI PER LE OPERAZIONI ESENTI Opzione 1 Revoca 2 
VO6 Art. 74 - comma 1 - EDITORIA - Applicazione dell'imposta in relazione al numero Opzione | Revacai Mx 
delle copie vendute 
VO7 Art. 74-comma 6 - INTRATTENIMENTI E GIOCHI - Applicazione del regime ordinario IVA Opzione 1 Revoca 2 
VO8 ACQUISTI INTRACOMUNITARI - (art. 38, comma 6, D.L. 331/1993) Opzione 1 Revoca 2 
comma 2 comma 3 comma 6 comma 2 comma 6 
VO9 CESSIONI DI BENI USATI - (art. 36, D.L. 41/1995) Opzioni | 1 2 3 Revoche | DZ 5 
BE DE DK EL ES FR GB IE LU NL PT SM AT FI SE 
U 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Ul 12 IK] 14 15 
VOTO CESSIONI INTRACOMUNITARIE IN BASE A opzioni Te ev aa aa 
CATALOGHI, PER CORRISPONDENZA 16 7 18 ID 20 21 22 23 DZ) 25 
E SIMILI (art. 41, D.L 331/93) 
Revoche i Pa 3 4 5 6 (7 8 9 10 Ul 12 IK] 14 15 
VO11 
CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI Opzi 
VO12 tari. 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) GET Srl 
Cedente Intermediario Cedente 
Ù I i tutte 
vo13 Art. 10 - n.11 - APPLICAZIONE DELL'IVA ALLE i ioni TI SERA 
CESSIONI DI ORO DA INVESTIMENTO 
Opzione 1 2 3 Revoca 4 


VO14 Art. 74 quater - comma 5 - APPLICAZIONE DEL REGIME ORDINARIO IVA 


Opzi Ri 
PER SPETTACOLI VIAGGIANTI E CONTRIBUENTI MINORI n uil 
Sez. 2 - Opzioni e V020 REGIME DI CONTABILITA ORDINARIA PER LE IMPRESE MINORI Opzione 1 Revoca 2 


revoche agli effetti 
delle imposte 


sui redditi REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA PER GLI ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI on 
VO21 (art. 3, comma 2, D.P.R. n. 695/96) pzione 1 Revoca 2 


(art. 18, comma 6, D.P.R. n. 600/73) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO NEI MODI ORDINARI PER LE ALTRE ATTIVITÀ AGRICOLE i 
VO22 (art. 56-bis, comma 5, D.PR. 917/1986] prsoreDI 
Sez. 3 - Opzioni e 
È A APPLICAZIONE DISPOSIZIONI LEGGE N. 398/1991 i 
IRoro li effetti V030 Determinazione forfetaria dell'IVA e dei redditi Sezione gove fia 
che delle imposte 
i 56 ASSOCIAZIONI SINDACALI E DI CATEGORIA OPERANTI IN AGRICOLTURA i 
sui redditi VO31 Determinazione dell’IVA e del reddito nei modi ordinari (art. 78, comma 8, L. 413/1991) Spaione A peso 
VO032 AGRITURISMO - Determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari (art. 5, L 413/1991) Opzione 1 Revoca 2 
V033 CONTRIBUENTI MINIMI - Determinazione dell'IVA e dei redditi nei modi ordinari Opzione 1 Revoca 5: 
(art.3 commi da 171 a 176 della L. n. 662/96) 
Sez. 4 - Opzioneiggli i 
effetti dell'imposta © VO40 APPLICAZIONE IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI NEI MODI ORDINARI (art. 4, D.P.R. 544/99) Opzione 1 Revoca 2 
sugli intrattenimenti 
Sez. 5 - OpZione,agli DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE IRAP DA PARTE DEI SOGGETTI PUBBLICI n 
effetti dell'IRAP VO50 CHE ESERCITANO ANCHE ATTIVITA COMMERCIALI Opzione 1 Revoca 2 


(art.10-bis, comma 2, D.Lgs. n. 446/97 e successive modificazioni) 
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MODELLO IVA 2668 
a Co CODICE FISCALE Periodo d'impogia 260 
Ì 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2006 
genzia {È (Riservato all'ente o società controllante 
à utrata QUADRO VS Mod. N 
QUADRO VS PARTITA IVA CODICE ULTIMO RIMBORSO ‘ ECCEDENZA DI CREDITO 
" : - MESE IMPORTO CAUSALE, COMPENSATA 
Sile ” 5 
del gruppo 00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
00 ,00 
5 00 ,00 
Sez. 2 - Dati ; "VS50 Totale del rimborso e numero dei soggetti per i quali è richiesto i 00 È 
riepilogativi VS51 Numero di soggetti partecipanti alla liquidazione di gruppo Ù di cui, con agevolazioni per eventi eccezionali ? 
= VS52 Numero di soggetti del gruppo tenuti alla presentazione delle garanzie 
Sez. 3 - Garanzie 
della controllante VS60 Eccedenza di credito di gruppo dell’anno precedente compensata (art. 6, D.M. 13-12-79) 00 


Dato 
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MODELLO IVA 2006 


Periodo d'imposta 2005 
CODICE FISCALE 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2006 


Pr geozia ma (Riservato all'Ente o Società controllante) 
ache DECADE See QUADRI VV-VW-VY-VZ 
QUADRO VV CREDITI DEBITI CREDITI DEBITI 
LIQUIDAZIONI PERIODICHE VV] 00 00 VV7 00 00 
rica Wv2 00 00 VV8 00 00 
Vv3 00 00 VV9 00 00 
vv4 00 00 NAZIO) 00 00 
WS 00 00 VVI11 00 00 
vV6 ,00 00 Vv12 00 00 
VV13 Acconto dovuto 00 
QUADRO VW DEBITI CREDITI 
LIQUIDAZIONE VWI IVA sulle operazioni imponibili 00 
DELL'IMPOSTA ANNUALE - ERETTA — 
DI GRUPPO VW2 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni 00 
Sez. 1 - Calcolo VW3 IVA a debito (somma dei righi VWW1 e VW2) 00 
dell'IVA dovuta o ; 5 
a credito per VWA4 IVA ammessa in detrazione 00 
il periodo d'imposta —VW5 IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel regime previsto dall'art. 34-bis 00 
VW6 IVA detraibile (somma dei righi VW4 e VW5) 00 
VW7 IMPOSTA DOVUTA (VW3 - VWé) O A CREDITO (VWé6 - VW3) ; 00? 00 
Sez. 2 - Determinazione DEBITI CREDITI 
de debito o VW20 Rimborsi infrannuali richiesti (art. 38-bis, comma 2) e rettifiche dell'acconto 00 
VW22 Credito IVA risultante dal Prospetto IVA 26 PR per il 2004 compensato nel mod. F24 00 
VW23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2005 compensato nel mod. F24 00 
VW24 Interessi trasferiti relativi alle liquidazioni trimestrali 00 
VW285 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VWw26 Credito non richiesto a rimborso risultante dal Prospetto IVA 26 PR per il 2004 e , 
dalle dichiarazioni per il 2004 delle società che non partecipavano alla liquidazione di gruppo 00 
VW27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 
VW28 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto 00 
VW29 Ammontare versamenti periodici, da ravvedimento compresi gli interessi, interessi trimestrali, acconto 00 
VW31 Versamenti integrativi d'imposta sa. | ina i 00 
di cui effettuati con codice tributo 6099 ? 00 
VW32 IVA A CREDITO [[VW7 col. 2 + righi da VW26 a VW31 campo 1)- (VW7 col. 1 + righi da VW20 a VW25]] 00 
ovvero 
VW33 IVA A DEBITO [[W7 col. 1 + righi da VW20 a WW25) - (MW7 col. 2.+righi da VW26 a VWW81 campo 1)] 00 
VW34 Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VW36 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale 00 
VW38 TOTALE IVA DOVUTA (VW33 + VW36) — (VW32 + VW34) 00 
VW39 TOTALE IVA A CREDITO (VW32 + VW34) - (VW33 + VW36) 00 
QUADRO VY VY1_IVA da versare 00 
DETERMINAZIONE VY2 IVA acredito da ripartire tra i righi VYA, VY5 e VY6 00 
DEAR VY3  Eccedenza di versamento da ripartire tra i righi VYA, VY5 e VY6 00 
DI GRUPPO VYA4 Importo di cui si richiede il rimborso i 00 
di cui da liquidare direttamente dal concessionario 3 00 
VY5 Importo da riportare in detrazione o in compensazione 00 
VY6 Importo ceduto a seguito di opzione per il consolidato fiscale 00 
QUADRO VZ VZ1 Eccedenza detraibile del 2003 computata in detrazione nell’anno successivo 00 
ECCDEN TANTI PRECEDENTI) VZ2  Eccedenza detraibile del 2004 computata in detrazione nell'anno successivo 00 
SOTTOSCRIZIONE 
DEL PROSPETTO VS VV VW VY VZ 


Firma 
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genzia É&;: 
d'a Nt rate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE IVA 


RELATIVA ALL'ANNO D'IMPOSTA 2005 


Deh 


26-01-2006 


IVA 2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


INDICE ISTRUZIONI (*) 


1. MODELLI DI 


DICHIARAZIONE IVA RELATIVI 


ALL'ANNO 2005 - ISTRUZIONI GENERALI ........ 


PREMESSA - 


AI MODELLI 


PRINCIPALI MODIFICHE 


1.1 SOGGETTI CHE PRESENTANO 
LA DICHIARAZIONE IVA 


IN VIA AUTONOMA 
1.2 STRUTTURA DEI MODELLI. 


1.3 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 


DELLA 
1.3.1 
1.3.2 
1.3.3 


1.3.4 


DICHIARAZIONE 
Modalità di presentazione . w 
Dichiarazione presentata tramite 

il servizio telematico....................... 
Dichiarazione presentata tramite 

banche e uffici postali .... 
Termini di presentazione... 


2. AVVERTENZE GENERALI .................................. 

2.1 REPERIBILITÀ DEI MODELLI - 
VERSAMENTI E RATEIZZAZIONI ............... 

2.2 SOGGETTI OBBLIGATI ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
E SOGGETTI ESONERATI ......................... 

2.3 CASI PARTICOLARI DI PRESENTAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI (DICHIARAZIONI 
GRUPPI IVA, FALLIMENTO, CESSAZIONE 
DI ATTIVITÀ, SOGGETTI NON RESIDENTI) 


3. MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIONE 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DI CONTRIBUENTI... 
3.1 CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ 

IVA UNIFICATA ......................... iii 
3.2 CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ 

SEPARATE (art. 36) ....................... 
3.3. CONTRIBUENTI CON OPERAZIONI 

STRAORDINARIE (fusioni, scissioni ecc.) 

O ALTRE TRASFORMAZIONI 


SOSTANZIALI SOGGETTIVE 


3.3.1 


3.3.2 


3.3.3 


3.4. ENTIE 


E CONTROLLATE (art.‘73) 


3.4.1 
3.4.2 


3.4.3 


4. ISTRUZIONI PERLA COMPILAZIONE DEI MODELLI 
4.1. FRONTESPIZIO 


Trasformazioni di soggetti 
con contabilità IVA unificata ........... 
Trasformazioni di soggetti con 
contabilità separate (art. 36)........4 
Ulteriori chiarimenti per la 
compilazione dei modelli nelle 
ipotesi di trasformazioni soggettive. 
A) Scissione 
B) Successione ereditari 
C) Incorporazione di Società 

aderente all'IVAi gruppo 

da parte di società ‘esterna 

GI GPUPPo Lin... Nd... 
SOCIETÀ CONTROLLANTI 


AVVERTENZE GENERALI .. 
ISTRUZIONI'PARTICOLARI 
PER LA-GOMPILAZIONE 
DEI QUADRI VH E VK..................... 
IPOTESIDI CESSAZIONE 

DEL GRUPPO.................................... 


Tipo di dichiarazione . dra 
Dati del contribuente ...................... 
Dichiarante diverso dal contribuente 
Firma della dichiarazione............... 
Sottoscrizione dell'ente o società 
controllante ................................... 
Impegno alla presentazione 
telematica 
Visto di conformità... 


INDICE 
a MODULO Lia Pag. 29 
Pag. 5 4.2.1 QUADRO VA - INFORMAZIONI 
E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ ......... » 29 
» 5 Sezione 1 — Dati analitici generali... » (29 
Sezione 2 — Dati analitici - coesistenza 
di più regimi speciali 
» 6 IVA - casi particolari ...., > )31 
» 7 Sezione 3 — Dati riepilogativi - operazioni 
intracomunitarie, importazibni 
» 8 esportazioni ed operazioni 
» 8 con San Marino .. » 31 
Sezione 4 — Dati riepilogativi. » 32 
» 8 4.2.2 QUADRO VB — CONTRIBUENTI 
MINIMI ..............0 pe » 33 
» 11 4.2.3 QUADRO VC - ESPORTATORI 
» 12 E OPERATORI ASSIMILATI: 
ACQUISTI E IMPORTAZIONI 
» 12 SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA... » 34 
4.2.4 QUADRO VD — CESSIONE 
» 12 DEL CREDITO IVA DA PARTE 
DELLE SOCIETA/DI GESTIONE 
DEL RISPARMIO 
» 13 (art. 8\DIE. 351/2001).............. » 35 
4.2.5 QUADRO VE - DETERMINAZIONE 
DEL'VOLUME D'AFFARI E 
DELL'IMPOSTA RELATIVA 
» 14 ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI ....... » 36 
Sezione 1 - Conferimento di prodotti 
agricoli e cessioni da 
» 17 agricoltori esonerati ..... » 36 
Sezione 2 — Operazioni imponibili 
sz agricole e operazioni i 
imponibili commerciali 
> 12 o professionali .... » 37 
Sezione 3 — Altre operazioni .. » 39 
Sezione 4 - Volume d'affari e 
totale imposta ............. » 40 
» 18 4.2.6 QUADRO VF - AMMONTARE 
DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL 
» 109 TERRITORIO DELLO STATO, DEGLI 
ACQUISTI INTRACOMUNITARI 
») 19 E DELLE IMPORTAZIONI ................. » 40 
4.2.7 QUADRO VG - DETERMINAZIONE 
DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE  » 42 
» 20 Sezione 1 — Agenzie di viaggio e 
turismo (art. 74 ter) ..... » 43 
ao 20 Sezione 2 - Regime speciale 
» 21 ; Di A 
per i beni usati 
(D.L. 41/1995).......... » 43 
Sezione 3 — Operazioni esenti IVA 
ammessa in detrazione » 43 
» 21 Sezione 4 — Determinazione 
forfettaria dell'imposta 
» 22 o riduzione della 
» 22 base imponibile . >» 46 
Sezione 5 - Imprese agricole... » 47 
Sezione 6 — IVA ammessa 
» 23 in detrazione .............. » 48 
4.2.8 QUADRO VI - DETERMINAZIONE 
24 DELL'IMPOSTA RELATIVA A 
PARTICOLARI TIPOLOGIE 
» 24 DI OPERAZIONI ........................ » 49 
» 24 4.29 QUADRO VH - LIQUIDAZIONI 
» 24 PERIODICHE ................... nta » 50 
» 25 4.2.10 QUADRO VK - SOCIETÀ 
» 27 CONTROLLANTI E 
» 28 CONTROLLATE ............................ » 51 
Sezione 1 - Dati della controllante... » 52 
» 29 Sezione 2 — Determinazione 
dell’eccedenza d'imposta » 52 
» 29 Sezione 3 - Cessazione del controllo 
» 29 in corso d'anno............ » 53 


(*) AVVERTENZE: ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, 


n. 633 e successive modificazioni. 
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4.2.11 QUADRO VL - LIQUIDAZIONE 
DELL'IMPOSTA ANNUALE ... 
Sezione 1 - Determinazione del 

dovuta o a credito 
per il periodo d'imposta  » 53 
Sezione 2 — Determinazione dell'IVA 
a debito o a credito » 54 
4.2.12. QUADRO VT —- SEPARATA INDICAZIONE 
DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE NEI 
CONFRONTI DI CONSUMATORI FINALI 
E DI SOGGETTI IVA ....................... » 56 
4.2.13 QUADRO VX - DETERMINAZIONE 
DELL'IVA DA VERSARE O 


DEL CREDITO D'IMPOSTA ............ » 56 
4.2.14 QUADRO VO - COMUNICAZIONI 
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IVA 2006 


1. MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA 
RELATIVI ALL'ANNO 2005 - ISTRUZIONI GENERALI 


Premessa 


Il modello di dichiarazione annuale IVA/2006 concernente l'anno d'imposta 2005*deve 
essere utilizzato sia dai contribuenti tenuti alla presentazione di tale dichiarazione“im,viù au- 
tonoma, sia dai contribuenti obbligati a comprendere la dichiarazione annuale {Ariel mo- 
dello UNICO 2006. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eecesso se la fra- 
zione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limi 
te. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali:dopo la virgola. 


Principali modifiche ai modelli 


Si illustrano di seguito le principali modifiche, di carattere generale, inttògotte nei modelli di di 
chiarazione IVA 2006. 


MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA ANNUALE 
FRONTESPIZIO 


la seconda facciata del frontespizio è stata modificata nella perte riguardante la “FIRMA DEL- 
LA DICHIARAZIONE", con l'introduzione di una nuova, casella al fine di prevedere l'esercizio 
dell'opzione di cui all'articolo 2-bis del decreto legge\n) 203 del 2005. Tale disposizione 
consente al contribuente di richiedere che l'invito a AO chiarimenti, di cui all'art. 6, comma 
5, della legge n. 212/2000 [statuto del contribuéntè)sia inviato direttamente all'intermedia- 
rio incaricato della trasmissione telematica della propria dichiarazione [avviso telematico). 
Nella sezione “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”, in luogo delle due caselle ri- 
vardanti l'impegno a presentare in via telemafita la dichiarazione predisposta dal contri- 
Duche ovvero dal soggetto che la trasmette, è sfata inserita un'unica casella in cui indicare il 
codice 1 o 2, al fine di individuare una delle predette ipotesi. E stata, altresì, introdotta una 
nuova casella per consentire all'intermediario l'accettazione di ricevere l'avviso telematico, in 
relazione all'opzione di cui al citato articolo 2-bis del decreto legge n. 203 del 2005. 
È stata soppressa, infine, la parte relativa alla “CERTIFICAZIONE TRIBUTARIA”. 


MODULO 


Quadro VA 

Nella sezione 1, è stato intfodotto il rigo VA7 per l'indicazione dell'imponibile e dell'imposta 
relativi alle operazioni occasignali rientranti nel regime previsto dall'art. 34-bis per le attività 
agricole connesse. 

Nella sezione 4, il rigo NA41 da quest'anno è riservato unicamente all'indicazione dei mag- 
giori corrispettivi per effetto dell'adeguamento ai parametri. E stato, inoltre, soppresso il rigo ri 
guardante l'adeguamento a seguito di adesione al concordato preventivo [precedente rigo 
VA43), con la consegùente rinumerazione dei due righi successivi. 


Quadro VG 
ella partestiguardante l'elenco dei metodi utilizzati per la determinazione dell'IVA ammessa 
in detrazioné{ è stata introdotta la nuova casella 7 iva al particolare regime previsto dall’ 
art. 34-bîs.per le attività agricole connesse. 
ella, sezione 4, è stato introdotto il rigo VG43 per l'indicazione dell'imposta ammessa in de- 
razione ‘per le imprese agricole esercenti l'attività di fornitura di servizi soggetta al particolare 
regimtedi detrazione forfettizzata di cui all'art. 34-bis. 
NNello;sezione 5, è stato soppresso il precedente rigo VG63 (altra IVA ammessa in detrazione], 
inquanto attualmente sostituito dagli appositi righi per l'indicazione, nelle diverse ipotesi, del- 
"IVA ammessa in detrazione nella misura prevista dall'art.34-bis. Pertanto il rigo VG64 della 
dichiarazione IVA 2005 è stato rinumerato in VG63. 


Quadro VJ 
E stato introdotto il rigo VJ12 per l'indicazione degli acquisiti di tartufi da rivenditori dilettanti 
ed occasionali non muniti di partita IVA, per i quali il cessionario è obbligato ad emettere au- 
tofattura. Conseguentemente, il rigo relativo al “TOTALE IMPOSTA" è stato rinumerato in VJ13. 
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Quadro VH 
E stato introdotto il rigo VH13, per l'indicazione dell'acconto dovuto. 


Quadro VK 

ella sezione 3, è stato introdotto il rigo VK33 per l'indicazione del dato previsto.pel rigo VIS 
di nuova istituzione), relativo al solo periodo di controllo. Conseguentemertte sono stati rinu- 
merati i righi successivi. 


Quadro VL 

ella sezione 1, è stato introdotto il rigo VLS per l'indicazione dell'IVAndétraibile relativa alle 
operazioni occasionali rientranti nel regime speciale previsto dall'art\\3Zebis per le attività agri- 
cole connesse. 

E stato introdotto, inoltre, il rigo VL6 nel quale riportare l'IVA detraibile derivante dalla somma 
dei righi VIA e VL5. Conseguentemente il rigo VIS della dichiarazione IVA 2005 è stato rinu- 
merato in VLZ. 

ella sezione 2, è stato previsto nel rigo VL31 il nuovo campo 2 per l'indicazione dei versa- 
menti integrativi effettuati con codice tributo 6099, già.Compresi nel campo |. 


Quadro VO 
ei righi VO14, VO40 e VOSO, rispettivamente contenuti nelle sezioni 1, 4 e 5, sono state 
aggiunte le caselle per la revoca delle relative opzioni. 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26/PR 
Quadro VV 


E stato introdotto il rigo VV13, per l'indicazione dell'acconto dovuto dalla controllante. 


Quadro VW 

ella sezione 1, è stato introdotto IMigo VWS per l'indicazione dell'IVA detraibile relativa alle 
operazioni occasionali rientranti néh regime speciale previsto dall'art. 34-bis per le attività agri- 
cole connesse. 

E stato introdotto, inoltre, il rigo VW6 nel quale riportare l'IVA detraibile derivante dalla somma 
dei righi VW4 e VWW5. Conseguentemente il rigo VW5 della dichiarazione IVA 2005 è stato 
rinumerato in VW7. 

ella sezione 2, è stàto previsto nel rigo VW31 il nuovo campo 2 per l'indicazione dei ver 
samenti integrativi effettuati con codice tributo 6099, già compresi nel campo |. 

E stato introdotto dinfirte/ il rigo VWW39 “TOTALE IVA A CREDITO", al fine di tenere conto degli 
eventuali importi‘indicati nei righi VW34 e VW36. 


MODELLO IVA:74-bis 


Frontespizio 
| frontespizio del modello è stato rielaborato per consentirne anche l'invio telematico. 


Quadro AF 
ella”sezione 1, è stato previsto nel rigo AF8 il nuovo campo 13 per l'indicazione dell'ac- 
cònfo dovuto. 

ella sezione 3, è stato introdotto il rigo AF24 per l'indicazione dell'IVA detraibile relativa al 
le operazioni occasionali rientranti nel regime speciale previsto dall'art. 34-bis per le attività 
agricole connesse. 
E stato introdotto, inoltre, il rigo AF25 nel quale riportare l'IVA detraibile derivante dalla somma 
dei righi AF23 e AF24. Conseguentemente sono stati rinumerati i righi successivi. 


La presentazione “in via autonoma” (cioè in forma non unificata) del modello di dichiarazione 
p 


Soggetti che IVA relativa all'anno 2005 (modello IVA/2006) è prevista solianto per alcune categorie di 
presentano la contribuenti, quali: 
dichiarazione IVA -1€ Società di capitali e gli enti soggetti ad IRES con periodo d'imposta non coincidente con 


l'anno solare nonché i soggetti, diversi dalle persone fisiche, con periodo d'imposta chiuso in 
data anteriore al 31 dicembre 2005; 

- le società controllanti e controllate, che partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo ai 
sensi dell'art. 73, anche per periodi inferiori all'anno; 


in via.autonoma 
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— i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da altre trasformazioni sostanziali séggettive 
tenuti a comprendere nella propria dichiarazione annuale il modulo relativo alle operazioni 
dei soggetti fusi, incorporati, trasformati, ecc., qualora quest'ultimi abbiano partecipato du- 
rante l’anno alla procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo; 

— i curatori fallimentari e i commissari liquidatori, per le dichiarazioni da questi presentate per 
conto dei soggetti falliti o sottoposti a procedura di liquidazione coatta amministrativa, per 
ogni periodo d'imposta fino alla chiusura delle rispettive procedure concorstali; 

— i soggetti non residenti che si avvalgono di un rappresentante fiscale iénuto a presentare la 
dichiarazione IVA per loro conto; 

— i soggetti non residenti identificati direttamente ai sensi dell'art. 35-ter (vedi\pardgrafo 2.3, lettera DI; 

— particolari soggetti (ad es., i venditori “porta a porta”), qualora nòn»siano tenuti alla presen- 
tazione della dichiarazione unificata, in quanto titolari di redditispeivi quali non sussiste l'ob- 
bligo di presentazione della dichiarazione dei redditi e dell'IRAP; 

— i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da altre trasformazioni sostanziali soggettive, av- 
venute nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e la dataàsdi presentazione si dichiara 
zione relativa al 2005, tenuti a presentare tale dichiarazion&gnnuale per conto dei soggetti estin- 
fi a seguito della operazione intervenuta (fusione, scissione,fect., vedi paragrafo 3.3, lett. B)). 


1.2, Il modello di dichiarazione IVA ha struttura modulare èd’è costituito da: 


Struttura — — Il frontespizio composto di due facciate che deve essere utilizzato esclusivamente se la di- 
dei modelli chiarazione IVA viene presentata “in via avténoma”. Invece, in caso di presentazione del- 
la dichiarazione unificata deve essere utilizzato il frontespizio del modello UNICO 2006. 


— un modulo, composto di più quadri [VA-VBNVC-VD-VEVF-VGVIVH-VK-VIVTVXVO],che va 
compilato da tutti i soggetti per indicare%ixdati contabili e gli altri dati relativi all'attività svolta. 
Si ricorda che il quadro VX “Determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta” 
deve essere compilato esclusivamente ddi contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione 
annuale IVA in via autonoma, méntre/i soggetti che presentano la dichiarazione unificata 
devono indicare i dati richiesti iùtale Lao nel quadro RX di UNICO 2006. 


L'ente o società controllante deve comprendere nella propria dichiarazione anche il prospetto 
IVA 26 PR/2006 (composto dei quadri VSWVVW-VYYZI per l'indicazione dei dati relativi alla 
iquidazione dell'IVA di gruppé di cui all'art. 73 e al D.M. 13 dicembre 1979. 

soggetti che intendano Rd il rimborso annuale dell'IVA a credito devono presentare an- 
che modello VR/2006 al Concessionario della riscossione. 


contribuenti con contabilità separate (art. 36) devono presentare il frontespizio ed un modu- 
o per ogni contafilità>Separata. | quadri VC, VD, VH, VK, VT, VX e VO nonché le sezioni 3 e 
4 del quadro VA'e lar sezione 2 del quadro VL vanno compilati una sola volta sul primo modu- 
o, indicandovi i dati riepilogativi di tutte le attività. 

ella partic@l@re ipotesi in cui il contribuente abbia applicato, anche se in periodi diversi 
dell'anno, per effetto di particolari disposizioni, regimi differenti d'imposta (ad es.: regime 
normale.IVA=é regime speciale dell'agricoltura), è necessario compilare più moduli per in- 
dicare (distintamente le operazioni clave a ciascun regime (vedi anche le istruzioni sub 
quadro VG}. 
Nellasparte superiore di tutte le pagine costituenti ogni modulo deve essere riportato il co- 
dice fiscale del contribuente e il numero progressivo del modulo di cui la pagina fa parte. 
In.caso di dichiarazione costituita da un unico modulo su tutte le pagine 3 essere ripor- 
tato il numero “01”. 
Inoltre, per ogni modulo compilato, occorre barrare le caselle (in fondo al Quadro VI] relative 
ai sui compilati. 


ATTENZIONE: ai fini della corretta compilazione della dichiarazione si precisa che qualora in 
un quadro non si abbiano dati o valori significativi da indicare, il quadro non deve essere com- 
pilato; il valore zero è infatti da considerare valore non significativo al fine dell’acquisizione dei 
dati. Di conseguenza non devono essere barrate le caselle relative ai quadri compilati (in calce 
al quadro VI) relativamente ai quadri con valori pari a zero e in assenza di altri dati richiesti. 


In caso di fusioni, scissioni, conferimenti d'azienda o di altre operazioni straordinarie o tra- 
sformazioni sostanziali soggettive, il dichiarante (società incorporante, beneficiaria, conferita- 
ria, ecc.) deve presentare, oltre a uno (o più moduli) per l'indicazione dei propri dati, anche 
uno (o più moduli) per l'indicazione dei dati relativi agli altri soggetti partecipanti alla trasfor- 
mazione (vedi paragrafo 3.3 “Contribuenti con operazioni straordinarie”). 
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1.3] 1.3.1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 


Modalità e termini in base al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, sono obbligati alla pre- 
di presentazione  sentazione per via telematica delle dichiarazioni previste dallo stesso decretor(IVA, Redditi, 
della dichiarazione IRAP, Sostituti d'imposta), i seguenti soggetti: 

1) contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore 
aggiunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'impo- 
sta 2005 un volume di affari inferiore o uguale a 10.000 euro; 

2) soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui al- 
l'art. 4 dello stesso D.P.R. n. 322 del 1998; 

3) società di capitali ed enti commerciali di cui all'art. 73, comma } lettere a) e b) del TUIR; 

4) soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi al- 
l'applicazione degli studi di settore. 

Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente per via telematica le dichiarazioni predi- 

sposte dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari(e dai commissari liquidatori. 

Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banta»o un ufficio postale da parte dei 

contribuenti obbligati alla presentazione per via telematica sono da ritenersi redatte su mo- 

dello non conforme a quello approvato e conseguentemente si rende applicabile la sanzio- 
ne da 258 a 2.065 euro ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 471 del 1997 (cfr. cir- 

colare n. 54/E del 19 giugno 2002). 

Sono, invece, esclusi dall'obbligo di presentazione per via telematica della dichiarazione 

IVA relativa all’anno 2005, anche se unificata, solo le persone fisiche che hanno realizzato 

nel 2005 un volume d’affari non superiore a 100.000 euro e che non rientrino in una delle 

altre categorie di contribuenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, in- 

dicate nei punti 2 o 4. 

I predetti contribuenti possono quindi presentare la dichiarazione su modello cartaceo ad 

una banca convenzionata o ad un ufficio postale, nel più breve termine previsto per tale 

modalità (31 luglio 2006). 

Tuttavia gli stessi possono avvalersi del servizio telematico per la presentazione della pro- 

pria dichiarazione e quindi deixpiù ampi termini per questa previsti (31 ottobre 2006), tra- 

smettendola direttamente previa specifica abilitazione mediante il servizio telematico Inter- 
net ovvero avvalendosi di uri intermediario abilitato alla trasmissione telematica. 


1.3.2 - DICHIARAZIONE /PRESENTATA TRAMITE IL SERVIZIO TELEMATICO 


La dichiarazione da presentare per via telematica può essere trasmessa : 
a) direttamente; 
b) tramite intermediari abilitati. 


a) Presentazione telematica diretta 


| soggetfitrehe predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diretta 

mente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal caso la dichiarazione si considera pre- 

sentgia nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate. 

La pieva della presentazione della dichiarazione è data dalla comunicazione rilasciata dall’A- 

Genzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 

avvalersi: 

— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti 
superiore a venti; 

— del servizio telematico Internet (Fisconline), qualora sussista l'obbligo di presentare la di- 
chiarazione dei sostituti d'imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti 
ovvero, pur avendo l'obbligo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previste dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 
Tale modalità di trasmissione deve essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto 
scelga di presentare la dichiarazione per via telematica pur non essendo obbligato. 


ATTENZIONE: Si ricorda che i soggetti non residenti, che si sono identificati direttamente ai 
fini IVA nel territorio dello Stato ai sensi dell'art. 35-ter del D.P.R. 633/72, presentano la di- 
chiarazione tramite il servizio telematico Entratel, utilizzando l’indirizzo Internet https://en- 
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tratel.agenziaentrate.it. Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telema- 
tico Entratel si rinvia al paragrafo “Modalità di abilitazione” lettera a). 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati (soggetti incaricati e società del 
gruppo) 
Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, sono obbligati è tra- 

smettere all'Agenzia delle Entrate per via telematica, avvalendosi del servizio telematico Entteitel, 

sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predispo- 

ste dal contribuente per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione per vid Ber'alico. 

Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predispostè gli inter- 

mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 

* gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali'e dei consu- 

lenti del lavoro; 

* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed espertienuti dalle camere 

di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di lGufea in giurisprudenza 

o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

* gli iscritti negli albi degli avvocati; 

* gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 genngio 1992, n. 88; 

® le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'aft. 32, comma 1, lettere al, 

b] e c], del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti dfppartenenti a minoranze etnico-in- 
guistiche; 

e i Caf - dipendenti; 

e i Caf - imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale 

* gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottari’forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari. 

Sono altresì obbligati alla presentazione telemàticavdelle dichiarazioni da loro predisposte gli 

studi professionali e le società di servizi in cui\almeno la metà degli associati o più della metà 

del capitale sociale sia posseduto da soggetti, iscritti in alcuni albi, collegi o coli come speci 

ficati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 999. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av- 

valendosi, clreaì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli 

individuati nel predetto decreto, dai\ispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di 

questi ultimi, dalle relative casse ‘nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predet- 

te associazioni. Questi soggettistrasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice 

di autenticazione ma l'impegno d trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei confronti 

dei propri clienti. 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario del 

servizio telematico può richièdere un corrispettivo per l'attività prestata. 


Dichiarazione trasmessa /da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis) 


Nell'ambito del gruppo la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenenti 
al gruppo stessomnél quale almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle 
dichiarazioni per via telematica, può essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso grup- 
po esclusivamentè attraverso il servizio telematico Entratel. Si SUA appartenenti al 
gruppo l'eni&rfenche non commerciale) o la società (anche di persone] controllante e le so- 
cietà controllate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni 
e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall'ente o società controllan- 
te o ifamite altra società controllata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento 
delreapitale fin dall'inizio del periodo d'imposta precedente. Tale disposizione si applica, in 
ogni\Caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione del bilancio consolidato ai sensi del 
Dgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 e alle imprese soggette 
all‘IRES (imposta sul reddito delle società) indicate nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), del 
Itart. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 del 
predetto D.lgs. n. 87. 
la società del gruppo può effettuare la presentazione per via telematica delle dichiarazioni 
delle altre società che appartengono al medesimo gruppo nel momento in cui viene assunto 
l'impegno alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse mo- 
dalità di presentazione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano 
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come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al me- 
desimo gruppo. 

E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diretta- 
mente ed dhe tramite le società del gruppo o un intermediario. 

le società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione per via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abili- 
tazione alla trasmissione telematica. 

Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della proprialdithia- 
razione, la società dichiarante deve consegnare la propria dichiarazione, debitamente sétto- 
scritta, alla società incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti/previ- 
sti per la presentazione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nekparagrafo 
seguente. 


Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione e società.del-:gruppo) deve 
rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazioné 


Sulla base delle disposizioni contenute nel citato D.P.R. n. 322 del 1998}.l'intermediario abili- 

tato e le società del gruppo incaricate della trasmissione telematica, devono: 

e rilasciare al dichiarante, contestualmente alla ricezione della dichi@razione o dell'assunzione 
dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare per via telematica all'Agen- 
zia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata consegnata 
già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà.essére datato e sottoscritto dal 

‘intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato informa libera. La data di tale 

impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'iàdicazione del proprio codice fi- 

scale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presen- 
azione telematica” posto nel frontespizio della dichiàraziéne; 

e rilasciare altresì al dichiarante , entro 30 giorni dal tefmine previsto per la presentazione 

della dichiarazione per via telematica, l'originale\della dichiarazione i cui dati sono stati 

rasmessi per via telematica, redatta su modello.cofiforme a quello approvato dall'Agenzia 
delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunica 
zione dell'Agenzia delle Entrate che ne attéstàN'avvenuto ricevimento. 

Detta comunicazione è prova per il dichiaranterdi avvenuta presentazione della dichiarazione 
e dovrà essere conservata dal medesimo, yfiitamente all'originale della dichiarazione ed alla 
restante documentazione per il periodo prévisto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui 
possono essere effettuati i controlli da parte dell'Amministrazione Finanziaria; 

® conservare copia delle dichiaraziòni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 
periodo previsto dall'art. 43 dekD:P.R n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al- 
l'Amministrazione Finanziaria if sede di controllo. 


Il contribuente dovrà pertanto@verifitare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte 
dell'intermediario, segnalando èventuali inadempienze al competente Ufficio dell'Agenzia 
delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica 
della dichiarazione permonincorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ATTENZIONE: Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini 
delle disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 
gennaio 2004 e le\pròcedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004. 
Più precisamenfe)\è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto infor- 
matico, di cui sia,garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronolo- 
gico e non vi.sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono es- 
sere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi infor- 
matici in relazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita 
IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione ter- 
mina coît'la sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca temporale. 


Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 


la*%omunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della di- 
Ghiarazione per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'in- 
vio. Tale comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato per la tra- 
smissione della dichiarazione (Entratel o Fisconline) resta disponibile per trenta giorni dalla 
sua emissione. Trascorso tale periodo la comunicazione di ricezione può essere richiesta (sia 
dal contribuente che dall'intermediario) a qualunque Ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza 
limiti di tempo. 
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In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate per via telematica, 
si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque 
giorni successivi alla data di emissione della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che at- 
testa il motivo dello scarto (cfr. circolare del Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate 
n. 195 del 24.09.1999). 


Responsabilità dell’intermediario abilitato 


In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni è prevista a carico degli)inter- 
mediari una sanzione amministrativa da euro 516 a euro 5.164 (art. 7-bis, D.lgs=9 luglio 
1997, n. 241). E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'at- 
tività di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute/Îrregélarità, ov- 
vero in presenza di provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del pro- 
fessionista o in caso di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attivitàdaxparte dei centri 
di assistenza fiscale. 


Modalità di abilitazione 
a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 


Per ottenere l'abilitazione, è necessario presentare domanda,ad\in ufficio dell'Agenzia del 
e Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilié fiscale del richiedente. 
modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elencerdegli uffici dell'Agenzia delle En- 
rate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi tele- 
matici”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei. problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call centre appositamente 
istituito e che risponde al numero verde indicato nella dotumentazione rilasciata dall'ufficio al 
‘atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. E consigliato inoltre consultare il sito Internet 
“http://assistenza.finanze.it” oltre che il sito www7agenziaentrate.gov.it alla voce “Servizi 
elematici”, per informazioni di carattere normétive E tecnico. 


ATTENZIONE: Per i soggetti non residenti, che/si sono identificati direttamente ai fini IVA ai sen- 
si dell'art. 35-ter, l'abilitazione al servizio telematico Entratel viene rilasciata dall'Ufficio di Ro- 
ma 6 (Via Canton n. 20, 00144 - ROMA], contestualmente all'attribuzione della Partita IVA, 
sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identificazione diretta. Il predetto ufficio 
provvede alla spedizione a mezzo/posta della busta contenente i dati per l’accesso al servizio 
al richiedente o alla consegna della medesima ad un soggetto incaricato, il quale deve esibire 
idonea delega unitamente ad un valido documento di riconoscimento, proprio e del delegante. 


b) Dichiarazione presentata ‘tramite il servizio telematico Internet (Fisconline) 


Requisito essenziale per Itinvîo è il possesso del codice PIN (Personal Identification Number) che 
può essere richiesto utilizzarido l'apposita funzione disponibile sul sito Internet http:// fisconli- 
ne.agenzientrate.it. 

Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet (Fi- 
sconline], in quanto\è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abi- 
litato. 

Per ogni altra infbrmazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce 
“Servizi telematici”. 


1.3.3 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE BANCHE E UFFICI POSTALI 


contribuenti non obbligati alla presentazione telematica delle proprie dichiarazioni secondo 
e istrizioni fornite nel paragrafo 1.3.1 possono presentare la dichiarazione IVA tramite un uffi- 
ciò postale o una banca convenzionata. 

I servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratui- 
to. Possono essere consegnate anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi infor 
matici (moduli a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap- 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 

La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dalla fine- 
stra della busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del con- 
ribuente. In caso contrario le banche e gli uffici postali non accetteranno la dichiarazione. 
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Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinquéadithia- 
razioni per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, una ri- 
cevuta per ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri 
buente in quanto costituisce prova della presentazione della dichiarazione. 

Le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il modello devono essere inseriti nel 
la busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


1.3.4 - TERMINI DI PRESENTAZIONE 


In base all'art. 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, la dichiarazione IVA, relativa all'anno 2005 de- 

ve essere presentata: 

— nel caso in cui il contribuente sia tenuto alla presentazione in via autonoma, nel periodo com- 
preso tra il 1° febbraio e il 31 luglio 2006 se la dichiarazione»è presentata tramite una ban- 
ca convenzionata o un ufficio postale, ed entro il 31 ottobre 2006 se la dichiarazione è pre- 
sentata per via telematica; 

— nel caso in cui il contribuente sia tenuto a comprendere laxdichiarazione IVA nella dichiara- 
zione unificata, tra il 1° maggio ed il 31 luglio 2006 se [G dichiarazione è presentata tra- 
mite una banca convenzionata o un ufficio postale,‘ed\entro il 31 ottobre 2006 se la di- 
chiarazione è presentata per via telematica. 


Si ricorda che nel caso di presentazione per via télematica, la dichiarazione si considera 
presentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel 
pome in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circo- 
lare n. 6/E del 25 gennaio 2002). 


Il D.P.R. n. 322 del 1998 non prevede un temine di consegna della dichiarazione agli inter- 
mediari, che dovranno poi provvedere alla/trasmissione telematica, ma viene unicamente sta- 
bilito il termine entro cui le dichiarazioni devono essere presentate telematicamente all’Agen- 
zia delle Entrate o in forma cartacea-tramite banche o uffici postali. Pertanto, ogniqualvolta 
una norma di legge richiami i termini di presentazione delle dichiarazioni, occorre fare riferi- 
mento alle modalità di fatto seguite dal contribuente per tale adempimento ed al termine spe- 
cificatamente previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di presentazione per via tele- 
matica, sia essa obbligatoria 6 volutamente scelta dal contribuente, occorre fare riferimento 
al termine per questa previsto. (Cfr. circolare n. 48/E del 22.05.2001). 

Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive mo- 
dificazioni, le dichiarazioni (compreso il Modello VR) presentate entro novanta giorni dalla 
scadenza dei suddeîti/fe»mini sono valide, salvo l'applicazione delle sanzioni previste dalla leg- 
ge. Quelle presertiate invece, con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, 
ma costituiscong.titolò per la riscossione dell'imposta che ne risulti dovuta. 


2. AVVERTENZE GENERALI 
2.1| Reperibilità dei modelli 


Re eribilità | modelli di dichiarazione IVA (compreso il Modello VR - richiesta di rimborso) e le relative istru- 
dei modelli n zioni hon vengono stampati dall'amministrazione finanziaria ma sono resi gratuitamente dispo- 
Versamenti e Nibili in formato elettronico e possono essere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entra- 
rateizzazioni te www.agenziaentrate.gov.it e dal sito del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.fi- 


nanze.gov.it nel rispetto delle caratteristiche tecniche stabilite nel provvedimento di approva 
zione. Si precisa che i suddetti modelli possono essere stampati in bianco e nero. 

Nello stesso sito Internet è disponibile altresì uno speciale formato elettronico per i soggetti che 
utilizzano sistemi tipografici ai fini della conseguente riproduzione. 


Versamenti e rateizzazione 


L'IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale deve essere versata entro il 16 marzo di ciascun 
anno nel caso in cui il relativo importo superi euro 10,33 (10,00 euro per effetto degli arrotonda- 
menti effettuati in dichiarazione]. 

Si ricorda che in tutti i casi in cui il termine di pagamento cade di sabato o in un giorno festi- 
vo, detto termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 

| contribuenti possono versare in unica soluzione ovvero rateizzare. Le rate devono essere di pari 
importo e la prima rata deve essere versata entro il termine previsto per il versamento dell'IVA in 
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unica soluzione. Le rate successive alla prima devono essere versate entro il giorno 16 diòciascun 
mese di scadenza ed in ogni caso l'ultima rata non può essere versata oltre il 16 novembre? 
Sull'importo delle rate successive alla prima è dovuto l'interesse fisso di rateizzazionexpàri allo 
0,50% mensile, pertanto la seconda rata deve essere aumentata dello 0,50%,taterza rata 
dell'1% e cosi via. 

Se il soggetto è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata il versamànto può esse- 
re differito alla scadenza prevista per il versamento delle somme dovute in‘base a detta di- 
chiarazione unificata, con la maggiorazione delle somme da versare dell6 0,40% a titolo d'in- 
teresse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo, tenendo*s6nto dei termini di 
versamento previsti dall'art. 17 del D.P.R. n. 435/2001, (cfr. circolaré, 51/E del 14 giugno 
2002). 

Riepilogando, se il soggetto presenta la dichiarazione IVA autonoma, \può: 
— versare in un'unica soluzione entro il 16 marzo; 

— rateizzare maggiorando dello 0,50% mensile l'importo di oghi.rata successiva alla prima. 


Se il soggetto è tenuto invece a presentare la dichiarazion@&IVA all'interno della dichiarazione 

unificata, può: 

— versare in unica soluzione entro il 16 marzo; 

— versare in unica soluzione entro la scadenza del Médellò UNICO con la maggiorazione del 
lo 0,40% per ogni mese o frazione di mese successivi; 

— rateizzare dal 16 marzo, con la maggiorazione dellò 0,50% mensile dell'importo di ogni ra- 
ta successiva alla prima; 

— rateizzare dalla data di pagamento delle sémmé dovute in base al modello UNICO, mag- 
giorando dapprima l'importo da versare còn li/0,40% per ogni mese o frazione di mese suc- 
cessivi al 16 marzo e quindi aumentande/dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata succes: 
siva alla prima. 


Sono obbligati in linea generale qlla presentazione della dichiarazione annuale IVA tutti i 
Soggetti obbligati contribuenti esercenti attività d'impresa owero attività artistiche o professionali, di cui agli 
alla presentazione articoli 4 e 5, titolari di partità IMA Per la presentazione della dichiarazione da parte di 
della dichiarazione Particolari categorie di dichiatanti (curatori fallimentari, eredi del contribuente, società in- 
e soggetti esonerati ai società beneficiarie in caso di scissione, ecc.) si vedano i successivi paragrafi 
3 e 3.3. 
Sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione IVA, in particolare, i seguenti soggetti 
d'imposta: 
— i contribuenti che pePl'anno d'imposta abbiano registrato esclusivamente operazioni 
esenti di cui all’artà4yr0, nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli obbli- 
ghi di fatturazione, e di registrazione ai sensi dell'art. 36-bis abbiano effettuato soltanto 
operazioni esenti. l'esonero non si applica ovviamente qualora il contribuente abbia ef 
ettuato anéhie.operazioni imponibili (ancorché riferite ad attività gestite con contabilità se- 
parata) évveto se sono state registrate operazioni intracomunitarie [art. 48, comma 2, 
D.L. 33/7993] o siano state eseguite le rettifiche di cui all'art. 19-bis2 ovvero siano 
stati éfféttuati acquisti per i quali in base a specifiche disposizioni l'imposta è dovuta da 
parte del cessionario (acquisti di oro, argento puro, rottami ecc.); 
— i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensi dell'art. 34, comma 6, primo e se- 
cordo periodo; 
£.gli)Jesercenti attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nel- 
a tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, esonerati dagli adempimenti IVA ai sen- 
si dell'art. 74, sesto comma, che non hanno optato per l'applicazione dell'IVA nei modi or 
dinari (vedi Appendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”); 
— le imprese individuali che abbiano dato in affitto l'unica azienda e non esercitino altre attività ri- 
levanti agli effetti dell'IVA [cfr circolari n. 26 del 19 marzo 1985 e n. 72 del 4 novembre 1986); 
— i soggetti passivi d'imposta, residenti in altri stati membri della Unione Europea, nell'ipotesi di 
cui all'art. 44, comma 3, secondo periodo del D.L. n. 331/1993, qualora abbiano effet 
vato nell'anno d'imposta solo operazioni non imponibili, esenti, non soggette o comunque 
senza obbligo di pagamento Ao 
— i soggetti che hanno esercitato l'opzione per l'applicazione delle disposizioni recate dalla leg- 
ge 16 dicembre 1991, n. 398 esonerati dagli adempimenti IVA per tutti i proventi consegui 
nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali (vedi Appendice alla vo- 
ce: "Attività di intrattenimento e di spettacolo”); 
— i soggetti domiciliati o residenti fuori celo Comunità europea, non identificati in ambito comunita- 
rio, che si sono identificati ai fini dell'IVA nel territorio dello Stato con le modalità previste dall'art. 
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74-quinquies per l'assolvimento degli adempimenti relativi ai servizi resi tramite mezzi elettronici a 
committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti in Italia o in altro Stato membro. 


A - Dichiarazione delle società aderenti alla liquidazione di gruppo (art. 73) 


Casi particolari la presentazione della dichiarazione IVA da parte delle società controllanti €Tortrollate (art. 

di resentazione 73) deve essere effettuata con le seguenti modalità: 

delle dichiarazioni - le società controllate devono presentare ognuna la propria dichiaraziorà annuale, senza al 
cun allegato, e con le modalità descritte al SUIGUIdA 1.2; 


- la società o l'ente controllante deve presentare la propria dichiarazione annuale, compren 
dendovi anche il Prospetto IVA 26PR/2006 che riepiloga la liquidaziòne di gruppo. La so 
cietà o ente controllante deve presentare inoltre al competente Cortcessionario della riscos- 
sione il prospetto delle liquidazioni di gruppo (Modello IVA 26-LPY2006) allegando: 

— un esemplare sottoscritto in originale del Prospetto IVA 26\PR/2006, facente parte della 
ropria dichiarazione annuale; 
— le garanzie prestate dalle singole società partecipanti/@llG liquidazione di gruppo per i ri- 
spettivi crediti compensati; 
— la garanzia prestata dalla controllante per l'eventuale e&cedenza di credito di gruppo com- 
pensata. 


B - Fallimento e liquidazione coatta amministrativa 


Fallimento nel corso del periodo d'imposta 2005 


| curatori fallimentari e i commissari liquidatofiNnel caso in cui la procedura concorsuale abbia 
avuto inizio nel corso dell'anno 2005, devono presentare la dichiarazione annuale IVA relati 
va a tutto l'anno d'imposta, comprensiva dihdue moduli: il primo, per le operazioni registrate 
nella parte di anno solare anteriore alla‘dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta am- 
ministrativa (ricordandosi di barrare lé ‘casella del rigo VAS), e il secondo per le operazioni re- 
gistrate successivamente a tale data, In 'eNtrambi i moduli devono essere compilati tutti i quadri, 

comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 

Con riferimento al quadro VX, che/deve essere compilato esclusivamente nel modulo n. 01, oc- 

corre tener presente le seguenti ipotesi: 

a) presenza di un debito IVA risultante dal modulo relativo alle operazioni effettuate nella fra- 

zione d'anno antecedente/la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta ammini 
strativa (1° periodo). 
In tale ipotesi occorte riportare nel quadro VX solo il credito o il debito risultante dal quadro 
VI del modulo relativoval periodo successivo alla dichiarazione di fallimento o di liquidazio- 
ne coatta amministigtiva [2° periodo] in quanto i saldi risultanti dalla sezione 2 del quadro 
VI dei due moduli non possono essere né compensati né sommati tra loro; 

b) presenza di dncredito IVA nel 1° periodo. 
In tale ipotesi, invece, nel quadro VX devono essere riportati i saldi sommati o compensati tra 
loro, risultattti,dalla sezione 2 del quadro VI di ciascun modulo. 

La dichiaràzione IVA deve essere presentata in via autonoma e mediante trasmissione telematica. 

Si precisache, relativamente alle operazioni registrate nella parte dell’anno solare anteriore al 

a dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa, i curatori o i commissari 

iquidatori sono altresì tenuti a presentare, esclusivamente al competente Ufficio dell'Agenzia 

delle Entrate, ed entro 4 mesi dalla nomina, apposita dichiarazione ai fini della eventuale in- 
sinvaZione al passivo della procedura concorsuale. Tale dichiarazione deve essere redatta uti- 

iZzando lo specifico modello IVA 74-bis, approvato con il provvedimento 14 gennaio 2005, 

che non consente, peraltro, di richiedere il rimborso dell'eventuale eccedenza di credito risul 

ante da tale modello (cfr. risoluzione n. 181/E del 12 luglio 1995). 


Fallimento dopo la chiusura del periodo d'imposta 2005 


ella particolare ipotesi in cui la procedura concorsuale abbia avuto inizio nel periodo compreso 
ra il 1° gennaio 2006 e il termine di scadenza previsto dalla legge per la presentazione della di- 
chiarazione annuale IVA relativa all'anno 2005, e quest'ultima dichiarazione non risulti presentata 
dal contribuente fallito o posto in liquidazione coatta amministrativa, tale dichiarazione deve esse 
re presentata dai curatori o dai commissari liquidatori nei termini ordinari ovvero entro quattro mesi 
o nomina se quest'ultimo termine scade successivamente al termine ordinario di presentazione. 
Ovviamente, anche in quest'ultimo caso, resta fermo l'obbligo di presentare, al competente Uf- 
ficio dell'Agenzia delle Entrate anche per via telematica ed entro quattro mesi dalla nomina 
del curatore fallimentare o del commissario liquidatore, lo specifico modello IVA 74-bis, ap- 
provato contestualmente alla dichiarazione IVA 2006. 
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C - Cessazione dell'attività 


| soggetti che hanno cessato l’attività sono tenuti, ai sensi dell'art. 35, comma 4, alla presen- 
tazione dell'ultima dichiarazione annuale nell'anno successivo a quello in cui l'attività è cessa- 
ta, entro i normali termini. 

In particolare, per le imprese, si precisa che l’attività si intende cessata alla data di ultimazione 
delle operazioni relative alla liquidazione dell'azienda. 

Nella particolare ipotesi in cui un contribuente nel corso dell'anno 2005 abbia cessato. l'atti- 
vità (con conseguente cancellazione della partita IVA) e poi nel corso dello stesso ann@*abbia 
ripreso la stessa o altra attività (con apertura di una nuova partita), egli deve presentare dî fini 
dell'IVA un'unica dichiarazione costituita da: 

— il frontespizio, nel quale devono essere indicati nella parte anagrafica la partita/IVA corri 
spondente all'ultima attività esercitata nell'anno 2005; 

— un modulo (mod. n. 01), in cui devono essere compilati tutti i quadri riportafido i dati relativi 
all'ultima attività esercitata. Esclusivamente nel modulo n. 01 devono essete tompilati i qua- 
dri VT e VX al fine di riepilogare i dati di entrambe le attività; 

— un modulo, in cui devono essere compilati tutti i quadri riportando i dati télativi alla prima at 
tività esercitata nell'anno ed indicando, in particolare, nel rigo VA] ©ampo 1, la corrispon- 
dente partita IVA. 

Si precisa che, in tale fattispecie, per la corretta compilazione della dîetiiarazione può farsi ri- 
ferimento a quanto illustrato nelle istruzioni in relazione ai casi di trasformazione sostanziale sog- 
tiva (par. 3.3). 

le precedenti indicazioni devono essere seguite nel caso di pfèsentazione della dichiarazione 
IVA sia in forma autonoma che unificata (cfr. la circolare n.,68 del 24 marzo 1999). 


Q 
D 


D - Soggetti non residenti 


l'art. 17, secondo comma, consente al soggetto nen\residente, anche in presenza di una 
stabile organizzazione dello stesso operante nel èrritorio dello Stato, di assolvere gli ob- 
blighi ed esercitare i diritti che derivano da operaziohi rilevanti agli effetti dell'IVA in Italia 
effettuate distintamente da quelle imputabili alla\sfabile organizzazione, identificandosi di- 
rettamente ai sensi dell'art. 35-ter o in altemativamominando un rappresentante fiscale. 

Si forniscono di seguito le istruzioni per la compilazione e presentazione della dichiarazione in 
relazione alle diverse modalità con le quali il soggetto non residente può aver operato nel ter- 
ritorio dello Stato durante l'anno d'imposta. 


Soggetto non residente che ha operato mediante stabile organizzazione 


La dichiarazione relativa al soggettò.noti residente che ha operato in Italia attraverso una sta- 
bile organizzazione deve essere,piésentata all'interno del modello Unico (sempreché la stessa 
abbia il periodo d'imposta coiricidente con l'anno solare) e compilando il relativo frontespizio 
sulla base delle istruzioni fomitaxper la compilazione di tale modello. 


Soggetto non residente che ha operato mediante rappresentante fiscale 


La dichiarazione relativa dk-soggetto estero, i cui dati devono essere indicati nel riquadro con- 
tribuente, è presentatd, in via autonoma (cfr. par. 1.1) dal rappresentante fiscale che deve indi- 
care i propri dati nel riquadro dichiarante riportando il codice carica 6. 

Nell'ipotesi in cui Wsseggetto non residente abbia variato durante l'anno d'imposta il rappre- 
sentante fiscale,mediante il quale ha operato, la dichiarazione deve essere presentata dal rap: 
presentante fistale/operante al momento di presentazione della dichiarazione, il quale indi- 
cherà i propri dati nel riquadro dichiarante riassumendo in un unico modulo tutti i dati delle ope- 
razioni effettuate nell'anno dal soggetto non residente. 


Soggetto non residente che ha operato mediante identificazione diretta ai sensi dell'art. 35-ter 


In tale ipétesi la dichiarazione deve essere presentata, in via autonoma (cfr. par. 1.1), indi 
cando Nel riquadro contribuente i dati del soggetto non residente; per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche devono essere indicati nel riquadro dichiarante i dati del rappresentante ripor- 
tahdo il codice carica 1. 


Soggetto non residente che ha operato nel territorio dello Stato sia mediante stabile orga- 
nizzazione sia mediante rappresentante fiscale ovvero identificandosi direttamente 


In tale ipotesi il soggetto non residente assume una duplice posizione IVA da cui deriva l'obbligo 
di presentare due dichiarazioni annuali per esporre distintamente le operazioni imputabili a cia- 
scuna di esse, secondo le istruzioni sopra fornite. 
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In tal caso nella dichiarazione presentata dal rappresentante fiscale o dal soggetto estero iden- 
tificatosi direttamente, nel riquadro del contribuente deve essere compilato anche lo specifico 
campo previsto per l'indicazione del codice fiscale attribuito al soggetto non residente per la 
stabile organizzazione. 


Soggetto non residente che nello stesso anno d'imposta ha operato mediante rappresén- 
tante fiscale e identificandosi direttamente 


Ai sensi del citato art. 17, secondo comma, gli istituti della rappresentanza fiscale e déll’iden- 
tificazione diretta sono alternativi. Pertanto, in tutti i casi in cui un soggetto non residente nePme- 
desimo anno d'imposta abbia effettuato operazioni in Italia sia mediante rappresentarite’fisca- 
le che identificandosi direttamente, SSreiaerola l'unicità del soggetto d'imposta, l'obbligo di- 
chiarativo annuale deve essere assolto da parte del soggetto operante alla data di presen- 
tazione della dichiarazione mediante un'unica dichiarazione costituita da più moduli in rela- 
zione agli istituti di cui il soggetto non residente si è avvalso nel corso dell'antterPer le moda- 
lità di compilazione in tali particolari ipotesi si forniscono, ad integrazione dellèyistruzioni di ca- 
rattere generale, le seguenti istruzioni a titolo esemplificativo. 


1) Passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta 


a) qualora nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente ab- 
bia operato attraverso un rappresentante fiscale e successivamente si sia identificato di- 
rettamente ai sensi dell'art. 35-ter, la dichiarazione deve essere costituita dal frontespi- 
zio e da due moduli: 

— nel frontespizio il soggetto non residente deve indicare Ja paîtita IVA attribuitagli a seguito 
della presentazione del modello ANR/1 e dallo stessotfilizzata per assolvere direttamente 
gli aderenti IVA; 

— nel modulo n. 01 devono essere indicate le operàzioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta, compilando solo in tale Modulo anche le sezioni 3 e 4 del qua- 
dro VA, la sezione 2 del quadro VI, nonché i quadri VC, VH, VT, VX e VO riepilogativi di 
tutte le operazioni effettuate dal contribuentemontesidente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi del rappre- 
sentante fiscale. Nel rigo VA1, campo 4 déve essere indicata la partita IVA a suo tempo 
attribuita al soggetto non residente a seguito della presentazione del modello AAZ o AA9 
ed utilizzata dal rappresentante per assolvere agli adempimenti IVA. 


b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della di- 
diidrizione a stessa, costituita da un solo modulo, deve essere presentata indicando nel ri- 
quadro contribuente i dati del soggèito non residente e la partita IVA attribuitagli a seguito 
della presentazione del modell+ANR/1. Nel rigo VA1, campo 4, deve essere indicata la 
partita IVA utilizzata dal rappfesentante fiscale per assolvere agli adempimenti IVA e succes: 
sivamente estinta. 


2) Passaggio da identificazione diretta a rappresentante fiscale 


a) qualora nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente ab- 
bia operato identificandòsi direttamente ai sensi dell'art. 35-ter e successivamente avva- 
lendosi di un rappresentante fiscale, la dichiarazione deve essere costituita dal frontespi- 
zio e da due moduli: 
— nel frontespizio?devono essere indicati nel riquadro contribuente i dati del soggetto non 
residente età) partita IVA attribuitagli a seguito della presentazione del modello AAZ o 
AA? ed ufilizzata dal rappresentante fiscale per assolvere agli adempimenti IVA. Nel 
riquadio dichiarante il rappresentante fiscale deve indicare i propri dati riportando il 
codiee Xarica 6; 

— nekMedulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
della rappresentanza fiscale, compilando solo in tale modulo anche le sezioni 3 e 4 del 
quadro VA, la sezione 2 del quadro VL, nonché i quadri VC, VH, VT, VX e VO riepiloga- 
fiv di tutte le operazioni effettuate dal contribuente non residente; 

= nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta indicando nel rigo VA1, campo 4, la partita IVA attribuita al sog- 
getto non residente e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente gli adempimenti IVA 
e successivamente estinta. 

b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della 
dichiarazione. la stessa costituita da un solo modulo, deve essere presentata dal rap- 
presentante fiscale indicando nel riquadro contribuente i dati del soggetto non residente 
e la partita IVA attribuitagli a seguito della presentazione del modello AAZ o AAI9. 
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Nel riquadro dichiarante il rappresentante fiscale deve indicare i propri dati ripoftando il 
codice carica 6. Nel rigo VAI, campo 4, deve essere indicata la partita IVA attribuita in 


sede di identificazione diretta al soggetto non residente a seguito della presentazione del 
modello ANR/1. 


3. MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIONE 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DI CONTRIBUENTI 


Come prima evidenziato (vedi paragrafo 1.2), i contribuenti con contabilità unificata agli effetti 


Contribuenti dell'IVA, devono compilare il modello di dichiarazione, avente strutturà,modulare, costituito da: 
con contabilità — il frontespizio contenente, in particolare, i dati del contribuerite &a sottoscrizione della di- 
IVA unificata chiarazione, 


— un modulo, composto di più quadri [VA - VB - VC - VD - VE-ME- VG - VI - VH-VK-VL- VT- 
VX - VO], che va compilato da tutti i soggetti per indicaréxi(dati contabili e gli altri dati relati 
vi all'attività svolta; 

— inoltre, il modello VR/2006 deve essere compilato, soltanito in caso di richiesta di rimborso 
dell'IVA a credito e presentato esclusivamente al Coneessionario della riscossione territorial 
mente competente. 


Come detto in premessa [sub par. 1.2) i contribbenti,che hanno esercitato più attività per le quali 
Contribuenti hanno tenuto, per obbligo di legge o per opzigne, la contabilità separata ai sensi dell'art. 36, de- 
con contabilità vono compilare, oltre al frontespizio, tanti m6duli quante sono le contabilità tenute. 


separate (art. 36) In particolare, si precisa che: 


— i dati da indicare nelle sezioni 1 e 2\del'quadro VA e nella sezione 1 del quadro VI, nonché 
nei quadri VE, VE, VG e VI riguardano\ggni singola contabilità separata e pertanto devono es- 
sere compilati in ciascun i 

— invece i dati da comprendere rtelle Sezioni 3 e 4 del quadro VA e nella sezione 2 del quadro 
VI nonché nei quadri VC, VD, WH/ VK, VT, VX e VO riguardano il complesso delle attività svot 
te dal contribuente e devono, quindi, essere riepilogati in un solo modulo, e precisamente sul pri 
mo modulo compilato. 


ATTENZIONE: si precisa che nel caso di esercizio di più attività gestite con contabilità separa- 
ta, tra le quali figuri afche)un'attività per la quale è previsto l'esonero dalla presentazione del- 
la dichiarazione IVA, per quest'ultima attività non sussiste l'obbligo di inserire nella dichiara- 
zione il modulo ad essa relativo (es. agricoltori di cui all'art. 34, comma 6, 1° e 2° periodo; 
esercenti attività‘di‘intrattenimento di cui all'art. 74, 6° comma]. 

Invece, i contribùenti che esercitano sia attività imponibili che attività esenti gestite con con- 
tabilità separate devono inserire nella dichiarazione anche il modulo relativo all'attività 
esente esercitata. Nel caso in cui i contribuenti si siano avvalsi per l’attività esente della di- 
spensa dagli.adempimenti ai sensi dell'art. 36 bis, nel modulo relativo all'attività esente de- 
vono essére indicati i dati contabili relativi agli acquisti nonché l'ammontare delle opera- 
zioni esenti di cui ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10, per le quali resta in ogni caso fermo l’ob- 
bligo-di fatturazione e registrazione. 


Si pone in evidenza che i contribuenti obbligati per legge (art. 36, commi 2 e 4) alla te- 
nuta di contabilità separate per le attività esercitate devono far riferimento, per stabilire la 
periodicità mensile o trimestrale (mediante opzione) delle liquidazioni dell'IVA, ai rispetti- 
vi volumi di affari. 

Invece i contribuenti che adottano contabilità separate in seguito ad opzione volontaria, de- 
vono far riferimento, ai detti fini, al volume d'affori complessivo di tutte le attività esercitate. 
Conseguentemente, in caso di tenuta di contabilità separate per obbligo di legge, può verifi 
carsi che il contribuente sia tenuto ad eseguire liquidazioni mensili per una (o più) attività e tri 
mestrali per altre attività. Invece, in caso di tenuta di contabilità separate per opzione volonta 
ria, il contribuente deve fare riferimento al volume d'affari complessivo [relativo a tutte le attività 
esercitate) al fine di determinare la periodicità delle liquidazioni. In relazione a quest'ultimo ca- 
so si chiarisce, che nell'ipotesi in cui il volume d'affari complessivo non risulti superiore ai limiti 
previsti dalla normativa vigente è possibile optare per le liquidazioni trimestrali limitatamente a 
una o più contabilità tenute. 

Si precisa che non concorrono alla determinazione del volume di affari i passaggi interni tra atti 
vità separate. 
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Pertanto, tali passaggi, compresi nel quadro VE dei singoli moduli in quanto assoggettatival ribu- 
to, vanno indicati, unitamente alle cessioni di beni ammortizzabili, nel rigo VE39, al fine diTidur 


re il volume d'affari. 


Va evidenziato che i passaggi interi di beni all'attività di commercio al minuto di di all'art. 24, 
terzo comma [attività che liquidano l'IVA con la c.d. ventilazione delle aliquote), eda questa ad 


altre attività, non sono soggetti all'imposta e non 


vanno indicati al rigo VE39. 


Si precisa, inoltre, che per effetto della disciplina del mercato dell'oro, dettata dalla legge 17 
gennaio 2000, n. 7, i contribuenti che effettuano operazioni relative all'oretientranti sia nella 


disciplina di cui all'art. 19, terzo comma, lett. d 
vono necessariamente provvedere alla contabi 


compilare due distinti moduli, al fine di evidenzi 


, che in quella del successivo comma 5-bis, de- 
izzazione separata delle relative operazioni e 
iare distintamente kIVA\ammessa in detrazione. 


Le società di gestione del risparmio, ai sensi dell'art. 8 del D.L.,2S.settembre 2001, n. 351, con- 


vertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
va alla propria attività separatamente da quella d 


quanti sono i fondi dalle stesse gestiti. 


devono determinare e liquidare l'imposta relati- 
ovuta per ciascun fondo immobiliare da esse isti- 


vito. Pertanto, tali società devono compilare secondo le istàzioni fornite nel presente paragrafo, 
un frontespizio, un modulo contenente i dati relativi all'atfivitàpropria nonché 


anti ulteriori moduli 


Contribuenti 

con operazioni 
straordinarie 
(fusioni, scissioni 
ecc.) o altre 
trasformazioni 
sostanziali 
soggettive 


ei casi di operazioni straordinarie o altre tras 
nea generale, una situazione di continuità tra i 
ne, scissione, conferimento, cessione o donazione di azienda, successione ereditaria, ecc.) 

n riferimento alla data in cui si verifica la trasformazione dei soggetti interessati possono verifi 
carsi le due ipotesi sotto illustrate, per ciastuna delle quali si forniscono chiarimenti per la com- 
pilazione dei quadri. 


ormézioni sostanziali soggettive si verifica in li- 
Soggetti partecipanti alla trasformazione (fusio- 


A) Trasformazione avvenuta durante l’anno 2005 


1.Qualora durante l'anno d'impost@evi si riferi 
razioni straordinarie ovvero trasformazioni sos 
stinzione del soggetto danté:causa [società 


sce la dichiarazione siano state effettuate ope- 
anziali soggettive che abbiano comportato l'e- 
incorporata, società scissa, soggetto conferen- 


te, cedente o donante, ecc.), la dichiarazione IVA deve essere presentata unicamente dal 


soggetto avente causa [sociétà incorporante, 
donatario, ecc.). 

Pertanto, il soggetto, risultante dalla trasforma 
deve presentare il, modello composto dal fron 
lazione al numer6adi soggetti partecipanti all' 


beneficiaria, conferitaria, soggetto cessionario, 


zione (società conferitaria, incorporante, ecc.) 
espizio e da due moduli (o da più moduli in re- 
operazione): 


— nell'unico frontespizio devono essere indicati la denominazione o ragione sociale, il co- 


dice fiscale la partita IVA del soggetto risu 


tante dalla trasformazione; 


— nel modulo relativo al soggetto avente causa [modulo n. 01) devono essere compilati 
tutti i quadri inerenti la propria attività riportando i dati delle operazioni effettuate dallo 


stessosoggetto nel corso dell'anno 2005, 
effettuat& dal soggetto dante causa nella fr 


compresi anche i dati relativi alle operazioni 
azione di mese o trimestre nel corso del quale 


è avverta l'operazione straordinaria o la trasformazione sostanziale soggettiva. Devono 
essere altresì compilati i quadri VT e VX al fine di riepilogare i dati relativi ai soggetti par- 


tecipanti all'operazione; 


—yél modulo relativo al soggetto dante causa devono essere compilati tutti i quadri ineren- 
ti l'attività dallo stesso svolta comprendendo i dati relativi alle operazioni effettuate fino al 
l'ultimo mese o trimestre conclusosi anteriormente alla data dell'operazione straordinaria o 
della trasformazione. Inoltre nel rigo VAI, campo 1, deve essere indicata la partita IVA del 


soggetto cui il modulo si riferisce. 
Conseguentemente, in tale ipotesi il soggetto 
tare la dichiarazione IVA relativa all'anno 20 


2. Qualora l'operazione straordinaria ovve 


conferente, incorporato ecc., non deve presen- 
OS. 


ro la trasformazione sostanziale soggettiva 


non abbia comportato l'estinzione del soggetto dante causa [scissione parziale, con- 


ferimento, cessione o donazione di ramo 
presentata: 


d'azienda) la dichiarazione IVA deve essere 


— dal soggetto avente causa, se l'operazione ha comportato la cessione del debito o del cre- 
dito IVA. Tale soggetto presenterà la dichiarazione secondo le modalità illustrate al punto 
1), avendo cura di indicare nel rigo VAI, campo 1, la partita IVA del soggetto cui il modulo 


si riferisce e di barrare la casella 2 dello st 


esso rigo per comunicare che il soggetto conti 


nua ad esercitare un'attività rilevante agli effetti dell'IVA. 
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Il soggetto dante causa deve presentare la propria dichiarazione esclusivamente con riferi- 
mento alle operazioni effettuate nell'anno 2005 relative alle attività non trasferite. In tale ul 
tima dichiarazione dovrà essere barrata la casella 3 del rigo VA1 per comunicare che il 
soggetto ha partecipato ad un'operazione straordinaria o trasformazione; 

— da ciascuno dei soggetti coinvolti nell'operazione se non c'è stata cessione del debito 0 
del credito IVA, indicando ognuno i dati relativi alle operazioni effettuate nell'intero arino 
d'imposta. 


B) Trasformazione avvenuta nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e la data'di\pre- 
sentazione della dichiarazione annuale IVA relativa al 2005 


In tale caso, poiché l'attività per l'intero anno 2005 è stata svolta dal soggetto dantereausa (so- 
cietà incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente o donante, ecc.), ki possono ve- 
rificare le seguenti ipotesi: 

— nel caso di estinzione del soggetto dante causa a seguito della trasformazione, il soggetto 
risultante (società incorporante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessiortario, donatario, 
ecc.) deve presentare per l'anno 2005 oltre alla propria anche la dichiarazione per con- 
to del soggetto dante causa (società incorporata, società scissa, séggetfo conferente, ce- 
dente o donante, ecc.), sempre che l'adempimento dichiarativo non, sia stato già assolto 
direttamente da quest'ultimo soggetto. In tale dichiarazione devohe/essere indicati i dati 
del soggetto estinto nella parte riservata al contribuente e i dati.del soggetto avente causa 
nel riquadro riservato al dichiarante, riportando il valore 9 nella casella relativa al codice 
di carica. 

La dichiarazione presentata per conto del soggetto dante/@ausa rientra tra i casi di presenta 
zione della dichiarazione IVA in via autonoma (vedi paragrafo 1.1); 

— nell'ipotesi, invece, di trasformazione non comportante’ l'estinzione del soggetto dan- 
te causa, ciascuno dei soggetti coinvolti deve presentare la propria dichiarazione IVA 
relativa alle operazioni effettuate nell'intero anno diimposta 2005 cui si riferisce la di 
chiarazione. 


3.3.1 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITA IVA UNIFICATA 


Nelle ipotesi di trasformazioni avvenute durante l'anno 2005 comportanti estinzione del sog- 
getto dante causa ovvero di cessione, conferimento di ramo aziendale ecc. con trasferimento 
del credito o debito IVA, il soggetto risultante dalla trasformazione deve compilare: 
— il frontespizio, nel quale deve inditare/i propri dati anagrafici; 
— un modulo (mod. n. 01) per se stessb nel quale devono essere compilati tutti i quadri riguar 
danti l'attività svolta, compresedle sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
In tale modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il quadro VX al fine di riepilogare 
i dati complessivi dell'importo ènnuale da versare o a credito con riferimento ai soggetti par- 
tecipanti all'operazione; 
— un modulo per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione (es. società incorporata, 
scissa, ecc.) nel quale dèvono essere compilati tutti i quadri riguardanti l’attività svolta, com- 
prese le sezioni 3 e\4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
Per ulteriori chiarimenti sulla compilazione dei quadri da parte dei menzionati soggetti si rinvia 
al paragrafo 3.3.3 73% paragrafo 3.4.2. 


3.3.2 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON-CONTABILITÀ SEPARATE (art. 36) 


Nell'ipotési in’ cui uno o più dei soggetti partecipanti alla trasformazione abbiano tenuto più 
contabilità separate ai sensi dell'art. 36, possono verificarsi i seguenti casi. 


A) Contabilità separate tenute solo dal contribuente dichiarante 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) frontespizio nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

2) tanti moduli per se stesso, quante sono le contabilità tenute, avendo cura di indicare so- 
lo sul modulo n. 01 i dati riepilogativi di tutte le attività nei quadri VC, VD, VH, VK e VO, 
nonché nelle sezioni 3 e 4 del quadro VA e nella sezione 2 del quadro VL. Nello stesso 
modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il quadro VX al fine di riepilogare i 
dati complessivi dell'importo annuale da versare o a credito con riferimento ai soggetti 
partecipanti all'operazione; 
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3) tanti moduli, quanti sono i soggetti partecipanti alla trasformazione. In tali moduli devono es- 
sere compilati, per ogni soggetto, tutti i quadri riguardanti l'attività svolta, comprese le se- 
zioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI, indicando i dati relativi alla fra- 
zione d'anno antecedente alla trasformazione. 


B) Contabilità separate tenute da uno o più degli altri soggetti partecipanti alla trasformia- 
zione (e non dal dichiarante) 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

2) il modulo (mod. n. 01) per se stesso, nel quale devono essere compilati tuttii qdefdri ri- 
guardanti l’attività svolta, comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezionè 2 del 
quadro VL. In tale modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il gladrò VX al fi- 
ne di riepilogare i dati complessivi dell'importo annuale da versare o a (credito con rife- 
rimento ai soggetti partecipanti all'operazione; 

3) tanti moduli quante sono le contabilità tenute, per ogni soggetto avente, Contabilità separate, 
compilando nel primo dei moduli relativo a ciascun soggetto le sezionî,3 4 del quadro VA 
e la sezione 2 del quadro VI nonché i quadri VC, VD, VH, VK e VOxinvece, per ogni sog- 
getto avente una sola contabilità agli chieti dell'IVA, occorre compilare un solo modulo. 


C) Contabilità separate tenute sia dal contribuente dichiarantessia,da uno o più degli altri 
soggetti 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio, come punto 1 dell'ipotesi A); 

2) per se stesso, come punto 2 dell'ipotesi A); 

3) per gli altri soggetti, come punto 3 dell'ipotesi B). 


3.3.3 — ULTERIORI CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI IN ALCUNE IPOTESI 
DI TRASFORMAZIONI SOGGETTIVE 


ATTENZIONE: nei casi di variazione dei dati’di. cui all'art. 35 non comportante modifiche 
sostanziali dei soggetti (ad es., trasformazione da società di persone in società di capitali 
ecc.), non sono richieste particolari modalità di compilazione e presentazione della dichia- 
razione che pertanto deve essere costituita, in via generale, da un solo modulo con i dati 
per tutto l’anno d'imposta secondo le modalità illustrate ai paragrafi 3.1 e 3.2. 


A) Scissione 


La disciplina civilistica delle operdziohi di scissione è stata introdotta nel nostro ordinamento dal 
decreto legislativo 16 gennaiò T991, n. 22. Successivamente, l'articolo 16, commi 10 e 
segg. della legge 24 dicembreXh993, n. 537, ha previsto la disciplina agli effetti dell'IVA del 
le operazioni di scissione. Anyparticolare, il comma 11 del citato art. 16 dispone che, ove l'o- 
perazione di scissione compotti trasferimento di aziende o di complessi aziendali, gli obblighi 
ed i diritti derivanti dallkapplicazione dell'IVA, relativi alle operazioni effettuate tramite le azien- 
de o i complessi aziefidali trasferiti, sono assunti dalle società beneficiarie del trasferimento. 
In particolare, l'articolo*2506 del codice civile prevede due forme di scissione: 
— scissione totale, conyla quale la società scissa trasferisce l'intero patrimonio a più società (det 
te "beneficiarie*preesistenti o di nuova costituzione, e, pertanto, la società scissa si estingue; 
— scissione parziale, con la quale la società scissa trasferisce soltanto parte del suo patrimonio a una 
o più società, preesistenti o di nuova costituzione e, pertanto, la società scissa non si estingue. 
In entrambi casi le società beneficiarie devono presentare la dichiarazione IVA secondo le mo- 
dalità illustrate nei paragrafi 3.3 e seguenti. 
Il comma 12 dell'art. 16 della citata legge n. 537 del 1993 detta una specifica disciplina in 
ordiné èdun particolare caso di scissione stabilendo che: 
"In caso di scissione totale non comportante trasferimento di aziende o complessi azienda- 
li, glitobblighi ed i diritti derivanti all'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto per le ope- 
razioni effettuate dalla società scissa, compresi quelli relativi alla presentazione della dichiara- 
zione annuale della società scissa e al versamento dell'imposta che ne risulia, devono essere 
adempiuti, con responsabilità solidale delle altre società beneficiarie, o possono essere eserci- 
tati dalla società beneficiaria appositamente designata nell'atto di scissione; in mancanza si 
considera designata la beneficiaria nominata per prima nell'atto di scissione”. In tale ipotesi, 
quindi, la società beneficiaria deve presentare la dichiarazione annuale IVA per conto della so- 
cietà scissa indicando nel riquadro riservato al contribuente i dati anagrafici della società scis- 
sa e nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati con il codice di carica 9. 
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B) Successione ereditaria 


Nell'ipotesi di successione ereditaria gli adempimenti dichiarativi devono essere effettuati dagli 
eredi secondo le seguenti istruzioni: 


Contribuente deceduto nel corso dell’anno 2005 


— nel caso in cui l'erede o gli eredi non abbiano proseguito l’attività del contribuente deceduto 
devono presentare la dichiarazione per conto di quest'ultimo riportando nel riquadro dichiòe 
rante i propri dati e indicando il codice carica 7. La dichiarazione IVA deve essere compre- 
sa nel modello UNICO 2006 se il contribuente deceduto era tenuto alla presentazionevdel 
la dichiarazione unificata; 

— nel caso in cui l'erede o gli eredi abbiano proseguito l'attività del contribuente decedbto la di- 
chiarazione deve essere presentata secondo le modalità illustrate al paragrafo 3‘3, al punto 1. 


Contribuente deceduto nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e la data di presenta- 
zione della dichiarazione 


In tale ipotesi poiché l'attività è stata svolta per l’intero anno d'imposta dakcontribuente dece- 
duto, l'erede o gli eredi devono presentare la dichiarazione per conto diXquest'ultimo riportan- 
do nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati e indicando il codice carica 7. Come pre- 
cisato con circolare n. 113/E del 31 maggio 2000, la dichiaraziohe/AVA deve essere com- 

resa nel modello UNICO 2006 se il contribuente deceduto era tenuto alla presentazione del 
a dichiarazione unificata. 


Si ricorda che ai sensi dell'art. 35-bis gli adempimenti relàtivi alle operazioni effettuate dal 
contribuente deceduto e non assolti negli ultimi quattro-mesivprima del decesso, compresa 
quindi la presentazione della dichiarazione annuale, possono essere adempiuti dagli eredi 
entro i sei mesi successivi a tale evento. 


C) Incorporazione di una società che partecipa alla liquidazione dell'IVA di gruppo da par- 
te di una società esterna al gruppo 

1) Incorporazione di una società controllante 

Qualora la società esterna al gruppo non possièdd i requisiti di controllo previsti dall'art. 73 nei 

confronti della controllante incorporata possono verificarsi alternativamente le seguenti ipotesi: 

- la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo si interrompe, conseguentemente la 
società incorporante presenterà due dichiarazioni, una relativa alla propria attività svolta 
per l'intero anno, ed una per conte della società incorporata ex controllante. In questa se- 
conda dichiarazione, la società/incotporante dovrà indicare i propri dati identificativi nel 
riquadro riservato al dichiarante ‘sgh codice di carica 9 e nel riquadro del contribuente i 
dati identificativi della società incorporata; nel quadro VK nel campo “Ultimo mese di con- 
trollo” [VK1 campo 2) dovfàxessere indicato l'ultimo mese in cui sono state effettuate le li- 
quidazioni di gruppo. l'eventuale eccedenza di credito risultante dal quadro VY del pro- 
spetto IVA 26PR/2006della società ex controllante deve essere riportata per la parte com- 
pensata nel corso dellkanho dalla società incorporante nel rigo VA43 della propria di- 
chiarazione, ai fini della presentazione della prescritta garanzia, e compresa per ea in- 
tero importo nel rigoxMt26; 

— la procedura della.liquidazione dell'IVA di gruppo non si interrompe, ma prosegue con 
contabilità separtita rispetto a quella dell'incorporante senza possibilità di compensare 
l'eccedenza/di credito di gruppo, secondo le istruzioni fornite con risoluzione ministeriale 
n. 363998 del26 dicembre 1986. La società incorporante presenterà due dichiarazioni, 
una relativaralla propria attività svolta per l'intero anno, ed una per conto della società in- 
corpordta ex controllante. In questa seconda dichiarazione, la società incorporante dovrà 
indicere iypropri dati identificativi nel riquadro riservato al dichiarante con codice di cari- 
ca “e. nel riquadro del contribuente i dati identificativi della società incorporata; nel qua- 
dre.VK nel campo “Ultimo mese di controllo” (VK1 campo 2) dovrà essere indicato il me- 
se\]3. l'eventuale eccedenza di credito risultante dal quadro VY del prospetto IVA 
26PR/2006 della società ex controllante incorporata potrà essere utilizzata dall'incorpo- 
rante a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo alla trasformazione. Pertanto, sol- 
tanto nella dichiarazione IVA relativa all'anno successivo alla predetta trasformazione, la 
società incorporante dovrà indicare nel rigo VA43, ai fini dello presentazione della pre- 
scritta garanzia, la parte di credito utilizzata e comprendere nel rigo VL26 l’intero importo 
di tale eccedenza. 

Nelle predette ipotesi la dichiarazione relativa alla società ex controllante deve essere comun- 

que presentata in via autonoma [vedi paragrafo 1.1). 
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2) Incorporazione di una società controllata 


Qualora una società esterna al gruppo incorpori una società partecipante alla liquidazione di 
gruppo in qualità di controllata, l'incorporante deve compilare una sola dichiarazione’ costitui 
ta dai moduli relativi alla propria attività nonché dai moduli relativi alla società ineòrporata, in- 
dicando nel quadro VK dell'incorporata i crediti e i debiti trasferiti da tale societàynel periodo 
in cui ha partecipato alla liquidazione dell'IVA di gruppo. In questa particolare, ipotesi come già 
evidenziato al paragrafo 1.1 la dichiarazione deve essere presentata in via autonoma. 


D) Rettifica della detrazione per i beni acquisiti a seguito di operazioni straordinarie o tra- 
sformazioni sostanziali soggettive 


Agli effetti delle rettifiche previste dall'art. 19-bis2 per i beni ammattizzabili e gli immobili 
acquisiti per effetto di operazioni straordinarie o altre trasformazigni\sostanziali soggettive si 
precisa che tali rettifiche — in capo alle singole società partecipanti alla trasformazione per 
le quali sono stati compilati i relativi moduli - devono essere ragguagliate al numero di me- 
si (o trimestri) cui si riferisce ciascun modulo. La società dichidrante (es., la società incorpo- 
rante) deve operare per i suddetti beni la rettifica rapportàndone l'ammontare al numero di 
mesi (o di trimestri] residui (cfr. i chiarimenti contenuti nélla circolare n. 50 del 29-2-1996). 


E) Volume d'affari di riferimento per l’applicazionedell’IVA nell’anno successivo all’opera- 
zione straordinaria o trasformazione sostanziale soggettiva 


Ai fini dell'applicazione dell'IVA nell'anno successivoall'operazione straordinaria o alla trasfor 
mazione sostanziale, deve essere preso in comsiderazione il volume d'affari complessivo del 
l’anno d'imposta in cui è avvenuta l'operazioné risultante dai diversi moduli di cui si compone la 
dichiarazione. A detto volume d'affari occorte quindi far riferimento, secondo le disposizioni re- 
cate dal D.P.R. n. 633/1972, per l'appliéaziòne delle normative ad esso connesse, quali, ad 
esempio, lo status di esportatore abitualé) l'applicazione del prorata provvisorio, la periodicità 
mensile o trimestrale si liquidazioni/ecc. 


3.4] 3.4.1 — AVVERTENZE GENERALI 


Enti e società ATTENZIONE: con risoluzione,n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha 
controllanti modificato il precedente orientamento espresso con risoluzione n. 347 del 6 novembre 
e controllate 2002, concernente l’applicabilità a società estere delle norme disciplinanti l’istituto del- 
(art. 73) l’IVA di gruppo. 


In particolare si è precisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell’I- 
VA di gruppo di cui all'art. 73 uv. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che 
abbiano [sai giuridiche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nel- 
lo Stato mediante una stabile organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante 
identificazione«diretta ai sensi dell'art. 35 ter. 


Come già a€denrnato, sia le società controllanti che le società controllate che hanno fruito, 
per l'anno*suissi riferisce la dichiarazione, delle disposizioni di cui all'art. 73, ultimo com- 
ma, ed aihD.M. 13 dicembre 1979 e successive modificazioni, devono compilare lo stes- 
so modelle, previsto per la generalità dei contribuenti, per l'indicazione dei propri dati e 
dei saldistrasferiti al gruppo. 

l'ente.o società controllante (c.d. capogruppo) deve comunicare, annualmente, all'Ufficio del- 
l'Agenzia delle Entrate competente di volersi avvalere, per l'anno d'imposta, delle particolari di- 
posizioni previste dal citato decreto ministeriale. 
La Yuddetta comunicazione deve essere presentata, entro il termine di liquidazione e versa 
mento dell'IVA relativa al mese di gennaio, utilizzando il modello IVA 26 [approvato con De- 
creto Ministeriale 8 gennaio 1990 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gen- 
naio 1990), il quale deve essere sottoscritto, per adesione alla procedura, da tutte le società 
partecipanti alla compensazione. 
Ai sensi del comma 4 dell'articolo 3 del D.M. 13 dicembre 1979, ogni variazione dei dati re- 
lativi agli enti e società controllanti e controllate deve essere comunicata dalla controllante, en- 
tro 30 giorni dalla variazione medesima, utilizzando il modello IVA 26-bis approvato con il me- 
desimo D.M. 8 gennaio 1990. 

Si comunica che i sopra citati modelli sono disponibili in formato elettronico e possono es- 
sere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it o del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze www. finanze.gov.it. 

le società che possono avvalersi della procedura di compensazione dell'IVA, in qualità di 
controllate, sono, come precisato con circolare n. 16 del 28 febbraio 1986, soltanto le so- 
cietà di capitali. 
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Lo stesso modello di dichiarazione annuale deve essere utilizzato, inoltre, dalle società, che han- 
no partecipato alla liquidazione dell'IVA di gruppo per una parte dell’anno, le quali devono com- 
pilare anche la sezione 3 del quadro VK per evidenziare i dati relativi al periodo di controllo. 

La società controllante è tenuta a comprendere nella propria dichiarazione anche i quadri re- 
ativi alla liquidazione di gruppo (Prospetto IVA 26 PR/2006) ed a compilare il Modello IVA 
26 LP/2006 per le liquidazioni periodiche proprie e per quelle delle società controllate. 

n tutte le ipotesi di contabilità unificata o separata ex art. 36 ovvero di fusioni, scissioni ecc. 
menzionate sub par. 3.3) valgono, in linea generale, per la compilazione dei modelli/iChia- 
rimenti precedentemente forniti, con alcune particolarità riservate alle società controllanti e ton- 
rollate, di seguito illustrate. 


ATTENZIONE: 

- la società controllante deve allegare al Modello IVA 26 LP/2006, da presentare al Con- 
cessionario della riscossione, le garanzie per l'eccedenza di credito di/grùppo dell’anno 
precedente compensata nel periodo d'imposta e quelle prodotte dallé società controllate 
relative alle singole eccedenze di credito compensate, nonché un esemplare del Prospet- 
to IVA 26 PR/2006 sottoscritto in originale; 

- le società controllate non devono allegare alla propria dichiarazione né le proprie ga- 
ranzie né l'attestazione della controllante per il credito compensato; gli importi dei credi- 
ti compensati infatti devono essere indicati dalla società controllante nel quadro VS del 
prospetto IVA 26 PR/2006; le garanzie relative ai crediti ompensati devono essere tra- 
smesse alla società controllante. 


Incorporazione della società controllante da parte di una società che partecipa alla liqui- 
dazione di gruppo 

Con risoluzione n. 367/E del 22 novembre 2002 sondi state fornite le istruzioni con riguardo 
a tale ipotesi (c.d. fusione inversa) per la presentazione Vella dichiarazione IVA da parte della 
società incorporante ex controllata. Come chiaritoeon’la citata risoluzione si rendono applica- 
bili in tale caso le modalità illustrate nel paragrafo<3.3.3, lett. c), con riferimento all'ipotesi di 
incorporazione della società controllante da fgartè di una società esterna al gruppo non com- 
portante l'interruzione della procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo. In particolare la so- 
cietà incorporante, che trasferisce al gruppo tutte le risultanze debitorie e creditorie al pari del- 
a società incorporata, presenterà due distinte dichiarazioni, senza operare la liquidazione del- 
‘imposta in maniera distinta rispetto a quella riferibile alla società incorporata, in quanto en- 
rambe le società, in tale ipotesi, partècipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo. 


3.4.2 - ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRI VH E VK 


Le società controllanti e controllate che abbiano fruito per l'intero anno della procedura di com- 
pensazione dell'IVA devong.dompilare anche il quadro VH, ad esclusione del rigo VH13, in 
dicando i debiti ed i creditixisoltanti dalle proprie liquidazioni periodiche e trasferiti al gruppo. 
lel caso invece di uscità dalgruppo nel corso dell'anno di una società controllata ovvero di ces 
sazione del controllo rel Gerso d'anno, devono essere indicati nel quadro VH sia i debiti e i cre 
diti trasferiti sia le risultaizé delle liquidazioni periodiche effettuate dopo tali eventi; nel quadro VK 
deve essere compilatasanche la sezione 3 per evidenziare i dati relativi al periodo di controllo. 


Incorporazione dà, parte di una società controllante o controllata di un’altra società parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 

In tale partic&tare ipotesi la società dichiarante deve indicare, nei quadri VH e VK del modulo re- 
lativo allafsocietà incorporata, i debiti e i crediti trasferiti da quest'ultima prima dell'incorporazio- 
ne e, net quadri VH e VK del proprio modulo, i propri crediti e debiti trasferiti nell'intero anno. Inot 
tre, nélNYyuadro VK del proprio modulo, deve comprendere anche l'eventuale conguaglio dell'IVA 
a debito o a credito risultante dalla sezione 2 del quadro VI del modulo dell’incorporata. 
Nell'élteriore ipotesi in cui la società abbia incorporato una o più società controllate con con- 
tabifità separate, la dichiarante deve compilare i quadri VH e VK relativi a ciascuna incorpo- 
ratà in uno solo dei moduli a questa riferiti. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di una società non parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 


In tale ipotesi l'incorporante deve indicare, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i debiti e i 
crediti dalla stessa trasferiti al gruppo nel corso dell’anno con le modalità illustrate nel punto pre- 
cedente, mentre nel modulo dell'incorporata deve compilare unicamente il quadro VH. 


23 


__ 49 _- 


26-01-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 21 


IVA 2006 Modelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2005 


3.4.3. - IPOTESI DI CESSAZIONE DEL GRUPPO - ADEMPIMENTI DELLE SOCIETÀ EX. CON- 
TROLLANTI RELATIVI ALLE ECCEDENZE DI CREDITO DI GRUPPO UTILIZZATE 


Ai fini dell'esatta determinazione dell'imposta, qualora il controllo sia cessato nel corso del 
l’anno precedente e la società ex controllante abbia portato in detrazione ilkeredito solo a 
partire dal 1° gennaio 2005, quest'ultima società dovrà comprendere nel-rigo?VL26 della 
presente dichiarazione (IVA/2006], unitamente all'eventuale credito riportato dall'anno pre- 
cedente, l'intero importo della eccedenza di credito di gruppo risultante, dal prospetto rie- 
pilogativo IVA 26PR- quadro VY dell'anno precedente ( rigo VY5xdella dichiarazione 
IVA/20035). 
Qualora invece il controllo sia cessato nel corso dell'anno 2005 e la,soZietà abbia computa- 
to l'eccedenza di credito di gruppo in detrazione nelle proprie liquidaZioni periodiche nella fra- 
zione dell'anno 2005 successiva alla cessazione del controllo, Aa Sacietà (ex controllante) de- 
ve computare nel rigo VL26 della presente dichiarazione (IVA/2006) l'eccedenza di credito di 
gruppo risultante dal prospetto riepilogativo IVA 26PR- quadro.VY dello stesso anno (rigo VY5 
della dichiarazione IVA/20006). 

Si ricorda inoltre che, nel caso in cui la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo non sia rin- 
novata nell’anno successivo in capo alla stessa controllante avvero la procedura sia cessata nel 
corso dell'anno, l'eventuale eccedenza di credito di gîbppb per la quale non sia stato richiesto 
il rimborso ma sia stata computata in detrazione dall'ente o società ex controllante, dovrà esse 
re indicata, limitatamente all'importo compensato, nell’anno 2005, e per il quale devono essere 
prestate le garanzie previste dall'art. 6, 3° comma, del D.M.13.12.1979, nel rigo VA43 della 
dichiarazione IVA/2006 [V. istruzioni al rigo VA43]. 


4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI 
4.1) Si avverte che deve essere utilizzato il frontespizio del modello “IVA 2006”, se la dichiara- 


7} 


Frontespizio zione IVA viene presentata “in viavXautonoma”, ovvero quello del modello UNICO/2006 se 
il contribuente è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata. 


Nel frontespizio devono essere, indicati i dati anagrafici del contribuente. 

Il frontespizio si compone di 2/facciate: 

— nella prima facciata, contenente l'informativa relativa al trattamento dei dati personali, devo- 
no essere sempre compilati i campi “Denominazione o Ragione sociale ovvero cognome e 
nome” e “Codice fiscale” del contribuente; 


ATTENZIONE: il codice/fiscale deve essere compilato partendo dalla prima casella a sinistra 


— nella secondafacciata sono richiesti, oltre al codice fiscale del contribuente posto nella par- 
te superioredel modello, i dati anagrafici del contribuente e del dichiarante, la firma della di- 
chiarazionext'impegno alla presentazione telematica, i dati relativi al visto di conformità. 


4.1.1 TIPO DI DICHIARAZIONE 


Dichiarazione correttiva nei termini 

Nellipetesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, 
rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiara 
zione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 


Dichiarazione integrativa 


Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integra- 

re la stessa presentando, in via telematica (direttamente o tramite un intermediario) ovvero tra- 

mite un ufficio postale, una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello 

conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, bar- 

rando la casella “Dichiarazione integrativa”. 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre- 

sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 

siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scaden- 

za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

In particolare, il contribuente, può integrare la dichiarazione: 

e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiara- 
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zione può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e 
consente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 

* nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del quar 
to anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori od 
omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applicazione delle sanzioni; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggiordebito 
d'imposta o un minor credito. In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione 
può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


La dichiarazione integrativa può essere altresì presentata, previa barratura dell'apposita casel- 
la, per la correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione della base 
imponibile, dell'imposta e sul versamento del tributo e che non ostacolino l'esercizio dell'attività 
di controllo. 


4.1.2 - DATI DEL CONTRIBUENTE 


Nel riquadro, che va sempre compilato, devono essere indicati i segventi dati: 


Numero di partita IVA 
Deve essere indicato il numero di partita IVA attribuito a ciascufì contribuente. 


Altre informazioni 


I dati da indicare sono: 

— nell'ipotesi in cui il contribuente sia un'impresa artigianatiscritta nell'apposito albo, deve es- 
sere barrata la relativa casella 1; 

— nell'ipotesi in cui il contribuente si trovi in stato di/@mministrazione straordinaria o di concor- 
dato preventivo, deve barrare la casella 2. 


Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione 


I campo deve essere compilato esclusivament&dal soggetto non residente che si avvale ai fini 
dell'IVA dell'istituto dell'identificazione diretta @ di un rappresentante fiscale e contestualmente 
opera anche mediante una stabile organizzazione come previsto dall'art. 17, secondo comma. 
n tal caso, indicare il codice fiscale attribuifo per la stabile organizzazione. 


Persone fisiche 


Comune (o Stato estero) di nascita 
ndicare il comune di nascita. Il éontribuente nato all'estero deve indicare, invece del comune, 
o Stato di nascita e lasciare in. biarico lo spazio relativo alla provincia. 


Residenza anagrafica o domicilio fiscale 


dati relativi alla residenza ‘anagrafica 0, se diverso, al domicilio fiscale, devono essere ripor- 
ati con riferimento al momento della presentazione della dichiarazione. 

Le persone fisiche nofì residenti, che si avvalgono di un rappresentante fiscale o identificate di- 
rettamente ai sensi dell'art. 35 ter, devono indicare l'indirizzo estero completo, sede dell'im- 
presa individuale, &wero, per i lavoratori autonomi, la sede dello studio o dell'attività. 


Stato estero di(residenza e codice Stato estero 


Il campo deve essere compilato solo dai soggetti non residenti; il “codice Stato estero” va de- 
sunto dall'eleto degli Stati esteri riportato in Appendice. 


Numero di identificazione IVA Stato estero 


Il campo deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato membro 
dell'Unîtne Europea, indicando il numero di identificazione ai fini IVA attribuito dallo Stato di 
appartenenza. 


Soggetti diversi dalle persone fisiche 
Natura giuridica 


AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 


so riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita. 
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TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 25. Società in accomandita semplice 
E i HP 26. Società di armamento 

1. Società in accomandita per azioni 27. Associazione fra artisti e professionisti 
2. Società a responsabilità limitata 28. Aziende coniugali 
i a aaa e loro consorzi iscritti nei regi ER oe o 

stri prefettizi e nello schedario della cooperazione Ù sa Sia Agg î A 
5. Altre società cooperative cui agli artt. 31, 113,114, 115 e 116 del D.lgs 
à Nus 18 agosto 2000, n. 267 {Testo Unico delle leggi 
7. Consorzi con personalità giuridica sull'ordinamento degli enti locali) 
8. Associazioni riconosciute 51. Condomini 
9. Fondazioni 52. Depositi I.V.A. 
10. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 53. Società sportive dilettantistiche costituite in società 
11. Consorzi senza personalità giuridica di capitali senza fine di lucro 
I 


2. Associazioni non riconosciute e comitati 
13. Altre organizzazioni di persone o di beni senza 
ersonalità giuridica (escluse le comunioni) SOGGETTI NON RESIDENTI 

14. Enti e economici 
15. Enti pubblici non economici ON int NE 
16. HE mutue e fondi di previdenza, assistenza, 30. Società semplici, irregolari e di fatto 

pensioni o simili con o senza personalità giuridica 31. Società in nome collettivo 
17. Opere pie e società di mutuo soccorso 32. Società in accomandita semplice 
18. Enti ospedalieri 33. Società di armamento 
19. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 34. Associazioni fra professionisti 
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo —35. Società in accomandita per azioni 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro 36. Società a responsabilità limitata 

consorzi "otà ‘oni 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero x: Se RERScioni 

non Sabani classificabili A sede Sacevalnt 39. ess istituti 
23. Sea erp n E dell'art. 40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 


5, comma 3, lett. b), del TUIR 4l. Fondazioni i 3 
24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi 42. Opere pie e società di mutuo soccorso 
dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 43. Altre organizzazioni di persone e di beni 
Sede legale 


dati relativi alla sede legale devono esseré riportati con riferimento al momento di presenta 
zione della dichiarazione. 

ndicare l'indirizzo completo della sede legale, amministrativa, o in mancanza di questa, del 
a sede effettiva. 

soggetti diversi dalle persone fisiche non residenti in Italia, che si avvalgono, ai fini dell'IVA, 
dell'istituto dell'identificazione diretta”o di un rappresentante fiscale, devono indicare i dati re- 
ativi alla sede estera (sede legale amministrativa, o in mancanza di queste, sede effettiva). ll 
campo Provincia non deve esserè compilato. 

soggetti non residenti ché ©perano in Italia attraverso una stabile organizzazione, con perio- 
do d'imposta, ai fini delle imposte sui redditi, non coincidente con l'anno solare, tenuti alla pre- 
sentazione della dichidrazione Iva in via autonoma, devono indicare nei campi relativi alla se- 
de legale i dati della‘sede estera, e nei campi relativi al domicilio fiscale la sede della stabile 
organizzazione in Italia. 


Stato estero diTesidenza e codice Stato estero 


Il campo deve essere compilato solo dai soggetti non residenti; 
sunto dall'eleneo degli Stati esteri riportato in Appendice. 


il “ 


codice Stato estero” va de- 


Numero diidentificazione IVA Stato estero 


Il campovdeve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato membro dell'U- 
nion@Evropea, indicando il numero di identificazione ai fini IVA attribuito dallo Stato di appartenenza. 


Domicilio fiscale 

campi relativi al domicilio fiscale devono essere compilati solo nelle ipotesi in cui quest'ultimo 
non coincida con la sede legale. 

| soggetti non residenti che operano attraverso una stabile organizzazione devono utilizzare i 
campi relativi al domicilio fiscale per indicare la sede della stabile organizzazione in Italia. 

| soggetti non residenti che si avvalgono di un rappresentante fiscale o dell'istituto dell'identifi- 
cazione diretta non devono compilare i presenti campi. 
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4.1.3 - DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE (RAPPRESENTANTE, CURATORE FALLI- 
MENTARE, EREDE, ECC.) 


| presente riquadro deve essere compilato soltanto nel caso in cui il dichiarante (colui che sotto 
scrive la dichiarazione] sia un soggetto diverso dal contribuente cui si riferisce la dichiarazione. Il 
riquadro deve essere compilato con l'indicazione del codice fiscale della persona fisica che set 
oscrive la dichiarazione, del codice di carica corrispondente nonché dei doti anagrafici richiesti. 

elle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che presenta la dichiarazione IVA per conto-di un 
altro contribuente, deve essere compilato anche il campo denominato “Codice fiscale società di- 
chiarante”, indicando, in tal caso, nell'apposito campo il codice di carica corrispondente al tap: 
porto intercorrente tra la società dichiarante e il contribuente. In tale ipotesi rientrano, ad esempio, 
a società nominata rappresentante fiscale da un soggetto non residente, ai sensi dell’att717, se- 
condo comma, la società che indica il codice carica 9 in qualità di società beneficiaria (di so- 
cietà scissa) o di società incorporante [di società incorporata), la società che pfesenta la dichia 
razione in qualità di rappresentante negoziale del contribuente. 


AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ‘ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di indiviiare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 


2 Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di sostegno, ovvero curatore dell'eredità giacente, 
amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 


3. Curatore fallimentare 
4 Commissario iquidatore {liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 


5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), ovve- 
ro amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 


Rappresentante fiscale di soggetto non residente 
Erede 


Liquidatore (liquidazione volontaria) 


0 0oONO 


Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di operazioni 
straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive [cessionario d'azienda, società beneficiaria, incorpo- 
rante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della società beneficiaria (scis- 
sione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 


10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L n. 331/1998 
11. Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 

12. Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione] 

13 Amministratore di condominio 
14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 


15 Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


codici carica da utilizzare ai fini della compilazione della dichiarazione IVA sono i seguenti: 

e codice di carica 1 - rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore; 

e codice di carica‘2?>yrappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di 
sostegno, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto 
condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito; 

* codice di carica 3 - curatore fallimentare, da indicare in caso di fallimento; 

* codice di carica 4 - commissario liquidatore, da indicare in caso di liquidazione coatta am- 
ministrétiva ovvero di amministrazione straordinaria. 

Nelleipotesi di cui ai codici 3 e 4 deve essere indicata la data di inizio della procedura con- 
coke e la data di nomina dei predetti soggetti. Se la dichiarazione è relativa all'anno in 
cUissisè aperto il fallimento o la procedura concorsuale deve essere barrata l'apposita casel- 
la 74-bis. Inoltre deve essere indicata la data di fine procedura nella dichiarazione relativa 
all’anno di chiusura della stessa, mentre fino a tale momento deve essere barrata l'apposita 
casella “Procedura non ancora terminata”. 

Per l'apposita dichiarazione [Modello IVA 74 bis), da presentare da parte dei curatori fallimen- 
tari o commissari liquidatori, si vedano le istruzioni del relativo modello nonché il paragrafo 2.3; 

* codice di carica 5 - commissario giudiziale, da indicare in caso di amministrazione con- 

trollata, custode giudiziario da indicare in caso di custodia giudiziaria ovvero amministra- 

tore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati. Va indicata inoltre la data 
del relativo provvedimento di nomina; 
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* codice di carica 6 - rappresentante fiscale di soggetto non residente. Nella particolare ipo- 
tesi in cui il rappresentante fiscale sia un soggetto diverso da persona fisica, nel riquadro “Di- 
chiarante diverso dal contribuente” devono essere indicati il codice fiscale del soggetto che 
sottoscrive la dichiarazione, i relativi dati anagrafici nonché il codice fiscale della società che 
rappresenta l'operatore non residente. 

Si pone in fono altresì, che i dati relativi al soggetto non residente devono sempre (es 
sere indicati negli spazi riservati ai “Dati del contribuente”; 

codice di carica 7 - erede, art. 35-bis, comma 1. Devono essere indicati i dati di uné degli 
eredi, con l'indicazione nell'apposito campo della data di decesso del contribuente; 

codice di carica 8 - liquidatore, da indicare in caso di liquidazione volontaria, fibertando 
anche la data di nomina; 

codice di carica 9 - soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA‘per\conto del 
soggetto estinto a seguito di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali 
soggettive (cessionario d'azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); 
deve essere indicato il codice di carica 9 nell'ipotesi in cui il soggetto risditante dalla tra- 
sformazione sia tenuto a presentare la dichiarazione per conto di aljri Saggetti estinti a se- 
guito della trasformazione stessa, come si verifica ad esempio nel particolare caso di fusio- 
ne per incorporazione avvenuta tra il 1° gennaio e la data di presentazione della dichiara 
zione annuale. In tal caso, infatti, la società incorporante è tenuta è»presentare la dichiara 
zione relativa all'anno antecedente all'incorporazione per conte-dell'incorporata. 

In tale ipotesi va indicata come contribuente la società incorporata e come dichiarante la so- 
cietà incorporante, il cui codice fiscale deve essere indicato‘hel relativo campo “Codice fi- 
scale società dichiarante”, mentre nei restanti campi devgno essere indicati il codice fiscale 
e i dati anagrafici del rappresentante della società incotporante. 


4.1.4 — FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene l'indicazione: 
1. del numero di moduli di cui è composta la dichiarazione IVA. Le caselle relative ai quadri 
compilati sono poste in calce al quadro VI; 
2. dell'esercizio dell'opzione di cui all’articolo»2-bis del decreto legge n. 203 del 2005. 
La firma va apposta nell'apposito riquadro, in forma leggibile, da parte del contribuente o da 
chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale 0 da uno degli altri soggetti dichiaranti indi- 
cati nella Tabella “Codice di carica” riportata al paragrafo 4.1.3. 
dati relativi al sottoscrittore diverso dal contribuente, ivi compreso il codice di carica, devono 
essere indicati nell'apposito riquadro, riservato al dichiarante diverso dal contribuente . 
Con riferimento al punto 2, si precisa che l'articolo 2-bis del decreto legge n. 203 del 30 set 
embre 2005, convertito dalla légge n. 248 del 2 dicembre 2005, ha modificato le disposi 
zioni contenute nell'articolo 64comma 5, dello Statuto del contribuente (legge n. 212 del 27 
uglio 2000] in relazione all&modalità mediante le quali l'amministrazione finanziaria invita il 
contribuente a fornire i neéessari chiarimenti qualora dal controllo delle dichiarazioni (effettua- 
o ai sensi degli articoli 86-bis del DPR n. 600 del 1973 e 54-bis del DPR n. 633 del 1972) 
emerga un'imposta daversare o un minor rimborso. 
chiarimenti possono èssere richiesti mediante il servizio postale o con mezzi telematici. Il con- 
ribuente, ai sensi dell'articolo 2-bis del citato decreto legge n. 203/2005, può richiedere che 
‘invito a fornire chiafimenti sia inviato all'intermediario incaricato della trasmissione telematica 
della propria dichiarazione (avviso telematico). 
Se il contribuente)on effettua la scelta per l'avviso telematico, la richiesta di chiarimenti sarà 
inviata al suosdemicilio fiscale con raccomandata con avviso di ricevimento (comunicazione di 
irregolarità). 
La sanzionèysulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni pari al 30 per cen- 
o dell&imposte non versate o versate in ritardo, è ridotto ad un terzo (10 per cento] qualora il 
contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di ir 
regolàrità. 
I citato termine di 30 giorni, in caso di scelta per l'invio dell'avviso telematico, decorre dal ses- 
safifesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica dell'avviso all'intermediario. 
lei scelta di far recapitare l'avviso all'intermediario di fiducia consente inoltre la verifica da par 
e di un professionista qualificato degli esiti del controllo effettuato sulla dichiarazione. 
| contribuente esercita tale facoltà, barrando la casella INVIO AVVISO TELEMATICO inserita 
nel riquadro “FIRMA DELLA DICHIARAZIONE”. 
l'intermediario, a sua volta, accetta di ricevere l'avviso telematico, barrando la casella RICEZIONE 
AVVISO TELEMATICO inserita nel riquadro “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA". 
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4.1.5 - SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE O SOCIETÀ CONTROLLANTE 


el caso di società partecipante alla liquidazione di gruppo deve essere apposta anche“la, séitoscri 
zione dell'ente o società controllante; tale sottoscrizione va apposta nel frontespizio se ileontrollo è sta- 
‘o esercitato per l'intero anno, in calce al quadro VK se il controllo è cessato in corso d'anîto. 


4.1.6 - IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


| riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermediario che trasthette la dichiarazione. 
l'intermediario deve riportare: 

e il proprio codice fiscale; 

e se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

e la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a trasmettere la dichiarazione. 
noltre, nella casella relativa all'impegno a presentare in via telematica la dichiarazione, deve 
essere indicato il codice 1 se la dichiarazione è stata predispostadal contribuente ovvero il co- 
dice 2 se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettu,l'invio. 


4.1.7 - VISTO DI CONFORMITÀ 


Questa parte è riservata al responsabile del CAF o%al professionista che rilascia il visto di 
conformità. 

Negli spazi appositi deve: 

* riportare il codice fiscale del responsabile del&AF'0 del professionista che appone il visto di 


conformità; 
e barrare la casella se si appone il visto di éonfermità come previsto dall'art. 35 del D.lgs. n. 
241/97; 
e apporre la firma nell'apposito spazio, 
° 4.2.1 - QUADRO VA - INFORMAZIONI E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 
Modulo Il quadro è suddiviso in 4 sezioni\di cui le prime due contengono alcuni dati analitici ri- 


guardanti l’attività o le attività gestite con autonoma contabilità ai sensi dell'art. 36 (cfr. pa- 
ragrafo 3.2), mentre la terza e laquarta hanno carattere riepilogativo di tutte le attività svol 
te da ogni soggetto: 

— la Sezione 1 contiene dati/figuardanti l'individuazione dell'attività svolta dal contribuente; 

— la Sezione 2 è prevista per l'indicazione di specifici dati riguardanti alcune operazioni esen- 
i e cessioni occasioftali di beni usati. l'utilizzo di tale sezione consente di compilare un solo 
modulo nel caso ifà Lui ‘il contribuente adotti anche un regime particolare di determinazione 
dell'imposta di gui alrquadro VG; 

— la Sezione 3,Contiene i dati riguardanti le operazioni intracomunitarie, le importazioni, le 
esportazioni.e leyoperazioni con la Repubblica di San Marino; 

— la Sezione 4.prevede l'indicazione di alcuni particolari dati relativi alle attività svolte dal soggetto. 


Nel casopiù frequente di contribuente che eserciti un'unica attività, e in assenza di trasforma 
zioni sgStanziali soggettive, le 4 sezioni devono essere compilate sull'unico modulo. 


Se il contribuente invece esercita più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 36 oppu- 
re se nell'anno d'imposta sono avvenute fusioni, scissioni o altre operazioni straordinarie ovvero 
trasformazioni sostanziali soggettive (successione ereditaria, conferimento d'azienda, ecc.), de- 
vÒng essere presentati tanti moduli e compilate tante sezioni 1 e 2 quante sono le attività separ 
rate ovvero i soggetti partecipanti alla fusione, scissione ecc., mentre le sezioni 3 e 4 devono es- 
sere compilate una sola volta per ciascun soggetto indicandovi il riepilogo dei dati. 

In caso di compilazione di più moduli, questi devono essere numerati in ordine progressivo, 
compilando gli appositi campi posti in alto a destra. 


SEZIONE 1 - Dati analitici generali 


Rigo VAI nei casi di fusione, scissione, conferimento e cessione di azienda o di altre opera- 
zioni straordinarie ovvero trasformazioni sostanziali soggettive avvenute nel corso dell’anno va 
indicata, da parte del contribuente dichiarante, la partita IVA del soggetto trasformato (società 
incorporata, scissa, soggetto conferente o cedente l'azienda, ecc.) nel modulo (o nei moduli in 
caso di contabilità separate] utilizzato per indicare i dati relativi all'attività da quest'ultimo svol 
ta nel periodo antecedente alla trasformazione. Il dichiarante, inoltre, nel medesimo modulo, 
deve barrare la casella 2 nelle ipotesi in cui il soggetto trasformato continua un'attività rilevan- 
te ai fini dell'IVA. 
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La casella 3 deve essere esclusivamente barrata dal soggetto dante 


avvalendosi, nello stesso anno, dell'istituto della rappresentanza fisca 


più adottato NL argo 2.3 lett. D 


‘altro sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della 


ICIALE 


Modelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2005 


causa, nel primo modulo 


qualora presenti più moduli in caso di contabilità separate, per comunicare che ha partecipa 
o nell’anno ad operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali. 
I campo 4 deve essere compilato dal soggetto non residente qualora abbia operato in Italia 


le e successivamente del 


‘istituto dell'identificazione diretta e viceversa, indicando la partita IVA relativa all'istituto rfon 


Lo stesso campo deve essere compilato anche nell'ipotesi in cui il passaggio da un istifuto al 


dichiarazione. 


Rigo VA2 deve essere indicato il codice attività desunto dalla tabella di classificazion& delle 
attività economiche, denominata ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento\del 23 di- 
cembre 2003. Si precisa che la predetta tabella dei codici attività è consultabifeypresso gli 
uffici dell'Agenzia delle entrate ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia) dell'entrate 
www.agenziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 


dicato il codice relativo all'attività prevalente con riferimento al volume d 


essere indicato in ogni modulo il codice dell'attività ad esso relativo. 


o modulo il codice relativo all'attività prevalente. 


n caso di esercizio di più attività tenute con contabilità unificata, nell'unico médblo7 deve essere in- 


rio de ; 
affari Realizzato nell'anno 


d'imposta (per le pubbliche amministrazioni vedi Appendice alla voce “Pubbliche Amministrazioni"). 
ell'ipotesi di esercizio di più attività tenute con contabilità separatelgi sènsi dell'art. 36, deve 


Se nell’ambito dello stesso modulo sono riportati dati riferiti a più attività occorre indicare in det 


Al riguardo si precisa che l'indicazione nella dichiarazione del còdice di attività prevalente non 
precedentemente comunicato o cumunicato in modo errato/fnitamente alla variazione dati da 


effettuare presso gli uffici dell'Agenzia delle entrate entro%il termine di presentazione della di- 


chiarazione annuale, preclude l'irrogazioni delle sanzioni» 


Rigo VA3 deve essere ripartito il totale imponibile degli aCquisti (anche intracomunitari) e delle 
importazioni, risultanti nel rigo VF18. Il presente rigo! come già precisato con circolare n. 12 del 


16 febbraio 1978, non deve essere <AINISO 


dirproduttori soia 
per legge alla tenuta delle scritture contabi 


i ai fini delle imposte 


i che non siano obbligati 


irette (anche se hanno optato, 


ai sensi del comma 11 dell'art. 34, per l'applicazione dell'imposta nel modo normale). 
I dati da riportare negli appositi campi, al netto dell'IVA, sono i seguenti: 


colonna 1, costo dei 


eni ammortizzabili, materiali o immateriali, di cui agli articoli 102 e 103 


del D.P.R. 22 dicembre 


986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,46 euro 


e compreso il prezzo di riscatto per i beni già acquisiti in leasing (ad esempio: macchinari, at 


trezzature, impianti, ecc.); 


' 


colonna 2 costo dei beni strumenteli)-noh ammortizzabili, computando: 


e l'importo dei canoni re 


ativi aidbeniyStrumentali, acquisiti con contratti di leasing, usufrutto, lo- 


cazione o ad altro titolo onefosò; 


e il corrispettivo relativo all'acquisto di beni strumentali non ammortizzabili (es.: terreni); 


colonna 


costo dei beni destinati alla rivendita [merci] e dei beni destinati alla produzione di 


beni o servizi (esempio: materie prime, semilavorati, materie sussidiarie); 
colonna 4 costo di tutti glisaliti acquisti ed importazioni di beni e servizi inerenti l'esercizio del 
l'impresa, arte o profe$sione, non compresi nei campi precedenti (esempio: spese generali, spe- 


se per l'acquisizione disservizi, ecc.). 


Rigo VA4 la casellaxdeve essere barrata dai subfornitori che si sono avvalsi della facoltà di ver- 
sare trimestralmente l'IVA relativa alle operazioni di subfornitura in applicazione dell'art. 74, 


comma 5 (vedi circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Rigo VAS-la Yasella deve essere barrata dai curatori fallimentari e dai 
il moduléssi, riferisce alle operazioni registrate nella parte di anno so 
razione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa. 


commissari liquidatori se 
are anteriore alla dichia 


Rigo-VA6 il rigo è riservato alle società di gestione del risparmio di cui al D.L. n. 351/2001 


per l'indicazione, nel modulo relativo all'attività di ciascun fondo ges 
nonché del numero identificativo attribuito dalla Banca d'Italia al fond 
ziohi al quadro VD). 


ito, della denominazione 
o stesso [vedi anche istru- 


Rigo VA7 deve essere compilato dalle imprese agricole che hanno e 
le operazioni per le quali si rende applicabile il particolare regime p 


fettuato in via occasiona- 
revisto per le attività agri- 


cole connesse dall'articolo 34-bis. Nei campi 1 e 2 indicare, rispettivamente, l'imponibile e 
l'imposta relativi alle predette operazioni, già compresi nel quadro VE. L'IVA ammessa in de- 


trazione, determinata applicando la percentuale del 50% all'importo 
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deve essere indicata nel rigo VL5. Gli acquisti afferenti tali operazioni vanno riportati nel rigo 
VF15. Si evidenzia che nell'ipotesi di compilazione del presente rigo non deve essere compi- 
lato il rigo VG43 (per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce “Attività agricole con- 
nesse"). 


SEZIONE 2 - Dati analitici - Coesistenza di più regimi speciali IVA — Casi particolari 


la presente sezione consente, in determinate ipotesi, ai soggetti che effettuano operazioni rien- 

tranti in più di un regime particolare di compilare un unico modulo. In particolare, tale possibi 

lità è concessa ai contribuenti che, oltre a dover compilare una sezione del quadra, VG, “ab. 
biano effettuato anche: 

— operazioni esenti meramente occasionali ovvero operazioni esenti esclusivamente\préviste ai 
nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accesserié ad ope 
razioni imponibili; 

— cessioni occasionali di beni usati, effettuate applicando il regime del margine* 


Rigo VA20 la casella deve essere barrata se sono state effettuate operaZionitesenti meramente 
occasionali ovvero esclusivamente le operazioni esenti previste ai nnKda,1 a 9 dell'art. 10, 
non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni) imponibili, nell’ipote- 
si in cui il contribuente abbia compilato nello stesso modulo una fra le sezioni 1, 2, 4 e 5 del 


quadro VG. l'ammon 


are di tali operazioni esenti va riportato neltigo VE33, mentre gli acqui- 


sti inerenti devono essere indicati nel rigo VF15. 


Rigo VA21 la casella 


deve essere barrata se sono state effettuate cessioni occasionali di beni 


usati effettuate con applicazione del particolare regime dekmargine previsto dal D.L. n. 41/95, 


nell'ipotesi in cui il co 


ntribuente abbia compilato una fra fe6ezioni 1, 3, 4 e 5 del quadro VG. 


Per il calcolo del margine complessivo lordo e per il ripaftà dei dati nel quadro VE si rimanda alle 


istruzioni per la compi 


lazione del prospetto C contenute nell'Appendice alla voce “Beni usati”. Si 


precisa che l'ammontare degli acquisti relativi a dette cessioni deve essere indicato nel rigo VF12. 


E ammessa anche la contemporanea compilazioné dei due righi nel caso in cui vengano ef- 
fettuate entrambe le tipologie di operazioni dilcui%vi righi VA20 e VA21, qualora il contribuen- 
te compili una delle sezioni 1, 4 e 5 del quadro VG. Per ulteriori chiarimenti in relazione alla 
coesistenza di più regimi speciali, consultare/a corrispondente voce in Appendice. 


SEZIONE 3 - Dati riepilogativi relativi a tutte le attività esercitate - Operazioni intracomu- 
nitarie, importazioni, esportazioni éd.operazioni con la Repubblica di San Marino 


La sezione deve essere compilata‘dii contribuenti che hanno posto in essere cessioni e presta- 
zioni intracomunitarie, acquisti ifitracomunitari, importazioni di beni, esportazioni ed operazio 
ni con la Repubblica di San Marino 


Rigo VA30 indicare il datéves@plessivo delle cessioni intracomunitarie di beni (colonna 1) e 
prestazioni intracomunitarie di ‘servizi (colonna 2), tenendo conto delle variazioni di cui all'art. 
26, annotate nel registro delle fatture emesse (art. 23) o in quello dei corrispettivi (art. 24). Gli 
importi indicati nelle predette colonne devono essere compresi nel rigo VESO. 


Rigo VA31 indicarssil.dato complessivo degli acquisti intracomunitari di beni, tenendo con- 
to delle variazioni, ‘di cui all'art. 26, annotati sia nel registro di cui all'art. 23 o all'art. 24 
che nel registrà&degli acquisti (art. 25), indicando nella colonna 1 i corrispettivi degli acquisti 
intracomunitari, compresi quelli non imponibili o esenti di cui all'art. 42, comma |, del DL. 
n. 331/1998 nella colonna 2 l'imposta relativa agli acquisti imponibili anche se non de- 
traibile gisensi dell'art. 19-bis] o di altre disposizioni. Detti importi devono essere compre- 
si nel quadîò VF nonché, ai fini della determinazione dell'imposta dovuta, nel quadro VI. 


Rigo VA32 indicare i dati complessivi relativi alle importazioni di beni risultanti dalle bollette do- 
ganali fegistrate nel periodo d'imposta. Nella prima colonna indicare i corrispettivi delle importa 
zioni, Nella seconda colonna l'imposta relativa alle operazioni imponibili anche se non detraibile ai 
sensi dell'art. 19bis] o di altre disposizioni. Gli importi indicati nel rigo devono essere compresi 
nel quadro VF nonché, per quanto riguarda le importazioni di oro industriale, argento puro, rottami 
e altri materiali di recupero per le quali l'IVA non è assolta in dogana, nel quadro VI ai fini della de- 
terminazione dell'imposta Lio Si evidenzia che nel presente rigo non devono essere compresi 
gli acquisti di beni provenienti dalla Repubblica di San Manno e dallo Stato Città del Vaticano. 


N.B.: maggiori istruzioni sulle operazioni che devono essere comprese nei righi VA30, VA31 e 
VA32 sono contenute in Appendice alla voce “Operazioni intracomunitarie ed importazioni”. 
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Rigo VA33 indicare l'ammontare complessivo delle esportazioni di beni effettuate nell'anno, ri- 
suoni dalle dichiarazioni doganali, di cui all'art. 8, primo comma, lettere a) e bl], tra le qua- 
li sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti dei cessionari o commissionari di questi, eseguite mediante traspor- 
o 0 spedizione di beni fuori dal territorio dell'Unione Europea, a cura o a nome del cedenté 
o dei suoi commissionari; 

— le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territoîte 
dell'Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lett. g) del D.L n. 331/1993). 

L'importo indicato deve essere compreso nel rigo VE30. Si evidenzia che nel presente rigoyon 
devono essere comprese le cessioni di beni nei confronti dello Stato Città del Vaticané*e.di'ope- 
ratori sammarinesi. 


Operazioni con la Repubblica di San Marino 


Nei seguenti righi vanno riportati i dati complessivi relativi agli acquisti e alle\cessioni di beni 
effettuati nel 2005 da e nei confronti di operatori sammarinesi. 
In particolare: 


Rigo VA34 ammontare di tutte le cessioni di beni effettuate nei confrontivdi operatori sammari- 
nesi, da comprendere nel rigo VE30. 


Rigo VA35 nel primo campo, deve essere indicato l'ammontare degli acquisti di beni provenienti 
da San Marino con emissione di fattura senza addebito di impostà da parte del cedente sam- 
marinese, per i quali l'acquirente nazionale abbia assolto i relativi obblighi ai sensi del 3° com- 
ma dell'art. 17. Ai fini della determinazione dell'imposta taleCammontare e l'imposta dovuta de- 
vono essere compresi nel rigo VJI. 
Nel secondo campo deve essere specificato l'ammontar@degli acquisti di beni per i quali sia 
stata emessa fattura con addebito ma da parte,del cèdente sammarinese. 

In entrambi i campi devono altresì essere compresi gli eventuali acquisti non assoggettati ad im- 
posta in forza di specifiche disposizioni. 


In entrambe le ipotesi gli importi indicati e la relativa imposta, ai fini della detrazione, devono 
essere compresi nel quadro VF. 


SEZIONE 4 - Dati riepilogativi relativi a tutté le attività esercitate 


Agevolazioni per eventi eccezionali 


Rigo VA40 riservato ai soggetti che 4essendone legittimati, hanno fruito per il periodo d'impo- 
sta, agli effetti dell'IVA, dele ageveltazioni fiscali previste da particolari disposizioni normative 
emanate a seguito di calamità natUrali/o di altri eventi eccezionali. 

| soggetti interessati devono indicGre nell'apposita casella il relativo codice desunto dalla “Tabella 
degli eventi eccezionali” (vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi eccezionali"). 


Adeguamento ai parametri\per il 2004 


Rigo VA41 deve esserecompilato esclusivamente dai contribuenti che, per l'anno d'imposta 
2004, hanno adeguato il vélume d'affari alle risultanze dei parametri. 

Nel rigo devono esserainditati i maggiori corrispettivi (colonna 1) e l'imposta versata mediante il mo- 
dello F24 - codice tributo 6493 [colonna 2). 

Tale maggior imponibile e la relativa imposta non devono essere indicati nel quadro VE in quan- 
to non si riferisca dl 2005 ma all'anno precedente. 

| contribuenti chèififendano adeguarsi alle risultanze dei parametri per l'anno d'imposta 2005 
devono versare la maggiore imposta dovuta entro il termine di presentazione della dichiara 
zione dei,redditi 2006 (periodo d'imposta 2005), utilizzando il modello F24 e il codice tribu- 
to 6493AI maggiore imponibile e la relativa imposta devono essere indicati nella dichiarazio 
ne IVAZ2007 [anno d'imposta 2006). 


Adeguamento agli studi di settore per il 2005 

Rigo VA42 deve essere compilato dai contribuenti che intendano adeguarsi alle risultanze de- 
gli-studi di settore per l’anno d'imposta 2005 versando la maggiore imposta dovuta entro il 
termine del versamento a saldo dell'imposta sul reddito. Il versamento della maggiore imposta, 
deve essere effettuato utilizzando il modello F24, codice tributo 6494. 

Nel rigo devono essere indicati i maggiori corrispettivi (colonna 1) e la relativa imposta versata (co- 
lonna 2]. Tali maggiori corrispettivi of relativa imposta non devono essere indicati nel quadro VE. 


Si ricorda chel'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dal- 
la legge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per 
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i periodi d'imposta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovve- 
ro le modifiche conseguenti alla revisione del medesimo, è Seta a condizione che il con- 
tribuente versi una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale mag. 
giorazione deve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul red- 
dito utilizzando i codici tributo: 4726 per le persone fisiche, 2118 per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche. La maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore &l 
10 per cento dei ricavi o compensi annotati nelle scritture contabili. 


Rigo VA43 riservato esclusivamente sal enti o società che nell’anno precedente (o Negli anni 
precedenti] hanno aderito, in qualità di controllati, alla procedura di liquidazionetdell'IVA di 
gruppo prevista dal D.M. 13 dicembre 1979. 


Si ricorda infatti che nel caso in cui la procedura di liquidazione di gruppo Ron sia stata rin- 
novata nell'anno successivo in capo alla stessa controllante ovvero la procedtig sia cessata nel 
corso dell’anno di controllo, l'eventuale eccedenza di credito di gruppo per ld quale non sia 
stato richiesto il rimborso, può essere computata in detrazione nelle liquidazioni periodiche suc- 
cessive alla data di cessazione del gruppo solo dall'ente o società controllante (cfr. circolare n. 
13 del 5.3.1990). 
Qualora tale eccedenza di credito di gruppo non trovi totale compensazione nell’anno succes- 
sivo a quello di cessazione del controllo, ovvero nell'anno in corsòrgualora il gruppo sia cessa- 
to prima della fine dell'anno, essa potrà essere compensata e @uindi garantita, negli anni suc- 
cessivi fino a completa estinzione dell'intero credito derivante dal'&;uppo previa indicazione del- 
l'importo compensato nel rigo VA43 della dichiarazione relativa all'anno di utilizzo del credito. 
lo stesso rigo deve essere compilato anche nell'ipotesi pafticolare in cui una società esterna al 
gruppo sbiù incorporato nell'anno 2005 una società €ortrallante con conseguente cessazio- 
ne del gruppo nel corso dell'anno, per indicare l'eccedenza di credito di gruppo (risultante dal 
prospetto riepilogativo IVA 26 PR quadro VY della dichiarazione della società ex controllante 
incorporata) che è stata compensata nell'anno 2005 dalla società incorporante e per la quale 
detta società deve prestare le garanzie previste dabB.M. 13 dicembre 1979. 
Qualora invece la procedura di liquidazione*del\gruppo prosegua fino alla fine dell'anno 
con contabilità separata , conformemente a quarto precisato con R.M. n. 363998 del 26 
dicembre 1986, il credito acquisito dalla società incorporante a decorrere dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello dell'incorporazione, dovrà essere indicato , per la parte com- 
pensata e quindi da garantire, nel rigo VA43 della dichiarazione relativa all'anno in cui il 
credito è stato utilizzato. 

Nel rigo VA43 devono essere indicatîî* 

— l'anno cui si riferisce il credito derivante dal gruppo; 

— l'importo di tale credito che è sfato Yompensato nell'anno 2005 e per il quale devono essere 
prestate le garanzie previstedell'ert. 6, 3° comma, del D.M. 13 dicembre 1979. 


Operazioni effettuate nei confronti di condominii 


Rigo VA44 ammontare complessivo delle operazioni effettuate da imprese e da alri contribuenti 
nei confronti dei condomi, escluse le forniture di acqua, energia elettrica e gas nonché le ope- 
razioni che hanno compoftato la percezione di compensi soggetti a ritenute alla fonte (art. 1, com- 
ma 2, lettere a) e b) dehb-M. 12 novembre 1998 pubblicato sulla G.U. n. 284 del 4-12-1998). 


4.2.2. - QUADRO VB - CONTRIBUENTI MINIMI 


Il quadro deve‘èssere compilato esclusivamente dai contribuenti minimi, che non abbiano opta- 
to per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari, rientranti nel regime di determinazione forfetaria 
dell'impogio previsto ai commi da 171 a 176 dell'articolo 3, della legge n. 662 del 1996. 
Tali confribuenti compilano, ai fini della dichiarazione, oltre al presente quadro, soltanto i 
quadrizVA, WVJ, VH, VI, VT, VX e VO. In particolare, ai fini della determinazione dell'impo- 
sta dévuta per particolari ae di operazioni, quali ad esempio acquisti intracomunita- 
ri, acquisti da soggetti non residenti autofatturati ai sensi dell'art. 17, comma 3, ecc., de- 
ve eS$ere compilato il quadro VI. Per quanto riguarda la compilazione del quadro VI, si pre- 
isa=che il rigo VL4 non deve essere compilato in quanto l'adozione del regime speciale 
peri contribuenti minimi, comportando una detrazione forfetaria dell'imposta dovuta, non 
consente altri tipi di detrazione. 

| contribuenti minimi che per l’anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione abbiano adottato 
il regime di determinazione ordinaria dell'imposta devono comunicare la loro scelta barrando la 
casella posta nel rigo VO33 del quadro VO (vedi Appendice alla voce: “Contribuenti Minimi”). 


Rigo VBI indicare il volume di affari, alla cui formazione concorre, ai sensi dell'art. 20, l'am- 
montare complessivo delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate, registrate o sog- 
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gette a registrazione con riferimento al periodo d'imposta. A tale ammontare devono essere 
sommati i compensi ed i corrispettivi percepiti non rilevanti ai fini IVA (vedi Appendice alla vo 
ce: “Contribuenti minimi”). La casella 1 va barrata da quei contribuenti che nel 2005 non han- 
no effettuato operazioni attive. 


Rigo VB2 indicare il totale dell'imposta relativa a tutte le operazioni imponibili effettuate. 


Rigo VB3 barrare la casella corrispondente alla percentuale da applicare, in base all'attività 
prevalentemente esercitata, all'ammontare indicato nel rigo VB2, per la determinazione’forfe- 
taria dell'imposta secondo le percentuali sotto indicate: 

— 73% imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi; 

— 60% imprese esercenti altre attività; 

— 84% artisti e professionisti. 


Rigo VB4 ammontare dell'imposta a debito forfetariamente determinata, médiante l'appli- 
cazione della percentuale indicata nel rigo VB3 all'importo riportato al riga VB2: tale am- 
montare deve essere riportato nel rigo VI] per consentire la da apnuale dell'im- 
posta dovuta. 


4.2.3. - QUADRO VC - ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI — ACQUISTI E IMPORTA- 
ZIONI SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA 


Il quadro VC va compilato dai contribuenti che si sono avvalsi della facoltà, prevista per i soggetti 
che effettuano cessioni all'esportazione, operazioni assimilate e/o sérvizi internazionali e opera 
zioni intracomunitarie, di acquistare beni o servizi e importare bettisenza applicazione dell'IVA. 
Il quadro va compilato indicando i dati previsti dall'art. 10 dehD.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435. 
Si precisa che per quanto concerne il momento di utilizzazione”del plafond non si deve tenere 
conto delle registrazioni delle fatture di acquisto o delle bollette doganali di importazione, ben- 
sì del momento di effettuazione degli acquisti stessi ai gensi, dell'art. 6 diversamente da quanto 
previsto per la compilazione del rigo VF11 che fa eselusivo riferimento al momento di registra- 
zione delle operazioni d'acquisto. 


AVVERTENZA: per effetto delle disposizioni previste dall'art. 10 del D.P.R. n. 435 del 2001 
anche i contribuenti che hanno adottato il metodo solare per il calcolo del plafond devono 
compilare i singoli righi distintamente per meseoltre ad indicare i dati totali. 


Il quadro si compone di sei colonne nelle qudlli vanno indicati, per ciascun mese, nei righi da 

VCI a VC12, i seguenti dati: 

— colonna 1: ammontare del plafond utilizzato per acquisti in Italia e per acquisti intracomunitari; 

— colonna 2: ammontare del plafond dtilizzato per importazioni di beni; 

— colonna 3: volume d'affari, suddiviso per ogni mese, relativo all'anno d'imposta 2005; 

— colonna 4: ammontare delle gessiohi all'esportazione, operazioni assimilate e/o servizi in- 
ternazionali, operazioni intracomWunitarie, ecc., effettuate mensilmente nello stesso periodo 
d'imposta 2005. 

Le colonne 3 e 4 devono, éssere compilate da tutti i contribuenti che hanno utilizzato nel- 

l’anno 2005 il plafond, indipendentemente dal metodo di calcolo seguito; 

— colonna 5: volume diaffàri/suddiviso per ogni mese dell'anno 2004; 

— colonna 6: ammontare delle cessioni all'esportazione; operazioni assimilate, servizi interna 
zionali, operazioni inffacomunitarie, ecc., effettuate mensilmente, sempre nell'anno 2004. 


AVVERTENZA: i dati di cui alle colonne 5 e 6 devono essere indicati solo dai contribuenti che 
nel corso dell'dnno 2005 hanno effettuato acquisti e importazioni con utilizzo di un plafond 
rapportato alle operazioni agevolate realizzate nei 12 mesi precedenti, e ciò anche ai fini 
del riscontro-mensile della sussistenza, nel corso del 2005, dello status di esportatore age- 
volato, nonché della disponibilità del plafond in ciascun mese. 


Rigo VC14 va indicata la disponibilità del plafond al 1° gennaio 2005. 

A dmMentare ha una validità annuale per coloro che utilizzano il plafond solare, che ovvia- 
menîterdiminuisce con l'effettuazione dei singoli acquisti nel corso dello stesso anno, ed una va- 
lidità ‘per il solo mese di gennaio 2005 per i contribuenti che utilizzano il plafond mensile, at 
fesoril particolare calcolo che tale metodologia comporta. 

Al fine di evidenziare il metodo adottato i determinazione del plafond nel corso del 2005, 
ircontribuente deve barrare la casella 2 del rigo VC14, relativa all'ipotesi di calcolo rappor- 
tato all'anno precedente [metodo solare), ovvero la casella 3 nell'ipotesi di calcolo rapportato 
ai dodici mesi precedenti [metodo mensile). 


AVVERTENZA: i contribuenti che sulla base delle istruzioni fornite con la circolare n. 50/E 
del 12 giugno 2002, hanno provveduto a regolarizzare le operazioni per le quali sia stata 
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rilasciata dichiarazione d'intento oltre il limite del plafond disponibile mediante emissione 
di autofattura e conseguente versamento dell'imposta, utilizzando il modello F24 ed indi- 
cando il codice tributo del periodo in cui erroneamente è stato effettuato l'acquisto senza 
applicazione dell'IVA, devono indicare l'ammontare dell'imposta così regolarizzata nel ri- 
go VE24 e comprendere tale versamento nel rigo VL29. Ai fini della detrazione, l’imponibi- 
e e l'imposta risultanti dalla predetta autofattura devono essere indicati nel quadro VF fel 
rigo corrispondente all’aliquota applicata. Conseguentemente l'importo della fattura del 
fornitore o della bolla doganale rispettivamente emessa o rilasciata in regime di no/impo- 
nibilità non deve essere indicato nel rigo VF11. 


4.2.4. - QUADRO VD - CESSIONE DEL CREDITO IVA DA PARTE DELLE SOCIETÀ DI'GESTIONE 
DEL RISPARMIO (ART. 8 DEL D.L. n. 351/2001) 


l'art. 8 del D.L. 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembré 2001, n.410, 
revede per le società di gestione del risparmio la possibilità di cedere il credito &mergente dal 
a dichiarazione annuale Salva oltre che ai sensi dell'art. 43-bis del D.P.R.29 séttembre 1973, 
n. 602, anche alle condizioni e nei limiti previsti dall'art. 43-ter dello stesso decreto. 
A tal fine è stato istituito il presente quadro che deve essere utilizzatòàsia dalle società di 
gestione del risparmio per l'indicazione del credito IVA risultante@dalla presente dichiara 
zione, ceduto in tutto o in parte ad altri soggetti ai sensi del citato art 8, comma 2 del D.L. 
n. 351/2001 e secondo le modalità previste dal citato art. 4Ster del D.P.R. n. 602 de 
1973, sia dai cessionari, appartenenti allo stesso gruppo cgme‘definito dal citato art. 43- 
er, ai quali tali crediti sono stati ceduti. 
La compilazione del presente quadro da parte del cedente,&condizione di efficacia della ces- 
sione del credito di cui trattasi, a norma del comma 2, dell'art. 434er, del D.P.R. n. 602 de 
1973. Il cessionario acquisisce la titolarità del credito ficévito con la presentazione della di- 
chiarazione da parte del cedente. Si ricorda che tali(ctediti possono essere utilizzati in com- 
pensazione dal cessionario, ai sensi dell'art. 5 del DiP.RY14 ottobre 1999, n. 542, a partire 
dall'inizio del periodo d'imposta successivo a quello i Cui gli stessi si sono generati in capo a 
soggetto cedente [1° gennaio 2006 atteso che ai fimidell'IVA il periodo d'imposta coincide con 
‘anno solare). Tale credito costituisce quindi un'importo da utilizzare a scomputo dei versamenti 
periodici o annuale, a seguito della liquidazione dell'imposta dovuta. 


SEZIONE 1 - Società cedente - Elenco società o enti cessionari 


Rigo VDI indicare il totale degli importi di colonna 2. Detto importo deve coincidere con quan- 
to indicato nel rigo VL37. 

la società di gestione cedente devé indicare nei righi da VD2 a VD21: 

— colonna 1, il codice fiscale del-sdggetto cessionario; 

— colonna 2, l'importo ceduto. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti i 20 righi per indicare tutti i crediti ceduti, deve essere 
adoperato un altro quadro VD.indicando “02” nel campo “Mod. N.”, e così via. Il totale (rigo 
VD1) va indicato soltanto sul modulo n. 01. 


SEZIONE 2 - Ente o società cessionaria - Elenco società cedenti 


l'ente o società cessionaria deve indicare nei righi da VD31 a VD50: 

— colonna 1, il codfeerfiscale del soggetto cedente; 

— colonna 2, l'impoîto del credito ricevuto. 

Nel caso in cuîon fossero sufficienti 20 righi deve essere adoperato un altro quadro VD indi- 
cando “02” nel campo “Mod. N” e così via. In tal caso i righi da VD51 a VDS56 devono es- 
sere compilati’esclusivamente sul modulo n. 01. 


Rigo VD51 va riportato il totale degli importi di colonna 2. 


Rigo-VD52 deve essere indicata l'eccedenza di credito risultante dal rigo VD56 della dichia- 
razione relativa all'anno d'imposta 2004. 
Rigo VD53 deve essere indicata la somma degli importi riportati nei righi VD51 e VDS2. 

Rigo VD54 va indicata, la parte dell'importo di rigo VD53 utilizzata in diminuzione dei versamenti 
dVA, relativi alla presente dichiarazione. Tale importo deve essere compreso nel rigo VL28, 
campo 1] ed indicato separatamente nel campo 2 dello stesso rigo. La parte utilizzata in diminu- 
zione del debito IVA UGHE dalla presente dichiarazione deve essere indicata nel rigo VL35. 
Rigo VD55 deve essere indicata la parte dell'importo di rigo VD53 utilizzata entro la Sale di pre 
sentazione della dichiarazione per compensare gli importi a debito di altri tributi, contributi o premi 
e riportato nella colonna “importi a credito compensati” del modello di pagamento F24. 
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Rigo VD56 va indicata la parte dell'importo di rigo VD53 che residua dopo l'utilizzo indicato 
nei righi VD54 e VDS5. 


La compilazione di più quadri VD non modifica il numero dei moduli di cui è costituita la di- 
chiarazione, da indicare sul frontespizio. 


4.2.5. - QUADRO VE - DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI E DELL'IMPOSTA RELATI- 
VA ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI 


Il quadro è suddiviso in quattro sezioni: 1) Conferimenti di prodotti agricoli e cessiofinda’ agri- 
coltori esonerati ; 2] Operazioni imponibili agricole e operazioni imponibili commetciali o pro- 
fessionali; 3) Altre operazioni; 4) Volume d'aftari e totale imposta. 


AVVERTENZA: per chiarimenti sulla compilazione del quadro VE vedi anche in Appendice 
alla voce “Determinazione del volume d'affari”. 

In Appendice alla voce “Agricoltura” è stato predisposto un apposito prospetto di sintesi per 
ana le varie tipologie di produttori agricoli (esonerati e non) alla compilazione della di- 
chiarazione IVA. 


ATTENZIONE: nel particolare caso in cui il contribuente abbia régistrato, nell’anno d’im- 
posta, operazioni assoggettate ad IVA con aliquote d'imposta o percentuali di compen- 
sazione non più presenti nel quadro VE, egli deve computare gli’'imponibili relativi a tali 
operazioni nel rigo corrispondente all’aliquota più prossima d quella applicata, calco- 
lando le imposte corrispondenti, e deve poi includere la differenza d'imposta (positiva o 
negativa) rispettivamente nei righi VE24 e VE9, fra le variazioni. Nei quadri VE e VF al- 
cuni importi potrebbero risultare di segno negativo asèguito di variazioni in diminuzio- 
ne eseguite nell’anno d'imposta. In tale ipotesi, indicare%il segno (-) davanti ai relativi im- 
porti (all’interno dei campi). 


Si precisa che nel quadro VE devono essere comprese,/suddivise per aliquote e tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26, tutte le operazioni effettuate all'interno dello Stato, quelle in- 
tracomunitarie e le esportazioni verso paesi fuoriudel territorio dell'Unione Europea. 


I contribuenti che si sono avvalsi della dispensa dagli adempimenti di cui all'art. 36-bis ed 
hanno effettuato nel 2005 anche operazioni imponibili, sono tenuti ad indicare nel quadro 
VE le operazioni imponibili effettuate nonché le operazioni esenti di cui ai nn. 11, 18 e 19 
dell'art. 10, per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 


SEZIONE 1 - Conferimenti di prodotti)agricoli e cessioni da parte di agricoltori esonerati (in 
caso di superamefito del limite di un terzo) 


la sezione ] è riservata: 
e ai produttori agricoli che /annò effettuato passaggi di beni agli enti, alle cooperative 0 ad 
altri organismi associativi [Nonché i passaggi di beni da cooperative a loro consorzi), ai sen- 
si dell'articolo 34, comma 7, con l'applicazione delle percentuali forfettarie di compensa- 
zione (confronta circolare n. 328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6); 

® agricoltori esoneratidi cui all'art. 34, comma 6, cioè che nell'anno precedente non hanno 
superato il limite di volume d'affari di 2.582,28 0 7.746,85 euro, che riscontrano, alla fine 
dell'anno, di aver/stiperato il limite di un terzo previsto per le operazioni diverse dalle ces- 
sioni dei prodîtti, igricoli e ittici elencati nella Tabella A, parte prima, allegata al D.P.R. n. 
633/72. Come precisato nella circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997 (par. 6.7.2), per 
tali soggetti che alla fine dell'anno solare riscontrino di aver superato il limite di un terzo pre- 
visto per lèoperazioni diverse dalle cessioni di prodotti agricoli ed ittici resta ferma per l'in- 
fero afîino solare l'applicazione delle aliquote corrispondenti alle percentuali di compensa 
zioné alle cessioni di prodotti agricoli e delle aliquote loro proprie alle operazioni diverse 
(quesièyultime da indicare nella sezione 2). 


Determinazione degli imponibili 
Bevono essere indicati, nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per 
aliquote d'imposta (corrispondenti alle percentuali di compensazione, modificate da ultimo con 
DIM. 12 maggio 1992 e dal D.M. 30 dicembre 1997 risultanti dal registro delle fatture emes- 
se (art. 23) e/o dal registro dei corrispettivi (art. 24), tenendo conto delle variazioni di cui al 
l'art. 26 registrate per Î periodo d'imposta. 


I contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da tale registro gli imponibi- 
li già suddivisi per aliquota e li riportano nella colonna degli imponibili, in corrispondenza del- 


la relativa aliquota prestampata. 
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Per quanto concerne la contabilizzazione dei corrispettivi con IVA incorporata si ricorda che i 
produttori agricoli, per la vendita al dettaglio dei prodotti ottenuti nei rispettivi fondi, per coltu- 
ra o allevamento, nei confronti dei privati consumatori, possono avvalersi delle disposizioni di 
cui agli articoli 22 e 24, concernenti, rispettivamente, la non obbligatorietà dell'emissione del 
la fattura, se non richiesta dal cliente, e l'annotazione dell'ammontare complessivo degli inca 
si giornalieri nel registro dei corrispettivi. 

Per tali operazioni En essere determinato l'ammontare complessivo, al netto dell'IVA incorporatà 
con i metodi illustrati in Appendice alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dei corrispettivi”. 
Gli imponibili così determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili in corrispondenza 
dell'aliquota prestampata, arrotondati all'unità di euro. 


Righi da VE1 a VEZ in tali righi, in corrispondenza dell'aliquota prestampata, deyonég essere ri- 
portati gli importi delle operazioni per le quali si è verificata l'esigibilità dell'imposta Nell'anno 
2005 annotate o da annotare nel registro delle fatture emesse (art. 23) e/o nel registro dei cor- 
rispettivi (art. 24), tenendo conto delle variazioni di cui all'art. 26 registrate fer to stesso anno. 
L'imposta va calcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corrispondénte percentuale for- 
fetaria di compensazione. 


Rigo VE8 in tale rigo va indicato il totale degli imponibili e dell'impostà determinato somman- 
do gli importi riportati ai righi da VE] a VE, rispettivamente della còlerina degli imponibili e 
della colonna dell'imposta. 


Rigo VE9 nel rigo vanno indicati le variazioni e gli arrotondarpénti li imposta relativi alle ope- 

razioni di cui ai righi da VE] a VE. 

L'imposta indicata al rigo VE8 può essere diversa dal totalé*dell'imposta risultante dal registro 

delle fatture emesse e/o dal registro dei corrispettivi. 

l'eventuale differenza deriva dai seguenti elementi: 

— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21 (camma 2, lett. e); 

— imposta indicata in fattura in misura superiore a qualla,teale (art. 21, comma 7) in ordine al 
la quale non sia stata annotata la variazione in Fmkdzione; 

— arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiargZione. 

Inoltre nel rigo devono essere indicate le variazioni%in aumento e in diminuzione di sola impo- 

sta, registrate nell'anno 2005 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 

Tale differenza va riportata al rigo VE9, indicando all'interno del campo stesso il segno (+) se 

il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calcolata, ovvero il segno [-] 

in caso contrario. 


Rigo VETO in tale rigo indicare il totàle, che si ottiene aumentando o diminuendo l'imposta di 
cui al rigo VE8 dell'importo indicato alrrigo VE9. 


SEZIONE 2 - Operazioni impònibili agricole (art. 34, comma 1) e operazioni imponibili 
commerciali o professionali 


La Sezione 2 deve essere compilata: 

e da tutti i contribuenti che esercitano attività commerciali, artistiche o professionali; 

e dai produttori agricoli. (sta in regime speciale che in regime ordinario per opzione) per 
utte le cessioni di prodotti agricoli ed ittici di cui al comma 1 dell'art. 34 effettuate nel- 
‘anno 2005 per le quali si rendono applicabili le aliquote proprie previste per i singoli 
beni. Devono, pertanto, compilare la presente sezione anche i produttori agricoli che ap- 
plicano il regime semplificato ai sensi dell'art. 34, comma 6, terzo periodo; trattasi cioè 
dei produttorivagricoli che hanno realizzato nell'anno solare precedente un volume d'af 
ari superiore a 2.582,28 o 7.746,85 euro ma inferiore o pari a 20.658,28 euro (cfr. 
paragrafo\6./7.3 della circolare n. 328 del 24 dicembre 1997). 


In tale seziorie devono essere altresì indicate dalle c.d. imprese agricole miste (art. 34, comma 
5) le Cessioni di beni diversi da quelli agricoli e ittici di cui alla prima parte della tabella A al 
legaia.al D.P.R. n. 633/72 nonché le eventuali prestazioni effettuate, diverse da quelle che 
rientrano nell'ambito di applicazione dell'art. 34-bis. Si ricorda che nella presente sezione de- 
vonoressere indicate le operazioni sopra descritte effettuate dagli agricoltori esonerati che ab- 
biamo superato il limite di 1/3. 

Si rammenta che rientrano nel concetto di operazioni imponibili diverse da quelle indicate nel 
primo comma dell'art. 34 quelle operazioni effettuate dal produttore agricolo nell'ambito della 
stessa impresa agricola con carattere di accessorietà rispetto all'attività di produzione agricola 
propriamente detta, quali, ad esempio, le cessioni di prodotti agricoli compresi nella seconda 
parte della tabella A, le cessioni di prodotti agricoli acquistati presso terzi in misura pari o su- 
periore a quelli provenienti dal proprio fondo, bosco o allevamento, per migliorare qualitativa- 
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mente i beni di propria produzione (per la corretta individuazione delle operazioni diverse ve- 
dasi in Appendice alla voce “Agricoltura”). 

Naturalmente, le fattispecie non rientranti nella previsione normativa di cui al quinto comma del- 
l'art. 34 trovano la loro disciplina nelle disposizioni previste dall'art. 36 al fine della tenuta di 
contabilità separate (vedasi la circolare n. 19 del 10 luglio 1979, Dir. Gen. Tasse]; 


Si evidenzia che i contribuenti che fruiscono di una riduzione della base imponibile (editori) de- 
vono indicare nel quadro VE l’imponibile delle operazioni già al netto della riduzione spettante. 


noltre, nella sezione deve essere compresa la parte dei corrispettivi assunta quale base impo 
nibile per l'applicazione dell'imposta, ai sensi dell'art. 30, comma 5, della legge+23%icem- 
bre 2000, n. 388, per le cessioni di ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveicoli di cui al 
a lettera c], del comma 1, dell'art. 19-bis1,, in precedenza importati, acquistati anche mediante 
contratti di locazione finanziaria, noleggio e simili, per i quali sia stata operdta là detrazione 
dell'IVA in misura ridotta (10% o 50%] ai sensi del comma 4, del citato art30. 

Le imprese fornitrici di lavoro interinale non devono comprendere nella $a$e imponibile i rim- 
borsi degli oneri retributivi e previdenziali che il soggetto che utilizza prestatori di lavoro tem- 
poraneo è tenuto a corrispondere ai sensi della legge sul “Lavoro intefinale” (legge 24 giugno 
1997, n. 196], effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavero/temporaneo (art. 7 L. 
13 maggio 1999, n. 133), vedi inoltre risoluzione n. 384/E del_12 dicembre 2002. 
contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da”tale registro gli imponibi- 
i già suddivisi per aliquota e li riportano nella colonna 1, dalffigo VE2O al rigo VE22, in cor 
rispondenza della relativa aliquota prestampata. 

commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all’art‘22yper i quali l'emissione della fat 
ura non è obbligatoria se non è richiesta dall'acquirerfite” devono determinare l'ammontare 
complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorporata, con i metodi illustrati in Appendice 
alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dei gorrispettivi”. 


Determinazione degli imponibili 

Righi da VE20 a VE22 in corrispondenza di tali. righi vanno riportati: 

e nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per aliquota d'imposta, per 
le quali si sia verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anno 2005 annotate o da annotare nel re- 
gistro delle fatture emesse (art. 23) e/o nel registro dei corrispettivi (art. 24), tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 registrate per lo stesso anno; 

e nella seconda colonna, gli importi della relativa imposta. 


AVVERTENZA: in tali righi vanno/inclusi anche gli importi relativi a cessioni effettuate, con 
applicazione dell'imposta, nei,confronti di soggetti domiciliati o residenti fuori della Co- 
munità europea, ai sensi dell’art»38-quater, secondo comma, per le quali, nell’anno d’im- 
posta, l'acquirente non abbia\restituito al cedente l'esemplare della fattura vistata dall'uf- 
ficio doganale di uscita dél.territorio comunitario. Nei casi in cui l'acquirente abbia resti- 
tuito al cedente, entro il quarto mese successivo all'operazione e nell’anno d'imposta, la 
fattura vistata dall'ufficiò-doganale di uscita dalla Comunità, il cedente dovrà apportare 
una variazione in diminùzione, pari all'imposta rettificata, nel rigo VE24, al fine del re- 
cupero dell'IVA (in tal'îaso la relativa imposta non deve essere compresa nel quadro VFI. 
Nei casi in cui la Festituzione della fattura avvenga dopo il 31/12/2005, la medesima va- 
riazione in diminuzione sarà indicata nel corrispondente rigo del modello di dichiarazio- 
ne relativo all'anno 2006. 

Per le cessioni effettuate ai sensi dell'art. 38-quater, primo comma, senza applicazione del- 
l'imposta»dè comprendere tra le operazioni non imponibili di cui al rigo VE32, per le quali 
non siatata restituita al cedente la fattura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comu- 
nità, entro il quarto mese successivo all'effettuazione dell'operazione, il cedente dovrà anno- 
tare entrò il mese successivo la variazione in aumento, pari all'imposta da applicare, nel rigo 
VE247 al fine di evidenziare il relativo debito IVA. Nel caso in cui il predetto termine cada Do. 
p0.il31/12/2005, la medesima variazione in aumento dovrà essere indicata nel corrispon- 
dente rigo del modello di dichiarazione relativo all'anno 2006. 


Rigo VE23 nel rigo va indicato il totale degli imponibili e delle imposte, determinato somman- 
do gli importi riportati ai righi da VE20 a VE22, rispettivamente della colonna degli imponibili 
e della colonna delle imposte. 


Rigo VE24 nel rigo vanno indicati le variazioni e gli arrotondamenti di imposta relativi alle ope- 
razioni di cui ai righi da VE20 a VE22. 
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L'imposta indicata al rigo VE23 può essere diversa dal totale dell'impos 
delle fatture emesse o dal registro dei corrispettivi. 
l'eventuale differenza deriva dai seguenti elementi: 


— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21, comma 2, lett. el; 


— imposta indicata in fattura in misura superiore a sua reale (art. 21, 
la quale non sia stata annotata la variazione in diminuzione; 
— arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiarazione. 


Modelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2005 


a risultante dal registro 


Ù 


comma 7) in ordine ak 


Inoltre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione di séla im- 
posta, registrate nell'anno 2005 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti 


Nel rigo deve essere altresì compreso l'ammontare dell'IVA versata per 
c.d. splafonamento (cfr. avvertenza nel quadro VC). 


a regolarizzazione del 


Tale differenza va riportata al rigo VE24, indicando all'interno del campo stesso/ihsegno (+) se 


il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calco 
in caso contrario. 


Rigo VE25 nel rigo indicare il totale dell'IVA sulle operazioni imponibili 


ata, ovvera il segno [-] 


, Éhé si ottiene aumen- 


tando o diminuendo l'importo risultante al rigo VE23 dell'ammontare de 


levariazioni in più o in 


meno indicato al rigo VE24. 


SEZIONE 3 - Altre operazioni 


Nella sezione 3 vanno comprese tutte le altre operazioni, diverse da quelle imponibili indicate 
nelle precedenti sezioni ] e 2. 


Rigo VE30 indicare l'ammontare delle esportazioni e delle‘altie operazioni non imponibili che 
concorrono alla formazione del plafond di cui all'art. 2&eomma 2, della legge 18 febbraio 
1997, n. 28. 

Per l'individuazione delle operazioni da indicare nel presente rigo vedi Appendice alle voci 
“Esportazioni ed altre operazioni non imponibili” e Beni usati”. 


Rigo VE31 ammontare delle operazioni non imponibili effettuate nei confronti di esportatori che 
abbiano rilasciato la dichiarazione di intento. 


Rigo VE32 ammontare delle altre operazioni qualificate non imponibili (per l'individuazio- 
ne di tali operazioni vedi Appendice alle yoci “Esportazioni ed altre operazioni non impo 
nibili” e “Beni usati”). 
Inoltre, nel rigo devono essere comprese, da parte degli intermediari con rappresentanza le 
provvigioni loro corrisposte dalle agenzie di viaggio per i servizi resi all'interno della CEE 
(art. 7 del D.M. 30-7-1999, n. 340 )cfr. circolare n. 328 del 24-12-1997). 

Le operazioni indicate nel rigo/VE32 non concorrono alla formazione del plafond. 


Rigo VE33 indicare l'ammontate,delle operazioni esenti di cui all'art. 10 e delle operazioni 
dichiarate esenti da altre disposizioni, come ad esempio quelle di cui all'art. 6, della legge 
n. 133 del 1999 (prestazioni di servizi effettuate da società facenti parte di gruppi banca- 
ri, da consorzi istituiti tratbanche, da società facenti parte di gruppi assicurativi, da consor- 
zi istituiti tra società assicurative, da società facenti parte di gruppi il cui volume d'affari sia 
costituito per oltre il 9O0*Per cento da operazioni esenti ai fini dell'art. 10). 

| contribuenti per inquali ha avuto effetto, per l'anno 2005, la dispensa di cui all'art. 36-bis 
dagli obblighi difatturazione e di registrazione relativamente alle operazioni esenti, devono 
indicare in quésto rigo esclusivamente le operazioni di cui ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10 
per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 

Si ricorda chetutti i soggetti che hanno sffsftuato operazioni esenti devono in ogni caso 
compilare la sezione 3 del quadro VG. Tuttavia, nell'ipotesi in cui le operazioni esenti in- 
dicate nel presente rigo siano svolte esclusivamente in via occasionale ovvero riguardino 
unicamente le operazioni di cui ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività 
propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili e sia stato adottato un regime 
particolare di determinazione dell'imposta che comporti la compilazione di una sezione 
del-quadro VG, è possibile compilare un unico modulo avendo cura di barrare la casella 
nel’rigo VA20. 


Rigo VE34 indicare l'ammontare delle cessioni effettuate all'interno dello Stato di rottami ed 
altri materiali di recupero di cui all'art. 74, commi 7 e 8 per le quali è previsto il pagamen- 
to dell'IVA da parte del cessionario soggetto passivo d'imposta (reverse-charge). Nel rigo de- 
vono essere comprese anche le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d'opera, di ap- 
palto e simili che hanno per oggetto la trasformazione dei rottami non ferrosi. Le cessioni dei 


39 


__ 58 


Serie generale - n. 21 


26-01-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


IVA 2006 Modelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2005 


predetti beni effettuate nei confronti di privati consumatori, sono invece assoggettate ad IVA 
secondo le regole ordinarie, e pertanto devono essere comprese esclusivamente nella se- 
zione 2 del quadro VE [per ulteriori approfondimenti vedi Appendice alla voce “Rottami”). 


Rigo VE35 indicare l'ammontare delle cessioni di oro da investimento divenute imponibili 
a seguito di opzione e le relative prestazioni di intermediazione, effettuate nel territorio de 
lo Stato nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 

Nel presente rigo va inoltre compreso l'ammontare delle cessioni di oro diverso da quello 
da investimento e di argento puro, effettuate nei confronti di soggetti passivi di impostek[per 
ulteriori approfondimenti vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento&), 


Rigo VE36 indicare l'ammontare delle operazioni non soggette all'imposta, effettuate in ap 
plicazione di determinate norme agevolative nei confronti dei terremotati e soggetti dissimilati. 


Rigo VE37 indicare l'ammontare delle operazioni effettuate nell’anno nei confronti dello Sta- 
to, e degli altri soggetti di cui all'articolo 6, ultimo comma, con IVA esigibilenegli anni suc- 
cessivi. Si avverte che dette operazioni, e la relativa imposta, non devono essere comprese 
nelle prime due sezioni del quadro VE. 


Rigo VE38 deve essere indicato, per diminuire il volume d'affari (ma senzà essere preceduto dal 
segno “meno"), l'ammontare delle operazioni che hanno concorso al vòlume d'affari dell'anno 
o degli anni precedenti e per le quali nell'anno 2005 si € verificatà»Fesigibilità dell'imposta. 
Tali operazioni vanno indicate altresì, in corrispondenza dell'aliquota applicata, nei righi da 
VE] a VE7 e nei righi da VE20 a VE22, ai soli fini della deferminazione dell'imposta dovuta 
nel corrente anno. 


Rigo VE39 vanno indicate le operazioni (al netto dell'IVA)9nén)rientranti nel volume d'affari. Trat 
tasi, secondo quanto disposto dall'art. 20, delle cessionii\di,beni ammortizzabili e dei passaggi 
interni di cui all'art. 36, ultimo comma. Tale importo diminuisce il volume d'affari dell’anno. 
Si precisa che non concorrono alla formazione del volùme d'affari anche le cessioni di beni am- 
mortizzabili effettuate nell'ambito del regime speciàle»del margine previsto per i beni usati, d'an- 
tiquariato ecc. In tale ipotesi, nel rigo deve essere computato il corrispettivo di vendita diminui- 
to dell'imposta relativa al margine “analitico” Galcòlato per ciascuna cessione. 


SEZIONE 4 - Volume d'affari e totale imposta 


Rigo VE40 volume d'affari determinato sommando gli importi indicati ai righi VE8 colonna 1, 
VE23 colonna 1 ed ai righi da VE30 alVE37 e sottraendo l'importo indicato ai righi VE38 e VE39. 


Rigo VEA1 totale dell'IVA sulle opérazioni imponibili, ottenuto sommando gli importi indicati ai 
righi VETO colonna 2 e VE25 célonnà 2. 


4.2.6. - QUADRO VF - AMMONTARE DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO, DEGLI ACQUISTI INTRACOMUNITARI E DELLE IMPORTAZIONI 


AVVERTENZA: il quadrò-comprende non solo le operazioni di acquisto poste in essere nel 
territorio dello Stato, ima\anche gli acquisti intracomunitari e le importazioni da Paesi o ter- 
ritori fuori della Uniohe-Europea. 


Nel quadro devono,èssere indicati l'imponibile e l'imposta relativi ai beni e servizi acquistati e 
importati nell'esettizio dell'impresa, arte o professione, risultanti dalle fatture e dalle bollette do- 
ganali di importàzione annotate nell’anno 2005 sul registro degli acquisti di cui all'art. 25 ov- 
vero su altrizregistri previsti da disposizioni riguardanti particolari regimi, tenendo conto delle 
variazioni.di\Cui all'art. 26 registrate nello stesso anno. 


Righi da VFI a VF9 indicare gli acquisti all'interno, gli acquisti intracomunitari e le importazio- 
ni assoggettati ad imposta, per i quali si è verificata l'esigibilità ed è stato esercitato, nel 2005, 
il dirittosalla detrazione, da riportare in corrispondenza delle aliquote prestampate. Pertanto in 
tali righi vanno inclusi anche gli acquisti effettuati negli anni precedenti dai soggetti indicati dal 
kigrt=6, ultimo comma. 

Nei righi devono essere compresi anche gli acquisti e le importazioni di oro, argento puro, rot- 
f&mi e altri materiali di recupero per i quali è stato applicato il meccanismo del reverse-charge 
[vedi Appendice “operazioni relative all'oro e all'argento” e “rottami”). 

Nella particolare ipotesi in cui, relativamente ad acquisti effettuati in anni precedenti ma regi- 
strati nel 2005, la percentuale di detrazione applicabile nell'anno in cui il diritto alla detrazio- 
ne è sorto sia differente rispetto a quella da applicare nel 2005, vedi istruzioni al rigo VG7O 
e alla voce dell'Appendice “Rettifiche della detrazione”. 
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Devono essere compresi gli acquisti realizzati mediante estrazione da depositi IVA, nonché gli 
acquisti intracomunitari effettuati all'atto dell'estrazione dei beni da parte dello stesso depositario 
nell'ipotesi di “consigment stock". Tale ultima procedura è caratterizzata dal fatto che i beni cu- 
stoditi restano di proprietà del fornitore comunitario fino al momento della loro estrazione da par- 
te dello stesso depositario, esclusivo destinatario finale dei medesimi. 


ATTENZIONE: nel caso in cui i beni estratti siano stati oggetto di precedente acquisto sen- 
za pagamento di imposta da parte dello stesso soggetto che li estrae, se l'estrazione dal 
deposito avviene nello stesso periodo d'imposta in cui è stata effettuata l'immissione, ov- 
vero l'acquisto del bene custodito in deposito, l'importo dell'imponibile e della relativa im- 
posta devono essere indicati esclusivamente nei righi da VF1 a VF9. Se l'estrazione dal de- 

osito avviene invece in un periodo d'imposta successivo a quello in cui è stato éffettuato 
acquisto senza pagamento d'imposta, Fimponibile deve essere indicato nella dichiara- 
zione relativa all'anno di effettuazione dell'operazione (immissione in deposito, acquisto 
di bene custodito in deposito, ecc.) nel rigo VF12 e, successivamente, nélla dichiarazione 
relativa all'anno in cui avviene l'estrazione, occorre riportare nei righidà VF1 a VF9 l’im- 
ponibile e la relativa imposta, indicando inoltre lo stesso importo anche nel rigo VF17, per 
consentire di sottrarre dal volume degli acquisti il corrispondente importo già esposto nel 
rigo VF12 della precedente dichiarazione. 


LA 


L'imposta afferente i predetti acquisti è determinata moltiplicando glirimponibili indicati nei righi 
da VF1 a VF9 per le corrispondenti aliquote. 

L'imposta risultante dal calcolo va indicata, in corrispondenzatdi ‘viascuna aliquota, ai righi da 
VF1 a VF9 [colonna 2). 

Gli imponibili e le relative imposte devono essere indicati/arrotondati all'unità di euro. 


Rigo VF10 somma degli imponibili (colonna 1) e somma delle imposte [colonna 2), indicati ai 
righi da VF1 a VF9. 


Rigo VF11 acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni effettuati senza paga 
mento dell'imposta, con utilizzo del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraio 
1997, n. 28. 

Si precisa che i contribuenti che hanno effettuate” detti acquisti con utilizzo del plafond sono 
obbligati a compilare anche il quadro VC. 


Rigo VF12 acquisti oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del plafond, acqui- 
sti non soggetti ad imposta, nonché quelli effettuati nell'ambito di regimi speciali che prevedo 
no la determinazione dell'imposta conilmetodo base da base. Trattasi, in particolare di: 
e acquisti all'interno, ivi compresiaquelli di cui all'art. 58, comma 1, del D.L n. 331/1993; 
e acquisti intracomunitari non,impofibili (art. 42, comma 1 del D.L. n. 331/1993) compre- 
si quelli di cui all'art. 40, comm& 2, dello stesso decreto legge (triangolare comunitaria con 
intervento dell'operatoremazionale in qualità di cessionario-cedente]; 

acquisti relativi ai beniîndfansito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale; 

acquisti eseguiti mediante introduzione dei beni nei depositi IVA (art. 5O-bis, comma quat 

tro, lett. a) b) e d) del DIL. n. 331/1993]; 

e acquisti di beni e Servizi aventi ad oggetto beni custoditi nei depositi IVA (art. 50-bis, com- 
ma 4, lett. e) ed h) del D.L n. 331/1993; 

e acquisti relativivalle operazioni rientranti nel regime del margine disciplinato dal D.L. n. 
41/1995 /€sutcessive modificazioni sostenuti dai soggetti che applicano i metodi anali 
tico e globale,/comprese le agenzie di vendita all'asta [vedi Appendice); 

e acquistizrelativi alle operazioni effettuate dalle agenzie di viaggio con applicazione del re- 
gime spéCiale previsto dall'art. 7A-ter (vedi Appendice]. 


Rigo VF13 acquisti all'interno esenti (art. 10 e art. 6, legge n. 133 del 1999, vedi commento 
al rigé VE33), acquisti intracomunitari esenti (art. 42, comma 1, D.L. 331/93) e importazioni 
nonssaggette all'imposta (art. 68, esclusa la lettera a). Nel presente rigo vanno inclusi anche 
gli atquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento. 


Rigo VF14 acquisti all'interno e importazioni non soggetti all'imposta in quanto effettuati, ai sen- 
si,delle disposizioni speciali previste in materia, dai contribuenti terremotati e soggetti assimilati. 


Rigo VF15 acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni, al netto dell'IVA, per i 

quali, ai sensi dell'art. 19-bis1, o di altre disposizioni, non è ammessa la detrazione dell'im- 

posta. Inoltre, nel rigo devono essere compresi: 

* gli acquisti effettuati dai contribuenti che svolgono esclusivamente operazioni esenti per i qua- 
li l'imposta è totalmente indetraibile ai sensi dell'art. 19, comma 2; 
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* gli acquisti effettuati dai soggetti che hanno optato per la dispensa dagli adempimenti ai sen- 
si dell'art. 36-bis; 
e gli acquisti afferenti le operazioni esenti effettuate in via occasionale ovvero afferenti le ope- 
razioni esenti di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impre- 
sa o accessorie ad operazioni imponibili (l'IVA di dette operazioni è comunque indetraibile); 
e gli acquisti afferenti attività esenti qualora vengano effettuate anche operazioni imponibili 6c- 
casionali; 
gli acquisti di tartufi da raccoglitori dilettanti ed occasionali, non muniti di partita IVA, per i 
quali non è ammessa la detrazione ai sensi dell'art. 1, comma 109, della x 30 dicém- 
bre 2004, n. 311 [vedi circolare n. 41 del 26 settembre 2005); 
® gli acquisti afferenti le operazioni svolte in via occasionale e rientranti nel particolarertegime 
previsto per le attività agricole connesse dall'art. 34-bis. 
Si precisa che per gli acquisti per i quali è prevista la detrazione parziale dell'imposta (es. 50%) 
va indicata SIE la quota di imponibile corrispondente alla parte di impostàanon detraibile. 
La restante quota di imponibile e di imposta deve essere indicata nei righi da VE] a VF9. 


Rigo VF16 acquisti effettuati dai soggetti di cui all'ultimo comma dell’art/6, annotati nel 2005, 
rispetto ai quali nello stesso anno non si è verificata l'esigibilità dell'imposta. 


Rigo VF17 acquisti registrati negli anni precedenti dai soggetti indicati»nell'art. 6, ultimo com- 
ma, per i quali l'imposta è divenuta esigibile nel 2005. Tali acquisti.yanno indicati altresì in cor- 
rispondenza delle rispettive aliquote nei righi da VF1 a VF9, gi soli fini della determinazione 
dell'imposta detraibile. Il loro ammontare (da indicarsi senza éssere preceduto dal segno “me- 
no") deve essere sottratto dal totale degli acquisti del 20054 


Rigo VF18 totale degli acquisti e importazioni sopra elenéati, determinato sommando gli im- 
porti indicati nei righi da VF10 a VF16, colonna ] e séttraendo l'importo del rigo VF17. 


Rigo VF19 variazioni e arrotondamenti d'imposta /L'imposta sugli acquisti indicata nel rigo 
VF1O potrebbe essere diversa da quella risultante daiyfegistri. La differenza tra l'importo del 
l'IVA risultante dal registro e quello risultante dal îaleolo va indicata al rigo VF19, preceduta 
dal segno (+), se il totale dell'imposta risultante*daixregistri è maggiore dell'imposta calcolata, 
ovvero dal segno [-) nel caso contrario. 


Rigo VF20 totale dell'IVA sugli acquisti e importazioni imponibili, che si ottiene dalla som- 
ma algebrica dei righi VF10 e VF19, colénna 2. Il relativo ammontare deve poi essere ri- 
portato nel rigo VG71 (IVA ammessa in detrazione], se non si compilano le altre sezioni del 
quadro VG. 


4.2.7. - QUADRO VG - DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


ATTENZIONE: il quadro è composto di 6 sezioni di cui le prime 5 per l'indicazione del me- 
todo utilizzato per la determinazione dell'IVA ammessa in detrazione da parte dei sogget- 
ti che hanno posto in essere‘particolari tipologie di operazioni o che appartengono a par- 
ticolari settori di attività. 

I predetti soggetti devono-sempre indicare il metodo utilizzato per la determinazione del- 
l'imposta barrando la. corrispondente casella nel riquadro iniziale anche in assenza di dati 
da inserire nella relativa sezione. 


Si fa presente che Su uno stesso modulo non può essere, in nessun caso, barrata più di 
una casella. 


Nei casi diveventuale coesistenza di due regimi particolari di determinazione dell'IVA detrai- 

bile occorre tompilare un modulo per ogni regime applicato. Invece, i contribuenti che adotta 

no un regime speciale IVA e che nello stesso anno hors anche effettuato: 

— opefazioni esenti occasionali, 

— esclusivamente operazioni esenti previste ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nel 
l'attività propria dell'impresa o accessorie a operazioni imponibili, 

#“eessioni occasionali di beni usati, 

possono presentare un unico modulo compilando, oltre alla sezione del presente quadro relati- 

va al regime speciale adottato, anche la sezione 2 del quadro VA per le operazioni sopra elen- 

cate [vedi istruzioni relative). 


N.B.: i contribuenti che effettuano operazioni relative all'oro rientranti sia nella disciplina di cui 
all'art. 19, terzo comma, lett. d), che in quella del successivo comma 5-bis, devono provvede- 
re alla contabilizzazione separata delle relative operazioni e compilare due moduli, al fine di 
evidenziare l'IVA ammessa in detrazione per ciascun metodo di determinazione dell'imposta. 
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Anche i contribuenti che non compilano le prime 5 sezioni del quadro VG devono indicare l'IVA 
ammessa in detrazione, pari alla somma algebrica degli importi del rigo VF20 e del rigo 
VG7O, direttamente nel rigo VG71 da riportare, successivamente, al rigo VIA. 

In corrispondenza delle prime 5 sezioni sono presenti 8 caselle: 

— casella 1 - Metodo base da base per le agenzie di viaggio (Sez. 1); 

— casella 2 - Metodo del margine per i beni usati (Sez. 2); 

— casella 3 - Attività con effettuazione di operazioni esenti (Sez. 3]; 

— casella 4 - Attività di agriturismo [Sez. 4); 

— casella 5 - Associazioni operanti in agricoltura (Sez. 4); 

— casella 6 - Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori (Sez. 4); 

— casella 7 - Regime speciale per le attività agricole connesse (Sez. 4); 

— casella 8 - Regime speciale per le imprese agricole (Sez. 5). 


N.B.: la sezione 6 del quadro VG deve essere compilata da tutti i soggetti} esclusi i contri- 
buenti minimi che sono tenuti alla compilazione del quadro VB, con l'indicazione delle even- 
tuali rettifiche della detrazione e dell'ammontare dell'IVA ammessa in detrazione. 


Al fine di agevolare la compilazione del quadro sono stati predisposti/degli appositi prospetti 
nell'Appendice. Si consiglia, quindi, ai contribuenti interessati di utilizzare i suddetti prospetti 
prima della compilazione del modello. 


SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


Per agevolare la compilazione della presente sezione può esser&utilizzato l'apposito prospet 
to A contenuto in Appendice. 


Rigo VGI1 credito di costo relativo all'anno d'imposta 2004, desumibile dal rigo VG3 della di 
chiarazione IVA/2005. 


Rigo VG2 base imponibile lorda. Il dato può essere desunto dal rigo 13 del prospetto A ripor- 
tato in Appendice. 


Rigo VG3 credito di costo da riportare all'anno*successivo. Il dato può essere ricavato dal rigo 
14 del citato prospetto A. 
I righi VG2 e VG3 sono naturalmente alternativi. 


SEZIONE 2 - Regime speciale per i beni usati (D.L. 41/1995) 


La sezione deve essere compilata dai.contribuenti che hanno applicato il regime speciale per 
i beni usati, oggetti d'arte, d'antiglariato e da collezione, disciplinato dal D.L. 23 febbraio 
1995, n. 41, convertito dalla legg&w 85 del 1995. 


ATTENZIONE: la presente sezione deve essere compilata anche dagli esercenti agenzie di ven- 
dita all'asta che agiscono in home proprio e per conto di privati sulla base di un contratto di 
commissione, tenuti ad applicare il regime speciale previsto dall'art. 40-bis del D.L. n. 41/95. 
Nel caso di cessioni esclosivamente occasionali di beni usati da parte di contribuenti che deb- 
bano compilare una dellèaltre sezioni del presente quadro (sezioni 1, 3, 4 e 5), i dati relativi 
a tali operazioni occasionali possono essere indicati nell'apposita sezione 2 del quadro VA, 
compilando così un-sunico modulo [vedi istruzioni al rigo VA2 1). 

Al fine di agevolare(la compilazione della sezione sono stati inseriti in Appendice gli appositi 
prospetti C e Da 


Rigo VG20.indicare il margine negativo relativo all'anno 2004 eventualmente risultante dal ri- 
go VG22-della dichiarazione IVA/2005. Tale rigo riguarda i contribuenti che hanno applica 
to per détte.anno il metodo globale del margine. 


Rigo VG21 i soggetti che hanno utilizzato uno o più dei metodi di determinazione del margi- 
ne devono indicare il margine complessivo lordo, relativo sia alle operazioni imponibili effet 
tuate\Sia alle operazioni non imponibili che costituiscono plafond. 


Na VG22 indicare l'eventuale margine negativo da utilizzare per l'anno successivo, risultante 
dal rigo 15 del prospetto C, per coloro che hanno applicato il sistema globale del margine. 
SEZIONE 3 —- Operazioni esenti - IVA ammessa in detrazione 


La sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno registrato per il periodo d'impo- 
sta operazioni esenti di cui all'art. 10 ovvero operazioni dichiarate esenti da altre particolari 
disposizioni. 
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Il contribuente tenuto a compilare una delle altre sezioni del presente quadro (1, 2, 4 e 5), qua- 
lora abbia effettuato anche operazioni esenti esclusivamente occasionali ovvero di cui ai nn. 
da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazio- 
ni imponibili, può presentare un unico modulo barrando la relativa casella nella sezione 2 del 
quadro VA (vedi istruzioni al rigo VA20O). 


ATTENZIONE: l’occasionale effettuazione di operazioni esenti ovvero l'effettuazione delle 
operazioni esenti esclusivamente previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell’at- 
tività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili da parte di un contribuen- 
te che svolge essenzialmente un'attività soggetta ad IVA, come pure l'occasionale.effettua- 
zione di operazioni imponibili da parte di un soggetto che svolge essenzialmente.-un’attività 
esente, non dà luogo ad applicazione del pro-rata. In tali casi torna ad essere applicabile, 
ai fini della determinazione dell'imposta detraibile, il criterio generale dell’ùtilizzazione 
specifica dei beni e dei servizi, con la conseguente indetraibilità dell'imposta afferente i be- 
ni e servizi impiegati nelle operazioni esenti sopracitate (art. 19, comma 2}.(cfr. circolare n. 
328 del 24 dicembre 1997). 


Rigo VG30 la casella deve essere barrata dal contribuente che, svolgéndo essenzialmente at 
tività soggetta ad IVA, effettua occasionalmente operazioni esenti ovveròle operazioni previste 
ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'imprese o accessorie ad ope- 
razioni imponibili (da indicare, comunque, nel rigo VE33). In tal easo l'IVA relativa agli acqui- 
sti destinati a tali operazioni non può comunque essere detratta. e\l'ammontare imponibile dei 
suddetti acquisti deve essere compreso nel rigo VF15. Si evidefizia che non devono essere com- 
pilati gli altri righi della presente sezione. 


Righi VG31 e VG32 da compilare esclusivamente da pérte dei soggetti che svolgono essen- 
zialmente attività esenti e solo occasionalmente hanno effettuato operazioni imponibili LIVA re- 
lativa agli acquisti destinati a queste ultime operazioni è\interamente detraibile. In tal caso de- 
ve essere barrata la casella del rigo VG31 e indicati\abrigo VG32 l'imponibile e l'imposta re- 
lativi agli acquisti destinati alle operazioni imponibili, già esposti nei righi da VF1 a VF9. Si evi- 
denzia che non devono essere compilati gli altri righi’della presente sezione. 


Rigo VG33 la casella deve essere barrata dai contribuenti che hanno effettuato esclusivamente 
operazioni esenti. In tale caso non vanno compilati gli altri righi della sezione e l'ammonta- 
re degli acquisti ad esse afferenti va compreso nel rigo VF15 in quanto la relativa imposta 
non è detraibile. Si evidenzia che la casella di cui al presente rigo non deve essere barrata 
dai soggetti di cui al comma 5-bis dell'art. 19 che abbiano effettuato esclusivamente opera 
zioni esenti. L'IVA detraibile spettante bey/gli acquisti di cui al citato art. 19, comma S-bis, de- 
ve essere indicata nel rigo VG37. 


Rigo VG34 la casella deve essetebarrata dai contribuenti che si sono avvalsi, nell'anno 2005, 
ele di cui all'art. 36-bîs. In tal caso non deve essere compilato nessun altro rigo della 
presente sezione e l'ammonfate.imponibile degli acquisti effettuati deve essere compreso nel ri- 
go VF15 in quanto non détraîbile. 


Righi da VG35 a VG37 riservati ai soggetti che, avendo effettuato nello svolgimento della lo- 
ro attività sia operazioni imponibili che operazioni esenti, sono tenuti al calcolo del pro-rata di 
detrazione ai sensi dell'art. 19-bis. 

la percentuale di distrazione è data dal rapporto tra l'ammontare delle operazioni che dan- 
no diritto a detrazione, effettuate nell'anno (comprendenti sia le operazioni imponibili che 
le operazioni disci all'articolo 19, comma 3, assimilate alle operazioni imponibili ai fini 
delle detrazione) e lo stesso ammontare aumentato delle operazioni esenti effettuate nel- 
l'anno medesimo. 

Tuttavia vihcomma 2 dell'articolo 19-bis, individua alcune operazioni che non influenzano il cal- 
colo délla percentuale di detrazione e pertanto di tali operazioni non deve tenersi conto né al 
numefatòre né al denominatore di tale rapporto. Trattasi in particolare delle cessioni di beni am- 
moftizzabili, dei passaggi interni di cui all'art. 36, ultimo comma, delle operazioni di cui al- 
l'articolo 2, terzo comma, lett. a), b), dì e f), delle operazioni esenti di cui all'articolo 10, n. 27 
quinquies), nonché delle operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) del predetto art. 10 
qualora non formino oggetto dell'attività propria del soggetto passivo o siano accessorie alle 
operazioni imponibili, cioè quando le na operazioni siano eseguite nell'ambito di attività 
occasionali ovvero di attività strumentali per il perseguimento dell'oggetto dell'impresa. Con ri- 
ferimento alle operazioni da 1 a 9 dell'art. 10 è espressamente prevista la indetraibilità del- 
l'imposta per i beni ed i servizi utilizzati esclusivamente per la loro effettuazione, e ciò in osse- 
quio al principio di carattere generale, sancito nel comma 2 dell'articolo 19, che prevede la 
indetraibilità dell'imposta per i beni e servizi utilizzati in operazioni esenti. 
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Rigo VG35 Dati necessari per la determinazione della percentuale di detrazione da riportare 
nel campo 7 


Nei campi], 2, 3 e 4 devono essere indicate alcune tipologie di operazioni esenti già com- 
prese nel rigo VE33. 


Campo 1 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10, n. 11 effettuate dai ség 
getti che producono oro da investimento o trasformano oro in oro da investimento individuati dale 
l'art. 19, comma 3, lett. d), equiparate alle operazioni imponibili ai fini della detrazioné fvedi 
Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento"). 


Campo 2 indicare l'ammontare delle operazioni esenti, di cui all'art. 10, numeri daxtsa 9, se 
non formano oggetto dell'attività propria dell'impresa o sono accessorie ad operazioni imponi- 
bili. Tali operazioni non devono essere computate ai fini del calcolo del prorata*di detraibilità. 
AI o. si precisa che per attività propria dell'impresa deve intendersi,ogni/Gttività com- 
presa nell'ordinario campo di azione dell'impresa, e cioè nell'oggetto proprio ed istituzio- 
nale della stessa, con la sola esclusione di quelle attività che non risultino svolte in via prin 
cipale, vale a dire come direttamente rivolte al conseguimento delle)finalità proprie del- 
l'impresa, ma in via meramente strumentale, accessoria od occasionale»ctr. circolari n. 25 
del 3 agosto 1979 e n. 71 del 26 novembre 1987). 


Campo 3 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'ariv10, n. 27-quinquies. Tratta- 
si di cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o importati/in precedenza senza il diritto al 
la detrazione totale dell'IVA ai sensi degli articoli 19, 19bistvo 19bis2. Si evidenzia che l'im- 
porto da indicare nel presente campo deve essere ridotto dellèycessioni di beni ammortizzabili 
esenti eventualmente effettuate. Le operazioni indicate nel(eampo non devono essere computate 
ai fini del calcolo del prorata di detraibilità. 


Campo 4 indicare l'ammontare delle cessioni di befii ammortizzabili e dei passaggi interni en- 
trambi esenti da IVA. Tali operazioni non devono essere computate ai fini del calcolo del prora 
ta di detraibilità. 


Nei campi 5 e 6 devono essere indicate particolati tipologie di operazioni che ai sensi dell'art. 
19, comma 3, danno comunque diritto alla détrazione pur non essendo soggette agli obblighi 
di fatturazione, registrazione, dichiarazione/e delle quali occorre tenere conto nel calcolo del 
prorata di detraibilità. 


Campo 5 indicare l'ammontare delle)opèrazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato, le qua- 
li se effettuate in Italia darebbero diritta detrazione. Trattasi delle operazioni fuori campo di ap- 
plicazione dell'IVA ai sensi dell'értàZ, effettuate all'estero da operatori nazionali che non hanno 
ivi istituito una stabile organizzazione. 


Campo 6 indicare l'ammohtare delle operazioni di cui all'art. 74, comma 1, assoggettate al re- 
gime IVA monofase (rivefidlita/generi di monopolio, ecc.). 


Campo 7 indicare la percentuale di detrazione calcolata con la seguente formula: 


VE4O + YG35, campo 1 + VG35 campo 5 + VG35 campo 6 — (VE33 - VG35 campo 4) 
VE40+ VG35 campo 5 + VG35 campo 6 — VG35 campo 2 — VG35 campo 3 


x 100 


il risultato-deve essere arrotondato all'unità superiore o inferiore a seconda che la parte deci- 
male superino meno i cinque decimi. Per l'arrotondamento deve farsi riferimento alle prime 3 ci- 
fre deéimali; ad esempio la percentuale 0,502 si arrotonda a 1, la percentuale 7,500 si ar 
rotonda d 7. Nella particolare ipotesi in cui risulti una percentuale negativa, deve essere indi- 
cato\il Valore O (zero), mentre se risulta una percentuale superiore a cento deve essere indica 
{6)ilLvàlore cento. 


Rigo VG36 deve essere indicata dagli esportatori “abituali” l'IVA non assolta sugli acquisti e im- 


portazioni di cui al rigo VF11 (vedi per la definizione di esportatore “abituale” l'art. 1 del D.L. 
29-12-1983, n. 746, convertito dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17). 


Rigo VG37 i soggetti che operano nel mercato dell'oro, diversi dai produttori di oro da investi 
mento e dai trasformatori di oro in oro da investimento, devono indicare nel presente rigo l'am- 
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montare dell'IVA detraibile ai sensi dell'art. 19, comma 5-bis (vedi Appendice “Operazioni rela- 
tive all'oro e all'argento”). Nell'ipotesi in cui i predetti soggetti abbiano effettuato esclusivamen- 
te operazioni esenti, l'importo indicato nel presente rigo deve essere riportato nel rigo VG38. 


Rigo VG38 deve essere indicata l'IVA ammessa in detrazione. Le modalità di compilazionessi 

differenziano in relazione alle seguenti situazioni: 

® operazioni esenti occasionali ovvero operazioni previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non, rien- 
tranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili (caselldVG30 
barrata), in tal caso deve essere riportato l'importo indicato al rigo VF20; 

e operazioni imponibili occasionali (casella VG31 barrata), in tal caso deve essere riportato 
l'ammontare dell'imposta indicato al rigo VG32, colonna 2; 

* effettuazione di sole operazioni esenti (casella VG33 barrata], in tal caso, nel rigòVG38 non 
va riportato alcun importo in quanto non vi è IVA ammessa in detrazione; 

e presenza dell'opzione di cui Sen 36-bis [casella VG34 barrata), in tal caso nel rigo VG38 
non deve essere indicato alcun importo, in quanto non vi è IVA ammess@,in detrazione; 

e presenza contemporanea di operazioni esenti ed operazioni impgnibili. In tale caso l'l- 
VA ammessa in detrazione è ottenuta applicando il metodo del protata effettuando il se- 
guente calcolo: 


IVA ammessa in detrazione VG38 = [ (VF20 + VG36 — VG37) x VG35 càimpo 7 : 100 ]- VG36 + VG37 


L'importo del rigo VG38, sommato algebricamente all'importo Hel rigo VG7O, va riportato al 
rigo VG71. 


Modalità di compilazione della Sezione 3 del Quadro, VG 


Con il prospetto sotto riportato si forniscono chiarimenti merito alla compilazione della se- 
zione in esame in base alle diverse ipotesi che si possofio verificare. 


Modalità di compilazione della sezione 


Tipologia dell ioni effettu : El, . 
IPofegia cale: SPerazioni a eiUole riservata alle operazioni esenti 


esclusivamente operazioni esenti esonero dalla presentazione della dichiarazione 
{nel caso in cui la dichiarazione venga comunque presenta- 
ta compilare il rigo VG33) 


operazioni esenti ed operazioni imponibili con contabilità | 1 modulo compilazione dei righi VG35, 

unificata VG36, VG37 e VG38 

operazioni esenti ed operazioni imponibili con contabilità | 1 modulo operazioni esenti compilazione rigo VG33 
separata 1 modulo operazioni imponibili 


esonero dalla presentazione della dichiarazione 
esclusivamente operazioni esenti con opzione art. 36-bis {nel caso in cui la dichiarazione venga comunque presenta 
ta compilare il rigo VG34] 


operazioni esenti con opzione art. 36-bis ed operazioni im- modulo compilazione del rigo VG34 
ponibili con contabilità unificata 


operazioni esenti con opzione art. 36-bis ed operazioni im- modulo operazioni esenti compilazione rigo VG34 
ponibili con contabilità separata modulo operazioni imponibili 
operazioni imponibili e operazioni esenti occasionali ovvero | 1 modulo compilazione del rigo VG30 


di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività 
propria dell'impresa 


operazioni esenti ed operazioni imponibili occasionali modulo compilazione dei righi VG31, VG32 e VG38 


SEZIONE 4 - Determinazione forfetaria dell'imposta o riduzione della base imponibile 
Agriturismo 

Rigo VG40 deve essere compilato dalle imprese agricole esercenti anche l’attività agrituristica 
a norma della legge n. 730 del 1985 e del D. lgs. del 18 maggio 2001, n. 228 che, indi 
pendentemente dalla loro natura giuridica, utilizzano il particolare sistema di determinazione 
forfetaria dell'IVA dovuta previsto dall'art. 5, della legge n. 413 del 1991. 


L'IVA ammessa in detrazione del rigo VG4O si determina forfetariamente applicando la per- 
centuale del 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili indicata nel rigo VE41 e 
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sommando algebricamente al risultato, per il calcolo del rigo VG71, l'eventuale importo 
delle rettifiche risultanti dal rigo VG7O (per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce 
“Agriturismo”). 


Associazioni operanti in agricoltura 


Rigo VGA1 deve essere compilato dalle associazioni sindacali e di categoria operanti in agfî* 
Jo relativamente all'attività di assistenza fiscale resa nei confronti dei propri associati, per 
la quale è prevista la detrazione forfetaria dell'imposta nella misura di un terzo dell'IVA rélativa 
alle operazioni imponibili effettuate (art. 78, comma 8, della legge n. 413 del 1991). 

L'IVA ammessa in detrazione, da riportare nel presente rigo, è pari a 1/3 (un terzo) dell'imposta 
relativa alle operazioni imponibili risultante dal rigo VE41. Per la determinazione delkimpérto da 
indicare nel rigo VG71, occorre tenere conto dell'eventuale rettifica di cui al rigoxVGZO. 


Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori 


Rigo VG42 deve essere compilato dai soggetti che effettuano spettacoli viaggiariti nonché da 
velli che svolgono le altre attività di spettacolo indicate nella tabella Callegata al D.P.R. n. 

633 del 1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'affari non superiore a 

25.822,84 euro, destinatari del particolare regime disciplinato dall'atti@olo 74-quater, quinto 

comma (vedi Appendice alla voce “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 

Ai fini della determinazione della base imponibile nella misura ridotta*%prevista dal citato arti- 

colo 74-quater, quinto comma, nella colonna 1 del rigo VG42 devesessere indicato l'importo 

di cui devono essere ridotti i corrispettivi riscossi in relazione alle suddette attività, già compre- 

si per il loro intero ammontare nella sezione 2 del quadro VE£ 

Nella colonna 2 del medesimo rigo VG42 deve essere indfegta la relativa imposta. 

Pertanto, nelle colonne 1 e 2 del presente rigo dovranno,ésseré indicati, rispettivamente, il cin- 

quanta per cento degli importi riportati ai righi VE23 calorina 1 e VE25 ona 2. 

Si precisa che l'importo della colonna 2 del rigo VG42, di soli fini della definitiva determina- 

zione dell'IVA complessivamente dovuta (quadro VIf\deve essere riportato tenendo conto del- 

l'eventuale rettifica di cui al rigo VG7O, nel rigo VG7V 


Attività agricole connesse 


Rigo VG43 deve essere compilato dalle imprese “agricole esercenti l'attività di fornitura di servizi, 
svolta mediante l'utilizzazione prevalente di attrézzature o risorse dell'azienda normalmente impie- 
gate nell'attività agricola esercitata, soggetta/al regime di detrazione fortettizzata previsto dall'arti- 
colo 34-bis. L’IVA ammessa in detrazione da evidenziare nel presente rigo è determinata applican- 
do la percentuale del 50% all'impostarelativa alle operazioni imponibili risultante dal rigo VEAI.. 
Per la determinazione dell'importo davindicare nel rigo VG71 occorre tenere conto dell'eventuale 
rettifica di cui al rigo VG7O (per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce “Attività agricole 
connesse"). 


SEZIONE 5 - Calcolo dell'IVA-ammessa in detrazione per le imprese agricole (art. 34) 

Tale sezione deve essere compilata da tutti i produttori agricoli sia che si tratti di imprese agricole, 
semplici o miste, che discoòperative o di altri soggetti di cui al 2° comma, lettera c), dell'art. 34. 
I soggetti di cui alla lett. c)}del comma 2 dell'art. 34 per compilare la presente sezione, secondo 
la disciplina applicabile prima dell'entrata in vigore delle modifiche introdotte dall'art. 10 del D.L 
n. 35 del 2005, possono utilizzare il prospetto B riportato in Appendice alla voce “Agricoltura”. 


ATTENZIONE: iproduttori agricoli con volume d'affari compreso tra 2.582,28 e 20.658,28 euro 
compilano il presente modello come tutti gli altri produttori agricoli, con esclusione del quadro VH, 
in quanto, beneficiando del particolare regime semplificato, sono tenuti alla sola liquidazione an- 
nuale dell'imposta in luogo delle liquidazioni e dei versamenti periodici. 


Rigo VG50 devono essere riportati l'ammontare imponibile e l'imposta relativi alle cessioni dei 
prodotti e servizi diversi da quelli agricoli (già compresi nella sezione 2 del quadro VE), effet 
uatexdalle imprese agricole miste (art. 34, comma 5). 


Kimposta detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG61. 


Rigo VG5]1 è riservato alle cooperative agricole e agli altri soggetti di cui al secondo comma, 
ettera c), dell'articolo 34. 


n tale rigo deve essere indicata la percentuale dei conferimenti dai soci “agevolabili” effettuati al 
a cooperativa 0 ad altro organismo associativo, calcolati in rapporto al complesso degli acquisti 
e importazioni sostenuti dalla cooperativa stessa. Per il calcolo della percentuale può essere uti- 
izzato il prospetto B riportato in Appendice alla voce “Agricoltura”. 
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Righi da VG52 a VG58 sono stati previsti per il calcolo della detrazione forfetaria applicabile 
alle cessioni di prodotti agricoli. Nella prima colonna devono essere riportati nei righi relativi ak 
la percentuale di compensazione applicabile, sia i conferimenti a cooperative 0 ad altri soggetti 
di cui al secondo comma, lettera c), dell'articolo 34 (da sezione 1 del quadro VE] effettuati con 
applicazione delle percentuali di compensazione, sia le cessioni di prodotti agricoli effettuate ap: 
plicando l'aliquota IVA propria di ciascun bene (comprese nella sezione 2 del quadro VE). Nel 
la seconda colonna deve essere indicata l'imposta determinata applicando le percentuali di.com- 
pensazione agli imponibili riportati nei corrispondenti campi della prima colonna. 


Rigo VG59 variazioni ed arrotondamenti d'imposta, relativi alle operazioni di cui_ai fighi da 
VG52 a VG58. 


Rigo VG60 devono essere indicati i totali dell'imponibile e dell'imposta [somma algebrica dei 
righi da VG52 a VG59). 


Rigo VG61 IVA detraibile per gli acquisti e le importazioni destinati alle/cessioni di prodotti di- 
versi da quelli agricoli di cui al rigo VG50. Le cooperative e gli altri soggetti, secondo la disci 
plina applicabile prima dell'entrata in vigore delle modifiche introdotte*dall’art. 10 del D.L n. 35 
del 2005, devono indicare, in tale rigo, le detrazioni: 

e per gli acquisti da soci non agevolabili; 

e per gli acquisti e le importazioni di prodotti agricoli e ittici 

e per le spese generali; 

e per gli acquisti e importazioni destinati ad operazioni diverse dalle cessioni di prodotti agri- 

coli e ittici; 

al fine di determinare tale importo può essere utilizzatg'‘il prospetto B_ riportato in Appendice. 


Rigo VG62 indicare l'importo detraibile (c.d. IVA teofica) 6 norma dell'art. 34, comma 9, da par 
te dei produttori agricoli che hanno effettuato cessiorinon imponibili di prodotti agricoli compresi 
nella Tabella A - parte prima -, ai sensi dell'art. 8&+pritmo comma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72, 
nonché cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli) Si fa presente che ai sensi dell'art. 41, com- 
ma 1, lett. a), del D.L. n. 331 del 19983, come modificato dalla legge 18 febbraio 1997, n. 28, 
costituiscono operazioni non imponibili le cessfoni intracomunitarie di tutti i prodotti agricoli e ittici 
effettuate, a partire dal 14 marzo 1997, dai/produttori agricoli di cui all'articolo 34. La detrazione 
o il rimborso dell'IVA teorica rappresenta infatti un sistema di recupero dell'IVA assolta a monte da 
parte dei soggetti di cui all'art. 34,/pet quali non è consentito acquistare senza applicazione 
d'imposta mediante lettera d'intentéNin relazione alle operazioni non imponibili effettuate. 

L'importo da indicare nel presenf&rigo deve essere calcolato applicando le percentuali di com- 
pensazione che sarebbero applicabili se le predette operazioni fossero state effettuate nel ter- 
ritorio dello Stato. 


Rigo VG63 totale IVA ammessa in detrazione, data dalla somma dei righi da VG60 a VG62. 
L'importo del presenté rigo, sommato algebricamente a quello indicato nel rigo VG7O, de- 
ve essere riportato nel-rigo VG71. 


SEZIONE 6 — IVA.AMMESSA IN DETRAZIONE 


Rigo VG7O totale, tettifiche. L'articolo 19bis2 prevede che la detrazione dell'imposta relativa 
agli acquistisdi beni e servizi deve essere rettificata successivamente a quella inizialmente ope- 
rata qualera “i diritto alla detrazione sia variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi. 
L'art. 1% prevede che il diritto alla detrazione deve essere esercitato con riferimento alle condi- 
zioni didetraibilità esistenti al momento in cui lo stesso è sorto e la misura della detrazione re- 
sta ancorata a tale momento prescindendo dalle condizioni esistenti al momento in cui il diritto 
alla detrazione viene esercitato. Pertanto, relativamente agli acquisti effettuati in anni precedenti 
Ma.egistrati nell'anno cui si riferisce la dichiarazione annuale, qualora la percentuale di de- 
trazione applicabile nell'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto sia differente rispetto a quel- 
lar da applicare nell'anno 2005 si rende necessario calcolare l'imposta ammessa in detrazio- 
ne per entrambi gli anni di riferimento. La differenza risultante dal confronto operato tra le due 
misure di detrazione come sopra calcolate deve essere compresa in aumento o in diminuzione 
dell'eventuale importo indicato nel presente rigo. 

Al fine di determinare l'importo complessivo delle rettifiche da indicare nella dichiarazione è 
stato riportato in Appendice l'apposito prospetto E [vedi alla voce “Rettifiche della detrazione”). 
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Rigo VG71 il rigo deve essere sempre compilato da parte di tutti i contribuenti per l'indicazio 
ne dell'IVA ammessa in detrazione che, nel caso in cui non siano state compilate le prime cin- 
que sezioni del quadro VG né il rigo VG7O, corrisponde all'ammontare indicato nel rigo VF20. 
Si sottolinea che i contribuenti minimi, tenuti a compilare il quadro VB, non devono compilare 
il presente rigo. 


4.2.8. - QUADRO VI - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA A PARTICOLARI TIPOLO= 
GIE DI OPERAZIONI 


Il presente quadro, è riservato all'indicazione di particolari tipologie di operazioni per le 
quali l'imposta, in base a specifiche disposizioni, è dovuta da parte del cessionario [ac- 
quisti intracomunitari e art. 17, commi 3 e 5) ovvero da parte di soggetti operanti in parti- 
colari settori di attività per le provvigioni da loro corrisposte (art. 74, primo comma, lett. e), 
art. 74-ter, comma 8). 

Nel quadro devono essere indicati l'imponibile e l'imposta relativi alle predétte ©perazioni, te- 
nendo conto delle variazioni di cui all'art. 26. 

Si evidenzia che ai fini della detrazione le operazioni indicate nel presertte quadro devono es- 
sere comprese nel quadro VF. 


Rigo VJ1 indicare gli acquisti di beni, inclusi quelli di oro industriale, aàgénto puro, rottami e al 
tri materiali di recupero di cui all'art. 74, commi 7 e 8, provenienti. dallo Stato Città del Vati- 
cano e dalla Repubblica di San Marino (art. 71, 2° comma) per i\Quali il cessionario è tenuto 
al pagamento dell'imposta a norma dell'art. 17, 3° comma. l'ammontare degli acquisti di be- 
ni provenienti da San Marino deve essere indicato anche nél rigo VA35, campo 1. 


Rigo VJ2 indicare le operazioni di estrazione di beni dai. depositi IVA di cui all'art. 50-bis del 
D.L n. 331 del 1993, operate ai fini della loro utilizzazibne o in esecuzione di atti di com- 
mercializzazione nel territorio dello Stato. 


Rigo VJ3 indicare gli acquisti di beni e servizi da soggetti residenti all'estero per i quali, ai sen- 
si dell'art. 17, comma 3, il cessionario o il commîîfente nazionale ha emesso autofattura. 


Rigo VJ4 indicare i compensi corrisposti ai rivenditori di documenti di viaggio ed ai rivenditori 
di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari (es. giornalai) rispettivamente dagli eser- 
centi l'attività di trasporto pubblico urbano di/persone e dagli esercenti l'attività di gestione di 
autoparcheggio, ai sensi dell'art. 74, 1° comma, lettera e). 


Rigo VJ5 indicare le provvigioni cortisposte dalle agenzie di viaggio ai loro intermediari, ai 
sensi dell'art. 74-ter, comma 8. 


Rigo VJ6 indicare gli acquisti alltintetrto dello Stato di rottami e altri materiali di recupero di cui 
all'art. 74, commi 7 e 8, per i'quali il cessionario è tenuto al pagamento dell'imposta. Nel ri 
go devono essere comprese.anche le prestazioni di servizi [doni da contratti d'opera, 
di appaltro e simili che hafaosper oggetto la trasformazione dei rottami non ferrosi. 


Rigo VJ7 indicare gli acquisti effettuati all'interno dello Stato di oro diverso dall'oro da investi 
mento [c.d. oro industriale) e di argento puro per i quali l'imposta è dovuta dal cessionario ai 
sensi dell'art. 17, comma 5. 


Rigo VJ8 indicare Glivacquisti di oro da investimento per i quali essendo stata esercitata l'op- 
zione per la tass@zione da parte del cedente, l'imposta è dovuta dal cessionario ai sensi del- 
l'art. 17, commans. 


Rigo VJ9 indicare gli acquisti intracomunitari di beni, compresi quelli di oro industriale, argen- 
to puro, rottami e altri materiali di recupero nonché delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, 
commi,4-bîs 5, 6 e 8 del D.L n. 331 del 1993 (prestazioni di servizi relativi a beni mobili, 
comprese le perizie, trasporti di beni, prestazioni accessorie, ecc.). 

Si avverte che non vanno incluse nel rigo le citate prestazioni di servizi di cui all'art. 40, com- 
mi 4bis, 5, 6, e 8 del D.L 331/1993, poste in essere tra due operatori nazionali in quanto, 
fellarspecie, le stesse rientrano tra le operazioni interne. 


Rigo VJ10 indicare le importazioni di rottami e altri materiali di recupero per le quali l'imposta 
non è versata in dogana ma assolta, ai sensi dell'art. 70, comma 6, mediante annotazione del 
documento ohne nel registro di cui agli artt. 23 o 24 nonché, ai fini della detrazione, nel 
registro di cui all'art. 25. 


Rigo VJ11 indicare le importazioni di oro diverso dall’oro da investimento (c.d. oro industriale) 
e di argento puro per le quali l'imposta non è versata in dogana ma assolta, ai sensi dell'art. 
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70, comma 5, mediante annotazione del documento doganale nel registro di cui agli artt. 23 
o 24 nonché, ai fini della detrazione, nel registro di cui all'art. 25. 


Rigo VJ12 indicare gli acquisti di tartufi da raccoglitori dilettanti ed occasionali, non muniti di 
partita iva, per i quali ai sensi dell'art. 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2004, n° 
311, il cessionario ha emesso autofattura. Si ricorda che per tali acquisti non è ammessa la de- 
trazione dell'imposta e pertanto il relativo importo deve essere compreso nel rigo VF15 (vedi 
circolare n. 41 del 26 settembre 2005). 


Rigo VJ13 indicare il totale dell'IVA sulle operazioni evidenziate nel presente quadrarottènuto 
sommando gli n) indicati nella colonna 2 dai righi WI a VJ12. Tale ammontare.dève es- 
sere riportato nel rigo VL2. 


4.2.9. - QUADRO VH - LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


Righi da VH1 a VH12 devono essere compilati da tutti i contribuenti, per l'indicazione dei dati 
(IVA a debito ovvero IVA a credito] risultanti dalle liquidazioni periodiche-eseguite, comprese le 
società che hanno aderito alla liquidazione dell'IVA di gruppo prevista dall'articolo 73 e dal D.M. 
13 dicembre 1979, per l'indicazione dei debiti e/o dei crediti trasferiti abgiuppo durante l'anno 
d'imposta. Per quanto riguarda la compilazione del rigo VH12, si precisarche, come per lo scor- 
so anno, deve essere indicato il risultato della relativa liquidazione comprendendo l'ammontare del 
l'acconto eventualmente versato. 
L'importo da indicare nel campo “debiti” di ogni rigo del presente quadro corrisponde all'l- 
VA dovuta per ciascun periodo (anche se non effettivamente versata), al netto degli speciali 
crediti d'imposta previsti da particolari disposizioni nonehé dei crediti ricevuti dalle società 
di gestione del risparmio, utilizzati in conto versamenti pefigdici. Nell'ipotesi di liquidazioni 
trimestrali ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999) n. 542, e successive modificazio- 
ni, (vedi istruzioni al rigo VO21], l'IVA così determinata deve essere maggiorata degli interessi 
dell'1%. Conseguentemente, il relativo importo coincide, se il versamento è stato regolar- 
mente eseguito per ogni periodo, con l'ammontare»dell'IVA indicato nella colonna “importi a 
debito versati” del relativo modello F24. 
I contribuenti con liquidazioni mensili devono &ompilare i righi da VH] a VH12, corrisponden- 
ti ai 12 mesi dell'anno. 
I contribuenti, invece, che hanno effettuato le/liquidazioni trimestrali ai sensi dell'art. 7 del cita- 
to decreto n. 542 del 1999, devono indicare i dati relativi alle liquidazioni periodiche nei ri 
ghi VH3, VH6, VH9 senza, pertanto, compilare il rigo VH12, in quanto l'IVA dovuta (o a cre- 
dito) per il quarto trimestre da tali soggettì deve essere computata ai fini del versamento in se- 
de di dichiarazione annuale. l'evefitvale conguaglio risultante in sede di dichiarazione annua- 
le va indicato nel rigo VL32 se g/credito oppure nel rigo VL33 se a debito. 
I contribuenti che effettuano lé liquidazioni trimestrali ai sensi degli articoli 73, comma 1, 
lett. e) e 74, comma 4, relativamente ai quattro trimestri solari, indicano i dati delle proprie 
liquidazioni periodiche inoincidenza dei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 (con riferimento, 
quest’ultimo, all'ultimo trimestre solare). 
Si ricorda che i contribyenti.che svolgono più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 
36, per obbligo di legg@o per opzione, possono, in coincidenza dell'ultimo mese di ciascun 
trimestre, compensare Te»risultanze della liquidazione mensile con quella del trimestre nei termi- 
ni della liquidazione, mensile. In ogni caso, nei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 deve essere in- 
dicato un unico impérto i e alla somma algebrica dei crediti e dei debiti emergen- 
ti dalle liquidazioni) dei singoli periodi (vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”). 
In caso di regolafizzazione di un omesso versamento d'imposta relativo ad una precedente li- 
ee periodica, il contribuente non deve tener conto nel dro del quadro VH corrispon- 
ente al periodo in cui viene effettuata la regolarizzazione, degli importi versati a tale titolo. 
Ciò in guanto, in corrispondenza di ogni periodo (mese o trimestre) deve essere indicato, co- 
me sora già chiarito, l'importo da versare di competenza di quel periodo, ancorché il versa- 
mento non sia stato poi effettuato nei termini prescritti. 


ATTENZIONE: qualora l'importo dovuto non superi il limite di 25,82 euro, comprensivo de- 
glisinteressi dovuti dai contribuenti trimestrali, il versamento non deve essere effettuato né 
il detto importo deve essere indicato nel campo debiti del rigo corrispondente al periodo di 
liquidazione. Conseguentemente il debito d'imposta deve essere riportato nella iguidezio: 
ne periodica immediatamente successiva. 


Rigo VH13 indicare l'ammontare dell'acconto dovuto, anche se non effettivamente versato. ll figo de- 
ve essere compilato dai contribuenti obbligati al versamento dell'acconto ai sensi dell'art. 6 della leg- 
ge 29 dicembre 1990, n. 405, e successive modificazioni (vedi Appendice alla voce “Acconto"). 
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ATTENZIONE: qualora l'ammontare dell'acconto risulti inferiore a euro 103,29, il versa- 
mento non deve essere effettuato e pertanto nel rigo non va indicato alcun importo. 


Il rigo non deve essere compilato dalle società partecipanti alla liquidazione dell'IVA di grup- 
Bi per l'indicazione degli importi trasferiti in sede di acconto in quanto, soltanto l'importo del 
‘acconto dovuto per il gruppo deve essere indicato dalla società controllante nel prospetto IVA 
26/PR, nel rigo VV13. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti che hanno utilizzato crediti speciali 
d'imposta o crediti IVA ceduti da società di gestione del risparmio 


Il contribuente che in sede di liquidazione periodica o in sede di acconto, utilizza speciùli cre- 
diti d'imposta nonché crediti ricevuti da società di gestione del risparmio, deve indicare, nel 
campo “debiti” dei righi compresi tra VH] e VH13, le risultanze delle liquidazionite l'importo 
dell'acconto al netto dei crediti utilizzati. La somma di detti crediti così utilizzati deve essere com- 
presa nel rigo VL28, campo 1, avendo cura di evidenziare nel campo 2,tanparte relativa ai 
crediti ricevuti da società di gestione del risparmio. | crediti speciali d'imposta honché quelli ri 
cevuti da società di gestione del risparmio, utilizzati in sede di dichiaraZione&annuale, devono 
invece essere rispettivamente riportati nei righi VL34 e VL35. 

Se il contribuente utilizza i predetti crediti imposti in compensazione, tramite modello di pa- 
gamento F24, nel quadro VH devono essere indicate le risultanze delle liquidazioni periodiche 
e l'importo dell'acconto senza tener conto della compensazione Sffettuata. 


Avvertenze per i soggetti colpiti da eventi eccezionali 

Vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi eccezionali”. 

Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti(con contabilità separata (art. 36) 
Vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”. 


Compilazione del quadro VH da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 


Per le modalità di compilazione del quadro VH da parte delle società aderenti alla liquidazio- 
ne di gruppo di cui all'art. 73 (in particolari ipotesi di cessazione del controllo nel corso del 
l'anno d'imposta o di fusioni ecc.), si rinvia ai(chiarimenti forniti sub paragrafo 3.4.2. 


Compilazione del quadro VH da parte dei subfornitori (art. 74, comma 5) 


I soggetti che si sono avvalsi della facoltà di versare trimestralmente l'IVA relativa alle operazioni 
derivanti da contratti di subfornitura (utilizzando gli appositi codici tributo), devono compren- 
dere l'imposta relativa a tali operazioni nel rigo corrispondente al periodo di liquidazione in cui 
sono state effettuate, ancorché il versamento sia stato effettuato con cadenza trimestrale ( sen- 
za corresponsione di interessi) anZiché)mensile (cfr. circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Compilazione del quadro VH nelle ipotesi di operazioni straordinarie o trasformazioni so- 
stanziali soggettive 


Secondo le istruzioni fornit&agelparagrafo 3.3 il soggetto risultante dalla trasformazione deve 
compilare un modulo per sa\sfesso e un modulo per il soggetto dante causa. Nel quadro VH 
del soggetto avente causa:devono essere indicati i dati relativi alle liquidazioni dallo stesso ef 
ettuate nell'intero anno d'imposta comprendendo anche le eventuali operazioni effettuate dal 
soggetto dante causa Rella frazione di mese o trimestre nel corso del quale è avvenuta l'ope- 
razione. Nel quadre,VH del soggetto dante causa devono essere indicati i dati relativi alle li- 
quidazioni effettvatè, fino all'ultimo mese o trimestre conclusosi anteriormente alla data dell'o 
perazione. 

noltre in questo sfesso quadro deve essere compilato il rigo VH13 nell'ipotesi in cui la trasfor 
mazione si Sîarverificata in data successiva al versamento dell'acconto. 

elle ipatesi di trasformazioni che non abbiano comportato l'estinzione del soggetto dante cau- 
sa (es. conferimento di ramo aziendale) quest'ultimo è tenuto a presentare la dichiarazione an- 
nuale(Compilando il quadro VH con esclusivo riferimento alle liquidazioni periodiche relative al- 
e attività non trasferite. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità presso terzi 


Perle modalità di compilazione del quadro VH vedi Appendice alla voce “Contribuenti con 
contabilità presso terzi”. 


4.2.10. - QUADRO VK - SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


Il quadro VK è riservato esclusivamente agli enti o società controllanti e alle controllate di cui ak 
l'art. 73 che hanno partecipato nell’anno d'imposta alla liquidazione dell'IVA di gruppo e si 
presenta suddiviso in tre sezioni. 
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ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha mo- 
dificato il precedente orientamento espresso con risoluzione n. 347 del 6 novembre 2002, con- 
cernente l'applicabilità a società estere delle norme disciplinanti l'istituto dell'IVA di gruppo. 
In particolare si è precisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell’l- 
VA di gruppo di cui all'art. 73 u. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che 
abbiano forme giuridiche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti niel- 
lo Stato mediante una stabile organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante 
identificazione diretta ai sensi dell'art. 35 ter. 


SEZIONE 1 - Dati della controllante 


Nel rigo VKI1 sia la società controllante che ciascuna società controllata devono indicare: 

e campo], la partita IVA della controllante; 

® campo 2, l'ultimo mese di controllo (esempio 01 per il mese di gennaio, 12 per il mese di dicembre). 
Si rammenta che, a norma dell'art. 3, ultimo comma, del D.M. 13 dicembr&®1979, la so- 
pravvenuta mancanza dei requisiti per avvalersi della procedura di liquidazione di gruppo 
ha effetto a partire dalla liquidazione periodica relativa al mese o al/itimèstre nel corso del 
quale si è verificata (ad esempio, la società nei cui confronti venga*meno il controllo nel 
corso del mese di giugno, deve indicare, se effettua liquidazioni mensili, il numero 5, in 
quanto il controllo si considera esercitato fino al mese di maggio; se invece effettua liqui- 
dazioni trimestrali, deve indicare il numero 3, in quanto il conifrello si considera cessato 
con il primo trimestre]. 
Nel particolare caso di incorporazione in corso d'anno della‘società controllante da parte 
di società esterna al gruppo IVA, qualora la procedura dell'IVA di gruppo si interrompa a se- 
guito dell'incorporazione della stessa, sia nella dichiafazione della società controllante in- 
corporata [presentata dalla incorporante) che in quelle delle società controllate, deve essere 
indicato il numero corrispondente al mese cui si riferisc& l'ultima liquidazione periodica di 
gruppo mensile o trimestrale (es. data incorporaziohe)controllante 15 maggio — ultimo mese 
di controllo da indicare: 4 se mensile, 3 se trimestrale]; invece qualora la procedura prose- 
gua per l'intero anno d'imposta con contabilità séparata rispetto a quella dell'incorporante, 
deve essere indicato il numero 13 nella dictiiataZione della società controllante incorporata 
(presentata dall'incorporante) e il numero 1 2Ximquelle delle società controllate (cfr. risoluzio- 
ne ministeriale 363998 del 26 dicembre 1986); 

e campo 3, la denominazione della società controllante. 


SEZIONE 2 - Determinazione dell’eccedenza d'imposta 


Tale sezione è finalizzata alla detefminàzione dell'eccedenza d'imposta, ai sensi di quanto pre- 
visto dall'art. 6, comma 3, del DIM. 13 dicembre 1979, e deve essere sempre compilata, sia 
che in sede di dichiarazione annuale venga a determinarsi un'eccedenza di credito che un'ec- 
cedenza di debito. 


Rigo VK20 totale dei creditivrasferiti, costituito dalla somma dei crediti indicati nel quadro VH 
limitatamente al periodo di»controllo, aumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX2 tra- 
sferito a conguaglio irî sede di dichiarazione annuale, nel caso in cui il controllo sia durato tut 
to l'anno. 


Rigo VK21 totale.dèi debiti trasferiti, costituito dalla somma dei debiti indicati nel quadro VH li 
mitatamente alperibdo di controllo, aumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX1, nel ca- 
so di controllo pertutto l'anno. 


Righi VK22 é VK23 se l'importo del rigo VK20 è maggiore di quello del rigo VK21 la diffe- 
renza tré WK20 e VK21 deve essere riportata nel rigo VK23; se, invece, VK21 è maggiore di 
VK20/éla differenza tra VK21 e VK20 va riportata nel rigo VK22. 


Rigo-VK24 eccedenza di credito compensata. In tale rigo va riportato l'ammontare di VK23 
che hu trovato effettiva compensazione, in tutto o in parte, con eccedenze di debito di altre so- 
cietà del gruppo. Tale importo dovrà essere desunto dalla attestazione che l'ente o società 
controllante è tenuta a rilasciare alla fine dell’anno, ad ogni società del gruppo e deve cor- 
rispondere a quello indicato dalla controllante medesima, per ciascuna società, nella co- 
lonna 6 del quadro VS. Per l'importo delle eccedenze di credito compensate deve essere 
prestata la garanzia prevista dall'art. 6, comma 3, D.M. 13 dicembre 1979. 


Rigo VK25 eccedenza di credito chiesta a rimborso dalla controllante, il rigo va compilato sol 
tanto nell'ipotesi in cui risulti, in sede di dichiarazione annuale, un'eccedenza di credito non 
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compensata [cioè, se l'importo del rigo VK23 è superiore all'importo del rigo VK24), trasferita 
al gruppo e chiesta a rimborso dalla controllante. 

In tal caso, la società controllata deve possedere ai fini del rimborso i requisiti di cui all'art. 30, 
comma 3, che dovranno essere indicati dalla controllante mediante la compilazione della ca- 
sella “Causale” (colonna 5 del quadro VS) del prospetto riepilogativo IVA 26 PR. 


Rigo VK26 indicare l'importo complessivo degli speciali crediti d'imposta eventualmente utiliz: 
zati per tutto l'anno 2005, compreso quello utilizzato in sede di conguaglio annuale, datla so- 
cietà se appartenente a determinate categorie di contribuenti (vedi in Appendice alla voc&&Cre- 
diti d'imposta”). 

Rigo VK27 in tale rigo occorre indicare l'importo complessivo degli interessi trasferitikafrgruppo 
da parte delle società che hanno eseguito liquidazioni periodiche trimestralmentarai)sensi del- 
l'art. 7 del D.P.R. n. 542 del 1999. 

Le predette società con liquidazioni trimestrali ai sensi del succitato art. 7 devona, idicare l'importo 
complessivo degli interessi trasferiti, sia trimestralmente che in sede di dichiarazione annuale. 


SEZIONE 3 - Cessazione del controllo in corso d'anno. Dati relativi di.periodo di controllo 


Tale sezione deve essere compilata esclusivamente nel caso in cui la Società sia uscita dal grup- 
po nel corso dell'anno d'imposta. 

Pertanto nei righi da VK30 a VK38 devono indicarsi i dati relativitàtssolo periodo di controllo, 
per la descrizione dei quali si rimanda ai corrispondenti righi VL1, VL2, VIA, VIS, VI24, VI25, 
VL28, campo], VL29 e VL31, campo 1. 


Rigo VK39 nel caso in cui la società controllata sia uscita=dal gruppo dopo il versamento del 
l'acconto, nel rigo deve essere indicata la parte dello stésso the la controllante ha riaccredita- 
to alla controllata. 


Sottoscrizione dell'ente o società controllante 


In caso di cessazione del controllo nel corso dell'anno, in luogo della sottoscrizione in calce 
al frontespizio del modello, l'ente o società controllante dovrà apporre la sottoscrizione in 
calce al quadro VK, al fine di attestare unicamente i dati relativi al periodo di controllo. 


4.2.11 - QUADRO VL - LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE 


Il quadro VI è composto di due sezioni. Nél caso di compilazione di più moduli per effetto di 
contabilità separate (art. 36), la sezione 2 del presente quadro deve essere compilata, 
indicandovi i Lf riepilogativi di tutte Teyattività dichiarate (vedi il par. 3.2), soltanto sul primo 
modulo compilato e individuato confe Mod. 01. Nell'ipotesi di dichiarazione presentata da 
soggetto risultante da una trasformazione, deve essere compilata, per ciascun soggetto par- 
tecipante all'operazione, unaSezione 2 del presente quadro e qualora siano state tenute con- 
tabilità separate, la stessa sezione 2 deve essere compilata solo sul primo dei moduli riferiti a 
ciascun contribuente. 


SEZIONE 1 - Determinazione dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 

Rigo VL1 ammontare dell'IVA relativa alle operazioni imponibili, riportato dal rigo VE41 oppu 
re, per i contribueni/îinimi, dal rigo VBA. 

Rigo VL2 ammOniare dell'IVA relativa a particolari tipologie di operazioni, riportato dal rigo VJ13. 


Rigo VL3 VAadebito, risultante dalla somma degli importi indicati ai precedenti righi VL1 e VL2. 


Rigo VIA IVA ammessa in detrazione, indicare l'importo di cui al rigo VG71. Il presente rigo 
non déve essere compilato dai contribuenti minimi di cui al quadro VB. 


Rigo VIS IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel particolare regime previsto 
per leattività agricole connesse dall'articolo 34-bis. L'importo da indicare è determinato appli- 
condo la percentuale del 50% all'imposta relativa alle predette operazioni evidenziata nel rigo 
VA/, campo 2. 


Rigo VL6 IVA detraibile risultante dalla somma degli importi indicati nei righi VLA e VIS. 


Rigo VL7 imposta dovuta [da indicare nella colonna 1), determinata dalla differenza tra il so 
V13 e il rigo VL6, ovvero imposta a credito (da indicare nella colonna 2), ricavata dalla diffe 
renza tra il rigo VIÒ e il rigo VW.3. 
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SEZIONE 2 - Determinazione dell'IVA a debito o a credito 


Rigo VL20 indicare l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti. l'importo dei rimborsi infran- 
nuali richiesti a norma dell'art. 38-bis, comma 2, deve essere indicato anche se i rimborsi, re- 
golarmente richiesti, non siano stati (in tutto o in parte) ancora liquidati. 


Rigo VL21 indicare l'ammontare dei crediti trasferiti da parte di ciascuna società che eftettuà li- 
quidazioni di gruppo ai sensi dell'art. 73. 


Rigo VL22 indicare il credito IVA riportato in detrazione o in compensazione nella dichigta- 
zione precedente (dichiarazione IVA 2005 e relativa all'anno 2004) ed utilizzat@nin)com- 
pensazione con il Mod. F24 anteriormente alla presentazione della dichiarazione. sélativa 
all'anno 2005. 
ello stesso rigo deve essere compreso anche l'eventuale maggior credito riconostiuto con co- 
municazione dsa delle entrate inviata ai sensi dell'art. 54-bis ed ugualmente utilizzato 
per compensare altre somme dovute prima della presentazione della preserit&dichiarazione. 


Rigo VL23 indicare l'importo delle eccedenze detraibili relative ai primi fre trimestri dell'an- 
no 2005, utilizzate in compensazione con il mod. F24 fino alla datovdi presentazione del- 
a dichiarazione annuale (art. 17, decreto legislativo n. 241 del 1997). Si ricorda che ai 
sensi dell'art. 8 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti possono, in alternativa alla 
richiesta di rimborso infrannuale, essere compensati con altri tributi, contributi e premi dovu- 
i soltanto dai soggetti legittimati a richiedere i rimborsi infrannuali a norma dell'art. 38-bis, 
secondo comma. 


Rigo VL24 indicare l'importo complessivo degli interessi dovuftydai contribuenti trimestrali in re- 
azione alle prime tre liquidazioni periodiche, anche se/Mgh Loincidono esattamente con l'im- 
porto degli interessi effettivamente versati. Naturalmentethel tigo devono anche essere compresi 
gli interessi [dovuti ai sensi dell'art. 7, del D.P.R. 14 gitobre 1999, n. 542), per i versamenti tri- 
mestrali effettuati in ritardo a seguito di successive regolarizzazioni. Si precisa che l'ammonta- 
re degli interessi dovuti relativi all'imposta da versere.it sede di dichiarazione annuale non de- 
ve essere compreso in tale rigo, ma deve essere indicato nel rigo VL36. 


Rigo VL25 indicare gli interessi dovuti esclusivamente a seguito di ravvedimento relativo a ver 
samenti periodici per l’anno 2005, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 
1997. 


Rigo VL26 indicare il credito risultante dalla dichiarazione relativa all'anno 2004 che non è stato 

chiesto a rimborso ma riportato in detfàziohe o in compensazione, risultante dal rigo VX5 ovvero 

dal corrispondente rigo del quadro RXper i soggetti che hanno presentato il modello unificato. 

Se tale credito è stato variato dall'Agenzia delle entrate a seguito della liquidazione dell'impo- 

sta ai sensi dell'art. 54-bis, nel. tigòroccorre indicare: 

e il credito riconosciuto conda comunicazione dell'Agenzia delle entrate, se maggiore dell'im- 
porto dichiarato; 

® se il credito riconosciuto [es 800] è minore dell'importo dichiarato (es. 1000), occorre indi- 
care tale minore creditox800). Qualora a seguito della comunicazione, il contribuente ab- 
bia invece versato éon Il Mod. F24 la differenza tra il credito dichiarato e il credito ricono- 
sciuto (200, nell'esempio riportato), deve essere indicato l'intero credito dichiarato (1000). 

Per la compilazionesdel presente rigo da parte di società che in precedenza hanno aderito al- 

la procedura di4liquidazione dell'IVA di gruppo in qualità di controllanti si rinvia alle istruzioni 

fornite nel pardgrafo 3.4.3. 


Rigo VL27 indicare il credito chiesto a rimborso in anni precedenti per il quale l'Ufficio competente 
abbia formalmente negato il diritto al rimborso ma abbia autorizzato il contribuente ad utilizzare il 
credito stesse per l'anno 2005 in sede di liquidazione periodica o di dichiarazione annuale (ve- 
dasi amiche il D.P.R. 10 novembre 1997, n. 443 e circolare n. 134/E del 28 maggio 1998). 


Rigo VE28, campo 1, indicare: 

e«l'ammontare complessivo dei particolari crediti d'imposta utilizzati per il 2005 a scomputo 
dei versamenti periodici e dell'acconto (vedi Appendice alla voce “Crediti d'imposta”); 

e i crediti utilizzati nell'anno 2005 dall'ente o società dichiarante, ceduti dalle società di ge- 
stione del risparmio ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001, già compresi nella sezione 
2 del quadro VD. L'importo relativo a tali crediti deve essere riportato anche nel campo 2. 


Rigo VL29 indicare il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto IVA (vedi in Appendi- 
cel e gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi versati a seguito di ravvedimento di 
cui all'articolo 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, relativi al 2005. Si precisa che l'ammontare 
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complessivo dei versamenti periodici risulta dalla somma dei dati IVA riportati nella colonna “Im- 
porti a debito versati” della “Sezione erario” dei modelli di pagamento F24, per i quali siano 
stati utilizzati i codici tributo da 6001 a 6012 per i versamenti mensili, da 6031 a 6033 per 
i versamenti trimestrali e il 6034 per il versamento del quarto trimestre effettuato dai contribuenti 
di cui all'art. 73, comma 1, lett. e) e 74, comma 4, 6013 e 6035 per gli acconti, nonché. 
codici da 6720 a 6727 per i versamenti effettuati per subforiture, anche se non effettivamen- 
te versati a seguito di compensazione con crediti relativi ad altri tributi (o anche ad IVA), co? 
tributi e premi. 
Nel caso particolare di società controllata partecipante alla liquidazione IVA di gruppo uscita 
dal gruppo dopo il termine finale stabilito per il versamento dell'acconto IVA, la stessa deve’ com- 
prendere nel presente rigo l'importo dell'acconto versato per suo conto dall'ente o sètietà con- 
trollante già indicato nel rigo VK39. 


Rigo VL30 indicare l'ammontare dei debiti trasferiti in sede di liquidazioni periodiche da parte di 
ciascuna società che effettua la liquidazione di gruppo ai sensi dell'art. 73. 


Rigo VL31, campo 1, indicare: 

® il totale dei versamenti integrativi d'imposta, relativi all'anno 2005, effettuati a seguito di ver- 

bali o per altri motivi relativi ad operazioni già annotate nei registri&corn) esclusione delle som- 

me pagate per interessi e sanzioni. Non devono essere riportati i versamenti integrativi di im- 

posta effettuati nell'anno 2005, ma relativi ad anni precedenti; 

nei casi di utilizzo in compensazione del credito IVA relativo(Gil'anno d'imposta oggetto del- 

a dichiarazione in misura superiore a quella spettante, l'importovdel versamento effettuato con 

codice tributo 6099, ad esclusione degli interessi corrisosti, al fine di riversare il maggior 

credito impropriamente utilizzato, secondo la procedurg descritta nella circolare n. 48//E del 

7 giugno 2002. 

a maggiore detrazione dell'IVA (eventualmente spettante in via residuale) per l'acquisizione 

di beni ammortizzabili. Nel rigo deve essere indicatol'ammontare della maggiore detrazio- 

ne d'imposta spettante — in applicazione della legge 1° marzo 1986, n. 64, o del D.L. 31 

uglio 1987, n. 318 - sui canoni residui di leasing relativi a fatture registrate nel corso del 
2005 per l'acquisizione di beni ammortizzgbiliy Si fa presente che la maggiore detrazione, 
essendo già da alcuni anni scaduti i rispettivistérmini previsti dalle citate leggi, continua ad 
applicarsi soltanto per i beni ammortizzabili acquisiti con contratti di locazione finanziaria 
sempreché i relativi contratti, gli ordinativi e la consegna dei beni siano stati posti in essere 
prima della scadenza dei termini di legge. Inoltre, si precisa che l’imponibile complessivo di 
tali acquisti deve essere computatà>nellcampo 1 del rigo VA3. 

Campo 2, indicare l'importo dei vérsamenti effettuati con codice tributo 6099, già compreso 

nel campo |. 


Rigo VL32 totale IVA a credito,’da indicare nel caso in cui la somma degli importi della colonna 2 
dei crediti (da VLZ a VL31, c@mpo 1) risulti superiore alla somma degli importi della colonna 1 dei 
debiti (da VL7 a VL25]. Il rélativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 


Rigo VL33 totale IVA a debito, da indicare nel caso in cui la somma degli importi della colon- 
na ] dei debiti (da VWZa/VL25) risulti superiore alla somma degli importi della colonna 2 dei 
crediti (da VLZ a VL31, campo 1). Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 


Rigo VL34 indicate ‘l'ammontare degli speciali crediti d'imposta utilizzati da particolari cate- 
gorie di contribuenti a scomputo dell'IVA a debito (VL33) in sede di dichiarazione annuale. Si 
ricorda cherali. speciali crediti d'imposta possono essere utilizzati esclusivamente ai fini del pa- 
gamento dellé imposte dovute e quindi, anche in sede di dichiarazione annuale, non possono 
mai tramiùtarsi in eccedenze detraibili d'imposta (da computarsi in detrazione nell'anno suc- 
cessivé. o da chiedere a rimborso). 


Rigò: VL35 indicare la parte di credito ricevuta a seguito della cessione effettuata dalle società di 
gestione del risparmio ai sensi dell'art. 8 del D.L n. 351 del 2001 ed utilizzata in diminuzione del 
debito IVA risultante dalla presente dichiarazione. Detto importo, già compreso nel rigo VD54, non 
deve essere in ogni caso superiore all'importo risultante dalla seguente formula (VL33 - VI34]. 


Rigo VL36 indicare l'ammontare degli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali, relativamente 
all'IVA da versare [VL33-VL34-VL35) come conguaglio annuale. 


Rigo VL37 indicare la parte del credito IVA, emergente dalla presente dichiarazione, ceduta ai sen- 
si dell'art. 8 del D.L n. 351 del 2001. Detto importo corrisponde a quello indicato nel rigo VDI. 
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Rigo VL38 indicare il totale dell'IVA dovuta che si ricava sottraendo al dato indicato al rigo 
VL33 i crediti eventualmente utilizzati (VL34 + VL35) e sommando gli interessi trimestrali dovuti 
(VL36]. Tale importo deve essere indicato al rigo VX] ovvero al corrispondente rigo del quadro 
RX per i soggetti che presentano il modello UNICO, nel caso in cui lo stesso sia superiore a 
10,33 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione). 


Rigo VL39 indicare il totale dell'IVA a credito risultante dal rigo VL32. 

Le società di gestione del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 35] del 
2001 tutto o parte del credito IVA evidenziato al rigo VL32 devono indicare nel presefite rigo 
il risultato ottenuto dalla differenza tra gli importi di rigo VL32 e rigo VL37. 

Tale importo deve essere indicato nel rigo VX2 ovvero al corrispondente rigo del quadr©&RX per 
i soggetti che presentano il modello UNICO. 


4.2.12- QUADRO VT - SEPARATA INDICAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE NEI 
CONFRONTI DI CONSUMATORI FINALI E DI SOGGETTI IVA 


| quadro è stato istituito al fine di prevedere nell'ambito del modello di dichiarazione annuale 
a separata indicazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di setvizi effettuate nei con- 
ronti di consumatori finali e di soggetti titolari di partita IVA, ai sensi dell'articolo 33, comma 
13, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con medificazioni dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326. 

| presente quadro è destinato a tutti i contribuenti IVA tenuti alla presentazione della dichiara 
zione e deve essere compilato esclusivamente nel modulo n. OÎNNelle ipotesi di contabilità se- 
parate ovvero di operazioni straordinarie o trasformazioni séstanziali soggettive, il quadro de- 
ve essere compilato una sola volta riepilogando i dati relativi alle varie contabilità ovvero ai di- 
versi soggetti che hanno partecipato alla trasformazione‘ 


Rigo VT1 Ripartizione delle operazioni imponibili effettuate nei confronti di consumatori fi- 
nali e di soggetti titolari di partita IVA 


Campo 1 indicare l'ammontare complessivo delleVoperazioni imponibili derivante dalla somma 
degli importi evidenziati nel campo 1 dei righ@*VE8e VE23 di tutti i moduli di cui si compone 
la dichiarazione. 


Campo 2 indicare l'ammontare complessivo dell'imposta relativa alle operazioni imponibili de- 
rivante dalla somma degli importi evidenzigti nei righi VETO e VE25 di tutti i moduli di cui si 
compone la dichiarazione. 


I contribuenti tenuti alla compilazionéxdel’quadro VB, devono indicare nel campo 2 l'imposta 
riportata nel rigo VB2 e nel campg i) corrispondente imponibile. 


Campi 3 e 5 ripartire l'importo indizgio nel campo 1 rispettivamente tra le operazioni effettuate nei 
confronti di consumatori finali Quelle effettuate nei confronti di soggetti îtoler di partita IVA. A tal 
fine può farsi riferimento alleModalità di certificazione dei corrispettivi previste dagli artt. 21 e 22 
o, comunque, ad ulteriori ctiterixche consentono di qualificare l'operazione ai predetti fini. Le ope- 
razioni imponibili effettuate.dà esercenti arti e professioni si intendono riferite a consumatori finali 
salvo diversa qualificaiohe del destinatario desumibile dalla certificazione di cui all'art. 21. 


Campi 4 e 6 indicare l'imposta relativa alle operazioni evidenziate nei campi 3 e 5. 


Righi da VT2 a VT22 Ripartizione su base regionale delle operazioni effettuate nei confronti 
di consumatori.finali 

Qualora i contribdénti, avendo effettuato operazioni nei confronti di consumatori finali, abbiano 
compilato i tampi 3 e 4 del rigo VT] potranno ripartire tali importi tra i righi corrispondenti alle 
regioni eprovincie autonome ove sono situati il luogo o i luoghi di esercizio dell'attività. 


4.2.138- QUADRO VX - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 


ATTENZIONE: il quadro VX deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti tenuti a pre- 
sentare la dichiarazione annuale IVA in via autonoma e in ogni caso unicamente nel modulo 
n.01. | soggetti che presentano la dichiarazione unificata devono indicare i dati richiesti nel 
quadro VX nel quadro RX di UNICO 2006. 


Il quadro VX contiene i dati relativi all'IVA da versare o all'IVA a credito. 


Determinazione dell'imposta annuale 
Rigo VX1 importo da versare (o da trasferire, da parte delle società controllanti e controlla- 
te). Nel rigo deve essere riportato l'importo di cui al rigo VL38. Il presente rigo non deve esse- 
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re compilato nell'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro (10,00 
euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione). 


Nell'ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive che comportano la compilazione di più se- 
zioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ogni soggetto partecipante alla trasforma= 
zione), nel rigo VX1 deve essere indicato l'importo complessivo da versare risultante dalla dif 
ferenza tra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38 e la somma degli importa 
credito indicati nei righi VL39 risultanti per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione 
nei rispettivi quadri VL. 


Rigo VX2 importo a credito. Indicare l'ammontare dell'eccedenza annuale d'impostàndetrai- 
bile di cui al rigo VL39, da ripartire tra i successivi righi VK4, VX5 e VX6 (o da trasferire al 


gruppo da parte delle società di cui all'art. 73). Nell'ipotesi di 
gettive che comportano la compilazione di più sezioni 2 de 
ne 2 per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione], 


rasformazioni sOstanziali sog- 
quadro VI (cigè, di’una sezio- 
nel rigo VX2deve essere indi- 


cato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili risultante dalla diffefenza tra la somma 
degli importi a credito indicati nei righi VL39 e la somma degli importi:a*debito indicati nei 
righi VL38. 


Rigo VX3 eccedenza di versamento. Indicare l'importo versato in eccesse.sispetto a quello da ver 
sare risultante dal rigo VX1. Il rigo deve essere altresì compilato nell'ipotesi in cui, a fronte di un'im- 
posta a credito emergente in sede di dichiarazione annuale, sia stato ‘effettuato un versamento d'im- 
posta. In quest'ultimo caso indicare l'intero importo erroneamente*versdto. 
Detta eccedenza deve essere indicata nel presente rigo qualorgtil conguaglio annuale sia stato ver- 
sato in unica soluzione ovvero nel caso in cui lo stesso sia stétoversato ratealmente ma tale ecce- 
denza non sia stata in tutto o in parte recuperata con le raté.sùccessive. 
| rigo deve essere utilizzato anche quando a seguito di/fresèhtazione di dichiarazione correttiva 
nei termini o integrativa di cui all'art. 2, comma 8-bis, dI DPR. n. 322/1998 risulti effettuato un 
versamento superiore al dovuto. 
ell'ipotesi di compilazione del modello UNICO 2006,’ l'eccedenza di versamento deve essere ri 
portata nel quadro RX, sezione 1, dove è prevista untapposita colonna per l'indicazione degli im- 
porti eventualmente versati in eccedenza rispettd. a DA dov in sede di dichiarazione annuale. 
L'indicazione nel rigo dell'importo versato in eccessò costituisce un credito che i contribuenti interes: 
sati potranno: 


— computare in detrazione nel 
pensazione; 
— chiedere a rimborso, qualora 


‘anno successivo al 2005 ovvero utilizzare ai fini della com- 


sussistano le condizioni e i requisiti elencati nell'art. 30. 


Con riferimento a tale ultima i 


potési-di richiesta a rimborso delle eccedenze di versamento, si 


chiarisce che l'importo di tali egtedenze, da indicare nel corrispondente rigo del quadro RX di 
UNICO 2006 ovvero nel rigé VX4 in caso di presentazione della dichiarazione IVA in via au- 
fonoma, dovrà essere compreso nel rigo VR3 del modello VR da presentare al fine della ri 
chiesta del rimborso al concessionario della riscossione territorialmente competente. 


Si evidenzia che in caso.di presenza sia di un credito IVA nel rigo VX2 sia di un’eccedenza 
di versamento nel rigoVX3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VX4, VX5 e VX6. 

Rigo VX4 indicare. in tale rigo l'importo chiesto a rimborso in sede di presentazione del modello 
VR al concessionario della riscossione. Il relativo ammontare deve coincidere con l'importo ri- 
sultante al rigo VR4,“campo 1. 


Rigo VX5 indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell'anno successivo o che si 
intende compérisare nel modello F24. 

Rigo VX6,.risérvato ai soggetti che hanno optato per il consolidato fiscale previsto dall'art. 117 
e seguenti del TUIR. Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito risultante dalla di- 
chiarazione annuale, ai fini della compensazione dell'IRES dovuta dalla consolidante, per ef 
fettordella tassazione di gruppo. Nel rigo deve essere indicato l'importo del credito ceduto, co- 
me previsto dall'art. 7, comma 1, lett. b), del decreto 9 giugno 2004 [vedi circolari n. 53 del 
20dicembre 2004 e n. 35 del 18 luglio 2005). 


Compilazione del quadro VX da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 


Le società partecipanti alla liquidazione dell'IVA di gruppo compilano esclusivamente il rigo VX1 
o il rigo VX2 per indicare il debito o il credito trasferito al gruppo in sede di conguaglio. Si evi- 
denzia che le società uscite dal gruppo per cessazione del controllo nel corso dell'anno, al fine 
di indicare l'eventuale credito successivamente maturato da chiedere a rimborso o computare in 
detrazione o in compensazione, devono compilare i righi VK4,VX5 e VX6. 
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Compilazione del quadro VX in caso di fallimento o liquidazione coatta amministrativa nel 
corso dell’anno 2005. 


Per le modalità di compilazione del quadro VX si rinvia ai chiarimenti forniti nel par. 2.3. 


4.2.14 - QUADRO VO - COMUNICAZIONE DELLE OPZIONI E REVOCHE 


Ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, le opzioni e le revoche previste in materia 
di IVA e di imposte dirette devono essere comunicate, tenendo conto del comportamento conclodente 
assunto dal contribuente durante l’anno d'imposta, esclusivamente utilizzando il quadro VO dell/di- 
chiarazione annuale IVA. 

elle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro_VO deve 
essere presentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel Réntespizio 
del modello UNICO 2006 una specifica casella la cui barratura consente di segrtalare la pre- 
senza del quadro VO compilato dai predetti soggetti. Si evidenzia che il ricotso a tale moda- 
ità di comunicazione delle opzioni o delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'i 
potesi in cui il soggetto non sia tenuto a presentare la dichiarazione annugleIVA con riferimen- 
o ad altre attività svolte ovvero, come già precisato dalla circolare n. 209YE del 27 agosto 
1998, qualora l'esonero dall'obbligo di presentazione della dichiarazione permanga anche a 
seguito del sistema opzionale scelto. 


I quadro deve essere compilato per comunicare, mediante la barratura della casella corri- 
spondente, l'opzione o la revoca delle modalità di determinazionedell'imposta o di un regime 
contabile diverso da quello proprio (vedi Appendice alla voce*Opzioni e revoche”). 

| quadro VO comprende cinque sezioni: 

— Sezione 1: opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'IVA; 

— Sezione 2: opzioni e revoche agli effetti delle imposte*suî redditi; 

— Sezione 3: opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA/Che,delle imposte sui redditi; 

— Sezione 4: opzione agli effetti Aell'iipasio sugli intratteriimenti; 

— Sezione 5: opzione agli effetti dell'IRAP. 


SEZIONE 1 - Opzioni, rinunce e revoche agliveffetti dell'imposta sul valore aggiunto 


Rettifica detrazione per beni ammortizzabili Art. 19 bis 2, comma 4 

Rigo VOI, la casella 1 deve essere barrata dal’ contribuente che a decorrere dal 2005 ha optato 
per la rettifica della detrazione relativa all'acquisto di beni ammortizzabili nonché alle prestazioni 
di servizi relative alla trasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione dei beni stessi, anche se 
la variazione della percentuale di detrazione non è stata superiore a dieci punti. Tale opzione vin- 
cola il contribuente per cinque anni (diecivanni se la rettifica riguarda un bene immobile]. 


Liquidazioni trimestrali — Art. del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 


Rigo VO2, la casella 1 deve ésserè barrata dagli esercenti arti e professioni e dai contribuen- 
ti titolari di imprese aventi adhoggetto prestazioni di servizi che nell'anno 2004 hanno realiz 
zato un volume d'affari< ten superiore a 309.874,10 euro ovvero non superiore a 
516.456,90 euro se titelari)di imprese aventi per oggetto altre attività, e che hanno effettuato 
nel 2005 sia le liquidazionitche i versamenti periodici IVA con cadenza trimestrale anziché men- 
sile. Si ricorda che nell'ipotesi di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi e altre atti- 
vità senza distinta annotazione dei relativi corrispettivi si rende applicabile, ai fini dell'opzione, 
il limite di 5106.456790 euro. 

L'opzione, vincolante per almeno un anno solare, resta valida fino a quando non venga revo- 
cata sempreché Permangano i citati presupposti. 

Il versamente=dell'IVA con cadenza trimestrale comporta che le somme da versare devono es- 
sere maggiorate degli interessi nella misura dell'1%. 

la casella‘2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 


Agricoltura 


Rigo V03 


Art. 34, comma 6 

Rinuncia al regime di esonero o al regime semplificato. La casella 1 deve essere barrata dai 
produttori agricoli esonerati di cui al comma 6,primo e secondo periodo dell'art. 34, cioè con 
volume d'affari non superiore a 2.582,28 euro o a 7.746,85 euro, che hanno rinunciato dal 
2005 all'esonero dal versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili, com- 
presa la dichiarazione annuale, ad eccezione dell'obbligo di numerare e conservare le fatture di 
acquisto e le bollette doganali (vedi Appendice alla voce “Agricoltura”). La scelta vincola il con- 
tribuente fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 
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La medesima casella deve essere altresì barrata dai produttori agricoli in regime semplifica- 
to (comma 6, terzo periodo, art. 34 - volume d'affari superiore a 2.582,28/7.746,85 euro 
e fino a 20.658,28 euro che hanno rinunciato a tale regime semplificato dal 2005. 

La scelta vincola il contribuente fino a revoca e comunque per almeno un anno. 

La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che dal 2005 hanno revocato la rinuncia al 
regime di esonero o al regime semplificato. 


Art. 34, comma 11 


Applicazione dell'imposta nei modi ordinari. La casella 3 deve essere barrata dai produitori 
agricoli che hanno applicato l'imposta nei modi ordinari a partire dal periodo d'imposta, 2005. 
Detta opzione è consentita anche ai produttori agricoli esonerati i quali, se voglione appli- 
care l'imposta nei modi ordinari, devono contestualmente barrare anche la casella IM(rinuncia 
al regime di esonero). 

l'opzione è vincolante fino a revoca. Si evidenzia che il D.L. n. 35 del 2005‘ha/Modificato il 
comma 11 dell'art. 34 prevedendo un vincolo triennale (e non più quinquennale) di perma- 
nenza nel regime opzionale. 

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che hanno revocato, a“péitire dal 2005, l'op- 
zione per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari (vedi Appendice alla’voce “Agricoltura”). 


Art. 34-bis 

Applicazione dell'imposta nei modi ordinari. La casella 5 deve essere barrata dai produttori agri- 
coli che, a partire dal periodo d'imposta 2005, hanno applicato\per le operazioni effettuate nel 
l'ambito dell'atività di fomitura di servizi l'IVA nei modi ordinghi.in luogo del regime speciale pre- 
visto dall'art. 34-bis. (vedi Appendice alla voce “Attività agricole*connesse”). 

l'opzione è vincolante fino a revoca e comunque per alméhé un triennio. 


Esercizio di più attività — Art. 36, 3° comma 


Rigo VO4, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che a decorrere dal 2005, eser- 
citando più imprese o più attività nell'ambito della stessa impresa ovvero più arti o professioni, 
comunicano di aver optato per il suddetto anné pèr l'applicazione separata dell'imposta ai sen- 
si dell'articolo 36, 3° comma. 

l'opzione esercitata ha effetto fino a quando nopfsia revocata e in ogni caso per almeno un triennio. 
la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2005, la 
revoca dell'opzione. 


Dispensa per le operazioni esenti — Art/ 36-bis, 3° comma 


Rigo VOS, la casella 1 deve esserà&sbàrrata dai contribuenti che comunicano di essersi avval- 
si, a decorrere dal 2005, dellé%dispensa dagli obblighi di fatturazione e registrazione relati 
vamente alle operazioni esenti‘elencate all'art. 10, fatta eccezione per quelle esenti indicate ai 
numeri 11, 18 e 19 dello sfesso art. 10, e cioè per: 

— le cessioni di oro da invéstimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro, anche 

non collocato, oppureScambiato su conti metallo, nonché le operazioni previste dall'art. 67, 

comma 1, lettere c quajer) e c - quinquies), del TUIR se riferite all'oro da investimento e le in- 

ermediazioni relativasalle precedenti operazioni (art. 10, n. 11); 

— le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio del 

e professioni e_arfi sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'art. 99 del testo unico delle 

eggi sanitarié, approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, 

ovvero individuate con decreto 17 maggio 2002 (art. 10, n. 18); 

— le prestazioni»di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e case di cura con- 
venziopate honché da società di mutuo soccorso con personalità giuridica e da ONLUS, com- 
presa la‘somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura 
rese@da stabilimenti termali (art. 10, n. 19). 

Si precisa’che l'opzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, per almeno un 

trienhio®e comporta la totale indetraibilità dell'imposta relativa agli acquisti ed importazioni. 

Ia)casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2005, la 

revoca dell'opzione. 


Editoria - Art. 74, 1° comma 

Rigo VO6, la casella 1 deve essere barrata dagli editori che comunicano di aver optato dal 
2005, per ciascuna testata o titolo, ovvero per ciascun numero, per il sistema di determinazio- 
ne dell'IVA in base alle copie vendute. 

Tale opzione, se è effettuata per l'intera testata o titolo, ha effetto fino a quando non è revoca- 
ta ed è comunque vincolante per tre anni. 
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Se, invece, l'opzione è effettuata per il singolo numero, essa è vincolante limitatamente al nu- 
mero stesso e può essere comunicata RA per i numeri relativi all'intero anno. 

la casella 2 deve essere barrata dagli editori che comunicano di aver revocato a partire dal 
2005 l'opzione per il sistema di determinazione dell'IVA in base alle copie vendute con riferi- 
mento a ciascuna testata o titolo. 

A seguito dell'art. 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 56 del 1998, è stata Ti 
pristinata la possibilità di avvalersi del sistema di determinazione dell'imposta con l'applita: 
zione della zo a titolo di forfettizzazione della resa per i beni ceduti unitamente gi, pro- 
dotti editoriali che, integrando il contenuto dei libri, giornali e periodici, siano ad essi funzio 
nalmente connessi e tale connessione risulti da dichiarazione sostitutiva presentata dall'edito- 
re prima della commercializzazione. 

Per approfondimenti sul regime IVA dell'editoria vedi: 

Circolare n. 328/E del 24/12/1997, 

Circolare n. 209/E del 27/8/1998; 

Art. 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 56 del 1998; 

Art. 6, comma 7, lettera a), della legge n. 133 del 1999; 

Art. 52, comma 75, della legge n. 448 del 2001. 


Attività di intrattenimento — Richiesta di applicazione del regime ordinario Art. 74, 6° comma 
Rigo VO7, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti le attività di organizzazione di 
giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nella tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 640, di cui al sesto comma dell'art. 74, che comunicano?di aver optato dall'anno 
2005 per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale opzione è vincolante finché non è revocata ed è soggetta èl vincolo minimo di un quin- 
quennio, decorrente dal primo gennaio dell’anno in cui la scèlta è operata. Qualora siano sta- 
ti acquistati o prodotti beni ammortizzabili, l'opzione rimgine yincolante fino a quando non sia 
trascorso il periodo della relativa rettifica prevista dall'art. N9-bis2. 

La casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione in precedenza eserci- 
tata (vedi Appendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo"). 


Acquisti intracomunitari — Art. 38, comma 6, D.k=331/1993 

Rigo VO8, l'opzione riguarda i soggetti indicati nell'articolo 38, comma quinto, lettera c), del 

D.L. n. 331 del 1993 e precisamente: 

— contribuenti che effettuano operazioni esenti che comportano la totale indetraibilità dell'IVA 
sugli acquisti; 

— produttori agricoli fruenti del regime speciale di cui all'art. 34; 

— enti, organizzazioni ed altri organismi, non commerciali, non soggetti passivi d'imposta. 


La casella 1 deve essere barrata déi,dètfi soggetti che comunicano di aver optato, a decorre- 
re dal 2005, per l'applicazione inYWfalia dell'IVA sugli acquisti intracomunitari. 

Si ricorda che la predetta opziafte\può essere effettuata solo se l'ammontare complessivo degli 
acquisti intracomunitari, anchexper cataloghi, per corrispondenza e simili, effettuati nel 2004, 
non ha superato 8.263,31] euro. 

l'opzione ha effetto a decoîtere dall'anno nel corso del quale è esercitata ed è valida fino a 
quando non sia revocata. e in ogni caso, fino al compimento del biennio successivo all'anno 
nel corso del quale è esercitata, e sempreché ne permangano i presupposti. 

La casella 2 deve essere Barrata dai contribuenti che intendano comunicare la revoca dell'op- 
zione esercitata in precedenza. 


Cessioni di beni usati - Art. 36, D.L. n. 41 del 1995 

Rigo VO9 

Art. 36, comma 2 

Applicazione’ del metodo ordinario (o analitico) del margine. la casella 1 deve essere bar 
rata se i/@ontribuente ha esercitato l'opzione, a decorrere dal 2005, per l'applicazione del me- 
todo ofdinario [o analitico] del margine, anche per le cessioni di oggetti d'arte, d'antiquariato 
o da collezione importati e per la rivendita di oggetti d'arte acquistati dall'autore (o dai suoi 
eredivoregatari). Tale opzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, comunque, alme- 
no fino al compimento del biennio successivo all'anno nel corso del quale è esercitata. 


La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca della pre- 
detta opzione. 


Art. 36, comma 3 


Applicazione del regime ordinario IVA. la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che 
devono comunicare di aver applicato nel 2005 il regime ordinario dell'IVA, per una o più opera 
zioni rientranti nel regime speciale del margine. 
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l'applicazione per talune cessioni dell'imposta nei modi ordinari ai sensi del comma 3 dell'art. 
36 del D.L. n. 41/95, consente la detrazione dell'imposta afferente gli acquisti solo con rife- 
rimento al momento di effettuazione dell'operazione assoggettata al regime ordinario e previa 
annotazione nel registro previsto dall'art. 25. In tal caso, qualora l'acquisto e la corrisponden. 
e cessione siano stati effettuati in periodi d'imposta diversi, l'ammontare dell'acquisto dovrà es: 
sere compreso nel rigo VF12 della dichiarazione relativa all'anno in cui questo è stata annéta- 
o in quanto non detraibile; nella dichiarazione invece relativa al periodo d'imposta nel quale 
è stata effettuata la corrispondente cessione in regime ordinario IVA, che costituisce il fpresòp 
posto per la detrazione dell'imposta dei relativi acquisti, l'ammontare dell'operazione passiva 
va indicato nel quadro VF sia in corrispondenza della relativa aliquota ai fini della deftazione, 
sia nel rigo VF17 (imponibile degli acquisti registrati negli anni precedenti ma con imposta esi 
gibile nel 2005) per consentire di sottrarre dal volume degli acquisti il corrispofdepte importo 
già esposto nel rigo VF12 della precedente dichiarazione. 


Art. 36, comma 6 


Passaggio dal metodo globale di determinazione del margine al metodo»ordinario (o ana- 
litico). La casella 3 deve essere barrata se il contribuente ha optato, dak2005, per il passag- 
gio dal metodo globale di determinazione del margine al metodo ordinario [o analitico) previ 
sto dal citato art. 36, primo comma. 

Anche tale opzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, comunque, almeno fino al com- 
pimento del biennio successivo all'anno nel corso del quale è ésercitata. 

La casella 5 deve essere barrata dai contribuenti che intendonò còmunicare la revoca della pre- 
detta opzione. 


Cessioni intracomunitarie in base a cataloghi, per corrisponidenza e simili. — Art. 41, primo 
comma, lettera b), D.L. n. 331 del 1993 


Rigo VOI1O, i contribuenti che effettuano cessioni/intràcomunitarie di beni in base a cata- 
oghi, per corrispondenza e simili, i quali hanno effettuato nell’anno precedente cessioni in 
altro Stato membro per un importo non superiore\d'79.534,36 euro, ovvero l'eventuale mi- 
nore ammontare stabilito da tale Stato, esergitano l'opzione, a partire dal 2005, per l'ap- 
plicazione dell'IVA nello Stato comunitario di‘destinazione dei beni barrando la casella cor- 
rispondente. 

Si fa presente che devono essere barrate le'caselle concernenti le opzioni e le revoche corri- 
spondenti agli Stati per i quali si è esercitata la scelta, contraddistinte dal codice ISO. 

L'art. 20, secondo comma, del D.M.424 dicembre 1993, che disciplina i rapporti di scambio 
ra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino, prevede, per l'applicazione dell'IVA 
in detto Stato, una analoga opzionè&da parte degli operatori nazionali che effettuano le sud- 
dette cessioni nei confronti di pfivati, residenti a San Marino. 

Le suddette opzioni hanno effettaa partire dal 2005 e sono valide fino a quando non siano re- 
vocate e, in ogni caso, fina(al.eompimento del biennio successivo. 

Le caselle indicate al rigo VOTI vanno barrate dai contribuenti che a partire dal 2005 inten: 
dono comunicare la reyova dell'opzione precedentemente richiesta. 


Contribuenti con contabilità presso terzi - Art. 1, comma 3, D.P.R. n. 100 del 1998 


Rigo VO12, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che hanno affidato a terzi la te- 
nuta della contabilità e che hanno esercitato l'opzione prevista dall'art.1, comma 3, del D.P.R. 
n. 100 del 23Mmaîzo 1998. 

Tale opzione puòVéssere esercitata esclusivamente dai contribuenti che eseguono le liquidazio- 
ni periodichtexson cadenza mensile, i quali possono fare riferimento, ai fini del calcolo della dif- 
ferenza divimposta relativa al mese precedente, all'imposta divenuta esigibile nel secondo me- 
se precédentelvedi circolare n. 29 del 10 giugno 1991). 

Per leparticolari modalità di calcolo ai fini dle [auidezion periodiche IVA e per la compilazione 
del quadro VH in tali ipotesi vedi voce di Appendice “Contribuenti con contabilità presso terzi”. 

Si pone in evidenza che l'opzione in questione ha la durata minima di un anno solare e resta 
valida fino a revoca. 

Laxeasella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'op- 
zione precedentemente esercitata. 


Applicazione dell'IVA alle cessioni di oro da investimento — Art. 10, n. 11 


Rigo VO13, il presente rigo è riservato ai soggetti che producono o commercializzano oro 
da investimento ovvero trasformano oro in oro da investimento e che comunicano di aver 
optato per l'applicazione dell'IVA sulle cessioni di oro da investimento in luogo dell’esen- 
zione. | soggetti che producono, trasformano o commercializzano oro da investimento posso 
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no esercitare l'opzione in relazione alle singole operazioni, ovviamente senza vincolo trienna- 
le, barrando la casella 1 del presente rigo. Gli stessi soggetti, possono optare, per tutte le ope- 
razioni relative al commercio di oro da investimento barrando la casella 2. Quest'ultima op- 
zione vincola il contribuente per almeno un triennio ed è valida fino a revoca, ai sensi dell'art. 
3 del D.P.R. del 10 novembre 1997, n. 442. 

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'P> 
zione di cui alla casella 2. 

Se il cedente ha optato per l'applicazione dell'imposta, analoga opzione relativamente alla sin- 
gola operazione può essere effettuata dall'intermediario, barrando la casella 3 (vedi Abpentdi- 
ce “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 


Applicazione del regime ordinario dell'IVA per spettacoli viaggianti e contribuenti-minori — 
Art. 74-quater, comma 5 


Rigo VO14, la casella 1 deve essere barrata dai soggetti che effettuano spettàcali’viaggianti 

nonché da quelli che svolgono le altre attività di spettacolo indicate nella tabella È allegata al 

D.P.R. n. 633 del 1972 He hanno realizzato nell'anno precedente un volimed'affari non su- 

periore a 25.822,84 euro che comunicano di aver optato dall'anno 2008/per l'applicazione 

dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale opzione è vincolante finché non è revocata ed è soggetta al virieole minimo di un quin- 

quennio, decorrente dal primo gennaio dell'anno in cui la scelta è operata. 

Si ricorda che il regine agevolativo cessa di avere applicazione a decorrere dall'anno solare 

successivo a quello in cui si è verificato il superamento del limite di525.822,84 euro [vedi Ap- 
endice alla voce “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 

a casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca déll'apzione. 


SEZIONE 2 - Opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi 

Regime di contabilità ordinaria per le imprese minori — Art18/ comma 6, D.P.R. n. 600 del 1973 
Rigo VO20, la casella 1 deve essere barrata dalle soci&tà in nome collettivo, le società in ac- 
comandita semplice, le società di armamento, le soCietà di fatto che svolgono attività commer 
ciale, le persone fisiche che esercitano imprese commerciali, che avendo conseguito nell'anno 
2004 ricavi per un ammontare non superiore a 3097874,10 euro, per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, ovvero a 516.458,89 euro per le imprese aventi per oggetto al- 
tre attività, hanno esercitato per il 2005 l'opzione per il regime di contabilità ordinaria. 
L'opzione, trattandosi di un regime contabile, ha la durata minima di un anno e resta valida fi- 
no a revoca. 

La casella 2 deve essere barrata dalle suddétte imprese minori che intendono comunicare la re- 
voca dell'opzione esercitata. 


Regime di contabilità ordinaria per gliresercenti arti e professioni — Art. 3, comma 2, D.P.R. 
n. 395 del 1996 

Rigo VO21, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti arti o professioni (art. 53 TUIR) che 
hanno esercitato l'opzione pefhil 2005 per il regime di contabilità ordinaria . 

l'opzione, trattandosi di regime=contàbile, ha la durata minima di un anno e resta valida fino a revoca. 
La casella 2 deve essere baffàta dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'opzione. 


Determinazione del reddito hei modi ordinari per le altre attività agricole — art 56 bis, com- 
ma 5 del TUIR 

Rigo VO22, la casella*/deve essere barrata dai contribuenti che si sono avvalsi della facoltà 
di determinare il reddito nei modi ordinari in relazione alle altre attività agricole. l'opzione è 
vincolante fino arevoca e comunque per almeno un triennio. 


SEZIONE 3 — Opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi 
Applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398 del 1991 

Rigo VO30, \G casella 1 deve essere barrata da tutti i soggetti che intendono comunicare l'op- 
zione effettuata, a decorrere dall'anno 2005, per la determinazione forfetaria dell'IVA e del 
reddittai sensi dell'art. 2, commi 3 e 5, della citata legge n. 398. 

l'opzionèrè vincolante fino a revoca e comunque per almeno un quinquennio. 

soggetti che possono effettuare tale opzione sono le società, ivi comprese le società coope- 
rativeve le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'art. 90 commi da 17 a 18Her, della 
ègge n. 289 del 2002; le associazioni senza scopo di lucro e le associazioni pro-loco alle 
quali è stato esteso dall'art. bis della legge n. 66 del 1992 il regime tributario recato dalla 
égge n. 398 del 1991; le associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di mu- 
sica e danza popolare legalmente riconosciute senza fine di lucro alle quali l'art. 2, comma 31 
della legge n. 350 del 2003 ha esteso la legge n. 398. 


La casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione (vedi Appendice alla 
voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 


62 


— 8I1- 


26-01-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 21 


IVA 2006 Modelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2005 


Associazioni sindacali e di categoria operanti in agricoltura - Art. 78, comma 8, legge 
n. 413 del 1991 

Rigo VO31, la casella 1 deve essere barrata esclusivamente dalle associazioni sindacali e di 
categoria operanti nel settore dell'agricoltura, le quali comunicano di aver applicato, nel 2005, 
a determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari ai sensi dell'art. 78, comma 8, del 
a legge 30 dicembre 1991, n. 413, come modificato dall'art. 62, comma 1, lett. a) del DiL. 
n. 331 del 1993. 

Per le menzionate associazioni, relativamente all'attività di assistenza fiscale resa agli éssogia- 
i, il citato ottavo comma dell'articolo 78 ha previsto, in particolare, che l'IVA venga, determi 
nata in modo forfetario riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari ad 
un terzo del suo ammontare a titolo di detrazione forfetaria dell'IVA afferente gli acquisti e le im- 
portazioni. In tal caso, deve essere compilato il rigo VGA41, per il calcolo dell'IVAvammessa in 
detrazione. 

Le suddette associazioni possono, però, determinare l'IVA ed il reddito nei Medi ordinari ed in 
ale ipotesi devono barrare la casella 1 per comunicare tale scelta. l'opziorie in parola ha ef 
etto fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, per almeno un trignnio) 

La casella 2 deve essere barrata dalle suddette associazioni che intefidono comunicare la re- 
voca dell'opzione. 


Agriturismo — Art. 5, legge n. 413 del 1991 


Rigo VO32, la casella 1 deve essere barrata dai soggetti ch&resercitano attività di agrituri- 
smo, di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730, nonch&all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 
2001, n. 228, che hanno optato a partire dall'anno 2005 per la detrazione dell'IVA e per 
la determinazione del reddito nei modi ordinari e comufiteano pertanto di non essersi avvalsi, 
per il 2005, della determinazione forfetaria dell'impésta prevista dall'art. 5, della legge 30 
dicembre 1991, n. 413. l'opzione è vincolante pefrun triennio ed è valida fino a revoca. 
La casella 2 deve essere barrata per comunicare la revéca dell'opzione. 


Contribuenti minimi - Art. 3, commi da 171 a 176 della legge n. 662 del 1996 


Rigo VO33, la casella 1 deve essere barrata tai contribuenti rientranti nel regime di determi- 
nazione forfetaria dell'imposta, a norma dell'art. 3, comma 171, della legge n. 662 del 
1996, per comunicare di aver scelto, per iV/2005, la determinazione dell'IVA e del reddito nei 
modi ordinari. Inoltre, se il contribuente ha ‘altresì adottato, per il medesimo anno 2005, anche 
il regime di contabilità ordinaria dev&comunicare tale opzione barrando la casella 1 in corri- 
spondenza del rigo VO20 o VO21 [vedi Appendice alla voce “Contribuenti minimi”). 
l'opzione ha effetto fino a quandò nòri è revocata e, comunque, per almeno un triennio. 

La casella 2 deve essere barrata Talveontribuenti che intendono comunicare la revoca dell'opzione. 


SEZIONE 4 - Opzione agli‘effetti dell'imposta sugli intrattenimenti 


Applicazione dell'imposta ‘sugli intrattenimenti nei modi ordinari — Art. 4 D.P.R. n. 544 del 1999 


Rigo VO040, la casella, 1 deve essere barrata dai soggetti che comunicano di aver determina 
to dal 2005 la base imponibile nei modi ordinari. 


La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'op- 
zione precederitemente esercitata. 


SEZIONE 5 —/Opzione agli effetti dell'IRAP 


Determinazione della base imponibile IRAP da parte dei soggetti pubblici che esercitano an- 
che attività commerciali (art. 10-bis, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e succes- 
sivemodificazioni) 

Rigo VO5O, la casella 1 deve essere barrata dai soggetti pubblici di cui all'art. 3, comma], 
lettera e-bis), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni che hanno op- 
tato ai sensi dell'art. 10-bis, comma 2, del citato D.Lgs. n. 446 del 1997 per la determina 
zione della base imponibile ai fini dell'IRAP con i criteri previsti dall'art. 5 del medesimo decreto 
legislativo (cfr. circolare n. 148/E del 26/07/2000 e circolare n. 234/E del 
20/12/2000). 

La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'op- 
zione precedentemente esercitata. 
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4.3| Il modello VR/2006 deve essere utilizzato dai contribuenti che intendono richiedere il rîîmbor- 
Modello VR so del credito d'imposta emergente dalla dichiarazione annuale. 

er la richiesta 
Hi rimborso Per la compilazione del modello e per le ipotesi che ne legittimano la richiestarsi rinvia alle 
del credito IVA relative istruzioni. 


4.4 | quadri VS, VV, VW, VY e VZ che costituiscono il prospetto IVA 26PR/2006, facenti parte 


Società controllante della dichiarazione annuale IVA, sono riservati agli enti e società controllantiche riepilogano i 
dati della liquidazione dell'IVA di gruppo (art. 73 e D.M. 13 dicembf@1979). 


Prospetto 

riepilogativo ATTENZIONE: si ribadisce che un esemplare del suddetto prospettò(sottoscritto in originale 
del gruppo deve comunque essere presentato, in allegato al modello IVA 261P/2006, dalla controllan- 
Mod. IVA te al concessionario della riscossione territorialmente competente)(sia che contenga o meno 
26PR/2006 richiesta di rimborso) con allegate sia le garanzie prestaté‘dalle singole società, relativa- 
Liquidazione mente alle proprie eccedenze di credito compensate, sia le/garanzie prestate dalla control- 


dell'IVA del gruppo lante per l'eccedenza di credito di gruppo compensata; ai sensi dell'art. 6, del D.M. 13 di- 
cembre 1979. 
Si precisa che le garanzie prestate dalle singole società controllate, ancorché presentate 
dalla società controllante, devono essere intestate all'Ufficio dell'Agenzia delle entrate ter- 
ritorialmente competente in relazione a ciascuna società controllata. 


4.4.1 - QUADRO VS - Sezione 1 - Distinta dellexsocietà del gruppo 


ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha mo- 
dificato il precedente orientamento espresso con risoluzione n. 347 del 6 novembre 2002, 
concernente l'applicabilità a società estere delle norme disciplinanti l'istituto dell'IVA di 
ruppo. 

în ice si è precisato che possonò partecipare alla procedura di liquidazione dell’l- 
VA di gruppo di cui all'art. 73 u. cxanche le società estere, residenti in paesi comunitari, che 
abbiano Prime giuridiche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nel- 
lo Stato mediante una stabile (organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante 
identificazione diretta ai sensi dell'art. 35 ter. 


la sezione contiene 45 righi per l'indicazione di tutti i soggetti partecipanti (compresa la con- 

trollante) alla compensazioné dell'IVA per il 2005, per i quali deve essere indicato: 

— colonna 1, partita IVA; 

— colonna 2, il codieè,corfispondente alle seguenti situazioni soggettive: 

“1” società che,giàgl 31 dicembre 2004 partecipava ad una procedura di liquidazione 
dell'IVA di gruppo; 

“2” società che. già al 31 dicembre 2004 aderiva ad una procedura di liquidazione del 
IVA di gruppo.e che nel corso dell'anno 2005 ha effettuato in qualità di avente causa ope- 
razioni straordinarie con soggetti esterni al gruppo (esempio incorporazione da parte di so- 
cietà coftirollata di una società esterna al gruppo IVA); 

“3” s6cietà che al 31 dicembre 2004 non partecipava ad una procedura di liquidazione 
dell'IVA=di gruppo; 

“A. società che al 31 dicembre 2004 non partecipava alla procedura di liquidazione del 
LIVA di gruppo e che nel corso dell'anno 2005 ha effettuato in qualità di avente causa ope- 
razioni straordinarie con soggetti esterni al gruppo; 

— colonna 3, l'ultimo mese in cui la controllante e le controllate hanno partecipato alla liquida- 
zione di gruppo (12 per l'intero anno); 

- colonna 4, l'importo della quota di rimborso, da comprendere nel rigo VY4, imputabile ad 
ogni società del gruppo per la quale sia stata compilata la corrispondente colonna 5. Tale 
importo dovrà trovare corrispondenza con quello indicato al rigo VK25 [eccedenza chiesta 
a rimborso dalla controllante) della dichiarazione della singola società partecipante alla li- 
quidazione di gruppo; 

— colonna 5, la causale del rimborso [vedi in Appendice alla voce “Società controllanti e con- 
trollate — causale di rimborso”); 

— colonna 6, l'eccedenza di credito compensata, che dovrà trovare corrispondenza con l’im- 
porto indicato al rigo VK24 (eccedenza di credito compensata] della dichiarazione di ogni 
singola società partecipante alla liquidazione di gruppo. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti i 45 righi per indicare tutte le società partecipanti alla li- 

quidazione di gruppo, deve essere adoperato un altro quadro VS indicando “02” nel campo 

“Mod. N.”, e così via. 
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La compilazione di più quadri VS del modello non modifica il numero dei moduli di cui è co- 
stituita la dichiarazione, da indicare sul frontespizio. 


SEZIONE 2 - Dati riepilogativi 


In questa sezione indicare: 
— nel rigo VS50, campo | l'importo totale chiesto a rimborso per i soggetti in possesso dei te- 
quisiti di legge e nel campo 2 il numero di tali soggetti; 


— nel rigo VS51, campo 1 il numero complessivo dei soggetti che hanno partecipéto dlla li 
quidazione di gruppo, compresa la controllante; nel campo 2 il numero dei soggettixche han- 
no fruito di particolari agevolazioni agli effetti dell'IVA a seguito di eventi ecgezionali (vedi 
Appendice “Soggetti colpiti da eventi eccezionali”); 


— nel rigo VS52, il numero di soggetti, che, avendo compensato la proprigi èecedenza di cre- 
dito nella liquidazione di gruppo, sono tenuti alla presentazione delle garanzie. 

Nel caso in cui il numero dei soggetti partecipanti alla liquidazione difgîuppo superi 45, i ri- 

ghi VS50, VS51 e VS52 vanno compilati solo sul modulo n. 01. 


SEZIONE 3 - Garanzie della controllante 


Nel rigo VS60 devono essere indicate le eccedenze di credité.residue delle società del grup- 
po che, non avendo trovato compensazione nell'anno precedente (2004) ai sensi dell'art. 6 
del D.M. 13 dicembre 1979 e, non essendo state quindi g@rantite, sono state computate in de- 
trazione nell'anno 2005 dalla controllante ed hanno trovétoTompensazione con corrispondenti 
eccedenze di debito di altre società del gruppo nel corso dello stesso anno. Si fa presente, co- 
me precisato con risoluzione ministeriale n. 626305) del/20 dicembre 1989, che per esigen- 
ze di chiarezza contabile tali eccedenze di creditò di Gruppo si presumono compensate con 
precedenza rispetto agli altri crediti trasferiti dalle%Sacietà nel corso del 2005. 

Per l'ammontare indicato al rigo VS60 la controllante è tenuta a prestare le garanzie previste 
dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 1979. ©vyiamente, tali garanzie devono essere presta 
e distintamente dalle garanzie che la medesima controllante deve produrre per la eventuale ec- 
cedenza di credito compensata, risultante altigo VK24 della propria dichiarazione, relativa al 
o stesso anno d'imposta. 


4.4.2 - QUADRO VV- LIQUIDAZIONI PERIODICHE DI GRUPPO 


n tale quadro devono essere ripéttati î dati contabili riferiti alle liquidazioni periodiche effettuate 
dall'ente o società controllantesper l’intero gruppo, conseguenti alle liquidazioni periodiche tra- 
sferite dall'ente o società controllante e dalle società controllate, ed annotati nel registro rias- 
suntivo previsto dall'articolo Zadel D.M. 13 dicembre 1979, tenuto dalla capogruppo. 

Per le modalità di compilaziòne del quadro VW, si rimanda al paragrafo 4.2.9 concernente il 
quadro VH. 


Nel rigo VV13 indicarel'importo dell'acconto dovuto determinato per l'intero gruppo dalla so- 
cietà controllante (&frseircolare n. 52 del 3 dicembre 1991). 


4.4.3 - QUADRO,VW- LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE DI GRUPPO 


Il quadro VWrvostituisce il riepilogo degli importi ai fini della liquidazione annuale del debito 
o creditoldi imposta del gruppo. 


SEZIONE, 1 - Calcolo dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


el'rigo VWI deve essere riportata la somma degli importi risultanti ai corrispondenti righi VL] 
della dichiarazione della controllante e delle società controllate e in caso di cessazione del con- 
rolto in corso d'anno il dato è rilevabile dal rigo VK30. 


el rigo VW2 deve essere indicata la somma degli importi risultanti ai corrispondenti righi VL2 
o VK31 in caso di cessazione del controllo in corso d'anno, delle dichiarazioni di tutti i sog 
getti del gruppo. 


el rigo VW3 deve essere indicato il totale dell'IVA a debito risultante dalla somma degli im- 
porti indicati ai righi VW1 e VW2. 
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rigo VW4 indicare la somma degli importi risultanti ai corrispondenti righi VL4 o VK32 in ca- 
so di cessazione del controllo in corso d'anno, delle dichiarazioni di tutti i soggetti del gruppo. 


D 


el rigo VW5 indicare la somma dei righi VL5 o VK33, in caso di cessazione del controllo in 
corso d'anno, delle dichiarazioni di tutti i soggetti del gruppo. 


el rigo VW6 indicare il totale dell'IVA detraibile risultante dalla somma dei righi VW4 e WS. 


el rigo VW7 va riportata l'imposta dovuta, da indicare nella colonna 1, ovvero l'imposta a 
credito, da indicare nella colonna 2. 

el rigo risulterà, per il periodo d'imposta, un'IVA dovuta, determinata dalla differenza trail ri- 
go VW3 e VWW6É, qualora l'importo di rigo VW3 risulti superiore a quello di rigo WW6G7 ovve 
ro un'IVA a credito, data dalla differenza tra il rigo VWÉ6 e il rigo VW3. 


SEZIONE 2 - Calcolo dell'IVA a debito o a credito 


ATTENZIONE: nei righi VW20, VW22, VW23, VW24, VW25, VW26,,VW27, VW28 e 

VW31 vanno ricompresi anche gli importi risultanti dai corrispondenti fighi dei quadri VL 

dee dichiarazioni presentate dalle singole società che hanno partecipato alla liquidazione 
i gruppo. 


el rigo VW20 va indicato l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti dalla controllante per 
‘intero gruppo. Detto ammontare va aumentato dell'eventuale/importo dei rimborsi infrannuali 
desunto dal rigo VL20 dei moduli relativi alle società incorpofat&nel corso del 2005 da parte 
di società aderente alla liquidazione di gruppo. 

n merito ai requisiti necessari per potersi avvalere della pfocedura dei rimborsi infrannuali si ri- 
corda, come precisato con la citata risoluzione "rinisierigl® n/626305 del 20 dicembre 1989, 
che essi debbono sussistere nei confronti delle società che hanno trasferito il credito oggetto del 
a richiesta di rimborso. 
Al riguardo si sottolinea che l'importo dei rimborsi infrannuali regolarmente richiesti dalla con- 
rollante deve essere indicato anche se questi non\sofio stati ancora eseguiti. 
noltre, nello stesso rigo VW20 deve essere cémpresa anche la quota dell'importo dell'accon- 
o eventualmente versato dalla controllante penle-Società controllate, uscite dal gruppo dopo il 
ermine finale per il versamento dell'acconto (vedi anche rigo VK39). 


el rigo VW22 indicare la parte del credito compresa nel rigo VW26 della dichiarazione re- 
ativa al 2005 che è stata compensata dalla controllante mediante modello F24 con altri tributi. 


el rigo VW23 indicare l'importò, delle eccedenze detraibili relative ai primi tre trimestri 
dell'anno 2005, utilizzate in compensazione dalla controllante con il modello F24 fino alla 
data di presentazione della dithigrazione annuale. Si ricorda che ai sensi dell'art. 8 del 
D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 5242, tali crediti possono, in alternativa alla richiesta di rimborso 
infrannuale, essere comperfati,con altri tributi, contributi e premi dovuti. 


el rigo VW24 deve esser&indicata la somma degli interessi dovuti, trasferiti dalle società con- 
rollate, relativi alle prime tre liquidazioni periodiche trimestrali (vedasi la circolare ministeriale 
n. 37 del 30 aprile 19293). Si precisa che l'ammontare degli interessi dovuti relativi all'imposta 
da versare in sede di dichiarazione annuale non deve essere compreso in tale rigo, ma deve 
essere indicato nelifigo VW36. 


el rigo VW25 devono essere indicati gli interessi dovuti a seguito di ravvedimento relativi a ver- 
samenti periodici ‘per l'anno 2005 ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997. 


el rigo VW26 deve essere indicato l'ammontare del credito dell'anno precedente non ri 
hiesto éMimborso, risultante al rigo VY5 del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2005 rela- 
ivo all'annò 2004 presentato dalla controllante per l'intero gruppo, aumentato degli even- 
ali importi indicati nel rigo VX5 delle singole dichiarazioni delle società non partecipanti 
ladauidazione di gruppo relative al 2004 o del rigo RX2, colonna 4, per le società che 
annò precedente non partecipavano alla liquidazione di gruppo e che hanno presentato 
modello unificato. 


ZIA: 


"0a 


Nel rigo VW27 deve essere indicato l'eventuale credito di gruppo, chiesto a rimborso in anni 
precedenti, nell'ipotesi in cui l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimbor- 
so ed abbia autorizzato il contribuente ad utilizzare il credito stesso per l'anno 2005 in sede 
di liquidazione periodica o di dichiarazione annuale. 

ello stesso rigo devono essere compresi anche i crediti di quelle società del gruppo che ab- 
biano compilato il rigo VL27 delle proprie dichiarazioni annuali. 
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Nel rigo VW28 va indicata la somma dei particolari crediti d'imposta utilizzati dalle sin- 
gole società per le liquidazioni periodiche e per l'acconto, risultanti dai righi VL.28, campo 
1, delle società del gruppo. 


Nel rigo VW29 va indicato il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto IVA [vedi in Ap 
pendice] e gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi versati a seguito di ravvedimento 
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997, relativi al 2005. Si precisa che l'am: 
montare complessivo dei versamenti periodici risulta dalla somma dei dati IVA riportati nella/tolon- 
na “Importi a debito versati” della “Sezione erario” dei modelli di pagamento F24 per i qualitsigno 
stati utilizzati i codici tributo relativi ai versamenti periodici, anche se non effettivamente versata se 
guito di compensazione con crediti relativi ad altri tributi (o anche ad IVA), contributi e premi. 


Nel rigo VW31, campo 1, indicare: 

* il totale dei versamenti integrativi relativi al periodo d'imposta 2005 effettiati dalle società 
del gruppo [con esclusione delle somme pagate per sanzioni) relativi ad @perazioni già an- 
notate nel registro riassuntivo. Si ricorda che in tale rigo non devono essere iportati i versa- 
menti integrativi d'imposta effettuati nell'anno 2005, ma relativi ad ammi. precedenti; 

® nei casi di utilizzo in compensazione di credito IVA in misura superiore quella spettante, de- 
ve essere compreso anche l'importo del versamento effettuato coneodice tributo 6099, al fi- 
ne di riversare il maggior credito impropriamente utilizzato, secondo”la procedura descritta 
nella circolare n. 48/E del 7 giugno 2002. 

In tale rigo deve essere compresa anche la somma degli impgîti del rigo VL31 delle dichiara- 

zioni di tutte le società aderenti alla liquidazione di gruppo. 

Campo 2, indicare l'importo dei versamenti effettuati con @ddice tributo 6099, già compreso 

nel campo |. 


Nel rigo VW32 va riportato il totale dell'IVA a credito, darindicare nel caso in cui la somma degli 
importi della colonna 2 dei crediti (MW7 colonna 2 eida\WW26 a VWW31 campo 1) risulti supe- 
riore alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti|VW7 colonna 1 e da VW20 a VWW25). 
Il relativo dato, si ricava per differenza dei predetti mpoertti utilizzando la seguente formula: 


[[VWZ7 colonna 2 +VW26 +VW27 + VW28 4VW29 + VW31 campo 1)- (VWZ7 colonna 1 + 
VW20 + VW22 + VWW23 + VWW24 + VW25])] 


Nel rigo VW33 va riportato l'ammontaré dell'IVA a debito da indicare nel caso in cui la 
somma degli importi della colonna, 2 dei crediti (VW7 colonna 2 e da VW26 a VW31 
campo 1] risulti inferiore alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti (MW7 colonna 
1 e da VW20 a VW25). Il relafivé dato si ricava per differenza dei predetti importi utiliz: 
zando la seguente formula: 


[[MW7 colonna 1 + VW20* VW22 + VW23 + VW24 + VW25] — [VW7 colonna 2 + VW26 
+AW27 + VW28 + VW29 + VW31 campo 1)] 


Nel rigo VW34 va inditato il totale dei crediti d'imposta utilizzati dalle società aderenti al grup- 
po in sede di dichiarazione annuale. 

Nel rigo VW36 vasindicato il totale degli interessi trasferiti, dalle società con liquidazioni tri- 
mestrali aderenti=al gruppo, in sede di dichiarazione annuale. 

Rigo VW38 Totale VA dovuta. Qualora la somma degli importi risultanti dai righi VW33 e VWW36 
sia superiore.alla somma degli importi risultanti dai righi VW32 e VW34, la differenza deve es 
sere indicata\hel presente rigo. Tale importo deve essere riportato nel rigo VY1 qualora risulti su- 
periore éWh0,33 euro (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione]. 
Rigo VW39 Totale IVA a credito. Qualora la somma degli importi risultanti dai righi VW32 e 
VW84. sia superiore alla somma degli importi risultanti dai righi VW33 e VW836, la differen- 
za deve essere indicata nel presente rigo. Tale importo deve essere riportato nel rigo VY2. 


4.4.4 — QUADRO VY - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 
DI GRUPPO 
In tale quadro va indicata l'IVA da versare o il credito d'imposta relativo al gruppo. 


Rigo VY1 importo da versare. Indicare l'importo evidenziato al rigo VW38. Il presente rigo 
non deve essere compilato nell'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 
euro (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione]. 
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Rigo VY2 importo a credito. Indicare l'ammontare dell'eccedenza annuale d'imposta detrai- 
bile di cui al rigo VW839, da ripartire tra i successivi righi VY4, VY5 e VY6. 


Rigo VY3 eccedenza di versamento. Indicare l'importo versato in eccesso rispetto a quello da 
versare risultante dal rigo VY1. Il rigo deve essere altresì compilato nell'ipotesi in cui, a fronté 
di un'imposta a credito emergente in sede di compilazione del prospetto 26PR/2006, sia sta 
to effettuato un versamento d'imposta. In quest'ultimo caso indicare l'intero importo erronge- 
mente versato. 
Detta eccedenza deve essere indicata nel presente rigo qualora il conguaglio annuale sia statover- 
sato in unica soluzione ovvero nel caso in cui lo stesso sia stato versato ratealmente ma'tale/ecce- 
denza non sia stata in tutto o in parte recuperata con le rate successive. 

Si evidenzia che in caso di presenza sia di un credito IVA nel rigo VY2 sia di un’eccedenza 
di versamento nel rigo VY3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VY4, VY5 e VY6. 


Rigo VYA, indicare in tale rigo l'importo chiesto a rimborso. Il relativo amméntare deve coinci 
dere con l'importo risultante al rigo VS50, campo 1, ad eccezione delltipotesi di rimborso del 
a minore eccedenza detraibile del triennio. 

Si ricorda che il rimborso può essere richiesto solo dall'ente o sociefàxcontrollante in relazione 
alle società facenti parte del gruppo cui si riferisce l'eccedenza di. credito, in possesso dei re- 
quisiti previsti dall'art. 30 (cfr. circolare n. 13 del 5 marzo 1990). 

el campo 2 deve essere indicata la quota parte del rimboîso per la quale la controllante 
intende utilizzare la procedura di rimborso tramite il congéssionario. 

Tale quota, cumulata con gli importi che sono stati o che sardinno compensati nel corso del- 
‘anno 2006 nel modello F24, non può superare il limitéxgrevisto dalla normativa vigente pari 
a euro 516.456,90 (art. 34, legge 23 dicembre 2000, n. 388). 


Rigo VY5, indicare l'importo che si intende riportate in)detrazione nell'anno successivo o che 
si intende compensare con altri tributi. 


Rigo VY6, riservato agli enti e società controllanti, che hanno optato per il consolidato fiscale 
previsto dall'art. 117 e seguenti del TUIR. Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il cre- 
dito IVA di gruppo risultante dalla dichiarazione annuale, ai fini della compensazione dell'IRES 
dovuta dalla consolidante. Nel rigo deve essere indicato l'importo del credito ceduto, come 
previsto dall'art. 7, comma 1, lett. b), del decreto 9 giugno 2004. 


4.4.5 - QUADRO VZ - ECCEDENZE DETRAIBILI DI GRUPPO RELATIVE AGLI ANNI PRECEDENTI 


Tale quadro deve essere compilato solo in caso di richiesta di rimborso della minore ecceden- 
za detraibile dell'ultimo trienni@, prevista dall'articolo 30, comma 4, che può essere effettuata 
solo dalla società controllant&nel’caso in cui abbia riportato, nei due anni immediatamente pre- 
cedenti (2003 e 2004), vna*eccedenza di credito di gruppo computandola in detrazione nel 
l’anno successivo, ed abbia tilevato, anche per l'anno d'imposta 2005, una eccedenza di cre- 
dito di gruppo [al riga VX2 del presente prospetto riepilogativo). In tal caso, il rimborso spetta, 
per il minore degli importi/delle predette eccedenze detraibili (relativamente alla parte non chie- 
sta già a rimborsoo.non compensata nel modello F24). In pratica il raffronto va eseguito fra gli 
ammontari dell'IVA Yomputati in detrazione con riferimento ai due anni precedenti (da riportare 
rispettivamentelgi righi VZ1 e VZ2): 


— per l’anno 2003, l'importo è quello risultante dalla differenza tra l'IVA a credito riportata in 
detrazione\6 in compensazione indicata al rigo VY5 e l'importo indicato al rigo VW22 del 
la dictitarazione IVA/2005 relativa all'anno 2004, per la sola parte riguardante le com- 
pensazioni effettuate nel modello F24 con tributi diversi dall'IVA. 


— per/l’anno 2004, l'importo è quello risultante dalla differenza tra l'IVA a credito riportata in 
detrazione o in compensazione indicata al rigo VYS e l'importo da indicare al rigo VW22 
della dichiarazione IVA/2006 relativa all'anno 2005, per la sola parte riguardante le com- 
pensazioni effettuate nel modello F24 con tributi diversi dall'IVA. 


4.4.6 - SOTTOSCRIZIONE DEL PROSPETTO 


La firma, da parte dell'ente o società controllante,va apposta nell'apposito spazio in forma leggibile. 
Inoltre, occorre barrare le caselle relative ai quadri compilati. 
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5. SANZIONI 


5.1| Le sanzioni sottoindicate sono previste dal Decreto Legislativo 18 dicembre 199, ne 471. 


. e 
Sanzioni Omessa presentazione della dichiarazione annuale o pre- 
amministrative sentazione della stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in 


presenza di debito d'imposta 


Sanzione dal 120% al 240% dell'amméniare dell'imposta 
dovuta con un minimo di euro 258 
(articolo 5, comma 1) 


Omessa presentazione della dichiarazione annuale o pre- 
sentazione della stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in 
assenza di debito d'imposta 


Sanzione da euro 258 a euro 2.065 


(articolo 5, comma 3) 


Presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore 


a 90 giorni 


Sanzione da euro 258 a euro ROS 


(articolo 5, comma 3) 


Dichiarazione infedele: dichiarazione in cui è indicata 
un'imposta inferiore a quella dovuta o un'eccedenza detrai- 
bile o rimborsabile superiore a quella spettante ee imposta 
indebitamente detratta, imposta relativa a specitiche opera 
zioni imponibili non dichiarate e precedentemente non do- 
cumentate e/o non registrate, Sai 


Sanzione dal 100%\gl 200% della maggiore imposta e/o 
della differenza del. credito 
(articolo 5, comîma 4) 


Richiesta di rimborso in difformità della dichiarazione e 
quindi per un importo superiore a quello risultante dalla di- 
chiarazione 


Sanzione dal 100% al 200% della somma non spettante 
(articol@S, còmma 5) 


Dichiarazione non redatta in conformità al modello approvato 
con provvedimento amministrativo. Omissione o inesatta indica» 
zione di dati rilevanti per l'individuazione del contribuente o del 
suo rappresentante, per la determinazione del tributo o di ogni 
altro elemento utile per i previsti controlli 


Sanzione da euro 258 a euro 2.065 


{articolo 8, comma 1) 


Violazioni dell'obbligo di versamento: omesso, tardivato,in- 
sufficiente versamento dell'IVA in acconto, dell'IVA risultante 
dalle liquidazioni periodiche o dell'IVA a conguaglio risuk 
tante dalla dichiarazione annuale 


Sanzione del 30% dell'importo non versato 
(articolo 13, comma 1) 


Per le violazioni più gravi sono previste, altresì, le seguenti sanzioni penali stabilite dal Decre- 
Sanzioni penali to Legislativo 10 marzo 2000, MA. 


iarazione fraudolenta: 

— indicazione in dichiarazione di elementi passivi fittizi, av- 
valendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesi- 
stenti, per un ammontare pari o/superiore a pari a eu- 
ro1 54.937,07 

— indicazione in dichiarazioradi elementi passivi fittizi per un 
ammontare inferiore a euîò, 1 541937,07 


(O) 
la) 


Reclusione da 18 mesi a © anni 
(articolo 2, comma 1) 


Reclusione da 6 mesi a 2 anni 
(articolo 2, comma 3) 


Dichiarazione fraudolefta: 
indicazione in dichiarazione di elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello efféttivo e/o elementi passivi fitizi, sulla base di 
una falsa rappresentazione delle scritture contabili obbligatorie 
ed awalendosi,di, mezzi fraudolenti, quando congiuntamente: 
al l'impésta &vasa è superiore a euro 77.468,53; 
b) l'arimoniàre complessivo degli elementi sottratti all'im- 
posizione è superiore al 5% dell'ammontare soggetto 
ad IVA indicato in dichiarazione o, comunque, supe- 


riore a euro 1.549.370,70 


Reclusione da 18 mesi a 6 anni 
(articolo 3) 


Dichiarazione infedele: 

indigazione in dichiarazione di elementi attivi per un ammon- 

fare inferiore a quello effettivo e/o elementi passivi fittizi, 

quando congiuntamente 
al l'imposta evasa è superiore a euro 103.291,38; 

b) l'ammontare complessivo degli elementi sottratti all'im- 

posizione è superiore al 10% dell'ammontare sogget 

to ad IVA indicato in dichiarazione 0, comunque, su- 


periore a euro 2.065.827,60 


Reclusione da 1 a 3 anni 
(articolo 4) 


Dichiarazione omessa: 

quando l'imposta evasa è superiore a euro 77.468,53. 

Agli effetti penali non si considera omessa la dichiarazione pre- 
sentata entro 90 giorni dalla scadenza o non sottoscritta o non 
redatta su uno stampato conforme al modello prescritto 


Reclusione da 1 a 3 anni 
(articolo 5) 


5.3) la condanna per taluno dei reati previsti dal Decreto Legislativo 10 marzo 2000, n. 74, comporta 


Penèaccessorie altresì l'applicazione delle pene accessorie previste dall'articolo 12 del citato decreto legislativo. 
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APPENDICE 
m ACCONTO IVA (Rigo VH13) 


L'obbligo del versamento dell'acconto IVA, da effettuare annualmente entro il 27 dicembre, è stato introdotto con 
l'articolo 6, commi da 2 a 5 quater, della legge 29 dicembre 1990, n. 405, e successive modificazioni (cfr 
al riguardo le circolari n. 52 del 3 dicembre 1991, n. 73 del 10 dicembre 1992 e n. 40 dell'11 dicembre 
1993, ris. n. 157 del 23 dicembre 2004). Per i soggetti operanti nei settori delle telecomunicazioni, individuati 
con decreto 24 ottobre 2000, n. 366, e per quelli e effettuano somministrazioni di acqua, gas, energiaelet 
trica, raccolta e smaltimento dei rifiuti Sid ubsnr ecc.individuati con decreto 24 ottobre 2000, n. 370O»Grt. 
1, comma 471, della legge 27 dicembre 2004, n. 311, come sostituito dall'art. 4 del D.L. 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito con legge 14 maggio 2005, n. 80, ha introdotto un particolare metodo di determinazione 
dell'acconto. In particolare è stato previsto che i citati soggetti che, nell'anno precedente, abbianò,vetsato IVA 
per un ammontare superiore ai due milioni di euro, sono tenuti a determinare l'acconto in mistia pari al 97% 
di un importo corrispondente alla media dei versamenti trimestrali Sa o che avrebbero/dovutò essere ese 
guiti per i precedenti trimestri dell'anno in corso. Tale metodo di calcolo dell'acconto esclude.sid il metodo sto 
rico, sia quello previsionale, mentre permane la facoltà di utilizzare il cosiddetto metodovdi'talcolo effettivo pre 
visto dal comma 3-bis dell'art. 6 della legge n. 405 del 1990 (cfr. circ. n. 54 del 236diéembre 2005). 


M AGENZIE DI VIAGGIO (Quadro VG - Sezione 1) 
SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


l'articolo 7A4ter reca la disciplina fiscale dell'attività svolta dalle agenzie di viaggio e turismo, che organizza 
no e vendono in proprio, o tramite mandatario, i pacchetti turistici costituiti da viaggi, vacanze, circuiti “tutto 
compreso” e connessi servizi, manifestazioni, convegni e simili che comfortario più di una prestazione verso 
il pagamento di un corrispettivo unitario, che costituisce un'unica operazione. 

Dal punto di vista oggettivo si precisa che i pacchetti turistici sono quelliscostituiti ai sensi dell'art. 2 del D.lgs. 
17 marzo 1995, n. 111. 

Sono parimenti soggette al regime speciale con il metodo detrattiv@ase da base le prestazioni relative ai ser 
vizi turistici singoli di cui al comma Stbis dell'art. ZAter, allorché questi ultimi siano precedentemente acquisiti 
nella disponibilità della agenzia di viaggio e turismo. Per servizi singoli s'intendono le acquisizioni “in blocco" 
di servizi turistici singoli (quali, ad esempio, camere d'albergo;o)posti volo) indipendentemente da una speci 
ica richiesta del viaggiatore. 

le stesse disposizioni si rendono applicabili agli organizzatori di giri turistici, inendendosi per tali i sog- 
getti in qualsiasi forma strutturati (associazioni, enti pubblici o privati, ecc.) che pongono in essere e met 
ono a disposizione dei viaggiatori pacchetti turistici,secondo la definizione contenuta nel primo comma 
del citato articolo 7Ater. 

| particolare regime di applicazione del tributo non/$i applica, invece, alle agenzie di viaggio e turismo che 
svolgono attività di mera intermediazione nei confrénti dei clienti, cioè che agiscono in nome e per conto dei 
viaggiatori, rendendosi applicabile in tale ipotesi l'ordinario criterio di determinazione dell'IVA fondato sul si- 
stema detrattivo “imposta da imposta”. 

n tale categoria di operazioni rientrano, a titolo esemplificativo, le prenotazioni di alberghi, le prenotazioni di 
viaggi, la vendita di biglietti di trasportoNi(setvizi relativi alla vidimazione di passaporti e similari, effettuati su 
richiesta del viaggiatore. 

Per ulteriori chiarimenti riguardanti il regime speciale applicabile al predetto settore si rimanda alla circolare 
ministeriale 24 dicembre 1997,n. 828/E ed al regolamento applicativo approvato con D.M. 30 luglio 
1999 n. 340, [pubblicato nellaGelk: n. 231 del 1° ottobre 1999). 

Per la determinazione dei datf-da“inidicare nel Quadro VG - Sezione 1 - è stato predisposto il seguente Pro- 
spetto A, che deve essere cOmpilàto preliminarmente. 


PROSPETTO A 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1 DEL QUADRO VG (AGENZIE DI VIAGGIO) 
Rio] ViaGGI CORRISPETTIVI costi 


Interamente nella/VE 


Interamente fuori UE 


Misti 


TOTALE-(somma dei righi 1, 2 e 3) 


Ripaftire îîcosti misti: per la parte UE 


o|UulalwWln|la 


per la parte fuori UE 


Determinazione dei corrispettivi per le parti UE e fuori UE 


7 |Rercentuale ricavata dai costi misti (rigo 5: rigo 3) x 100 | I | % 


8 |Corrispettivi misti per la parte UE (rigo 3 x rigo 7) : 100 


9 |Ammontare dei corrispettivi UE (rigo 1 + rigo 8) 


10 |Ammontare dei corrispettivi fuori UE (rigo 2 + rigo 3 - rigo 8) 


11 |Ammontare dei costi deducibili (rigo 1 + rigo 5) 


12 |Credito di costo dell’anno precedente (da rigo VG83 della dichiarazione 2005 relativa al 2004) da riportare al rigo VG1 


13 |Base imponibile lorda [rigo 9 - (rigo 11 + rigo 12)] da riportare al rigo VG2 
ovvero 
14 |Credito di costo [(rigo 11 + rigo 12) - rigo 9] da riportare al rigo VG3 


15 |\Base imponibile netta 
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MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO A: 


— Nel rigo 1 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente nel 
l'ambito del territorio della Unione Europea (UE); 

— nel rigo 2 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente fuori del 
territorio della UE; 

— nel rigo 3 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi misti, cioè eseguiti in pàrte 

nel territorio della UE ed in parte fuori UE; 

— nel rigo 4 indicare il totale dei corrispettivi e dei costi di cui ai righi precedenti; 

— nei righi 5 e 6 indicare i costi relativi ai viaggi misti (di cui al rigo 3), distintamente per la part&AUE e 

per la parte fuori UE; 

— nel rigo 7 indicare la percentuale dei costi misti [(rigo 5 : rigo 3) x 100]; 

— nel rigo 8 indicare l'ammontare dei corrispettivi relativi ai viaggi misti per la parte UE, detetgiinato mol 

tiplicando l'importo dei corrispettivi del rigo 3 per la percentuale risultante al rigo 7; 

— nel rigo 9 indicare l'ammontare dei corrispettivi imponibili, risultante dalla somma dei cérrispettivi relativi a 

viaggi eseguiti interamente nella UE (rigo 1] e dei corrispettivi relativi a viaggi misti perla\parte UE (rigo 8); 

— nel rigo 10 indicare l'ammontare dei corrispettivi relativi a viaggi eseguiti fuori dellàyUE, determinato 

sommando l'importo dei righi 2 e 3 e sottraendo l'importo di cui al rigo 8. 

Si precisa che i relativo ammontare concorre con le altre operazioni non impofiibili &ffettuate, ai fini de 
la eventuale richiesta di rimborso (nel modello VR - Sez. 2 - Casella 3); 

— nel rigo 11 indicare l'ammontare dei costi deducibili, ricavato dalla somfna dei costi relativi a viaggi 

eseguiti interamente nella UE (rigo 1) e dei costi relativi a viaggi misti per la parte UE (rigo 5); 

— nel rigo 12 indicare il credito di costo relativo all'anno precedente, desumibile dal rigo VG3 della di- 
chiarazione IVA/2005 relativa all'anno 2004. 

— nei righi 13 e 14 che sono alternativi tra di loro, va indicata rispettivamente la base imponibile lorda 
ovvero il credito di costo, relativi alle operazioni assoggettate all'aliquota del 20%, risultante dall'ap- 
plicazione della seguente formula: 


[rigo 9 — [rigo 11 + rigoW2)] 


Se il risultato è positivo, il relativo importo deve essere ripgftato,nel rigo 13, mentre se è negativo, il re- 
lativo importo deve essere riportato nel rigo 14, ma contil segno positivo; 

— nel rigo 15 indicare la base imponibile netta al 20%, mediante l'applicazione, in via alternativa, del 
metodo matematico: 


(rigo 13»x, 100) 
N20 


ovvero del metodo dello “scorporo”: 
(76,65 x rigo 13) 


rigo 13 — 
ù 100 


Riporto dei dati del prospetto nel quadroVG 


Il dato di cui al rigo 12 del prospettofAdeve essere deeico al rigo VG1. L'importo risultante al rigo 13 
deve essere riportato al rigo VG2, ja alternativa con il dato del rigo 14 che va riportato al rigo VG3. 


Riporto dei dati del prospetto negli.altri quadri della dichiarazione 


Ai fini della determinazione déhyottme di affari e del totale degli acquisti, alcuni dati del prospetto A de- 

vono essere riportati nei quadriVE e VF, con i criteri sotto esposti: 

a) se risulta una base imponibile lorda (ossia se è stato compilato il rigo 13): 

- l'importo di cui al rigo/5 (base imponibile netta al 20%) va riportato al rigo VE22, in aggiunta agli 
importi delle altre operazioni imponibili eventualmente effettuate. 

la restante parte dei corrispettivi, determinata dalla differenza tra il totale risultante al rigo 4 e l'impor- 
to di cui al rigo 137, deve essere riportata al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre operazio- 
ni non imponibilifeventualmente effettuate. 

Il totale dei costi\di cui al rigo 4 va riportato al rigo VF12, in aggiunta agli importi degli acquisti non 
imponibili eventualmente effettuati; 

b) nel caso in\cùîisulti un credito di costo (ossia se è compilato il rigo 14), il totale dei corrispettivi di cui 
al rigo 4 va Yiportato al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre operazioni non imponibili even- 
tualménte“effettuate, mentre il totale dei costi di cui al medesimo rigo 4 va riportato al rigo VF12, in 
aggîunta agli importi degli acquisti non imponibili eventualmente eilsivati 


Mm AGRICOLTURA 


1. Concetto di produttore agricolo 


Si onsiderano produttori agricoli ai sensi dell'art. 34, secondo comma: 

di soggetti che siae attività indicate nell'art. 2135 del codice civile (come sostituito dall'art. 1, 
comma 1, del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228] e quelli che esercitano attività di pesca in acque dol- 
ci, di piscicoltura, di mitilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altri molluschi, crostacei, nonché di al- 
levamento di rane; 

b) gli organismi agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto, che effettuano cessione di prodotti 
in applicazione di regolamenti della Unione europea concementi l'organizzazione comune dei mer- 
cati dei prodotti stessi; 
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c) le cooperative, i loro consorzi, associazioni e loro unioni costituite e riconosciute ai sensi della legislazione vi- 
gente che effettuano cessioni di beni prodotti prevalentemente dai soci, associati o partecipanti, nello stato 
originario o previa manipolazione o trasformazione, gli enti che provvedono per legge, anche previa mani- 
polazione o trasformazione, alla vendita collettiva per conto dei produttori. Si evidenzia che l'articolo 10, 
comma 1, lettera a), del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, ha modificato la disposizione in esame pre” 
vedendo nei confronti degli organismi associativi che provvedono alla vendita di prodotti agricoli prevalerà 
femente prodotti dai soci, l'applicazione del 
dotti agricoli ed ittici rientranti fra quelli elencati nella tabella A, parte |, allegata al DPR n. 633 del 1972. 


2. Regime speciale IVA per i produttori ag 


Per le cessioni di prodotti agricoli e ittici com 


del 1972 effettuate dai produttori agricoli, 


ne prevista ne 
imponibile del 


spondenti alle 
tera c), dell'ar 


3. Agricoltori 


Sono esonera 


regime speciale di detrazione sulla totalità delle cessioni di pro: 


ricoli 


presi nella prima parte della tabella A) allegata al DPRxf. 633 
ndipendentemente dal volume d'affari realizzato \]@ detrazio- 


l'art. 19 è forfettizzata in misura pari all'importo risultante dall'applicazionengll'àmmontare 
le operazioni stesse, delle percentuali di compensazione stabilite, per gruppi di prodotti, con 
decreto del Ministro delle Finanze di concer 
L'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, salva l'applicazione delle aliquote corri- 
percentuali di compensazione per i passaggi di prodotti ai soggetti*di cui al comma 2, let 
che applicano il regime speciale e per le cessioni effettuate dai-soggetti di cui al com- 
ma 6, primo e secondo periodo dello stesso articolo 34. 


34 


esonerati 


i da 


esclusivamente nei 
comprese negli al 


4. Modalità di compilazione della dichiarazione 


o con il Ministro per le politiche agricole, 


versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documetifali e contabili compresa la di- 
chiarazione annuale i produttori agricoli che nel 2004 hanno realizzéto ùn volume d'affari non superio- 
re a euro 2.582,28, elevato a euro 7.746,85, per i produttori agriceli che esercitano la loro attività 
comuni montani con meno di 1000 abitanti e rfelle zone con meno di 500 abitanti ri 


ri comuni montani individuati dalle rispettive regioni, come previsto dall'art. 16 della 
legge 31 gennaio 1994, n. 97. Il volume d'affari deve esseré%eGstituito per almeno due terzi da cessio- 
ni di prodotti agricoli ed ittici compresi nella prima parte delld tabella A allegata al DPR n. 633 del 1972 
(circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997 e circolare na 1 54/del 19 giugno 1998, paragrafo 2). 


Con il prospetto sotto riportato si forniscono, in relazione alle diverse tipologie di produttori agricoli, 
chiarimenti in merito alla compilazione dei quadri dellàydichiarazione. 


Produttore Agricolo 
Vol. Aff.< 2.582,28 euro 
057.746,85 euro 
cessioni agricole = 2/3 Vol. Aff. 


ESONERATO,DALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Produttore Agricolo 


VE Sez. 1 


esonerato che ha Operazioni agriegle 
superato il limite di 1/3 con percéntuali 
per le operazioni diverse di compensazione 


da quelle agricole 


VE Sez. 2 VF VG Sez. 5 
VGS50 (da VE sez. 2) per 
Operazioni diverse Acquisti operazioni diverse; 
con aliquote registrati VG61 detrazione spettante per 
proprie operazioni indicate al VG50; 
da VG52 a VG58 (da VE sez. 1) 
VG62 detrazione IVA teorica 


VE:Sez. 1 


Produttore Agricolo Conferimenti a 

Vol. Aff. > 2.582,28 euro cooperative con 
0>7.746,85 euro percentuali di 

(regime speciale semplificato compensazione 

e regime speciale ordinario) 


VE Sez. 2 VF VH VG Sez. 5 

NO speciale VG50 (da VE sez. 2) per 
semplificato | Operazioni diverse; 

VG61 detrazione spettante per 
operazioni indicate al VG50; 
VG52 a VG58 da VE sez. 1 e 
sez. 2 (per percentuali di 
‘compensazione corrispondenti) 
VG62 detrazione IVA teorica 


Cessioni di prodotti Acquisti 
agricoli ad aliquota registra- 
propria. Operazioni ti SI speciale 
diverse ad ordinario 
aliquote proprie 


Cooperative 


VE Sez. 1 
Conferimenti a 


e altri soggetti di cui consorzi con 
alle lett. b) e c) art. 34 percentuali di 


5. Determinazione dell'IVA 


‘compensazione 


VE Sez. 2 VF 


Cessioni di prodotti Acquisti 
agricoli ad aliquota pro- registrati 
pria. Operazioni diver- 
se ad aliquote proprie 


Vedi compilazione 
prospetto B 


ammessa in detrazione (Quadro VG - Sezione 5) 


Si forniscoho chiarimenti per le imprese agricole obbligate a compilare la sezione 5 del Quadro VG. 


Il rigo/VG50 è riservato al 


e imprese agricole miste, cioè a quelle imprese che hanno effettuato anche 


operazioni imponibili diverse da quelle indicate al comma 1 dell'art. 34 e al comma 1 dell'art. 34-bis, 
a‘fronte delle quali si detrae l'imposta relativa agli acquisti ed alle importazioni di beni non ammortizza- 
bili e dei servizi esclusivamente utilizzati per la produzione dei beni e dei servizi che formano oggetto 


delle operazioni stesse. Si 


a presente che per la corretta individuazione delle suddette operazioni diver- 


se occorre fare riferimento all'ampliamento del concetto di attività agricole connesse, introdotto dal nuo- 
vo testo dell'art. 2135 del codice civile. Infatti, a seguito della nuova formulazione del suddetto articolo 
operata dall'art. 1 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228, è stata ridefinita la nozione di imprenditore agri- 
colo, ricomprendendo per connessione tra le attività agricole, soggette al regime speciale IVA previsto 
dall'art. 34, tutte le attività esercitate dall’imprenditore agricolo e dirette alla manipolazione, conserva 
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zione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione a condizione che abbiano per oggetto 
“prevalentemente” prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo, del bosco o dell'allevamento di animali. 
In tutti i casi in cui viene pertanto soddisfatto il requisito della “prevalenza” dei beni di produzione pro- 
pria rispetto a quelli acquisiti da terzi non trova applicazione la disciplina della cosiddetta “impresa mi- 
sta” prevista dal comma 5 dell'art. 34. 

Resta invece esclusa dall'applicazione del regime speciale IVA previsto dall'art. 34 l'attività di mera cem° 
mercializzazione di prodotti acquistati da terzi effettuata dallo stesso imprenditore agricolo, essendo pri- 
va di ogni legame di strumentalità e complementarietà con l'attività di coltivazione del fondo, del’bosco 
e di allevamento. Per ulteriori approfondimenti cfr. circolare n. 44 del 14 maggio 2002. 

Nel rigo VG50 deve essere riportato l'ammontare imponibile e l'imposta delle cessioni di prodotti)e ser- 
vizi diversi da quelli agricoli (già compresi nella sezione 2 del quadro VE) effettuate dalle imprese agri- 
cole miste. L'imposta detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG61. Per 
il calcolo dell'imposta detraibile nei limiti previsti dal quinto comma dell'art. 34, il contribuente deve prov. 
vedere ad effettuare separatamente i calcoli sulla base dei chiarimenti forniti con circolare n. 328/E del 
24 dicembre 1997 paragrafo 6.4. 
Nel rigo VG51 deve essere indicata la percentuale dei conferimenti da soci “agevelabili” effettuati alla 
cooperativa 0 altro organismo associativo, calcolata in rapporto al complesso degli, acquisti e importa 
zioni sostenuti dalla cooperativa stessa. 


Il seguente prospetto B è stato predisposto per agevolare la compilazione4dellà sez. 5 del quadro VG 
da parte delle cooperative agricole e degli altri soggetti di cui alla lett. c), del'tomma 2 dell'art. 34, se- 


condo la disciplina applicabile prima dell'entrata in vigore delle modifichesintrodotte dall'articolo 10 del 
decreto legge n. 35 del 2005. 


Calcolo della percentuale dei conferimenti di soci agevolabili 


Rigo 1, indicare il totale imponibile dei conferimenti effettuati da-socivagevolabili. 
Rigo 2, indicare il totale imponibile dei conferimenti effettuati dasoti non agevolabili. 
Rigo 3, indicare il totale degli acquisti e importazioni di prodetti,agricoli ed ittici da terzi. 
Rigo 4, calcolo della percentuale dei conferimenti effettuati daigarte dei soci agevolabili rispetto al tota- 
le dei conferimenti, acquisti e importazioni di prodotti agficoli)ed ittici effettuati da terzi. Tale percentuale 
deve essere applicata alle operazioni imponibili effettuate:dagli organismi associativi per determinare l’im- 
posta detraibile forfetariamente. 
Il valore della predetta percentuale è ottenuto dall seguente formula: 

[rigo 1 : (rigo 1 + rigo”2 + rigo 3) x 100] 


da arrotondare all'unità superiore o inferiore a segénda che la parte decimale superi o meno i cinque de- 
cimi. Per l'arrotondamento deve farsi riferimento/alle prime 3 cifre decimali, ad esempio la percentuale 
3,501 si arrotonda a 4 mentre 3,500 si arrotonda a 3. 


PROSPETTO B 
COOPERATIVE AGRICOLE ED ALTRI SOGGETTI DI CUI ALLA LETT. C) SECONDO COMMA DELL'ART. 34 


Calcolo della percentuale dei conferimenti da soci agevolabili 
Imponibile conferimenti soci agevolabili 


Imponibile conferimenti soci non agevolabili 


Imponibile acquisti e importazioni‘di prodotti agricoli ed ittici da terzi 


Percentuale dei conferimenti(da soci agevolabili da riportare a rigo VG51 % 
[rigo1: (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3))X 100] arrotondata all’unità più prossima È 


Perc. Imponibile complessivo Imponibile soci agevolabili 


11 2 


Ripartizioni delle cessioni di prodotti agricoli 
ed ittici di cui alle sezioni 1 e 2 del quadro VE, e quota imputata ai 
soci agevolabili (da riportare ai righi da VG52 a VG58) 


ioni analitiche 


Imposta relativa ai conferimenti da soci non agevolabili 


Imposta sugli acquisti e importazioni di prodotti agricoli e ittici da terzi 


Imposta relativa agli acquisti e importazioni destinati ad operazioni diverse 


Imposta relativa ad altri acquisti e importazioni 


Percentuale di detrazione relativa ad altri acquisti e importazioni (100 - rigo 4) 


Imposta detraibile relativa agli altri acquisti e importazioni (rigo 23 X rigo 24) : 100 


Totale IVA detraibile analiticamente da riportare al rigo VG61 
(rigo 20 + rigo 21 + rigo 22+ rigo 25) 
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Determinazione degli imponibili ai fini del calcolo delle detrazioni forfettarie 


Nei righi da 11 a 17 deve essere riportato nella prima colonna l'ammontare complessivo delle cessioni 
di prodotti agricoli ed ittici comprese nelle sezioni 1 e 2 del quadro VE effettuate dall'organismo asso- 
ciativo, ripartito fra le varie percentuali di compensazione potenzialmente applicabili ai vari prodotti. 
Nella seconda colonna deve essere riportato l'imponibile riferibile ai soci agevolabili ottenuto appli» 
cando agli importi della prima colonna la percentuale del rigo 4 ; tali importi devono essere ripottati 
nel quadro VG in corrispondenza dei righi da VG52 a VG58 a seconda della percentuale di compenè 
sazione applicata. 


Detrazioni analitiche 


Il riquadro è stato predisposto per la determinazione dell'imposta detraibile analiticamente. 

Rigo 20, imposta assolta sui conferimenti effettuati da soci che non possono applicare il fegime speciale 
agricolo. 

Rigo 21, imposta relativa agli acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici effettuati.da soggetti non 
associati né partecipanti. 

Rigo 22, imposta relativa agli acquisti e importazioni di beni non ammortizzabili e*déi servizi esattamente 
individuati ed utilizzati in via esclusiva per la produzione dei beni e servizi cie)formano oggetto delle 
operazioni diverse. 

Rigo 23, imposta relativa ai restanti acquisti e importazioni di beni e serviziànetessari all'esercizio del 
l'attività (es. spese generali). 

Rigo 24, percentuale di detrazione relativa all'imposta di cui al rigo 23 determinata mediante il 
seguente rapporto: 


{rigo 2 + rigo 3) : ( rigo 1 + rigo 2&Nigo 3) 


Tale percentuale corrisponde al complemento a 100 della percènigale di cui al rigo 4. 

Rigo 25, imposta detraibile sugli altri acquisti e importaziofi, \determinata applicando la percentuale di 
cui al rigo 24 all'imposta indicata nel rigo 23; 

Rigo 26, ammontare complessivo dell'IVA detraibile analiticamente, risultante dalla somma degli importi 
indicati ai righi 20, 21, 22 e 25. Tale importo deve essere riportato al rigo VG61. 


Mm AGRITURISMO (Quadro VG - Sezione 4) 


l'articolo 5, comma 2, della legge n. 413/1991/ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 1992, un par- 
icolare sistema di determinazione forfetaria dellVA dovuta per i soggetti che esercitano l'attività di agri- 
urismo di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730 nonché all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 
228. Per tali soggetti l'imposta dovuta si4dletermina per differenza applicando la detrazione forfetaria del 
50% all'imposta relativa alle operaziori imponibili registrate o soggette a registrazione nel periodo. 
Tale sistema di determinazione forfetaritadell'imposta è previsto anche agli effetti delle imposte sui reddi- 
i, ai sensi del comma 1 dello stessovatt, 5, con esclusione delle società di capitali. 

Detto articolo, inoltre, prevede la*facoltà, per i contribuenti che non vogliano determinare forfetariamen- 
e l'imposta dovuta, di comunicate l'apposita opzione in sede di dichiarazione IVA relativa all'anno in cui 
la scelta è stata operata, valida“anche agli effetti della imposte sui redditi (vedi rigo VO32). 

contribuenti che hanno optato per la detrazione dell'IVA nei modi ordinari, essendo vincolati a tale scel. 
a per almeno un triennio@nondevono ovviamente compilare il rigo VG40. 

Si sottolinea che i prodUttori/agricoli, che esercitano sia attività agricola che agrituristica, devono adot 
are contabilità separate ai sensi dell'art. 36, comma 4, e presentare la dichiarazione annuale compi- 
ando due (o più) mòdttir In caso di tenuta di contabilità separate, sussiste l'obbligo di emettere fattura, 
soggetta ad IVA, peri \passaggi interni dall'una all'altra attività. 


m ATTIVITÀ AGRICOLE CONNESSE 


l'articolo 2} comma 7, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004) ha istituito un 
regime di detrazione IVA forfettizzato per gli imprenditori agricoli che svolgono le "attività dirette alla pro- 
duzion&di beni ed alla fornitura di servizi di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile". Ta- 
le regime, la cui disciplina è contenuta nell'articolo 34-bis, prevede che l'imposta dovuta venga determi 
nata ‘applicando una percentuale di detrazione forfettizzata, pari al 50 per cento, all'imposta relativa al 
Evoperazioni imponibili effettuate. 
Laxgircolare n. 6 del 16 febbraio 2005, ha precisato che il regime introdotto dall'articolo 34-bis si ap- 
plica unicamente alle attivita' di fornitura di servizi svolte "mediante l'utilizzazione prevalente di attrezza- 
Ure o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata" (cfr. l'ultima parte del 
comma 3 dell'articolo 2135 del codice civile]. 
Per quanto riguarda il regime contabile, la citata circolare n. 6 del 2005 ha evidenziato che nel caso di 
esercizio congiunto di attività agricola soggetta al regime speciale di cui all'articolo 34 e di attività di for- 
nitura di servizi soggetta al regime di detrazione forfettizzata previsto dall'articolo 34-bis, sussiste l'obbli- 
go di adottare la contabilità separata a norma dell'articolo 36. Tale obbligo non sussiste nel caso in cui 
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modi normali. Al riguardo, si evidenzia che la com 
l'articolo 34-bis deve essere effettuata barrando la c 
l'adozione di contabilità separate comporta la com 


Appendice 


rambe le attività, per l'applicazione dell'imposta nei 
unicazione dell'opzione prevista dal comma 2 del 
asella 5 del rigo VO3. 


pilazione da parte delle imprese agricole di due (o 


più) moduli per evidenziare distintamente i dati contabili relativi all'attività soggetta al regime speciale di 


cui all'articolo 34 da quelli relativi all'attività sogget 


a al regime forfettario previsto dall'articolo 34-bi£. 


Per la determinazione dell'imposta ammessa in detrazione secondo il regime previsto dall'articolo 34-bis 
è stato previsto, nella sezione 4 del quadro VG, il rigo VG43. 


Come chiarito dalla circolare n. 6 del 2005, il parti 
de applicabile anche alle prestazioni di servizi effe 


colare regime disciplinato dall'articolo 34-bi®6i ren- 
tuate in via occasionale. In tale ipotesi nion sussiste 


l'obbligo di istituire una contabilità separata ma viene in ogni caso richiesta l'annotazione sepateta del 


le predette operazioni. 


Al fine di consentire ai contribuenti interessati la presentazione della dichiarazione annugl&IVA mediante 
la compilazione di un unico modulo, è stato previsto, nella sezione 1 del quadro VA, (il rigo VAZ. Il rigo 


deve essere compilato indicando nei campi 1 e 2, 


rispettivamente, l'imponibile e Kimpesta relativi alle 


operazioni occasionali rientranti nell'ambito di applicazione dell'articolo 34-bis, già coîmpresi nel quadro 
VE. Per quanto riguarda l'IVA ammessa in detrazione, è stato istituito, nella sezione‘ del quadro VI, il ri 
go VIS che deve essere compilato indicando il 50% dell'importo evidenziato, 6htampo 2 del rigo VA7. 
Gli acquisti afferenti tali operazioni vanno riportati nel rigo VF15. 

Con il prospetto sotto riportato si forniscono chiarimenti sulle modalità di compilazione della dichiarazione 


da parte dei produttori agricoli che hanno applicato 


Attività esercitate 


Modalità di compilazione della dichiarazione 


il regime speciale disciplinato dall'articolo 34-bis. 


Attività agricola in regime art. 34 


Obbligo di adozione di contabilità separate 
Attività agricola connessa in regime art. 34-bis modulo attività agricola e compilazione sezione 5 quadro VG 


modulo attività agricola connessa e compilazione rigo VG43 


Attività agricola in regime ordinario su opzione Obbligo di adozione di contabilità separate 


Attività agricola connessa in regime art. 34-bis modulo attività agricola 


modulo attività agricola connessa e compilazione rigo VG43 


Attività agricola in regime art. 34 


Distinta annotazione delle operazioni in regime 34-bis 


Operazioni occasionali in regime art. 34-bis modulo comprendente sia i dati relativi all'attività agricola che i dati 
delle operazioni occasionali con applicazione dell'art. 34-bis 


attività agricola compilazione sezione 5 quadro VG 


operazioni occasionali 34-bis compilazione rigo VA7 
e indicazione IVA ammessa in detrazione rigo VIS 


Operazioni occasionali in regime art. 34-bis 


Attività agricola in regime ordinario su opzione | Distinta annotazione delle operazioni in regime 34-bis 


1 modulo comprendente sia i dati relativi all'attività agricola che i dati 
delle operazioni occasionali con applicazione dell'art.34-bis 


operazioni occasionali 34-bis compilazione rigo VA7 
e indicazione IVA ammessa in detrazione rigo VIS 


Bi ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO 


Il decreto legislativa 26 febbraio 1999, n. 60, nel dare attuazione alla delega contenuta nella legge 3 


agosto 1998 


.n. 288, che prevedeva l'abolizione dell'imposta sugli spettacoli e l'istituzione dell'imposta 


sugli intrattenimenti limitatamente ad alcune attività, ha distinto le attività di intrattenimento elencate nella 


tariffa allegata\al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, 


come modificata dall'articolo 1 del citato D.lgs. n. 


60/1999, soggette all'imposta sugli intrattenimenti ed all'IVA secondo gli speciali criteri dettati dall’arti- 


colo 7%, sesto comma, dalle attività di spettaco 


lo indicate nella tabella C allegata al D.P.R. n. 


633/1972, soggette unicamente all'IVA secondo i criteri ordinari e destinatarie delle disposizioni reca- 


te dall'articolo 74-quater. 
P&ì i chiarimenti in merito alla riforma della disciplina 


fiscale applicabile alle attività di intrattenimento e di 


spettacolo occorre fare riferimento alle circolari n. 165/E del 7 settembre 2000 e n. 247/E del 29 di- 


cembre 1999, alla risoluzione n. 371/E del 26 nov 


1. Attività di intrattenimento 


Il particolare regime IVA che si rende applicabile all 


embre 2002, circolare n. 1 del 15 gennaio 2003. 


e attività di intrattenimento, disciplinato dall'articolo 


74, sesto comma, ra essere così sintetizzato nei suoi aspetti principali: 
7 
| 


— applicazione del 


VA sulla stessa base imponibile dell'imposta sugli intrattenimenti; 
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- forfetizzazione della detrazione; 
— esonero dagli adempimenti contabili, compreso quello relativo alla presentazione della dichiarazione annuale; 
— obbligo di adozione della contabilità separata, ai sensi dell'articolo 36, quarto comma, per le attività 
diverse da quelle di intrattenimento; 
— versamento dell'IVA con le stesse modalità e termini dell'imposta sugli intrattenimenti. Si evidenzia ché 
ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione d&* 
gli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, il pagamento di entrambale 
imposte deve essere effettuato mediante l'utilizzo del modello di pagamento unificato (modello F24). In 
particolare dovranno essere indicati i codici tributo 6728 relativo all'imposta sugli intrattenfméntt e 
6729 relativo all'IVA forfetaria connessa all'imposta sugli intrattenimenti. 


Ai sensi del comma 1 dell'art. 1 del DPR n. 544/1999 i soggetti che organizzano le attivitànelencate 
nella tariffa allegata al DPR n. 640/1972 e che applicano il regime forfetario di cui al sesto éomma del 
‘art. 74 del DPR n. 633/1972 sono obbligati ad emettere fattura limitatamente alle prestàzioni di pub- 
blicità, di sponsorizzazione, di cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e (i trasmissione ra- 
diofonica comunque connesse alle attività di cui alla tariffa. Tali soggetti certificano/‘invece, mediante ti- 
oli di accesso emessi attraverso appositi misuratori o biglietterie automatizzate, i catrispettivi per l'ingresso 
o l'occupazione del posto e quindi per partecipare all'intrattenimento e i corrispettivi delle altre attività 
soggette all'imposta sugli intrattenimenti. 
l'articolo 74, sesto comma esclude dal campo di applicazione del regimegin esame le operazioni non 
soggette ad imposta sugli intrattenimenti, ivi comprese le prestazioni pubblicitarie, eventualmente effet 
vate nell'esercizio di attività di intrattenimento. 
e consegue, pertanto, l'attrazione delle stesse nel regime IVA ordinariò, Da ciò deriva limitatamente 
alle predette operazioni: 
— la determinazione della base imponibile secondo i criteri generali; 
— la determinazione della detrazione secondo i principi dettati dall'atticolo 19; 
— l'osservanza degli obblighi di cui al titolo Il, di liquidazione &divpresentazione della dichiarazione an- 
nuale, nonché della comunicazione annuale dati IVA. 


La disciplina del regime forfetario IVA dettata dall'articolo 74, sesto comma, costituisce il naturale regime 
IVA per i soggetti che esercitano attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti e delle altre attività 
indicate nella tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972xaisquali viene comunque consentito di avvalersi 
della facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta néi modi ordinari. 

Ai sensi del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, che disciplina le modalità di comunicazione delle op- 
zioni in materia di imposta sul valore aggiunto e dimposte dirette, i soggetti tenuti a comunicare l'op- 
zione esercitata nell'anno 2005 devono barrare ld casella 1 del rigo VO7. 

l'opzione è valida fino a quando non è revocatg e comunque per almeno un quinquennio. 

La comunicazione della revoca deve essere effettuata barrando la casella 2 del rigo VO7. 


2. Attività di spettacolo 


Le attività di spettacolo indicate nelléatabella C allegata al D.P.R. n. 633/1972 sono assoggettate esclu- 
sivamente all'imposta sul valore aggiunto secondo i principi generali che disciplinano tale tributo. 
l'articolo 74-quater, prevede, in«deròga alle regole generali in materia di IVA, specifiche disposizioni per 
le attività spettacolistiche che, figgardano: 
— individuazione del momentosimpositivo nell'inizio dell'esecuzione della manifestazione, ad eccezione 
delle operazioni eseguite Tnxabbonamento; 
— certificazione dei corrispéttivi mediante il rilascio del titolo di accesso emesso attraverso appositi misu- 
ratori o biglietterie automatizzate. 
Inoltre, il quinto comma.dell'articolo 74-quater introduce un particolare regime agevolativo, riservato ai 
soggetti che effettuanò(spettacoli viaggianti nonché agli esercenti le altre attività di spettacolo indicate nel- 
la tabella C allegata)al D.P.R. n. 633/1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'af- 
fari non superiore dY25.822,84 euro, secondo il quale la base imponibile è determinata nella misura del 
cinquanta pereento dell'ammontare complessivo dei corrispettivi riscossi, con totale indetraibilità dell'IVA 
assolta sugli atquisti. 
Per quanfoiguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 8 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, come 
modifigato dall'art. 2, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante norme per la sem- 
plificazionie degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, prevede per i 
soggettiwche effettuano spettacoli viaggianti nonché quelli che svolgono le altre attività spettacolistiche di 
sui, alla tabella C, che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'affari non superiore a 
5@7000,00 euro : 


=, esonero dall'obbligo di annotazione dei corrispettivi; 

— esonero dall'obbligo di liquidazione e di effettuazione dei versamenti dell'imposta; 
— numerazione e conservazione delle fatture ricevute; 

— possibilità di certificare i corrispettivi mediante ricevuta o scontrino fiscale; 

— versamento annuale dell'imposta; 

— presentazione della comunicazione annuale dati IVA; 

— presentazione della dichiarazione annuale. 
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Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 36, comma 4, sussiste l'obbligo di istituire una contabilità sepa- 
rata per le attività che rientrano nel campo di applicazione del regime agevolativo in esame, qualora il 
soggetto svolga anche altre attività. 

Ai soggetti destinatari del particolare regime disciplinato dal citato quinto comma dell'articolo 74-quater, 
è riservato nel modello di dichiarazione il rigo VG42 al fine di indicare la riduzione della base imponi” 
bile (cinquanta per cento dei corrispettivi riscossi] prevista dal citato articolo 74-quater, quinto comrfia. 
Pertanto, i contribuenti che effettuano spettacoli viaggianti e gli esercenti le altre attività elencate dalla‘ta» 
bella C allegata al D.P.R. n. 633/1972 con volume d'affari non superiore a 25.822,84 euro, devono 
indicare nella colonna 1 del rigo VG42 l'importo di cui devono essere ridotti i corrispettivi riscossihipre- 
lazione alle suddette attività già evidenziati, per il loro intero ammontare e distinti per aliquotaîd'imposta 
applicata, nella sezione 2 del quadro VE. 

Nella colonna 2 del rigo VG42 dovrà essere indicata la relativa imposta. 

Il regime agevolativo dettato dall'articolo 74-quater, quinto comma, costituisce il naturale règime IVA per 
i soggetti che effettuano spettacoli viaggianti e per i contribuenti minori esercenti attività di spettacolo, 
ai quali viene comunque consentito di avvalersi della facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta 
nei modi ordinari. 
Sulla base delle disposizioni recate dal citato D.P.R. 10 novembre 1997 n. 442, l'apzione deve essere 
comunicata nella dichiarazione annuale IVA relativa al periodo d'imposta in,Cvifil contribuente ha ope 
rato la scelta. Pertanto, i soggetti tenuti a comunicare l'opzione relativa all'anno, 2005 devono barrare 
la casella 1 del rigo VO14. la comunicazione della revoca, invece, deve essere effettuata barrando la 
casella 2 del medesimo rigo VO14. 

Si ricorda che l'opzione è valida fino a quando non è revocata e comunque per almeno un quinquennio. 
Tuttavia il superamento del limite di 25.822,84 euro di volume d'affafri:comporta il venir meno della pos- 
sibilità di applicare il regime agevolativo a partire dall'anno solare*succèssivo. Si precisa che per la de- 
terminazione del volume d'affari occorre, come chiarito con ciredlan@n. 50/E del 12 giugno 2002, fa- 
re riferimento all'ammontare complessivo delle cessioni di beni,é delle prestazioni di servizi effettuate nel 
l'anno solare di riferimento con riguardo esclusivo alle attivitàhelencate nella tabella C allegata al D.P.R. 
n. 633/1972 

Si evidenzia, infine, che l'articolo 20 del D.Lgs. n. 60/1999, hà riconosciuto agli esercenti sale cinemato- 
grafiche, in luogo degli abbuoni previsti dalla disciplina previgente, un credito d'imposta che può essere de- 
tratto in sede di liquidazione e versamento dell'IVA o compefisato ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 9 luglio 
1997, n. 241. Il decreto 22 settembre 2000, n. 3107 pubblicato nella G.U. del 30 ottobre 2000, n. 254, 
definisce le condizioni ed i criteri per la concessionere l'utilizzo del credito d'imposta in esame. 


3. Associazioni e società sportive dilettantistiche e soggetti assimilati 


l'art. 90 della legge 27 dicembre 2002.n. 289, così come modificato dall'art. 4, commi &-bis, 6ter e 
6&quater del decreto legge 22 marzo/20047 n. 72, convertito in legge 21 maggio 2004, n.128, ha 
apportato importanti novità in materiadi attività sportiva dilettantistica. (vedi anche circolare 22 aprile 
2003, n. 21). 

In particolare la nuova normativalprevede le seguenti tipologie soggettive operanti nel settore dello sport 
dilettantistico: 

® associazioni sportive prive di pefsOhalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del codice civile; 
e associazioni sportive con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del regolamento di cui al DPR 

10 febbraio 2000, n. 367 
* società sportive dilettantistiche di capitali (ivi comprese le società cooperative) senza fine di lucro. 


Le società sportive dilettantistiche sono costituite ai sensi del comma 17, lett. c) dell'art. 90 “secondo le 
disposizioni vigenti, ad'eccezione di quelle che prevedono le finalità di lucro". 

le associazioni e-texsocietà sportive dilettantistiche devono indicare nella denominazione e ragione so- 
ciale la finalità $perfiva dilettantistica. Lo statuto e l'atto costitutivo di entrambe le categorie di soggetti de- 
vono contenere le clausole necessarie per garantire l'assenza di fine di lucro e assicurare il rispetto degli 
altri principi inditati dall'art. 18, 18-bis e 18-ter, della legge n. 289 del 2002 come modificata dal de- 
creto legge n. 74 del 2004. 
l'art. 90-dellirlegge n. 289/2002 ha operato, inoltre, numerosi interventi sulla disciplina tributaria in fa- 
vore delle, sport dilettantistico. 
In particolare sono state estese alle nuove società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro le agevo- 
laziohi recate dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, e dalle altre disposi- 
Zioni.tfibutarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche. 
L'ark: 2, comma 31, della legge n. 350 del 2003 ha esteso alle associazioni bandistiche e cori amato- 
riali filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente riconosciute senza fine di lucro l'applica- 
bilità del regime tributario di cui alla legge n. 398 del 1991, nonché le altre disposizioni tributarie ri- 
guardanti le associazioni sportive dilettantistiche. 
Pertanto, il particolare regime IVA disciplinato dall'art. 74, sesto comma del DPR n. 633 del 1972 ap- 
plicabile alle società ed associazioni sportive dilettantistiche alle associazioni senza scopo di lucro e 
alle associazioni pro-loco che si avvalgono delle disposizioni recate dalla legge n. 398 del 1991 si 
estende, a partire dal 1° gennaio 2004, anche alle associazioni bandistiche e cori amatoriali, filo- 
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drammatiche, di musica e danza popolare legalmente riconosciute senza fine di lucro che effettuino 
la medesima opzione. 
l'articolo 9 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti ha confermato l'applicabilità da parte dei 
predetti soggetti delle disposizioni dettate dall'articolo 74, sesto comma, in relazione a tutti i proventi cor 
seguiti nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali. Pertanto, nei confronti delle 
società e associazioni sportive dilettantistiche e soggetti assimilati, che optano per l'applicazione delle*di 
sposizioni recate dalla legge n. 398/1991, il particolare regime IVA disciplinato dal sesto comma del 
l'articolo 74, trova applicazione anche per quei proventi percepiti nell'esercizio di attività non soggette 
ad imposta sugli intrattenimenti. 


Per quanto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 9, comma 3, del citato D.P.R. n. 544/1999xprevede: 

— versamento trimestrale dell'IVA mediante il modello di pagamento unificato (modello F24], Èntro il gior- 
no sedici del secondo mese successivo al trimestre solare di riferimento. Si precisa che.nòn/sono dovu- 
ti gli interessi dell'1%; 

— numerazione progressiva e conservazione delle fatture d'acquisto; 

— possibilità di certificare i corrispettivi per assistere alle manifestazioni sportive dilettantistiche mediante 
rilascio di titoli di ingresso o di abbonamenti, in alternativa ai titoli di accessoremessi mediante gli ap- 
positi misuratori fiscali o biglietterie automatizzate (D.P.R. n. 69 del 13 marz62002); 

— annotazione, anche con unica registrazione entro il giorno quindici del mesèsuccessivo, dell'ammon- 
tare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguiti nell'esercizio di attività’ commerciali, con riferi- 
mento al mese precedente, nel modello di cui al Decreto ministeriale _] 1 febbraio 1997, opportuna 
mente integrato. 


Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del citato D.P.R. n. 544/1999, liopzione per l'applicazione delle di- 
sposizioni recate dalla legge n. 398/1991, deve essere comunicata osservando le disposizioni dettate, in 
materia di opzioni e revoche ai fini dell'imposta sul valore aggiunto‘e delle imposte dirette, dal D.P.R. 10 no- 
vembre 1997, n. 442. 
Pertanto, le società e le associazioni sportive dilettantistiche Jé asseciazioni senza scopo di lucro e le as- 
sociazioni proloco, le associazioni bandistiche e cori amatdriali ilodrammatiche, di musica e danza po- 
polare legalmente riconosciute senza fine di lucro, per cémunicare l'opzione effettuata nell’anno 2005, 
provvederanno a barrare la casella 1 del rigo VO30. 

l'opzione è vincolante per almeno un quinquennio. Tuttavia, la perdita in corso d'anno dei requisiti ne- 
cessari per l'accesso ai benefici concessi dalla leggenvY398/1991, comporta l'applicazione dell'IVA 
secondo i criteri generali dettati dal D.P.R. n. 6331972, a decorrere dal mese successivo a quello in 
cui i requisiti stessi sono venuti meno. Si ricorda che il limite per avvalersi del regime agevolato recato 
dalla legge n. 398/1991, è fissato a 250.000/uro a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° 
gennaio 2003, dall'art. 90, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

La comunicazione della revoca deve essere effettuata barrando la casella 2 del rigo VO30. 

E inoltre opportuno chiarire che restano invecè obbligati a tutti gli adempimenti IVA — ivi compreso quel 
lo della presentazione della dichiarazione annuale — le società e le associazioni sportive dilettantistiche 
(ovvero centri o circoli sportivi gestitivin farma associativa) nonché le altre associazioni ad esse collegate 
normativamente, che non hanno<opiato per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge n. 
398/1991 [o per propria sceltd*e perché non in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 1 della legge 
stessa) e che, non svolgendo attività di intrattenimento, non rientrano nel regime speciale forfetario previ- 
sto dall'art. 74, 6° comma. 


M BENI USATI - D.L.’n, 41/1995 - (Quadro VG - Sezione 2) 


| contribuenti che hanno èffeftuato cessioni rientranti nel regime speciale dei beni usati, per la determina 
zione dei dati richiesti. nella sezione 2 del Quadro VG possono compilare preliminarmente il Prospetto C 
sotto riportato ovvero îKProspetto D nel caso di agenzie di vendita all'asta che agiscano in nome proprio e 
per conto di privéti sùlla base di contratti di commissione. 


AVVERTENZA: si fa presente che per effetto di quanto disposto dall'art. 30, comma 6, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 i soggetti passivi di imposta ai quali sia stata addebitata in sede di acquisto 
dei veicoli.l’IVA commisurata al 10% o al 50% della base imponibile, ai sensi dell'art. 30, comma 5, 
della legge citata, applicano, al momento della successiva rivendita, il regime IVA del margine pre- 
visto per.i,rivenditori di beni usati. 


ATTENZIONE: le cessioni di beni effettuate con l'applicazione del regime speciale del margine devo- 
no essere comprese nel quadro VE, ripartite tra le operazioni imponibili e non imponibili, secondo le 
modalità di seguito indicate. | costi relativi alle operazioni rientranti nel regime del margine, soste- 
nuti dai soggetti (comprese le agenzie di vendita all'asta) che applicano il metodo analitico e da quel- 
lî che applicano il metodo globale, vanno indicati al rigo VF12 della dichiarazione relativa all'anno 
in cui sono stati annotati nei registri previsti dall'art. 38 del D.L. n. 41/1995, in aggiunta agli importi 
degli acquisti non imponibili eventualmente effettuati. Invece, le spese generali, non essendo riferibi- 
li alle operazioni rientranti nel regime speciale, danno luogo, secondo i chiarimenti contenuti nella 
circolare n. 177/E del 22 giugno 1995, alla detrazione della relativa imposta secondo le regole ge- 
nerali. Pertanto, queste ultime andranno indicate nei righi da VF1 a VF9. 
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PROSPETTO C 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 


PARTE 1 Metodoanalitico del margine 
Ammontare delle cessioni ed esportazioni di beni usati ecc. 


Margini lordi (*) relativi ad operazioni imponibili 


Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 [rigo 1 -(rigo 2 + rigo 3)] 
PARTE 2. Metodo globale del margine 


1 


Corrispettivi, al lordo dell'IVA, 


10 | suddivisi per aliquota 


4 


11 | Corrispettivi relativi ad operazioni non imponibili 


12 | Ammontare degli acquisti e delle spese di riparazione e accessorie che concorrono alla determinazione del margine 


13 | Margine negativo dell’anno precedente (da rigo VG22 della dichiarazione 2005 relativa al 2004) 


14 | Margine complessivo lordo [( somma degli importi di rigo 10)-(rigo 12 + rigo 13)] 
15 Margine negativo da riportare nell’anno successivo [(rigo 12 + rigo 13)-(somma degli importi di rigo 10) 
16 | Marginilordi() peraliquote | 4 |' 10 |? 20 


17 | Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


18 Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 [(somma degli importi di rigo 10) + rigo11-(rigo 14 + rigo 17)] 
PARTE 3. Metodo forfetario del margine 


1 


Corrispettivi, al lordo dell'IVA 


20 | suddivisi per aliquota 


4 


21 | Corrispettivi relativi ad operazioni non imponibili 
1 


10 |? 20 


22 | Margini lordi (*) per aliquote 4 


23 | Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 


di [(somma degli importi di rigo 20) + rigo 21 - (somma degli importi di rigo 22) - rigo 23)] 


(*) I margini, al netto dell'IVA, e la relativa imposta devono essere compresi nel quadro\VE, suddiivisi fra le rispettive aliquote. 


| prospetto si compone di 3 parti che si riferisconoFispettivamente, al metodo analitico, a quello globa- 
le e a quello forfetario di determinazione del margine. 

Si rammenta che le cessioni di rottami e degli altri prodotti di cui all'art. 74, commi 7 e 8 non rientrano 
nel regime del margine, trattandosi di prodotti tipélogicamente diversi dai beni usati, come definiti dal- 
‘art. 36, comma |, del citato D.L. 23 febbraio/1995, n. 41. 

Parte 1 - Metodo analitico del margine (art. 36, comma 1, del D.L. n. 41/1995) 


La parte 1 deve essere compilata dai contriblenti che hanno applicato il metodo ordinario (o analitico) 

di determinazione del margine previstà, dall'art. 36, comma 1, del citato D.L. n. 41/1995. 

dati da indicare sono i seguenti : 

— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi, al lordo dell'imposta, relativi alle opera- 
zioni effettuate (imponibili e non)'fientranti nel particolare regime, comprendendovi anche le cessioni ef 
fettuate nei confronti di soggétti.comunitari (che, in effetti, sono considerate operazioni all'interno dello 
Stato) e le cessioni di beniMonmassoggettate all'IVA perché aventi margine zero [nell'ipotesi in cui i co- 
sti, calcolati per ogni opéraziòne, risultino uguali o superiori al corrispettivo di vendita) ; 

— nel rigo 2 indicare i maîgini lordi relativi ad operazioni imponibili. 

Il relativo ammontare deve/essere desunto dal registro dei corrispettivi di cui all'art. 24, nel quale de- 
vono essere annotati, ad ogni liquidazione periodica, i margini lordi distinti per aliquota. Il dea con- 
corre alla formazionendell'importo da indicare al rigo VG21. | margini, al netto dell'IVA, e la relativa 
imposta devono”essere invece compresi nel quadro VE, suddivisi tra le rispettive aliquote; 

— nel rigo 3 indiCare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 72, 
che concorrono alla formazione del plafond. Il relativo dato, che deve essere desunto dall'apposito re- 
gistro previstordal comma 2 dell'art. 38 del D.L. 41/1995, deve essere compreso nel rigo VE30; 

— nel rigo 4 oceorre comprendere: 

e i coffispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38-quater) il cui margine non concorre 

allaformazione del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 2) sia alle operazioni non 

imponibili (rigo 3). 

Ilrelafivo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e i successivi righi 2 e 3 e deve essere com- 

preso nel rigo VE32. 


Parte 2 - Metodo globale del margine (art. 36, comma 6, del D.L. n. 41/1995) 


I dati sono desumibili dai particolari registri delle cessioni e degli acquisti previsti dall'art. 38, comma 4, 
del citato D.L. 41/1995. 

Si chiarisce, per i soggetti che hanno applicato il metodo globale, che il margine relativo alle esporta- 
zioni ed operazioni equiparate deve essere determinato in via analitica. Ciò in quanto, ai sensi del com- 
ma 6 dell'art. 36 del D.L 41/1995, i costi relativi ai beni esportati non concorrono alla determinazio- 
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ne del margine globale e, quindi, gli acquisti annotati nell'apposito registro devono essere depurati di ta- 

li costi. | dati da indicare sono i seguenti: 

— nel rigo 10 indicare i corrispettivi, relativi alle operazioni imponibili, comprensivi dell'imposta, suddivi- 
si tra le varie aliquote applicate; 

— nel rigo 11 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, che concorrangé 
o meno alla formazione Logo 

— nel rigo 12 indicare l'ammontare degli acquisti e delle spese di riparazione e accessorie effettuati ine 
lazione alle operazioni imponibili di cui al rigo 10. Si precisa, altresì, che nel rigo 12 non devono es- 
sere compresi i costi relativi alle esportazioni e ad altre operazioni non imponibili, in quanto fali'cèsti 
non concorrono alla formazione del margine globale ai sensi dell'art. 36, comma 6, del citato DI. n. 
41/1995; 

— nel rigo 13 indicare l'importo dell'eventuale margine negativo, risultante al rigo VG22 dellasdichiara- 
zione IVA/20085 relativa all'anno 2004; 

— nel rigo 14 indicare il margine complessivo lordo relativo alle operazioni imponibili, di cuiral rigo 10. 
Il relativo importo si ricava per differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi.di cui al rigo 10 

e la somma degli importi risultanti nei righi 12 e 13; il dato concorre alla formazione dell'importo da 
indicare al rigo VG21. 

— nel rigo 15 (alternativo rispetto al precedente rigo 14), indicare l'importo del Margine negativo, che si 
determina nell'ipotesi in cui la somma degli importi risultanti ai righi 12 eXl'Sasisulti superiore all'am- 
montare complessivo dei corrispettivi di cui al rigo 10. Il dato deve essererriportato nel rigo VG22 (ve- 
dasi la circolare n. 144/E del 9 giugno 1998); 

— nel rigo 16 ripartire il margine complessivo lordo indicato nel rigo 14,xin,base alle aliquote applicate. 
A tal proposito, si ricorda che la suddivisione del margine complessivo Tordo tra le varie aliquote deve 
effettuarsi sulla base dei rapporti percentuali tra i corrispettivi parziali, relativi a ciascuna aliquota, e il 
totale dei corrispettivi (cfr. al riguardo, le esemplificazioni conténute ‘nella circolare n. 177/E, par. 
4.3.2, del 22 giugno 1995). Si chiarisce che i rapporti percénttdeli devono essere calcolati arroton- 
dando i risultati alla seconda cifra decimale e determinanda(l@+percentuale relativa al corrispettivo di 
maggior ammontare per complemento a 100 rispetto alla somma delle altre (cioè, sottraendo tale som- 
ma dal valore 100). 

— nel rigo 17 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 
72, che concorrono alla formazione del plafond. Si chiatisce che tali margini sono da determinare in 
via analitica, non concorrendo alla formazione del margine globale; 

— nel rigo 18 indicare: 

* i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38 quater), il cui margine non concorre 
alla formazione del plafond; 

® la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 10) che alle operazioni 
non imponibili (rigo 17). 

Il relativo ammontare è ottenuto dalla differenzà tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi (somma dei 

righi 10 e 11) e la somma dei righi 14 &,17) 

I contribuenti che applicando il regime/del ifargine con il metodo globale, hanno realizzato nelle prime 

liquidazioni periodiche un margine lord&ipésitivo evidenziando, pertanto, una maggiore IVA dovuta, men- 

tre nelle ultime liquidazioni hanno eVidenziato, invece, un margine negativo, devono comunque far riferi- 
mento, al fine di determinare la Base imponibile lorda, o in alternativa il margine negativo, alle risultan- 

ze contabili relative a tutto l'ann 2005. 

Anche le risultanze finali dei régistiYdevono quindi tener conto che il margine negativo utilizzabile nell’an- 

no 2006 è quello calcolata subase annua e risultante al rigo VG22 della dichiarazione IVA per il 2005. 


Riporto dei dati nel quadro, VE della dichiarazione 


Ai fini della corretta determinazione del volume d'affari, i dati relativi al margine della presente parte 2 

del prospetto, devono. essere ripartiti nel quadro VE secondo i seguenti criteri: 

- l'importo di cui al rigo 16 deve essere riportato nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza del 
le varie aliquoté, sàddividendo l'importo tra imponibile e imposta; 

- l'importo di cui dlrigo 17 deve essere compreso nel rigo VE30; 

- l'importo di»cui al rigo 18 deve essere riportato nel rigo VE32. 


Parte 3 Metodo forfetario del margine (art. 36, comma 5, del D.L n. 41/1995) 


| dati darindicare sono i seguenti : 

— nel rigo 20 indicare i corrispettivi relativi alle operazioni imponibili, al lordo dell'IVA, suddivisi tra le va- 

rie\gliquote applicate; 

=mnel rigo 21 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, indipendente 

Mente se concorrano o meno alla formazione del plafond; 

nel rigo 22 indicare i margini lordi relativi alle operazioni imponibili, ripartiti in base alle aliquote ap- 

plicate. | dati concorrono alla formazione dell'importo da indicare nel rigo VG21. Tali margini devono 

essere riportati nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza delle varie aliquote, suddividendo l’im- 

porto tra imponibile e imposta; 

— nel rigo 23 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili, di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 
72, che concorrono alla formazione del plafond. Tale importo deve essere compreso nel rigo VE30. 


Per la determinazione dei margini da indicare nei righi 22 e 23 può essere utilizzata l'apposita tabella 
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— nel rigo 24 indicare: 
® i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38-quater), il cui margine non concorre 
alla formazione del plafond; 
® la restante rta dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 20) sia alle operazioni 
non imponibili (rigo 21). 
I relativo importo è ottenuto dalla differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi (somma deifî* 
ghi 20 e 21) e la somma dei righi 22 e 23. 
l'importo risultante al rigo 24 deve essere compreso nel rigo VE32 tra le altre operazioni non imponibili. 


TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEI MARGINI 
DA INDICARE NEI RIGHI 22 E 23 DEL PROSPETTO C 


METODO FORFETARIO DEL MARGINE 


COL. 1 - PERCENTUALE 25% | COL. 2- PERCENTUALE 50% | COL.3 - PERCENTUALE 60% 


Corrispettivi relativi ad operazioni non imponi- 


XI bili, che costituiscono plafond 


x2 Corrispettivi al 4% 


X3 | Corrispettivi al 10% 


x4 Corrispettivi al 20 % 


Margine dei corrispettivi non imponibili, che costituiscono 
x5 plafond [25% (X1 col. 1) + 50% (X1 col. 2) + 60% (X1 col. 3)], da riportare al rigo 23 


X6 Margine lordo dei corrispettivi al 4% [25% (X2 col. 1) + 50% (X2 col. 2) + 60% (X2 col. 3)], da riportareal rigo 22 col.1 


Xx7 Margine lordo dei corrispettivi al 10% [25% (X3 col. 1) + 50% (X3 col. 2) + 60% (X3 col. 3)], da.fiportare al rigo 22 col. 2 


x8 Margine lordo dei corrispettivi al 20% [25% (X4 col. 1) + 50% (X4 col. 2) + 60% (X4 col. 3)],da riportare al rigo 22 col. 3 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO D (AGENZIE.DI\VENDITE ALL'ASTA) 


| prospetto è riservato alle case d'asta che agiscono in nome)proprio e per conto di privati sulla base di 
un contratto di commissione ai sensi dell'art. 40-bis del.D.L.Mf. 41/1995. | dati da indicare in dichiara- 
zione devono essere esposti con le stesse modalità e cori i‘ medesimi criteri previsti per le cessioni di be- 
ni usati alle quali si applica il metodo analitico del{margine. 


PROSPETTO D 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 


Ammontare dei corrispettivi dovuti dai cessionari 


Ammontare complessivo degli importi corrisposti ai committenti 


Ammontare complessivo dei margini lordi (figo.1 — rigo 2) 


Margini lordi relativi ad operazioni imponibili (VE sez. 2 previa scorporazione dell'imposta) 


Margini lordi relativi ad operazioni nof-imponibili che costituiscono plafond (VE30) 


DAOAWN] 


Differenza dei corrispettivi da comprendere nel rigo VE32 [rigo1 — (rigo 4 + rigo 5)] 


| dati da indicare sono i seguetti: 


— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti dagli acquirenti aggiudicatari al lor- 
do dell'imposta, relativi.allé operazioni effettuate (imponibili e non] rientranti nel particolare regime; 
— nel rigo 2 indicare l'ammontare complessivo degli importi che gli esercenti l'agenzia di vendita all'asta 
hanno corrisposto GiCommittenti; 
- n rigo 3 indicare, l'ammontare complessivo dei margini lordi risultante dalla differenza tra il rigo 1 e 
il rigo 2; 
— nel rigo 4 indicarè l'ammontare complessivo dei margini lordi relativi alle operazioni imponibili. | mar- 
gini, al netfodell'IVA, e la relativa imposta devono essere compresi nella sez. 2 del quadro VE,secon- 
do l'aligBota\applicata; 
— nel rigo Sindicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli art. 8, 8-bis, 71 e 72 che 
congarrono alla formazione del plafond. Il relativo dato deve essere compreso nel rigo VE30; 
— nel rigo’ comprendere: 
* \corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili il cui margine non concorre alla formazione 
del plafond; 
“la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 4) sia alle operazioni non 
imponibili (rigo 5). 
Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e la somma dei righi 4 e 5 e deve esse- 
re compreso nel rigo VE32. 


AVVERTENZA: la somma dei righi 2, 14 e 22 del Prospetto C (margini lordi relativi alle operazioni im- 
ponibili) e dei righi 3, 17 e 23 dello stesso Prospetto (margini relativi ad operazioni non imponibili 
che costituiscono plafond) nonché dei righi 4 e 5 del prospetto D deve essere riportata al rigo VG21 
(margine complessivo lordo). 
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m COESISTENZA DI PIÙ REGIMI SPECIALI (Quadro VA - Sezione 2) 


soggetti che nel 2005 hanno esercitato un'attività rientrante in un particolare metodo di determinazione 
dell'IVA ammessa in detrazione, per il quale è prevista la compilazione di una delle sezioni del quadro 
VG, e che hanno contestualmente effettuato alcune tipologie di operazioni esenti successivamente de- 
scritte e/o cessioni occasionali di beni usati, possono predisporre un unico modulo segnalando l’effet 
vazione di tali operazioni nella sez. 2 del quadro VA ed utilizzando il quadro VG per la sola indicazio- 
ne del regime speciale adottato. 


Operazioni esenti 


n caso di effettuazione di operazioni esenti meramente occasionali ovvero di cui ai nn. da 1 9 dell'art. 
10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, devesessère bar- 
rata la casella del rigo VA20 e il relativo ammontare deve essere indicato nel rigo VE33;,gli &cquisti ine- 
renti tali operazioni devono essere compresi nel rigo VF15 e non deve essere pertanto:compilata la se- 
zione 3 del quadro VG. 


Cessioni occasionali di beni usati 

In caso di effettuazione di cessioni occasionali di beni usati deve essere barrata ld èésella del rigo VA21. 
Per la determinazione del margine occorre procedere alla compilazione del prospetto”C Tiportato in Appendi- 
ce alla voce “Beni usati”. Per il riporto dei dati nel quadro VE si rimanda all’Appendite alla voce citata. Per 
quanto riguarda invece gli acquisti relativi a dette cessioni occasionali, questi vanno compresi nel rigo VF12. 


m CONTABILITÀ SEPARATE (Quadro VH) 


Come già precisato in premessa (ai paragrafi 1.2 e 3.2) si avverte che, in caso di tenuta di più contabi- 
lità separate (art. 36), nel quadro VH vanno indicati i dati riepiloggfivi di’tutte le attività esercitate. 

Si ricorda anzitutto che, qualora il contribuente svolga più attività perle quali abbia adottato (per obbli- 
go di legge ovvero per opzione] contabilità separate ai sensi dell'art. 36, esso deve effettuare distinte li- 
quidazioni periodiche per le attività contabilizzate separatamentè 

In coincidenza dell'ultimo mese di ogni trimestre solare (marzo)\giugno, settembre nonché dicembre per i 
soli contribuenti di cui all'art. 74, 4° comma] le risultanze delle liquidazioni mensili possono essere com- 
pensate o cumulate con le risultanze delle liquidazioni trimestigli, purché siano rispettati i termini previsti per 
le rispettive liquidazioni e versamenti mensili. Pertanto, neyterrispondenti righi del quadro VH (VH3, VHé, 
VH9 e VH12) deve essere indicato un unico importo risultante dalla somma algebrica dei crediti e debiti 
emergenti dalle liquidazioni dei singoli periodi. Ad'esemipio, nell'ipotesi in cui si intenda compensare l’im- 
posta a debito risultante dalla liquidazione mensile (es.: mese di marzo] con l'imposta a credito risultante 
dalla liquidazione trimestrale (es.: 1° trimestre), al fine di compensare il debito mensile con il credito trime- 
strale è necessario anticipare la liquidazione trimestrale effettuandola entro il termine previsto per la liqui- 
dazione mensile e indicando nel rigo VH3 l'importo del credito residuo ovvero del minor debito. Analoga 
indicazione cumulativa deve essere effettfata nel caso in cui non si intenda effettuare la compensazione tra 
le risultanze delle liquidazioni mensili e/quelle trimestrali in coincidenza del terzo mese di ogni trimestre. 
Si avverte che i sopra illustrati criteriaîfipî dell'indicazione dei dati relativi alle liquidazioni, devono es- 
sere applicati anche nelle altre ipotesiin cui, per effetto di particolari disposizioni, il contribuente esegua 
liquidazioni periodiche distinte a/secorida delle attività esercitate (ad es., distributori di carburanti, auto- 
trasportatori ed altre categorie,di corttribuenti di cui all'art. 74, 4° comma). 


Per i soggetti che effettuana.liquidazioni sia mensili che trimestrali, si fornisce il seguente prospetto al fine 
di illustrare le modalità det. riporto del credito IVA da un periodo di liquidazione all'altro: 


1) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di gennaio: da riportare in detrazione nella li- 
quidazione del mese di febbraio; 


2) credito risultante Valla liquidazione relativa al mese di febbraio: da riportare in detrazione nella li- 
quidazione Jsélativa al mese di marzo; 


3) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di marzo: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione T&lativa al 1° trimestre; 


4) credit@sisultante dalla liquidazione relativa al 1° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida- 
ziorte relativa al mese di aprile; 


5) credit risultante dalla liquidazione relativa al mese di aprile: da riportare da riportare in detrazione 
Rella liquidazione relativa al mese di maggio; 


6) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di maggio: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativa al mese di giugno; 


7) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di giugno: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativa al 2° trimestre; 


8) credito risultante dalla liquidazione relativa al 2° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida 
zione relativa mese di luglio; 


9) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di luglio: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativa al mese di agosto; 
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10) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di agosto: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativa al mese di settembre; 


11) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di settembre: da riportare in detrazione nella li- 
quidazione relativa al 3° trimestre; 


12) credito risultante dalla liquidazione relativa al 3° trimestre da riportare in detrazione nella liquidazio= 
ne relativa al mese di ottobre; 


13) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di ottobre: da riportare in detrazione nella,liqui- 
dazione relativa al mese di novembre; 


14) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di novembre: da riportare in detrazione, nella li- 
quidazione relativa al mese di dicembre; 


15) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di dicembre: da riportare in deffazione nella li 
quidazione relativa al 4° trimestre. 


Si precisa che, ai fini dell'imputazione dell'acconto versato per le singole attività separaterai sensi dell'art. 
36, e, di conseguenza, dell’esatta determinazione del saldo da versare relativamente(alle ultime liquidazio- 
ni periodiche dell'anno, l'acconto corrisposto dovrà essere detratto, dall'impostakdòvuta per la prima liqui- 
dazione a debito di una qualsiasi delle attività svolte, fino a concorrenza dell'interòvimporto a debito risul 
tante dalle successive liquidazioni relative allo stesso anno. 
Pertanto, nel caso di contribuenti tenuti a liquidazioni sia mensili che trimestrali, l'importo versato a titolo 
di acconto andrà anzitutto detratto dall'imposta complessiva dovuta per ilitese di dicembre; l'eventuale 
eccedenza andrà poi detratta dall'importo dovuto per l'ultimo trimestré solàre (art. 74, comma 4) ed infi- 
ne, per l'eventuale importo ancora residuo, dall'ammontare dell'impostàydovuta a titolo di conguaglio in 
sede di dichiarazione annuale dai soggetti di cui all'art. 7 del DPR. 14 ottobre 1999, n. 542. 

Inoltre si ricorda che possono avvalersi della separazione delle/aitività, ai sensi dell'art. 36, 3° comma, 
così come modificato con Decreto Legislativo n. 422 del 19, nòtembre 1998, i soggetti che effettuano 
locazioni sia esenti che imponibili (ad esempio, locazioni di Beni strumentali). 


m CONTRIBUENTI CHE UTILIZZANO IL REGISTRO DEI CORRISPETTIVI - DETERMINAZIONE 
DEGLI IMPONIBILI 


| contribuenti di cui all'art. 22, per i quali l'emissione della fattura non è obbligatoria se non è richiesta 
dall'acquirente, devono determinare l'ammontare complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorpo- 
rata, e cioè mediante diminuzione dei corrispettivi/di un importo risultante dall’applicazione delle seguenti 
percentuali stabilite in relazione alle diverse aliglote d'imposta: 


aliquota 2% percentuale 1,95% 
aliquota 4% percentliale 3,85% 
aliquota 8,50% percenttalé 7,85% 
aliquota 9% perceniyale 8,25% 
aliquota 10% pereentuale 9,10% 
aliquota 20% percentuale 16,65% 


La determinazione dell'imp@nibile dei corrispettivi registrati al lordo dell'imposta può essere effettuata, in 
ternativa all'adozione delle, dette percentuali di scorporo, dividendo l'ammontare lordo dei corrispettivi 
registrati per 102, 104,M,08,5, 109, 110 e 120, in relazione alle diverse aliquote applicate, e molti- 
plicando il quoziente per 100, con arrotondamento del prodotto, per difetto o per eccesso, all'unità più 
prossima. 

Si fa presente ché perle aliquote 7, 7,5 e 12,5 la determinazione dell'imponibile deve essere effettua 
ta dividendo l’ammeritare lordo dei corrispettivi registrati, rispettivamente per 107, 107,5 e 112,5 e mot 
tiplicando il quoziente per 100, con l'arrotondamento sopra descritto. 

Gli imponibili\fosì determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili, in corrispondenza dell'ali- 
quota preStampata, arrotondati all'unità di euro. 

L'imposta va talcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corrispondente aliquota; gli importi così 
calcolati*devono essere riportati arrotondati all'unità di euro. 


Q 


Esempi: 


MApplicazione delle percentuali di scorporo 


Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 
16,65% dei corrispettivi » 166,50 
Imponibile » 833,50 
Imponibile arrotondato » 834,00 
IVA (20% di 834,00) » 166,80 
Imposta arrotondata » 167,00 
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2) Applicazione del metodo matematico 
Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 
Imponibile = 1.000,00 x 100. = » 833,33 
120 
Imponibile arrotondato » 833,00 
IVA (20% di 833,00) » 166,60 
Imposta arrotondata » 167,00 
m CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI 
Ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.P.R. 23 marzo 1998, n. 100, i contribuenti che affidano a terzi la 
enuta della contabilità possono esercitare l'opzione prevista dallo stesso art. 1, comman3,/per effettuare 


ella particolare ipotesi in cui l'opzione venga eserc 
eseguito le liquidazioni periodiche tri 
etto del superamento del limite di vo 
metodo di liquidazione dell'IVA deve 
che iniziano l'attività dal 1° gennaio 
n tale ipotesi, il soggetto interessato deve eseguire la prima liquidazione Yelativa al mese di gennaio sul- 
a base dell'imposta divenuta esigibile in detto mese 
se di febbraio, dovrà iniziare ad applicare il partico 
‘imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente (cioènell'ésempio, quella relativa al mese di 


gennaio), e così via fino alla fine dell'anno. 
Ai fini di una corretta effettuazione delle liquidazioni periodiche)e conseguente esposizione nel quadro 
VH si fomisce il seguente prospetto: 


Anno 2005 


VHI 


VH2 
VH3 
VHA 
VHS 
VHé 
VH7 
VH8 
VH9 
VHI0 
VHI] 
VH12 
Anno 2006 
VHI 


VH2 


m CONTRIBUENTI MINIMI (Quadro VB) 


Codice Tributo versamento 


6001 


6002 
6003 
6004 
6005 
6006 
6007 
6008 
6009 
6010 
6011 
6012 
Codice Tributo versamento 
6001 


6002 


essere applica 
di tale anno. 


Stadenza versamento 


6 febbraio 


6 marzo 

6 aprile 

6 maggio 
6 giugno 

6 luglio 

6 agosto 

6 settembre 
6 ottobre 

6 novembre 
6 dicembre 
6 gennaio 
Scadenza versamento 


6 febbraio 


6 marzo 


e liquidazioni mensili dell'IVA con riferimento alle operazioni effettuate nel secondo Mese precedente. 

itata da un soggetto che nell'anfo precedente abbia 
mestralmente e che nell'anno successivo siadivenuto mensile per ef 
ume d'affari di cui all'art. 7 del D.PR. 542dEl 1999, il particolare 
o fin dall'inizio dell'anno®analogamente ai soggetti 


. Invece, a partiredalla liquidazione relativa al me- 
are metodo dialiquidazione basato sul computo del- 


Base di riferimento 


dicembre 2004; in caso di 
inizio attività gennaio 2005 


gennaio 2005 
febbraio 2005 
marzo 2005 
aprile 2005 
maggio 2005 
giugno 2005 
luglio 2005 
agosto 2005 
settembre 2005 
ottobre 2005 
novembre 2005 
Base di riferimento 
dicembre 2005 


gennaio 2006 


Regime forfetario (art 3, commi da 171 a 176, della L. 23 dicembre 1996, n. 662) 


l'art 3, commi da 171 a 176, della L n. 662 del 1996 ha introdotto, con effetto dal 1° gennaio 1997, 
un particolare regime di determinazione forfetaria dell'imposta sul valore aggiunto per i c.d. contribuenti 


ea 
minimi. 
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Sono definiti contribuenti minimi per il periodo d'imposta 2005 le persone fisiche esercenti attività d'im- 
presa o arti e professioni per le quali nel 2004 sussistevano congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) un volume d'affari, ragguagliato ad anno, non superiore a 10.329,14 euro. Per la determinazione 
del volume d'affari occorre fare riferimento ai criteri enunciati nell'art. 20, e cioè all'ammontare com- 
plessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a registra 
zione con riferimento all'anno d'imposta, con esclusione delle cessioni di beni ammortizzabili e passaggi 
interni di cui all'ultimo comma dell'art. 36. 

Al volume d'affari vanno poi aggiunti i corrispettivi e compensi percepiti non rilevanti ai fini dell'IVA Jart. 2, 

comma 3, art. 7, art. 74, comma ] 

Nel caso, poi, in cui il soggetto d'imposta svolga più attività occorre considerare il volume d'affari tom- 
plessivo relativo a tutte le attività esercitate ancorché gestite con contabilità separata o assoggettate a 
regimi speciali; 

b) beni strumentali, anche non di proprietà, di costo complessivo, ragguagliato ad anngzin Gaso di ac- 
quisizione o dismissione, al netto degli ammortamenti, non superiore a 10.329, 14,èuroYyAl riguardo 
occorre, inoltre, precisare che concorrono a formare il costo complessivo solo i beni strumentali ac- 
quistati a titolo oneroso. In ordine, poi, ai beni strumentali adibiti ad uso promiscle, cioè utilizzati in 
parte per lo svolgimento dell'attività artistica o professionale e d'impresa ed in fatte per esigenze per- 
sonali o familiari, il limite concernente il costo complessivo di detti beni struméntalivdeve essere calco- 
lato in misura pari al 50 per cento del loro costo; 

c) assenza di cessioni all'esportazione; 

d) compensi corrisposti a dipendenti e/o collaboratori stabili, quindi con esclusione di collaboratori 
occasionali, comprensivi dei contributi previdenziali e assistenziali»non superiori al 70 per cento 
del volume d'affari realizzato nell'anno 2004 sempre nel rispetto dèl limite di 10.329, 14 euro. 


Sono escluse dal regime forfetario le attività di cui agli articoli 34, 74 e ZAter, nonché le attività rientranti 
in altri regimi speciali per le quali resta ferma la relativa disciplind.còme, ad esempio, l'attività di agrituri- 
smo di cui alla L. 5 dicembre 1985, n. 730 nonché all'art. 3 de)B.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228. 

I contribuenti minimi che non abbiano optato per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari devono deter 
minare forfetariamente l'IVA dovuta in relazione all'attività prevalentemente esercitata, sulla base delle se- 
guenti percentuali: 

— imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 73 per gehto; 

— imprese aventi per oggetto altre attività: 60 per centò; 

— esercenti arti e professioni: 84 per cento. 

Per approfondimenti vedere le circolari n. 10 del 7 gènnaio 1997 e n. 75 del 13 marzo 1997. 


M CREDITI D'IMPOSTA (Righi VL28 e VL34) 


Si riporta, di seguito, un elenco di particolari crediti d'imposta: 
® Imprenditoria femminile (art. 5 della legge 25-2-1992, n. 215 e D.M. 5 dicembre 1996, n. 706]; 


nvestimenti innovativi (articoli 5 e 6 del 
Esercenti autovetture pubbliche da piazza 


zioni, dalla legge 28 febbraio 199%, n 


embre 1997, n. 324, coordiriate, con 


la.legge 5 ottobre 1991, n. 317); 
Taxi) (art. 20, D.L n. 331/1993 e art. 1 D.M. 29 marzo 1994); 


ncentivi pi la rottamazione (art./29 dél D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modifica- 
| 


. 30, art. 22 della legge 7 agosto 1997, n. 266, D.L. 25 set 
la legge di conversione 25 novembre 1997, n. 403, e art. 17 


della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 
® Incentivi al commercio [art4IWNadella legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

Spese di ricerca (art. 8 della legge 5 ottobre 1991, n. 317); 

vove assunzioni da partetelle piccole e medie imprese (art. 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, regolamento n.(31 1) del 3 agosto 1998, decreto direttoriale 27 agosto 1998, circolare mini- 
steriale n. 219/E del 1'8"settembre 1998), (art. 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, circolare 
ministeriale n. 16 Ty4Exdel 25 agosto 2000); 

Acquisto di autoveitoli alimentati a metano o a GPL o istallazione di impianti di alimentazione a me- 
fano o a GPLAD.L) n. 324/97 e D.M. 17 luglio 1998 n. 256 ); 

Acquisto di strumenti per la pesatura ( art. 1 della legge 25 marzo 1997, n. 77 )} 

Esercenti salexcinematografiche (art. 20, comma 2, D.lgs. 26 febbraio 1999, n. 60, decreto 22 set 
tembre 2000, n. 310, Circ. n. 165/E del 7 settembre 2000). Vedi appendice alla voce “Attività di 
intrattefimento e spettacolo”; 

* Incentivi per la ricerca scientifica (art. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, decreto 22 luglio 
1998 275 e decreto 18 maggio 2000); 


Si ritorda che i suddetti crediti d'imposta possono essere utilizza 


i in presenza dei presupposti previsti dal 


le_leggi speciali in materia e dai decreti ministeriali di attuazione. Si precisa, inoltre, che il sopra riporta 


fo/elenco potrebbe non risultare completo a seguito di disposizi 
ri intervenute successivamente. 

Ircontribuente che in sede di liquidazione periodica o in sede d 
sta deve indicare, nel campo “debiti” dei righi compresi tra VH 
e l'importo dell'acconto al netto dei crediti utilizzati. La somma 


oni contenute in provvedimenti particola- 


i acconto utilizza speciali crediti d'impo- 
e VH13, le risultanze delle liquidazioni 
dei crediti d'imposta così utilizzati deve 


essere compresa nel rigo VL28, campo 1. Il credito d'imposta utilizzato in sede di dichiarazione annua- 
le deve invece essere riportato nel rigo VL34. 
Se il contribuente utilizza crediti d'imposta in compensazione, tramite modello di pagamento F24, non 
deve riportare alcun dato in dichiarazione. 
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M DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI (QUADRO VE) 


Il quadro VE deve essere compilato al fine di determinare il volume di affari e l'IVA relativa alle opera- 
zioni imponibili. 

Alla formazione del volume d'affari concorre, ai sensi dell'art. 20, l'ammontare complessivo delle ces: 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a registrazione con riferimente, 
al periodo d'imposta, compreso l'imponibile relativo alle operazioni IVA ad esigibilità differita. 

Non concorrono invece alla formazione del volume d'affari, pur essendo comprese nel quadro VE, le 
cessioni di beni ammortizzabili (compresi diritti di brevetti industriali, di utilizzazione delle opere d'ingegno, 
di concessione nonché marchi di fabbrica), i passaggi interni tra contabilità separate (art. 36, ultimoveom- 
ma), nonché le operazioni effettuate in anni precedenti, ma con imposta esigibile nell'anno inteorsò. Tali 
operazioni devono essere comprese nella sez. 2 del quadro VE (righi da VE20 a VE22] tra lesoperazioni 
imponibili, per il calcolo dell'IVA a debito, e successivamente detratte nella sez. 3 del quadrè VE, ai fini 
della determinazione del volume d'affari annuo come precisato a proposito dei righi VE38=VE39. 


M ESPORTAZIONI ED ALTRE OPERAZIONI NON IMPONIBILI (Righi VE30‘e-VE32) 


Si forniscono di seguito alcuni chiarimenti per l'individuazione delle operazioni dahipSerire nei righi VEZO 
e VE32 della dichiarazione IVA. 

Nel rigo VE30 si deve indicare l'ammontare delle operazioni non imponibili €he*eoncorrono alla forma- 
zione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraio 1997, dì. 28. In particolare de- 
vono essere indicati: 


a) i corrispettivi delle cessioni all'esportazione non imponibili di cui alle lettefte a) e b) del primo comma 

dell'art. 8, tra le quali sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti di cessionari o commissionari di questi, eseguife mediante trasporto o spedizio- 
ne di beni fuori del territorio della Comunità, a cura 0 a nome deheedente 0 dei suoi commissionari; 

— le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con traspério 0 spedizione fuori del territorio della 
Unione europea (art. 50-bis, comma 4, lett. g) del D.L. p. 38,7/1993); 

— i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni (di\servizi assimilate alle cessioni all'esporta- 
zione (art. 8 bis, primo comma], effettuate nell'eserciZio dell'attività propria d'impresa; 

- i corrispettivi delle prestazioni di servizi internazionali è, Connessi agli scambi internazionali (art. 9, 
primo comma] effettuate nell'esercizio dell'attività pîopria d'impresa; 

— i corrispettivi delle operazioni di cui agli articoli 7 e 72, equiparate a quelle degli articoli 8, 8-bis e 9; 

— i margini di cui al D.L n. 41/1995, relativi lad operazioni non imponibili (concermenti beni usati 
ecc.) che costituiscono plafond e che concorrono a formare l'importo del rigo VG21. 


b) i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di dui all'art. 41 del D.L n. 331 del 1993, tra le quali so- 
no comprese: 
— l'ipotesi in cui il cedente nazionale consegni i beni per conto del proprio acquirente comunitario in 

uno Stato membro diverso da quello*di appartenenza di quest'ultimo (triangolare comunitaria pro- 
mossa da soggetto passivo appaftettente ad altro Stato membro); 

— l'ipotesi di cessione di merce da'paîté di un soggetto nazionale che faccia consegnare la stessa dal 
proprio fornitore comunitario a proprio cessionario di altro Stato membro ivi designato al pagamento 
dell'imposta relativa all'operazione (triangolare comunitaria promossa da soggetto passivo nazionale); 

- l'ipotesi di cessioni intracomunitarie di beni prelevati da un deposito IVA con spedizione in altro Sta- 
to membro della Unione“eumpea (art. 50-bis, comma 4, lett. f) del D.L 331/1993); 

— i corrispettivi delle cessioni Intracomunitarie di tutti i prodotti agricoli ed ittici, anche se non compre- 
si nella Tabella A - pùtte prima, allegata al D.P.R. n. 633/1972, effettuate da produttori agricoli di 
cui all'art. 34; 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del decreto legge n. 
331 del 1993 resemei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri (prestazioni relative a beni mo- 
bili, compreseteperizie, eseguite in Italia, a condizione che i beni, a fine lavorazione, siano spediti o 
trasportati diNdi fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e relative presta- 
zioni di intermediazione, prestazioni di intermediazione, prestazioni accessorie a trasporti intracomuni- 
fari e relaiiyerprestazioni di intermediazione, altre prestazioni di intermediazione relative a beni mobili); 

— i corri$pettivi delle operazioni di cui all'art. 58, comma 1, del decreto legge n. 331 del 1993, e cioè 
le céssiòpi, nei confronti di soggetti passivi nazionali o di commissionari di questi, eseguite mediante 
trdsporto o spedizione dei beni in clio Stato membro a cura o a nome del cedente nazionale. 


Altre operazioni non imponibili 


Neluigo VE32, per quanto concerne le operazioni non imponibili che non concorrono alla formazione 

delyplafond devono essere indicate in particolare: 

»,le cessioni relative a beni in transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale; 

— le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dalla Comunità europea di cui all'art. 38-quater, pri- 
mo comma (per ulteriori chiarimenti vedi istruzioni alla sezione 2 del quadro VE]; 

— le cessioni di beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA di cui all'art. 50-bis, comma quattro, 
lett. c) e d) del D.L. n. 331/1993; 

— le cessioni di beni e le prestazioni di servizi aventi ad oggetto beni custoditi in un deposito IVA (art. 50- 
bis, comma quattro, lett. e) ed h) del D.L. n. 331/1993); 
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— i trasferimenti di beni da un deposito IVA ad un altro (art. 50-bis, comma quattro, lett. i) del 
D.Ln.331/1993). 

Sono da comprendere altresì in tale rigo: 

— i corrispettivi delle cessioni di beni e relative prestazioni accessorie effettuate nei confronti delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato o di organizzazioni non governative riconosciute ai sensi della legge n. 49/1987 
che provvedono, secondo le modalità stabilite dal D.M. 10-3-1988, al trasporto o spedizione all’este 
ro dei beni stessi in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmhdi 
cooperazione allo sviluppo owero di attività caritative o educative (art. 14 legge 26-2-1987, ne 49); 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi rese fuori della Unione europea da agenzie di viaggio,é turi- 
smo rientranti nel regime speciale dell'art. 74-ter (D.M. 30 marzo 1999 n. 340); 

- la differenza dei corrispettivi, che non costituisce margine relativi ad operazioni rientranti nel'pgrticola- 
re regime previsto dal D.L. n. 41/1995 (beni usati ecc.). 


RM OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE ED IMPORTAZIONI (Quadro VA - Sezione»3) 


Si forniscono chiarimenti per l'individuazione delle operazioni da indicare nella sezione 3*dél Quadro VA. 


Vanno compresi nel rigo VA30, relativo alle operazioni intracomunitarie non impofibili: 

colonna 1: 

— le cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del decreto legge 30 agosto 1993%n. 331, convertito dat 
la legge 29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono comprese: 

e la consegna, da parte del cedente nazionale per conto del proprio acquirente comunitario, di beni 
in uno Stato membro diverso da quello di appartenenza di quest'ultimo (ipotesi di triangolare pro- 
mossa da soggetto comunitario); 

e la cessione da parte di un soggetto nazionale che acquista i béftiain un altro Stato membro dando 

incarico al fornitore di consegnarli in un terzo Stato membro al pfoprio cessionario, ivi designato al po 

gamento dell'imposta relativa all'operazione (ipotesi di triangolare%Ypromossa da soggetto nazionale); 

— le cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli compresi e non nella/tabella A - parte prima, allegata al D.P.R. 
n. 633 effettuate dai produttori agricoli rientranti nel particolare*regiîte di cui all'art. 34 dello stesso decreto; 

— le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un deposita IVA con spedizione verso un altro Stato mem- 
bro dell'Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lett. fl(del DL n. 331/1993); 

colonna 2: 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8, del decreto legge n. 
331 del 1998 rese nei confronti di soggetti passivi di Gliri Stati membri (prestazioni di servizio relative 
a beni mobili, comprese le perizie eseguite in ItaliaSempre che i beni, a fine lavorazione, siano spe- 
diti 0 trasportati fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e relative presta- 
zioni di intermediazione, prestazioni accessorié a trasporti intracomunitari e relative prestazioni di in- 
termediazione, altre prestazioni di intermediazione relative a beni mobili). 

Nel rigo VA31, relativo agli acquisti intracomunitari, devono inoltre essere compresi: 

— i corrispettivi degli acquisti intracomynitari/effettuati senza pagamento dell'imposta, con utilizzo del 
plafond, ai sensi degli articoli 8, 8-+is'è)9, richiamati dall'art. 42 comma 1 del D.L 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti intracémunîtari oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del 
plafond, compresi quelli afferenti i beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA, ai sensi del 
l'art. 50-bis, comma 4, lettera a)àdel D.L. n. 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti jrffiaeomunitari di pubblicazioni estere, da parte di biblioteche universitarie, 
non soggetti all'imposta, di sensi dell'art. 3, comma 7, del D.L. n. 90 del 27 aprile 1990; 

— i corrispettivi degli acquistiNinttacomunitari esenti dall'imposta ai sensi dell'art. 10, richiamato dall'art. 
42, comma 1, del D.. 381/1993. 

Nel rigo VA32, devono inoltre essere compresi: 

— l'ammontare delle importazioni effettuate senza pagamento dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sen- 
si dell'articolo 2, comma 2, della legge 18 febbraio 1997, n. 28 e degli art. 68 lett. a) e 70, comma 2; 

— l'ammontare délle èlire importazioni non soggette all'imposta (art. 68), comprese le operazioni di im- 
missione in liberààpratica, con sospensione del pagamento dell'imposta, relative a beni destinati a pro- 
seguire versosaliro Stato membro dell’ Unione europea ovvero le immissioni in libera pratica effettuate 
senza pagamento del tributo, relative a beni non comunitari destinati a essere introdotti nei depositi IVA; 

— l'ammafitare delle importazioni non soggette all'imposta effettuate, ai sensi delle disposizioni speciali 
previste in Materia, dai contribuenti terremotati e soggetti assimilati; 


AVVERTENZA: si pone in evidenza che non sono da comprendere nei righi VA30 e VA31, rispettiva- 
mente, le cessioni e gli acquisti di beni rientranti nel regime del margine di cui al D.L. 23 febbraio 
1995, n. 41 (per i beni usati ecc.), effettuati con altri operatori della UE, perché sono considerati ope- 
razioni interne da assoggettare all'imposta nel Paese in cui risiede il cedente del bene. 


M OPERAZIONI RELATIVE ALL'ORO E ALL'ARGENTO 


1. Generalità 

La legge n. 7 del 17 gennaio 2000, prevede un trattamento fiscale diverso a seconda che si commer- 
cializzi oro da investimento o oro diverso da quello da investimento (cosiddetto oro industriale) nonché in 
relazione ai soggetti che intervengono nella transazione. 
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Si evidenzia inoltre che le operazioni relative all'argento, aventi determinate caratteristiche, seguono lo 
stesso trattamento fiscale previsto per le operazioni relative all'oro diverso da quello da investimento (si 
rinvia al successivo paragrafo 8). 


2. Oro da investimento 
2.a. Definizione 


l'art. 10, primo comma, n. 11, così come modificato dall'art. 3 della predetta legge n. 7/2000, defi- 

nisce oro da investimento: 

a) l'oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mercato dell'oro, ma comunque superiore 
ad ] grammo, di purezza pari o superiore a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

b) le monete d'oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi, coniate dopo il 1800, che hanno/o han- 
no avuto corso legale nel Paese di origine, normalmente vendute a un prezzo che non supera dell'80 
per cento il valore sul mercato libero dell'oro in esse contenuto, incluse nell'elenco pfedisposto dalla 
Commissione delle Comunità Europee ed annualmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ‘delle Comu- 
nità Europee, serie C, sulla base delle comunicazioni rese dal Ministero dell'Economi@e-delle Finanze, 
nonché le monete aventi le medesime caratteristiche, anche se non comprese nel:suddetto elenco. 


2.b. Esenzione 


Il predetto art. 10, primo comma, n. 11 prevede l'esenzione dall'imposta perle*cessioni di oro da inve- 
stimento, anche sotto forma di titoli, per le operazioni finanziarie previste dall'aît. 67, comma 1, lettere 
c-quater) e quinquies), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, se riferite all'oidda investimento, nonché 
per le intermediazioni relative alle dette operazioni. 

Si ricorda che il citato art. 67, comma 1 del TUIR prevede: 

- lett. c-quater “i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati/‘@omunque realizzati mediante rap- 
porti da cui deriva il diritto o l'obbligo di cedere od acquistare a términé strumenti finanziari, valute, me- 
talli preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno*a,più pagamenti collegati a tassi di 
interesse, a quotazioni o valori di strumenti finanziari, di valytevestere, di nGioli preziosi o di merci e 
ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della presente lettera sono 
considerati strumenti finanziari anche i predetti rapporti”; 

- lett. c-quinquies “le plusvalenze ed altri proventi, diversi\da quelli precedentemente indicati, realizzati 
mediante cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante 
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti p&&yniari o di strumenti finanziari, nonché quelli rea- 
lizzati mediante rapporti attraverso cui possono essere\conseguiti differenziali positivi e negativi in di- 
pendenza di un evento incerto”. 

In particolare, rientrano nell'esenzione dall'imposta sti'valore aggiunto le seguenti operazioni: 

— cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro, anche non alloca- 
to, oppure scambiato su conti metallo; 

— “swaps”, contratti future e forward, operaziofie di pronti contro termine, nonché altri strumenti finanzia- 
ri che comportano il trasferimento del relativo diritto di proprietà o di credito sull'oro da investimento; 
— intermediazioni, comprensive delle prestazioni di mandato e di mediazione, relative alle precedenti 

operazioni. 

le operazioni in questione, in quante esenti, vanno evidenziate dai soggetti cedenti nel quadro VE al ri 

go VE33 e dai cessionari nel quadro WF al rigo VF13, comprendendovi oltre agli acquisti interni anche 

quelli intracomunitari e le importaziòni. 

noltre le cessioni intracomunitaliie=gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento van- 

no anche ricomprese rispettivamente nei righi VA30, VA31 e VA32. 


2.c. Opzione per la tassazione 


soggetti che produconàioro' da investimento o che trasformano oro in oro da investimento hanno facoltà 
di optare per l'applicazione dell'IVA anche solo per singole cessioni. Tale facoltà , limitatamente alle 
singole cessioni, è statarestesa anche a coloro che commerciano oro da investimento, in forza del- 
l'art. 42 della legge, 21 novembre 2000, n. 342. Nel caso di esercizio dell'opzione l'applicazione del 
‘imposta è a cafico del cessionario, se soggetto passivo d'imposta nel territorio dello Stato, il quale do- 
vrà adottare il meccanismo del c.d. reverse-charge [vedi par. 4b). 

l'opzione peftanto, sia se riferita a singole operazioni che alla globalità delle stesse, può essere eserci- 
ata solo invrelazione a cessioni effettuate nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 

Se il cedénf&ha optato per l'applicazione dell'imposta, analoga facoltà è concessa anche agli intermediari. 
Si ricorda che i soggetti interessati devono dare comunicazione dell'opzione nell’anno successivo, ai sen- 
si e nei modi di cui al D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, e cioè nella dichiarazione IVA relativa all'an- 
no iNvevirla scelta è stata operata, mediante la barratura della corrispondente casella nel rigo VO13 (ve- 
dixAppendice alla voce “Opzioni e revoche"). 

liopzione ha effetto per almeno tre anni, fino a revoca, qualora sia riferita alla generalità delle opera- 
zioni, ai sensi dell'art. 3 del predetto D.P.R. n. 442/97. 

A fini della compilazione della dichiarazione, le operazioni sull'oro da investimento divenute imponibili 
per opzione, vanno evidenziate nel rigo VE35, insieme a quelle relative all'oro cosiddetto “industriale” e 
all’argento puro, cui l'imposta si applica con il sistema del reverse-charge. 


3. Diritto a detrazione 


A seguito delle modifiche apportate dall'art. 3 della legge 17 gennaio 2000, n. 7, l'art. 19 contiene 
due distinte disposizioni riguardanti il diritto alla detrazione degli operatori del mercato dell'oro. 
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La prima è recata dal terzo comma, lett. d) dell'art. 19 citato, in cui si dispone che la regola della non 
detraibilità, prevista quale principio generale in relazione all'effettuazione di operazioni esenti o co- 
munque non soggette ad imposta, non opera in relazione alle “cessioni di oro di cui all'art. 10, n. 11), 
effettuate da soggetti che producono oro da investimento o trasformano oro in oro da investimento”. 

La seconda disposizione è contenuta nel comma 5-bis dell'art. 19, in cui è stabilito che la limitazione al 
diritto alla detrazione non opera per i soggetti diversi da quelli di cui alla lett. d) sopra riportata. 

La deroga contenuta nel citato comma S-bis opera in relazione alla tipologia di acquisti espressa 
mente previsti dalla disposizione citata e cioè “per gli acquisti, anche intracomunitari, di oro/da in- 
vestimento, per gli acquisti, anche intracomunitari, e per le importazioni di oro diverso da qdello da 
investimento destinato ad essere trasformato in oro da investimento a cura degli stessi soggetti 0 per 
oro conto, nonché per i servizi consistenti in modifiche della forma, del peso o della purezza del- 
‘oro, compreso l'oro da investimento”. 
soggetti di cui al citato comma 5-bis devono evidenziare distintamente nella contabilità i sépra èlencati ac- 
quisti al fine di esercitare il diritto alla detrazione indicando l'ammontare dell'IVA detraibilé nel figo VG37. 
Si evidenzia che nel particolare caso in cui i soggetti di cui al comma 5-bis dell'art, X9,Gbbiano effet 
vato esclusivamente operazioni esenti, non deve essere barrata la casella di cui alrigòVG33 e l'IVA de- 
raibile spettante per gli acquisti di cui al citato art. 19, comma S-bis, deve essere ifidicata nel rigo VG37. 
Inoltre, i contribuenti che nell'ambito della propria attività rientrano sia nella disciglina di cui all'art. 19, ter 
zo comma, lett. d), che in quella del successivo comma 5-bis, devono provvedefeyalla contabilizzazione 
separata delle relative operazioni e sono tenuti a compilare, in sede di preséntazione della dichiarazione 
annuale, due moduli al fine di evidenziare l'IVA ammessa in detrazione distintamente per ciascun regime. 


4. Oro diverso da quello da investimento 


4.a. Definizione 


La seconda tipologia di oro disciplinata dalla legge n. 7 del 2000%Yiguarda l'oro diverso da quello da 
investimento (c.d. oro industriale), cioè il “materiale d'oro” di guatunque altra forma e purezza ed i pro- 
dotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi 

Rientrano inoltre nella definizione di oro diverso dall'oro dg investimento, l'oro in lamine, nonché i lingotti 
e le placchette non aventi i requisiti di peso, forma e purezza per essere considerati oro da investimento, 
nonché i rottami d'oro non più idonei al consumo finale déstinati ad una successiva lavorazione o tra- 
sformazione [cfr. risoluzione n. 375/E del 28 novembre/2002). 
Nelle ipotesi sopra descritte trattasi di oro destinato’adLuso essenzialmente industriale. 


4.b. Modalità di applicazione dell'imposta — meccanismo del reverse-charge 


Per l'oro diverso dall'oro da investimento è previsto l'assoggettamento all'imposta delle relative cessioni 
con il meccanismo del c.d. reverse charge. 
Tale meccanismo previsto dal quinto comma dell'art. 17, si caratterizza per un'inversione del cari- 
co tributario, a seguito del quale il cessionario diventa il debitore dell'imposta in luogo del ceden- 
te. Quest'ultimo, pertanto, deve emeffere fattura per le cessioni interessate da tale disciplina senza 
addebito di imposta con l'indicazioné&x IVA non applicata ai sensi dell'art. 17, quinto comma, del 
D.P.R. n. 633 del 1972” ed il céssionario è tenuto ad integrarla con l'indicazione dell'aliquota e 
della relativa imposta. 

Ai fini dell'assolvimento dell'IVAsil cessionario annota quindi il documento, così integrato, nel registro del 
le fatture emesse o dei corrispettivi entro il mese di ricevimento ovvero anche oltre, ma comunque entro 
quindici giorni dal ricevimento stesso e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento è annotato 
anche nel registro di cui all'att#25, al fine di operare la relativa detrazione. 

Tali operazioni costituisfonotomunque volume d'affari per il soggetto cedente. 

Il meccanismo del reversettiarge si applica oltre che alle cessioni del cosiddetto oro industriale, come so- 
pra definito, anche allexcessioni di oro da investimento imponibili per opzione, nonché alle cessioni di ar- 
gento puro [per il quale si fa rinvio al par. 8), qualora effettuate nei confronti dei soggetti passivi d'impo- 
sta nel territorio dello)Stato. 

Per quanto concerne le modalità di compilazione della dichiarazione IVA annuale i soggetti che hanno 
effettuato acquisti, di oro con il predetto meccanismo devono indicare, al fine di determinare l'imposta 
dovuta, l'imponibile e la relativa imposta nel rigo VJ7 per gli acquisti all'interno dello Stato di oro in- 
dustriale argento puro, nel rigo VJ9 per gli acquisti intracomunitari di oro industriale e argento puro e 
nel rigé,VJ8 per gli acquisti all'interno dello Stato di oro da investimento imponibile per opzione. 
Si ricordavinoltre che nel rigo VA30 campo 1 vanno comprese anche le cessioni intracomunitarie di oro 
industriale e di argento puro, mentre nei righi VA31 e VA32 vanno computati rispettivamente gli acquisti 
inracomunitari e le importazioni dei medesimi beni. 
l'emitiontare dei suddetti acquisti deve essere riportato anche nel quadro VF in corrispondenza della rela- 
tiva aliquota. 
Sf precisa inoltre che le cessioni di oro industriale, se effettuate nei confronti di privati consumatori, sono 
imponibili secondo le regole ordinarie dell'imposta (con addebito dell'IVA da parte dei cedenti]. 


5. Rimborso dell'imposta 


AI fine di chiedere, in tutto o in parte, il rimborso dell'eccedenza detraibile i contribuenti legittimati devo- 
no includere nel computo di cui all'art. 30, terzo comma, lett.a), così come integrato dalla legge n. 
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7/2000, le operazioni relative alle cessioni di oro da investimento, imponibili per opzione, nonché quel- 
le relative all'oro industriale e all'argento puro, effettuate a norma dell'art. 17, comma quinto. 

Si precisa che ai fini del calcolo dell'aliquota media di cui alla citata lettera a), le suddette operazioni so- 
no da considerarsi ad aliquota zero. 

Si ricorda che i contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di oro e argento puro devono ricom* 
prendere dette operazioni nel calcolo di cui alla lett. b), del citato articolo 30, terzo comma. 


6. Importazioni di oro 


el caso di importazioni concernenti oro da investimento, ai fini dell'esenzione da IVA, l'operatore‘deve 
presentare in dogana una dichiarazione attestante che l'oro importato possiede tutti i requisifivdi forma, 
peso e purezza, previsti dalla legge. 

Per quanto riguarda, invece, le impottazioni di oro diverso dall'oro da investimento effettuate‘da sogget- 
i passivi residenti nel territorio nazionale, l'imposta, pur essendo accertata e liquidata/nellaydichiarazio- 
ne doganale, è materialmente assolta in un momento successivo, in maniera analogàha quella prevista 
per le cessioni interne (art. 70, quinto comma). 

n sostanza, in tale ipotesi l'assolvimento del tributo avviene mediante annotazioné del documento doga- 
nale, rispettivamente, nel registro delle fatture o dei corrispettivi, con riferimento dl',mese di rilascio del do- 
cumento medesimo, e nel registro degli acquisti agli effetti della detrazione. 

“La modalità in parola comporta, come per le importazioni di oro da investimento, l'allegazione da par- 
e di detti soggetti passivi, a corredo della dichiarazione doganale, di un'attestàzione resa su propria car- 
a intestata nella quale risulti espressamente specificato il titolo per il quale»sisfende operante la norma in- 
vocata”. (circolare 15 febbraio 2000, n. 24/D). 

Le importazioni di oro da investimento vanno indicate nel rigo VF13, méntre.le importazioni di oro cosiddetto 
“industriale” vanno evidenziate nel rigo VF9, nonché nel rigo VJ11 dl fine di determinare l'imposta dovuta. 
Si precisa inoltre che dette importazioni, di oro industriale, di ore-da învestimento e di argento puro, van- 
no comprese anche nel rigo VA32. 


7. Operazioni relative all'oro effettuate dalla Banca d'Italia ‘e/dall’Ufficio italiano dei cambi 


l'art. 4, quinto comma, prevede che le operazioni relative ull'oro e alle valute estere non sono conside- 
rate commerciali limitatamente a quelle effettuate dallaàBarica d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi; 
trattasi pertanto di operazioni per le quali permanerl'esclusione dall'imposta, mentre le analoghe opera- 
zioni Sordi dalle banche agenti rientrano ora nel campo di applicazione dell'IVA. 


8. Operazioni relative all’argento 


Ai sensi dell'art. 3, comma 10, della legge n./7 del 2000, l'argento in lingotti o grani di purezza pari 
o superiore a 900 millesimi (c.d. argento puro) segue la disciplina di cui agli artt. 17, quinto comma e 
70, quinto comma, come modificati dalla prédetta legge. 

Ne consegue che l'argento rispondenté a tale definizione segue lo stesso trattamento fiscale previsto 
per l'oro cosiddetto “industriale”, pertanto l'imposta è applicata tramite il meccanismo denominato re- 
verse-charge e le importazioni seguon® la disciplina illustrata al punto 6. Si rinvia quindi alle istruzio- 
ni già dettate per l'oro industriale ariche per quanto riguarda la compilazione del modello di dichia- 
razione annuale. 

Allo stesso modo le cessioni relative all'argento puro rientrano nel computo dell'aliquota media, al fine 
del rimborso di cui all'art, 3Optérzo comma, lett. a). 


9. Adempimenti degli odontotecnici e di altri operatori sanitari 


Per effetto della legge 77 gennaio 2000, n. 7, che ha disciplinato le operazioni relative all'oro e all'ar- 
gento i soggetti eseteehti professioni e arti sanitarie ed in particolare gli odontotecnici ed i dentisti che ef 
fettuano esclusivamente operazioni esenti dall'IVA di cui all'art. 10, n. 18, sono obbligati, alla presenta- 
zione della dichiarazione annuale IVA, qualora abbiano effettuato nell'anno d'imposta, ai sensi dell'art. 
17, quinto comma, con applicazione del meccanismo del c.d. reversecharge, acquisti di: 

— materiale d'oto e di semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi. Da tali prodotti sono esclu- 
se le/leghèe paste ad uso dentale aventi le caratteristiche del “dispositivo medico” di cui al D.L. 
n. 46/4997 (cfr. risoluzione n. 168 del 26-10-2001); 

— argento. 


Inyrelazione agli adempimenti contabili si ricorda che, per tale categoria di contribuenti, il D.P.R. n. 
B15"del 27 settembre 2000 prevede la facoltà di effettuare liquidazioni e versamenti dell'IVA relati- 
vamente ad ogni trimestre senza obbligo di comunicazione dell'opzione e senza applicazione degli 
interessi. 

Per ulteriori chiarimenti si fa rinvio alla circolare n. 216/E del 27 novembre 2000. 


m OPZIONI E REVOCHE (Quadro VO) 


Ai sensi dell'art. 2 del D.PR. 10 novembre 1997, n. 442, come modificato dall'art. 4 del D.P.R. 5 otto- 
bre 2001, n. 404, le opzioni e le revoche previste in materia di IVA e di imposte dirette devono essere 
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comunicate, tenendo conto del comportamento concludente assunto dal contribuente durante l’anno d'im- 
posta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dichiarazione annuale IVA. 

Nelle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro VO deve essere pre- 
sentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel frontespizio del modello UNI 
CO 2006 una specifica casella la cui barratura consente di segnalare la presenza del quadro VO com? 
pilato dai predetti soggetti. Si evidenzia che il ricorso a tale modalità di comunicazione delle opzioniò 
delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'ipotesi in cui il soggetto non sia tenuto a presehita- 
re la dichiarazione annuale IVA con riferimento ad altre attività svolte ovvero, come già precisato dalla 
circolare n. 209/E del 27 agosto 1998, qualora l'esonero dall'obbligo di presentazione della*dichia- 
razione permanga anche a seguito del sistema opzionale scelto. 
Con la citata circolare n. 209/E del 1998, sono stati forniti chiarimenti in merito alla disciplina dalle 6pzio- 
ni recata dal suddetto regolamento n. 442 del 1997. In particolare è stato chiarito che l'art. Tscomma 1, 
del citato regolamento consente la possibilità di revocare l'opzione già comunicata, qualota intervengano 
nuove disposizioni normative. Pertanto, nel quadro VO deve essere comunicata la scelta,ésercitata in forza 
delle modifiche normative intervenute e non la revoca della precedente opzione già comunicata. 

Si fa presente che la scelta effettuata vincola, di norma, il contribuente almeno perùnatriennio, nel caso 
di adozione di diverse modalità di determinazione dell'imposta e, per un anno, Mielrcaso di regimi con- 
abili. Tali termini decorrono, in ogni caso, dal 1° gennaio dell’anno d'imposta in'cuitte scelta è stata ope- 
rata. Restano salvi i termini più ampi previsti da altre disposizioni normative conteementi la determinazio- 
ne dell'imposta. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelta, l'opzione resta valida 
per ciascun anno successivo, finché permane la concreta applicazione della*séelta operata senza che 
sia necessario barrare nuovamente la corrispondente casella. 


M PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: Codice di attività (Rigo-VA2) 


le attività svolte dalla Pubblica Amministrazione (Enti pubblici terfitariali, Organi dello Stato ecc.) sono 
contraddistinte dal codice attività 75.111. 

Si verifica, a volte, un'errata indicazione del codice attività da bare di alcuni dei predetti enti, nei casi 
in cui gli stessi gestiscano, oltre quella istituzionale, più attivifàicommerciali o agricole con contabilità se- 
parata. In tal caso si precisa che l'ente deve presentare tafiti moduli quante sono le contabilità gestite se- 
paratamente. Sul primo di detti moduli occorre indicare it cadice attività 75.11.1 (che individua l’attività 
istituzionale della Pubblica Amministrazione), mentre strquelli successivi il codice dell'attività prevalente 
cui il modulo stesso si riferisce. 


M REGIMI FISCALI AGEVOLATI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 13 E 14 DELLA LEGGE 23 DI- 
CEMBRE 2000, n. 388 


Gli articoli 13 e 14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, hanno introdotto due regimi fiscali agevo- 

lati riservati alle persone fisiche e destinati, rispettivamente, il primo alle nuove iniziative imprenditoriali e 

di lavoro autonomo ed il secondo alle attività/marginali. 

Per quanto riguarda l'imposta sul valofe &ggiunto i regimi agevolati in esame prevedono esclusivamente 

alcune semplificazioni degli obblighfcontàbili ed in particolare: 

— esonero dalla registrazione e dalla tenuta delle scritture contabili; 

— esonero dall'effettuazione delle liquidazioni e dei versamenti periodici; 

— esonero dal versamento delli@èconto annuale, anche nel primo anno in cui sia cessato il regime age 
volato. 


Restano invece fermi i segbeènti.ddempimenti: 

— fatturazione e certificaziohe dei corrispettivi; 

— conservazione dei documenti ricevuti ed emessi; 

— presentazione della comunicazione annuale dati IVA da parte dei contribuenti di cui all'art. 13, il cui 
volume d'affari nell'anito 2005 è stato superiore a 25.822,84 euro; 

— presentazione della dichiarazione annuale; 

— versamento annbale dell'imposta. 


In conseguenzandelle semplificazioni contabili sopra descritte, i soggetti che si sono avvalsi dei regimi fi- 

scali previsti digli articoli 13 e 14 della citata legge n. 388 del 2000, non dovranno compilare il qua- 

dro VH rélaiivo alle liquidazioni periodiche. 

Si evidénzia che l'eventuale superamento dei limiti previsti dal comma 2, lettera c], dell'articolo 13 0 dal 

comma Nydell'articolo 14 citati, in misura inferiore o pari al cinquanta per cento, comporta la decaden- 

za dastuiti gli esoneri previsti dai regime agevolati in esame a decorrere dal periodo d'imposta successi 

vo,a Quello in cui il superamento si è verificato ovvero dallo stesso anno d'imposta se il totale dei ricavi 

@,6ompensi superi del 50 per cento i predetti limiti. 

Peapprofondimenti sui regimi in argomento vedi: 

* provvedimento 8 febbraio 2001; 

— provvedimento 28 febbraio 2001; 

— provvedimento 14 marzo 2001 (regime fiscale agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di la- 
voro autonomo); 

— provvedimento 14 marzo 2001 (regime fiscale agevolato per le attività marginali; 

— provvedimento 26 marzo 2001; 

— circolare n. 1/E del 3 gennaio 2001; 
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— circolare n. 8/E del 26 gennaio 2001; 

— circolare n. 23/E del 9 marzo 2001; 

— circolare n. 59/E del 18 giugno 2001; 

— circolare n. 157/E del 23 dicembre 2004. 


M RETTIFICHE DELLA DETRAZIONE (ART. 19-BIS2) (Quadro VG - Rigo VG7O) 


AI fine di facilitare il calcolo dell'importo complessivo delle rettifiche da indicare nel rigo VG7O, è stato 
predisposto il prospetto E. 

È stato predisposto un apposito rigo per ogni tipologia di rettifica disciplinata dall'art. 19bis2, e uniigo 
per la correzione della detrazione spettante in relazione ad acquisti effettuati in anni precedéntiagi' sensi 
dell'art. 19, commal. | relativi importi devono essere indicati con il segno (+) o (-) a second&ehe si trat 
i di un aumento o di una diminuzione della detrazione. 


PROSPETTO E 
RETTIFICA DELLA DETRAZIONE 


Rettifica per variazioni dell'utilizzo di beni non ammortizzabili (Comma 1) 


Art. 19 bis - 2 


Rettifica per variazione dell'utilizzo di beni ammortizzabili (comma 2) 


Rettifica per mutamenti nel regime fiscale (comma 3) 


Rettifica per variazione del pro-rata (comma 4) 


Art. 19, comma 1 
TOTALE 


Variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precedenti 


DOA1|Aa|@W|N- 


Somma algebrica dei righi da 1 a 5 (da riportare al rigo VG70) 


Rigo 1, rettifica per i beni non ammortizzabili e i servizi qualofa gli'stessi siano utilizzati per effet 
vare operazioni che danno diritto a detrazione in misura diversa da quella inizialmente operata. Per 
determinare la misura della rettifica occorre fare riferimento/all’ammontare della detrazione operata 
in via presuntiva all'atto dell'acquisto e di quella spettante/Mel Momento del loro primo utilizzo. Qua- 
ora il loro primo utilizzo avvenga nel corso dell'anno divaéqlisto la rettifica non deve essere com- 
presa in tale campo in quanto nella dichiarazione vierie\contabilizzato l'importo detraibile determi 
nato in base all'effettivo primo utilizzo. Ovviamente quando il primo utilizzo avviene negli anni suc- 
cessivi a quello di acquisto occorre effettuare la rettifica. 


Rigo 2, rettifica per i beni ammortizzabili in rappofto @hdiverso utilizzo che si verifica nell'anno della lo- 
ro entrata in funzione, ovvero nei 4 anni successivi*la rettifica è calcolata con riferimento a tanti quinti 
dell'imposta quanti sono gli anni mancanti al compimento del quinquennio. 


Rigo 3, rettifica per mutamenti di regime fiscale 

Qualora mutamenti nel regime fiscale delle opérazioni attive, nel regime di detrazione dell'imposta sugli 

acquisti o nell'attività comportino la detrazione dell'imposta in misura diversa da quella già operata, deve 

essere effettuata una rettifica limitatamefite al’beni ed ai servizi non ancora ceduti o non ancora utilizzati 

e, per i beni ammortizzabili, se non som. grascorsi quattro anni da quello della loro entrata in funzione. 

In tale ipotesi rientrano i seguenti cdisi; 

— mutamento del regime fiscale applicabile alle operazioni attive effettuate tale da avere riflessi sull'entità 
della detrazione spettante [adeesempio, passaggio, a seguito di modifiche legislative, da un regime di 
totale esenzione ad un regimetd totale imponibilità 0 viceversa o a seguito dell'opzione per la sepa- 
razione delle attività ex art. 36]: 

— adozione o abbandona, peropzione o in forza di legge, di un regime speciale che ha alla base un 
sistema forfetario per la detrazione dell'imposta a monte, come ad esempio, si verifica nei settori del 
l'agricoltura, dello spettàeòlo, ecc.; 

— mutamenti nell’attivitàesercitata dal contribuente, ai quali si accompagna una modifica del diritto alla 
detrazione. 


Rigo 4, rettifica per variazione del prorata. 

La detrazione dell'imposta relativa all'acquisto di beni ammortizzabili, nonché delle prestazioni di ser- 
vizi relative allastrasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione dei beni stessi, operata ai sensi 
dell'art. 19, comma 5, è altresì soggetta a rettifica, in ciascuno dei quattro anni successivi a quello 
della lorò entrata in funzione, in caso di variazione della percentuale di detrazione superiore a dieci 
punti.dlarettifica si effettua aumentando o diminuendo l'imposta annuale in ragione di un quinto della 
differenza’tra l'ammontare della detrazione operata e quello corrispondente alla percentuale di detra- 
zion&dell'anno di competenza. Se l’anno o gli anni di acquisto o di produzione del bene ammortiz- 
Zabile non coincidono con quello della sua entrata in funzione, la prima rettifica deve essere comun- 
que eseguita, per tutta l'imposta relativa al bene, in base alla percentuale di detrazione definitiva di 
quest'ultimo anno anche se lo scostamento non è superiore ai dieci punti. Oltre che nell'ipotesi da ul 
timo descritta, la rettifica può essere eseguita anche se la variazione della percentuale di detrazione 
non è superiore a dieci punti a condizione che il soggetto passivo adotti lo stesso criterio per almeno 
cinque anni consecutivi. In quest'ultimo caso, tale scelta deve essere comunicata barrando la casella 
in corrispondenza del rigo VO]. 

Nel caso di cessione di beni ammortizzabili prima della scadenza del periodo nel quale devono essere 
effettuate le rettifiche, questa va operata in unica soluzione per gli anni mancanti al compimento del pe- 
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riodo, considerando la percentuale di detrazione pari al 100% se la cessione è soggetta ad imposta. In 
tali ipotesi, comunque, l'imposta suscettibile di recupero da parte del contribuente non può superare l'am- 
montare dell'imposta dovuta sulla cessione del bene ammortizzabile. 


Rigo 5, variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precedenti. 

Ai sensi dell'articolo 19, comma 1, secondo periodo, il diritto alla detrazione sorge nel momento in 
cui l'imposta diviene esigibile e può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa al(se- 
condo anno successivo a quello in cui il diritto medesimo è sorto ed alle condizioni esistenti al mò 
mento della sua nascita (cfr. circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997). AI fine di tenere cofito-del- 
le disposizioni sopra illustrate in sede di compilazione della dichiarazione relativa all'anno in%egi è 
esercitato il diritto alla detrazione, occorre anzitutto ricomprendere nel quadro VF, in corrispondenza 
delle diverse aliquote applicabili, gli acquisti rispetto ai quali l'imposta è divenuta esigibilesin.arini pre- 
cedenti ma che sono stati annotati ai sensi dell'art. 25 nell'anno cui si riferisce la dichiat@zione an- 
nuale. Inoltre, al fine di determinare la corretta misura di detrazione spettante in relazione ai predetti 
acquisti, si rende necessario calcolare l'imposta relativa a tali acquisti ammessa in detrazione con ri 
ferimento alla percentuale di detrazione applicabile nell’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e 
quella determinata in dichiarazione con riferimento al momento in cui tale diritto )viefte esercitato. La 
differenza risultante dal confronto operato tra le due misure di detrazione come sopra calcolate deve 
essere indicata nel presente rigo. 


Rigo 6, totale delle rettifiche; deve essere riportata la somma algebrica deglizimporti indicati nei righi da 
1 a 5. Tale dato deve essere poi riportato nel rigo VG7O. 


M ROTTAMI 


l'art. 74, commi 7 e 8, per le cessioni di rottami e altri materiali di/recupero prevede che l'imposta è do- 
vuta dal cessionario soggetto passivo d'imposta secondo il particolare, meccanismo d'inversione contabi- 
le, c.d. reverse-charge. l'acquirente è tenuto ad integrare la fattura, )emessa dal cedente senza addebito 
d'imposta, con l'indicazione dell'aliquota applicabile e dellatrelativa imposta e ad annotarla nel registro 
delle fatture emesse di cui all'art. 23 o nel registro dei corrispettiviXdi cui all'art. 24 al fine di comprenderla 
nelle liquidazioni periodiche. Inoltre, la stessa fattura deve,éssere anche annotata nel registro degli acquisti 
di cui all'art. 25, al fine di operare la detrazione d'imposta’ 

La predetta disciplina trova applicazione nei confronti difatti i soggetti che effettuano le cessioni dei be- 
ni individuati nei commi 7 e 8 dell'art. 74. Resta fetma applicazione del regime ordinario IVA alle me- 
desime cessioni effettuate nei confronti di privati consumatori. 

Per quanto concerne le importazioni dei medesimi beni l'art. 70, comma 6, prevede, in deroga ai crite- 
ri ordinari di riscossione dell'imposta sulle importazioni, che la stessa non è versata in dogana ma assol- 
ta mediante annotazione del documento dogandle nei registri di cui agli articoli 23 o 24, nonché, ai fini 
della spettante detrazione, nel registro di cui all'articolo 25. 

Con il seguente prospetto si forniscono”indicàzioni per il riporto di tali operazioni nei quadri della di- 
chiarazione. 


Cessioni verso San Marino VA34m VESO Acquisti all'interno VF9; W6 
Cessioni intracomunitarie VA3Q campo 1; VESO Acquisti da San Marino VA35 campo 1; VF9; VJI 
Esportazioni VA33; VE30, Acquisti intracomunitariVA31; VF9; VJ9 


Cessioni all'interno effettuate ei confronti di soggetti Importazioni VA32; VF9; WIO 
passivi di imposta VE34 


Cessioni all'interno &ffattuate nei confronti di privati 
consumatori quadro VE sez. 2 


MI SOCIETÀ.CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha modificato il 
precedente orientamento espresso con risoluzione n. 347 del 6 novembre 2002, concernente l’appli- 
cabilità‘\a società estere delle norme disciplinanti l'istituto dell'IVA di gruppo. 

In particolare si è precisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo 
di cui(all’art. 73 u. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che abbiano forme giuridi- 
che.equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nello Stato mediante una stabile or- 
ganizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante identificazione diretta ai sensi dell'art. 35 ter. 


Prospetti società controllante 


l'ente o la società controllante è tenuto a presentare due prospetti riepilogativi del gruppo: 

— prospetto riepilogativo IVA 26PR/2006, compreso nella propria dichiarazione annuale IVA; 

— prospetto delle liquidazioni periodiche Modello IVA 261P/2006 che deve essere presentato, nel pe- 
riodo previsto per la presentazione della dichiarazione IVA (cioè, dal 1° febbraio al 31 ottobre 2006), 
al concessionario competente, allegando copia del Prospetto IVA 26PR/2006. Inoltre, si precisa che 
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al suddetto modello IVA 26LP devono essere allegate le garanzie prestate dalle singole società parte 

cipanti alla liquidazione di gruppo (per i rispettivi crediti compensati) e la garanzia prestata dalla con- 

trollante per l'eventuale eccedenza di credito di gruppo compensata. 
Si rammenta che per le società o gruppi societari il cui bilancio consolidato esprima un patrimonio netto su- 
periore a 258.228 .449,54 euro, la garanzia può essere prestata per tutte le società controllate risultanti dal 
l'ultimo bilancio consolidato presentato, relativamente alle eccedenze di credito da queste compensate, me- 
diante diretta assunzione, da parte della società capogruppo o controllante, dell'obbligo di restituire all'Atr- 
ministrazione Finanziaria la somma garantita (Circolare 22 giugno 1998, n. 164). 
Inoltre, è possibile beneficiare dell'esonero dalla prestazione della garanzia per i crediti compensati d@lle/so- 
cietà controllanti e controllate qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 7 dell'art. 38bis. A talffine le con- 
dizioni delle lettere al, b) e c] del citato comma 7 dell'art. 38 bis devono sussistere in capo alla società o ente 
partecipante alla liquidazione dell'IVA di gruppo da cui deriva il credito (Circolare 4 marzo 1999Xn. 54). 
Come è già stato evidenziato nel paragrafo 1.1, le società che per l'anno 2005 hanno. partecipato alla 
procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo devono presentare la dichiarazione annudle IVA in via auto- 
noma. Peraltro, la dichiarazione IVA deve essere autonomamente presentata anche nel.casò in cui una so- 
cietà abbia partecipato alla liquidazione IVA di gruppo per un periodo inferiore all'aro.a seguito, ad esem- 
pio, di perdita dei requisiti di controllo nel corso dell'anno ovvero di operazioni straotdinarie. 
Si ricorda inoltre che non sono ammessi alla compensazione di cui al D.Lgs. n°424] del 1997 i crediti e 
debiti IVA trasferiti all'ente o società controllante dalle società che partecipanòalla liquidazione IVA di 
gruppo ai sensi dell'art. 73, u. c. (art. 8 D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542). 
Sono invece ammessi alla suddetta compensazione i crediti e i debiti IVA_risultanti dal prospetto riepilo- 
gativo [prospetto IVA 26PR) della dichiarazione di gruppo compilato dall'ente o società controllante. 
Si ricorda inoltre, come precisato nella Risoluzione ministeriale n. 626805 del 20 dicembre 1989, che, in 
caso di compensazione parziale dei crediti trasferiti dalle singole sogfetà, è compito dell'ente o società con- 
trollante attestare la specifica imputazione alle società del gruppo dell'eccedenza di credito effettivamente 
compensata. Tale attestazione doveva in passato essere allegatatalle dichiarazioni annuali delle singole so- 
cietà controllate, nella vigente modulistica, l'adempimento dell'allegazione è stato di fatto sostituito con le in- 
dicazioni richieste nella dichiarazione della società controllanfe, hella colonna 6 del quadro VS del prospetto 
riepilogativo IVA 26/PR, relativo alle eccedenze di credito compensate da ogni singola società. Si ricorda 
inoltre che ai fini della determinazione dell'importo delle eccedenze di credito complessivamente compen- 
sate dalle società nell'ambito del gruppo — e per il quale devono essere prestate le garanzie previste dall'art. 
6, comma 3, del D.M. 13 dicembre 1979 da parte delle*singole società i cui crediti sono stati compensa 
fi - occorre fare riferimento all'ammontare complessiva.delle eccedenze di debito trasferite dalle altre società 
appartenenti allo stesso gruppo, ridotto dell'ammontare dei versamenti d'imposta effettuati dall'ente o società 
controllante nel corso dell'anno. 
| dati del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2006 sono contenuti all'interno della dichiarazione annuale 
IVA da presentare da parte dell'ente o società controllante. In particolare: 


— il quadro VS contiene l'elenco di tuttè le sécietà [compresa la stessa controllante), che hanno parteci 
pato nell'anno alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo; per ciascuna di esse occorre indica- 
re, l'importo richiesto a rimborso {nell'ambito del rimborso complessivo richiesto dal gruppo), il relativo 
presupposto, nonché l'ammontére dell'eccedenza di credito compensata con debiti trasferiti da altre 
società del gruppo. 
Nella sezione 3 del quadro YS6tcorre indicare l'eccedenza di credito del gruppo riportata dall'anno prece 
dente, utilizzata nel corso dell'anno 2005, per compensare debiti trasferiti dalle singole società del gruppo; 

— nel quadro VV sono indicate”le liquidazioni periodiche del gruppo; 

— nel quadro VW sono indicati i dati relativi alla liquidazione dell'imposta annuale di gruppo; 

— nel quadro VY sono indicati i dati relativi all'IVA da versare o al credito d'imposta di gruppo; 

— nel quadro VZ occomesindicare i dati relativi alle eccedenze detraibili di gruppo dei due anni pre- 
cedenti, al fine dekritmborso di gruppo (eventuale) della minore eccedenza detraibile del triennio. 


Causale di rimborso 


Il codice della (causale di rimborso deve essere desunto dalla Tabella sotto riportata e va indicato, per 
ogni sociétà controllata per la quale viene richiesto il rimborso di gruppo, nel Quadro VS - colonna 5 - 
del Prospetto IVA 26 PR da compilare da parte della società controllante. 


Tabella delle causali di rimborso 


I Cessazione dell'attività 

2 Art. 30, c. 3, lett. a) - Aliquota media 

3 Art. 30, c. 3, lett. b) - Effettuazione operazioni non imponibili 

4 Art. 30, c. 3, lett. c) - Beni ammortizzabili nonché studi e ricerche 

5 Art. 30, c. 3, lett. d) - Prevalenza di operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 
lo, Art. 30, c. 3, lett. e) - Condizione art. 17, 2° comma 

7 Art. 34, comma 9 - Esportazioni e altre operazioni non imponibili 
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Mm SOGGETTI COLPITI DA EVENTI ECCEZIONALI (Compilazione del rigo VA40 e 
del quadro VH) 


Modalità di compilazione del rigo VA40 


TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
L'articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni,dei termi- 
ni di scadenza degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivoXcon conse- 
guente ripercussione anche sul termine di presentazione della dichiarazione annuale. 


2 Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM 
Articolo 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532 e articolo 6 del D.L. 2 ottobre 1995. 415, convertito con 
modificazioni dalla L. 29 novembre 1995, n. 507. 
Il versamento delle imposte sospese, da parte delle imprese ai sensi dell'art. T-xdelcitato D.L. n. 532 del 
1993, deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data in cui, per effetto di\pagamenti definitivi, totali o 
parziali, da parte degli enti debitori, comprese le imprese poste in liquidazione coatta amministrativa, vie- 
ne ad esaurirsi il credito vantato. 


3 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei in taluni comuni della provincia di Catania inte- 
ressati dall’eruzione del vulcano Etna verificatasi dal 29.10.2002 
I termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre, 2002) sono stati sospesi dal 29 ottobre 
2002 al 31 marzo 2003 dallo stesso decreto 14 novembre 2002 e successivamente differiti al 30 giugno 
2003 dall'art. 18 della ordinanza del Presidente del Consiglio?dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282, al 31 
marzo 2004 dall'art. 10 della ordinanza del Presidente.del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 
e al 31 marzo 2005 dall'articolo 4, co. 2, della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 mag- 
gio 2004, n. 3354 (G.U. n. 112 del 14 maggio 2004); Detti termini sono stati ulteriormente prorogati al 
15 dicembre 2005 dall'art. 1, c. 1, del D.M. 17 maggio 2005 (G.U. n. 118 del 23 maggio 2005) 


4 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa in taluni comuni delle province di Campobasso e di 
Foggia colpiti dagli eventi sismici verificatisi in data 31.10. 2002 
I termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dai decreti 14 novembre 2002 (G.U.)n, 270 del 18 novembre 2002) 15 novembre 2002 (G.U. n. 272 
del 20 novembre 2002) e 9 gennaiò (G3U. n. 16 del 21 gennaio 2003) sono stati sospesi dagli stessi de- 
creti dal 31 ottobre 2002 al 31, finaàzo 2003 e successivamente differiti al 30 giugno 2003 dall'art. 18 
della ordinanza del Presidente del-Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003 n. 3282, al 31 marzo 2004 dal- 
l'art. 4 della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003, n. 3308 (G.U. n. 213 
del 13 settembre 2003) e, irifineyal 31 dicembre 2005 dall'articolo 4, co.1, della ordinanza del Presiden- 
te del Consiglio dei MinistinZ maggio 2004, n. 3354 (G.U. n. 112 del 14 maggio 2004) 


5 Soggetti residenti alla data del 24 novembre 2004 in taluni comuni della provincia di Brescia colpiti da- 
gli eventi sismici verificatisi in tale data 
I termini relativi agli &dempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dal decreto 30 novembre 2004 (G.U. n. 287 del 7 dicembre 2004) sono stati sospesi dal 24 novembre 
al 21 dicembre 2004. Detti termini sono stati prorogati al 30 novembre 2005, dall'art. 1, c. 1, del D.M. 
21 dicembre:2004 (G.U. n. 303 del 28 dicembre 2004). 


6 Altri soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti 
I soggètti, colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti dovranno indicare nell'apposita 
casella,il codice 6. 


Modalità di compilazione del quadro VH 

l'soggetti che hanno fruito di particolari agevolazioni [sospensione dei termini di adempimenti e versa- 
menti d'imposta) per effetto del verificarsi di eventi eccezionali (vedi l'apposita Tabella] devono comun- 
que indicare nel quadro VH, in corrispondenza dei singoli periodi (mesi o trimestri), gli importi a debito 
risultanti dalle liquidazioni periodiche e dell'acconto. 

Inoltre, al fine della quadratura dei dati, deve essere indicato nel rigo VL29 l'importo dei versamenti pe- 
riodici e dell'acconto dovuti, anche se non versati per effetto della sospensione. 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d’imposta.2005 
CODICE FISCALE 
1 MODELLO VR/2006 
F; genriàa pa } RICHIESTA DI RIMBORSO 
a ntrate Le. DEL CREDITO IVA RELATIVO AL 2005 
CONTRIBUENTE Cognome, denominazione o ragione sociale Nome 
v Data di nascita Sesso Comune (o stato estero) di nascita Prov. 
giorno mese ‘anno 
M] [F 
Partita IVA Codice attività Natura giuridica Numero di identificazione IVA Stato estero Codice Stato estero 
LIL 1 | 
Telefono Fax 
INDICARE IL NUMERO DI TELEFONO E/O DI FAX prefisso numero prefisso numero 
AL QUALE SI DESIDERANO RICEVERE EVENTUALI COMUNICAZIONI 
| 
DICHIARANTE Codice fiscale del sottoscrittore Codice carica Ceslolabesadielaane 
> 3 
DIVERSO DAL LIL LI 1 LIL ILI Lo 1 | 
CONTRIBUENTE 
(rappresentante, curatore Data del decesso del contribuente GIORNO MESE ANNO Data della nomina del GIORNO MESE ANNO 
fallimentare, erede, ecc.) ovvero dell'inizio della procedura 4 curatore fallimentare o 
concorsuale del commissario liquidatore 
QUADRO VR VR1 TOTALE CREDITI (somma dei righi VL7 colonna 2 e da VL26 a VL31 campo 1) 00 
Rimborsi VR2 TOTALE DEBITI (somma dei righi VL7 colonna 1 e da VL20 a VL25) 00 
Sez. 1 - Determinazione  yR3_ CREDITO D'IMPOSTA (rigo VRI = rigo VR2 — VL37 + VX3] 00 
dell'importo richiesto a i 
rimborso VR4 IMPORTO CHIESTO A RIMBORSO 00 
DI CUI DA LIQUIDARE DIRETTAMENTE DAL CONCESSIONARIO 2 00 
Sez. 2 - Causale del Art. 30, c. 2 Art. 30, c. 3 Art. 34, c.9 
rimborso let) let d ioni 
i Larita Lal lett cquisti e importazioni Rllettio] Le] Esportazioni e alle. 
fi a) la relativa vg Soil RT Operazioni or imponibli | di Bei rm, | | OPAzoni por sog Condizione i 17,2°c. | Regni nq imponibili 
1 7. 3 4 5 6 È; 
Sez. 3 - Art. 30, comma 4. VR6 ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2003 00 
Rimborso della minore ecce- 
denza detraibile del triennio —VR7 ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2004 00 
ATTESTAZIONE SI DICHIARA, Al SENSI DEL DPR 28 DICEMBRE 2000, N. 445, DI NON RIENTRARE TRA LE SOCIETÀ E GLI ENTI NON OPERATIVI DI CUI 
DELLE SOCIETA ALL’ART. 3, COMMA 37, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 
E DEGLI ENTI 
OPERATIVI RN 
SOTTOSCRIZIONE 
DELLA FIRMA 
DICHIARAZIONE 
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MODELLO VR/2006 PER LA RICHIESTA DI RIMBORSO DEL CREDITO IVA 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il modello deve essere utilizzato solo dai contribuenti IVA, compresi 
quelli tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata, che in- 
tendano richiedere il rimborso del credito d'imposta emergente dal- 
la dichiarazione annuale relativa al periodo d'imposta 2005. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando 
l'importo per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore 
a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite. A tal 
fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due ze- 
ri finali dopo la virgola. 


HI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 


Il modello deve essere presentato in duplice esemplare direttamente 
al concessionario della riscossione competente territorialmente a par 
tire dal 1° febbraio 2006 e fino al termine previsto per la presenta 
zione della dichiarazione annuale IVA E in forma unificata, e 
cioè entro il 31 luglio 2006 se la dichiarazione è presentata ad una 
banca o ad un ufficio postale, ovvero entro il 31 ottobre 2006 se la 
dichiarazione annuale IVA è presentata in via telematica. 

Per il combinato disposto dell'ar 2, comma 7, del DPR 22 luglio 
1998, n. 322 e dell'art. 38-bis, primo comma, penultimo periodo, 
il modello VR vale come dichiarazione annuale limitatamente ai da- 
ti in esso indicati; pertanto, sono considerati validi i modelli pre- 
sentati entro 90 giorni dalla scadenza dei termini previsti per la 
presentazione della dichiarazione annuale IVA ovvero di quella 
unificata. 

In merito alle fideiussioni e alle polizze fideiussorie, così come previ 
ste dall'art. 38-bis, come modificato dall'art. 9 del decreto legge 30 
settembre 2003, n. 269, si precisa che la garanzia ha effetto dalla 
data di erogazione del rimborso per una durata pari a 3 anni dallo 
stesso ovvero, se inferiore, al periodo mancante al termine di deca” 
denza dell'azione accertatrice dell'Ufficio (art. 57, 1° comma]. 


Si ricorda che dall'obbligo di presentazione della garanizià sono 

esclusi i seguenti soggetti: 

— coloro che hanno presentato richiesta di rimborso pr ùnyimporto 
non superiore a euro 5.164,57. Si precisa che tal&limite va rife- 
rito all'intero periodo d'imposta e non alla singol&Yichiesta di rim- 
borso (art. 38 bis e R.M. n. 165/E del 3 novembre 2000); 

— coloro che chiedono a rimborso un importo non superiore al 10% 
del totale dei versamenti eseguiti sul conto fiscalernei due anni pre- 
cedenti la data della richiesta, compresi | véramenti eseguiti me- 
diante compensazione ed esclusi quelli conseguenti ad iscrizione 
a ruolo, dedotti i rimborsi già erogati vAi.fini della verifica del 10% 
si cumulano i rimborsi erogati nei due ‘\ghrii precedenti la richiesta 
(art. 21 del Decreto 28 dicembre 1993, n. 567); 

- le imprese cosiddette “virtuose”, ossià quelle imprese che soddi 
sfano determinate condizioni, di affidabilità e solvibilità specifica 
tamente indicate nell'art. 38 bis 7° comma e seguenti. Si ricorda 
che tali soggetti devono ffresentare, unitamente alla richiesta di 
rimborso, la dichiarazione sostitutiva prevista alla lettera c) del pre- 
detto comma 7, dell’iétà. 38 bis (cfr. Circ. n. 54 del 4 marzo 
1999); 

— i curatori e i commissgfi iquidatori, in relazione ai rimborsi per un 
ammontare complessivo non superiore a euro 258.228,40. Tale 
limite va riferito*@attift i rimborsi erogati nel corso della procedura 
concorsuale, é.non di singoli periodi d'imposta (cfr. R.M. n. 54/E 
del 19 giugno 2002). Come precisato con circolare n. 84 del 12 
marzo 1998, all'erogazione dei rimborsi richiesti dai curatori dei 
contribuenti falliti o sottoposti a procedure concorsuali provvedo- 
no esélusivàmente gli uffici delle entrate, attesa la particolarità del- 
le pfoblematiche interessate e dei controlli da espletare; 

- i soggetti indicati nell'art. 8 del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 
Convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, recante disposi 
Zieni di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobi- 
liare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento im- 
Mobiliare. 


I DATI DEL CONTRIBUENTE E DEL DICHIARANTE 


Per la compilazione dei riquadri Contribuente é Dichiarante si rinvia 
a quanto già precisato dl paragrafo 4.1 dellé. istruzioni della di- 
chiarazione annuale IVA/2006. 

Nel campo “codice attività” indicare il codite’ dell'attività svolta in 
via prevalente (con riferimento al maggiorNalume d'affari) desunto 
dalla tabella di classificazione delle®attività economiche, denomi- 
nata ATECOFIN 2004, approvata*con)provvedimento del 23 di 
cembre 2003. Si precisa che la, tabella dei codici attività è consul 
tabile presso gli uffici dell'Agenzia.delle entrate ed è reperibile sul 
sito Internet dell'Agenzia dell'énftate www.agenziaentrate.gov.it e 
del Ministero dell'Economiae delle Finanze www.finanze.gov.it. 
Il campo “Numero di ideritificazione IVA Stato estero” deve esse- 
re in ogni caso compilato dai” soggetti residenti in altro Stato mem- 
bro dell'Unione EuropéeaNindicando il numero di identificazione ai 
fini IVA attribuito dallo Stato di appartenenza. 

Il campo “Codice Stato*estero” deve essere compilato dai soggetti 
non residenti. 

Si precisa che.fiellèyipotesi in cui il dichiarante sia una società che 
presenta il médello VR per conto di un altro contribuente, deve es- 
sere compilato atiche il campo denominato “Codice fiscale società 
dichiarante”; jndicando in tal caso nell'apposito campo il codice 
di carigà coîfispondente al rapporto intercorrente tra la società di- 
chiargnte\e/il contribuente. In tale ipotesi rientrano, ad esempio, la 
società nominata rappresentante fiscale da un soggetto non resi- 
dente, \di sensi dell'art. 17, secondo comma, la società che indica 
il'e&dice di carica 9 in qualità di società beneficiaria (di società 
scissa) o di società incorporante (di società incorporata), la società 
che presenta il modello VR in qualità di rappresentante negoziale 
del contribuente. 


Il QUADRO VR - RIMBORSI 


SEZIONE 1 - DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO RICHIESTO 
A RIMBORSO 


el rigo VRI va riportato il totale dei crediti risultante dalla somma 
degli importi indicati nel rigo VL7 colonna 2, e nei righi VL26, VL27, 
VL28, campo 1, VL29, VL30, e VL31, campo 1, del modello di di- 
chiarazione annuale IVA relativa all'anno 2005. 
el rigo VR2 deve essere riportato il totale dei debiti risultante dal- 
la somma degli importi indicati nel rigo VL7 colonna 1, e nei righi 
120,VL21, VL22, VL23, VI24 e VL25 del modello di dichiarazio- 
e annuale IVA. 
el rigo VR3 va indicata la differenza tra il rigo VR] e VR2, che 
normalmente coincide con l'importo risultante sol rigo VL32 della di- 
chiarazione annuale IVA. Qualora tutto o parte di tale credito sia 
stato ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351/2001 da parte del 
le società di gestione del risparmio, l'importo di tale credito deve es- 
sere diminuito dell'importo del credito ceduto, che dovrà essere poi 
specificamente indicato al rigo VL37 del quadro VI (v. istruzioni a 
ale quadro). Inoltre, nella particolare ipotesi in cui si sia verificata 
un'eccedenza di versamento dell'imposta rispetto a quella dovuta in 
sede di dichiarazione annuale (da indicare nel rigo VX3 ovvero in 
caso di dichiarazione unificata nel quadro RX sezione 1 del model 
lo UNICO/2006), in tale rigo VR3 deve essere compreso l'impor- 
o dell'eccedenza di versamento verificatasi e della quale, in pre- 
senza dei presupposti di legge, si intende chiedere il rimborso. 

el rigo VR4, campo 1, va indicato l'importo di cui si chiede il 
rimborso, che deve in ogni caso coincidere con l'importo risul 
ante dal rigo VX4 della dichiarazione annuale IVA ovvero, in ca- 
so di dichiarazione unificata, con gli importi risultanti dai corri- 
spondenti righi del quadro RX del modello UNICO/2006. Nel 
rigo VRA4, campo 2 deve essere indicata la quota parte del rim- 
borso per la quale il contribuente intende utilizzare la procedura 
di rimborso tramite il concessionario. Si evidenzia che il campo 
non deve essere compilato nelle ipotesi di rimborsi richiesti per 
contribuenti sottoposti a procedure concorsuali nonché da contri- 


< 
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buenti che hanno cessato l’attività, in quanto l'erogazione di ta- 
le tipologia di rimborso è di competenza esclusiva degli uffici del 
le entrate (circolare n. 84 del 12 marzo 1998). 

Tale quota, cumulata con gli importi che sono stati o che saranno 
compensati nel corso dell'anno 2006 nel mod. F24, non può su- 
perare il limite previsto dalla normativa vigente pari a euro 


516.456,90 [art. 34, legge 23 dicembre 2000, n. 388]. 


SEZIONE 2 - CAUSALE DEL RIMBORSO 


Si precisa che nelle ipotesi previste dall'art. 30, comma 3 o dall'art. 
34, comma 9, il rimborso compete solo se l'eccedenza di credito di 
cui al rigo VR3 della sezione 1, è superiore a euro 2.582,28 ma può 
essere richiesto anche per un importo inferiore. 

In caso di cessazione di attività, il rimborso compete senza limiti 
di importo. 

Oltre alle predette ipotesi, il contribuente può comunque richiedere 
il rimborso qualora dalla dichiarazione relativa al periodo d'impo- 
sta risulti un'eccedenza d'imposta detraibile e dalle dichiarazioni re- 
lative ai 2 anni immediatamente precedenti risultino eccedenze 
d'imposta detraibili riportate in detrazione nell'anno successivo. In 
tal caso, il rimborso compete per il minore degli importi delle pre- 
dette eccedenze, anche se inferiori al suindicato limite di euro 
2.582,28 (vedi sezione 3). 

Qualora sussistano più presupposti che legittimano la richiesta di rim- 
borso, il contribuente può indicare i dati relativi a una o più ipotesi. 
Per un maggior approfondimento delle varie ipotesi di rimborso si 
confrontino, in particolare, le circolari della Direzione Generale Tas- 
se n. 2 del 12 gennaio 1990, n. 13 del 5 marzo 1990 e n. 5 del 
31 gennaio 1991 e, relativamente al criterio di calcolo dell'ali- 
quota media, la circolare n. 81/E del 14 marzo 1995. 


Rigo VRS, si riportano di seguito alcuni chiarimenti sulle ipotesi di 
rimborso previste. 


Art. 30, comma 2 


1) Casella 1 — Cessazione di attività 

la casella 1 va barrata dai contribuenti che nel corso dell'anno 
2005 hanno cessato l’attività. Come precisato con circolare n. 84 
del 12 marzo 1998, all'erogazione di tale tipologia di rimborsi 
provvedono esclusivamente gli uffici delle entrate, attesa laxpatttioo- 
larità delle problematiche interessate e dei controlli da espletare. 


Art. 30, comma 3 


2) Casella 2 - Aliquota media 

a casella 2 va barrata dai contribuenti che richiedano il rimborso 

ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett.a). 

Destinatari della norma sono coloro che effetttano'esclusivamente o 

prevalentemente operazioni attive soggette ad aliquote più basse ri 

spetto a quelle gravanti sugli acquisti e sulle importazioni. 

| diritto al rimborso spetta se l'aliquotamediamente applicata sugli 

acquisti e sulle importazioni supera=quella mediamente applicata 

sulle operazioni attive effettuate mdggiorata del 10%. 

el calcolo dell'aliquota media occoîté tenere conto della seconda 

cifra decimale. 

e operazioni attive da consideràre ai fini del calcolo sono esclusi 

vamente le operazioni impéftibili, comprese le cessioni di oro da in- 

vestimento imponibile a seguito di opzione, di oro industriale di ar- 

gento puro, le cessioni di rottami di cui all'art. 74, commi 7 e 8 non- 

ché le cessioni effettuàte»nei confronti dei soggetti terremotati. 

Le operazioni passive da considerare, invece, sono costituite dagli 

acquisti e dalle imiporiazioni imponibili per i quali è ammessa la de- 

trazione dell'impostàì 

Si ricorda inoltre the nel calcolo dell'aliquota media è previsto che: 

— devono essere esclusi gli acquisti, le importazioni e le cessioni di 
beni ammoffizzabili; 

— tra glifacquisti vanno comprese anche le spese generali. 


3) Casella 3 - Operazioni non imponibili 

la{casella 3 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il 
rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. b), in quanto hanno ef 
fettuato nell'anno operazioni non imponibili di cui agli artt. 8, 8-bis 
&9, nonché le operazioni non imponibili indicate negli artt. 40, 
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comma 9 e 58 del D.L. 331/93, per un ammontare superioreal 

25% dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuatesnel 

periodo d'imposta 2005. 

Si ricorda che la percentuale deve essere arrotondata all'unità supe 

riore. 

Trattasi in particolare delle operazioni non imponibili derivanti da: 

— esportazioni, operazioni assimilate e servizi internazionali previsti 
negli articoli 8, 8-bis e 9 nonché operazioni ad_essivequiparate 
per legge di cui agli articoli 71 (operazioni con {il Vaticano e San 
Marino] e 72 (operazioni nei confronti di determinati'organismi in- 
ternazionali ecc.); 

— cessioni di cui agli artt. 41 e 58 del D.L n°9381/1993 e pre 
stazioni (trasporti intracomunitari e setyvizi )accessori) previste 
dall'art. 40, commi 4 bis, 5, 6 e 8 del citàté D.L 331/93, rese 
a committenti comunitari soggetti passivi/di imposta; 

— le cessioni intracomunitarie di beni &stratti da un deposito IVA con 
spedizione in altro Stato membrg della” Unione Europea (art. 50- 
bis, comma 4, lettera f), del D.L‘m._331/1993); 

— le cessioni di beni estratti daun'leposito IVA con trasporto o spe 
dizione fuori del territorio délla@* Unione Europea (art. 50-bis, com- 
ma 4, lettera g), del D.L/Ny»,3 391/1993]. 

Si precisa che tra le suddette operazioni non imponibili sono da 
comprendere le operazioniveffettuate fuori della Unione Europea, 
dalle agenzie di viaggio &tUrismo rientranti nel regime speciale pre- 
visto dall'art. 74-ters|vedasi la R.M. n. V-13-1110/94 del 15 no- 
vembre 1994) nonché le esportazioni di beni usati e degli altri be- 
ni di cui al D.L.f@4171995. 

Per quanto cohcemè la determinazione dell'ammontare complessi 

vo delle opefazioni attive effettuate nell'anno d'imposta, si può fare 

riferimento/alla, somma dei valori assoluti dei righi VE39 e VEAO del 

modello, aihiugle di dichiarazione IVA. In caso di compilazione di 

più m@dbuli, )occorre fare riferimento alla somma dei corrispondenti 

righidei Méduli. 


4)-Casella 4 - Acquisti e importazioni di beni ammortizzabili e di 
beni e servizi per studi e ricerche 
{a casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il 
rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. c), limitatamente all'im- 
posta relativa all'acquisto o all'importazione di beni ammortizzabili 
nonché di beni e servizi per studi e ricerche. 
Riguardo all'imposta assolta sugli acquisti e importazioni di beni am- 
mortizzabili, si ricorda che compete il rimborso dell'imposta detrai- 
bile sia relativamente agli acquisti registrati nel 2005 sia agli ac- 
quisti dei suddetti beni registrati in anni precedenti, nel caso in cui 
non ne sia già stato chiesto il rimborso o sia stato compensato nel 
modello F24, ma dalle annotazioni contabili l'imposta risulti ripor- 
fata, in tutto o in parte, in detrazione negli anni successivi (cfr. cir 
colare n. 13/1990). 
Si precisa che il rimborso compete non soltanto per gli acquisti e im- 
portazioni di beni ammortizzabili, ma anche per l'acquisizione dei 
medesimi in esecuzione di contratti di appalto o di locazione finan- 
ziaria (cfr. la circolare n. 2/1990). 
Si evidenzia che come previsto dal D.L. 25 settembre 2001, n. 
351 convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, il rimborso 
compete per gli acquisti di immobili nonché per le spese di manu- 
tenzione sugli stessi effettuate dalle società di gestione del risparmio 
con le modalità e i termini ivi stabiliti. 


5) Casella 5 - Operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 

la casella 5 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai 
contribuenti ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. d), che abbiano ef- 
fettuato nel 2005 prevalentemente operazioni non soggette all'im- 
posta per effetto dell'art. 7. 

Trattasi delle operazioni fuori del campo di applicazione dell'IVA, 
ai sensi dell'art. 7, effettuate all'estero da operatori nazionali che 
non hanno ivi istituito una stabile organizzazione. 

Si chiarisce che, al fine di stabilire la sussistenza della prevalenza 
di dette operazioni rispetto all'ammontare complessivo delle opera- 
zioni effettuate, occorre considerare in aggiunta alle predette ope- 
razioni dell'art. 7 anche le esportazioni ed operazioni assimilate di 
cui agli articoli 8, 8-bis e 9 nonché le operazioni di cui agli artico- 
li 40, comma 9 e 58 del D.L. 331/93. 

Inoltre, si avverte che l'esatto ammontare delle operazioni “fuori 
campo” di cui al citato art. 7, non soggette a registrazione agli ef 
fetti dell'IVA, deve essere calcolato facendo riferimento al momento 
della loro effettuazione, determinato applicando i criteri previsti 


dall'art. 6. 


— 118 — 


Serie generale - n. 21 


26-01-2006 


6) Casella 6 - Condizioni previste dall'art. 17, comma 2 

la casella 6 va barrata dagli operatori non residenti che si siano 
identificati direttamente in Italia ai sensi dell'art. 35-ter ovvero che 
abbiano formalmente nominato, ai sensi dell'art. 17, comma 2, un 
rappresentante fiscale nello Stato, il quale è legittimato a richiedere 
il rimborso dell'IVA. 

Si precisa che con provvedimento 7 agosto 2002, pubblicato nel 
la G.U. n. 200 del 27 agosto 2002, è stato individuato l'ufficio di 
Roma © come competente per la gestione dei rapporti con i soggetti 
identificatisi direttamente in Italia ai sensi dell'art. 35-ter. Pertanto, le 
richieste di rimborso mediante il modello VR dei predetti soggetti non 
residenti devono essere presentate presso il Concessionario della Ri- 
scossione di Roma (cfr. circolare n. 44 del 1° agosto 2003). 


Art. 34, comma 9 


7) Casella 7 - Esportazioni ed altre operazioni non imponibili 
effettuate da produttori agricoli 

La casella 7 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai pro- 
duttori agricoli che abbiano effettuato cessioni di prodotti agricoli 
compresi nella Tabella A - parte prima, ai sensi dell'art.8, primo com- 
ma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72, nonché le cessioni intracomu- 
nitarie degli stessi. Il rimborso compete per l'ammontare corrispon- 
dente all'IVA (teorica) relativa ad operazioni non imponibili effettua- 
te nel 2005 ovvero anche prima di tale anno, se non ne sia stato in 
precedenza richiesto il rimborso o sia stato compensato nel modello 
F24 ma computato in detrazione in sede di dichiarazione annuale. 
L'importo rimborsabile, così come quello detraibile, deve essere cal 
colato mediante l'applicazione delle percentuali di compensazione 
vigenti nel periodo di competenza (cfr. C.M. n. 145/E del 10 giu- 
gno 1998). 


SEZIONE 3 - RIMBORSO DELLA MINORE ECCEDENZA DETRAIBILE 
DEL TRIENNIO - ARTICOLO 30, COMMA 4 


Oltre le ipotesi sopra esaminate nella Sezione 2, il rimborso dell'IVA 
compete quando dalle dichiarazioni relative agli ultimi 3 anni 
[2003-2004-20085) risultino eccedenze d'imposta a credito anche 
se inferiori a euro 2.582,28. In tal caso, il rimborso spetta, per il 
minore degli importi delle predette eccedenze detraibili (relativa 
mente alla parte non chiesta già a rimborso o non compensata nel 
modello F24). In pratica il ratfronto va eseguito fra gli amrhentari 
dell'IVA computati in detrazione con riferimento ai due ani, prete 
denti (da riportare rispettivamente ai righi VR6 e VR7): 

— per l'anno 2003, l'importo è quello risultante dall@differenza 
tra l'IVA a credito riportata in detrazione o in compensazione in- 
dicata al rigo VX5 o al corrispondente rigo del quadro RX di 
UNICO e gli importi indicati al rigo VL22 délla*dichiarazione 
IVA/20085 relativa all'anno 2004, per la sélanpdite riguardan- 
te le compensazioni effettuate nel modello F24 ton tributi diver 
si dall'IVA. 

— per l’anno 2004, l'importo è quello risultante dalla differenza 
tra l'IVA a credito riportata in detrazione o in compensazione in- 
dicata al rigo VX5 o al corrispondenfertigo del quadro RX di 
UNICO e gli importi da indicaje®al rigo VL22 della dichiara- 
zione IVA/2006 relativa all'afiho 2005, per la sola parte ri- 
guardante le compensazioni effettuate nel modello F24 con tri 


buti diversi dall'IVA. 
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AVVERTENZA 
Nel caso in cui il contribuente compili la sezione 3 (riguardante 
il rimborso della minore eccedenza detraibile del trienni@hpuùò 
barrare, eventualmente, anche la casella 4 della sezione 2,)în 
presenza di acquisti di beni ammortizzabili o di beni &servizi 
per studi e ricerche, sempreché l'imposta afferente idetti acqui- 
sti non risulti già compresa nel minor credito chiesiesesrimborso 
nella sezione 3. 


AVVERTENZE PER LE SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 
Il modello VR non deve essere presentato dallé società partecipanti 
alla liquidazione di gruppo che hanno trasferito‘egtedenze di credi- 
to non compensate nell'ambito del gruppé, pe} le quali la società 
controllante intenda chiedere il rimborso_Per détte eccedenze, infat- 
ti, il rimborso può essere richiesto solo dall'ente o società controllan- 
te in sede di presentazione del pfospelto riepilogativo IVA 26 
PR/2006 da presentare in allegato al modello IVA 26LP — Prospetto 
delle liquidazioni periodiche. Il modello VR deve essere invece pre- 
sentato nell'ipotesi in cui il conirolaasia cessato nel corso dell'anno, 
per dimostrare la sussistenza/@deî requisiti previsti nella sezione 2 a 
fronte del rimborso chiesto irf via &iutonoma dalla società dichiarante 
per le operazioni effettuaté siccessivamente al periodo di controllo. 
La sezione 3 del presente modello deve essere compilata da una 
società già (potenti alla liquidazione di gruppo solo nel ca- 
so in cui nel corso dell’anno la stessa sia uscita dal gruppo per 
cessazione del controllo ed abbia successivamente incorporato, 
nello stesso periodo d'imposta, altra società legittimata a richie- 
dere il rimborso per la minore eccedenza detraibile del triennio. 


ATTESTAZIONE DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI OPERATIVI 

Ai sensi delkapf. 3, comma 45, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, lé società e gli enti non operativi di cui all'art. 3, comma 37 
dellatsiesso' legge, non hanno diritto a richiedere il rimborso dell'ec- 
cedenza)di credito risultante dalla dichiarazione annuale IVA. 
Pertaniò, gli enti e le società aventi diritto a chiedere il rimborso so- 
no\fenuti a produrre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio re- 
sa, di sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, per attestare l'as- 
senza dei requisiti che qualificano le società e gli enti come non 
operativi (C.M. n. 146/E del 10 giugno 1998). 
Tale dichiarazione può essere resa anche mediante la sottoscrizio- 
ne dell'apposito riquadro riservato alle società ed agli enti, alle- 
gando al modello VR una fotocopia del documento di identità del 
dichiarante, nel rispetto delle disposizioni previste dall'art. 38 del 
testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvato con DPR del 28 dicem- 


bre 2000, n. 445. 


I SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Si pone in evidenza che il modello di richiesta di rimborso, che vie- 
ne utilizzato anche dai soggetti che presentano la dichiarazione uni- 
ficata con il modello UNICO/2006 comprendente la dichiarazio- 
ne IVA, deve essere sottoscritto, a pena di nullità, dal contribuente 
o da chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale ed è presen- 
fato al concessionario della riscossione in due esemplari, entram- 
bi sottoscritti in originale. 

Per ulteriori chiarimenti sulla sottoscrizione del modello si rinvia al 
paragrafo 4.1.4 del fascicolo generale delle istruzioni. 
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MODELLO IVA 2006 
Periodo d'imposta..2005 
DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 
| 
MOD. IVA 26 LP/2006 CODICE FISCALE 
“n PROSPETTO DELLE 
qenzià [id LIQUIDAZIONI PERIODICHE | | | | | | | | | | | 
ill DE TATE 
SOCIETÀ CONTROLLANTE SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
LIL] L_| LIL LL] L_| LIL LL] L_| 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 oo) 1 00 oo) 1 00 00 
2 00 00| 2 00 00| 2 00 00 
3 00 00|_3 00 00) _3 00 00 
4 00 00) 4 00 00) 4 00 00 
5 00 00] 5 00 00|_5 00 00 
6 00 00| 6 00 00] 6 00 00 
7 00 00) _7 00 00) _7 00 00 
8 00 00|_8 00 00] 8 00 00 
9 00 00) _9 00 00) _9 00 00 
10 00 00| 10 00 00| 10 00 00 
11 00 o0| 11 00 o0| 11 00 00 
12 00 00| 12 00 00| 12 00 00 
Conguaglio| [Conguaglio| [Conguaglio| 
SR 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
Nol 00 00 | TOT 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 
Rorà Sur Gr 
VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLANTE IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Sa 00 pen 00 pen 00 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 


SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA 


SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA 


SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA 


MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 oo) 1 00 oo) 1 00 00 
2 00 00| 2 00 00| 2 00 00 
3 00 00| 3 00 00| 3 00 00 
4 00 00) 4 00 00) 4 00 00 
5 00 00| 5 00 00| 5 00 00 
6 00 00] 6 00 00| 6 00 00 
7 00 00) 7 00 00) 7 00 00 
8 00 00) 8 00 00|_8 00 00 
9 00 00) _9 00 00) _9 00 00 
10 00 00| 10 00 00| 10 00 00 
11 00 o0| 11 00 o0| 11 00 00 
12 00 00| 12 00 00| 12 00 00 
Conguaglio| [Conguaglio| [Conguaglio| 
Ser 00 00 [annuale 00 00 [annuale 00 00 
Jeu 00 00 |RUCI 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 
Gue E Gre 
VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Dar co pen co pen 00 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
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SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
[RO SY AS I] [ER DAS DE SO TA | |] LI ILL] |] 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 oo|j_1 00 oo|j_1 00 00 
2 00 00| 2 00 00| 2 00 00 
3 00 00|_3 00 00|_3 00 00 
4 00 o0|j_4 00 o0|_4 00 00 
5 00 00|_5 00 o0|_5 00 00 
6 00 o0|] 6 00 oo] 6 00 00 
7 00 o0|_7 00 o0|_7 00 00 
8 00 o0|]_8 00 o0|_8 00 00 
9 00 o0|_9 00 o0|_9 00 00 
10 00 00] 10 00 00] 10 00 00 
11 00 00] 11 00 00] 11 00 00 
12 00 00] 12 00 00] 12 00 00 
fe] 00 00 [ttt 00 00 [Female 00 00 
uo 00 00 | TOT 00 00 [RISK 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 | VK22 | Eccedenza di debito 00 | VK22 | Eccedenza di debito 00 
VK23 | Eccedenza di credito 00 | VK23 | Eccedenza di credito 00 | VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
[AE SV os osa Ta) |] | LOSE ESA LEO DAS Veil LI ILL] |] 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 oo|j_1 00 oo|j_1 00 00 
2 00 00| 2 00 00| 2 00 00 
3 00 00|_3 00 00|_3 00 00 
4 00 o0|j_4 00 o0|j_4 00 00 
5 00 o0|_5 00 00|_5 00 00 
6 00 oo] 6 00 oo] 6 00 00 
7 00 o0|_7 00 00|_7 00 00 
8 00 o0|]_8 00 o0|]_8 00 00 
9 00 o0|_9 00 o0|_9 00 00 
10 00 00] 10 00 00] 10 00 00 
11 00 00] 11 00 00] 11 00 00 
12 00 00] 12 00 00| 12 00 00 
Conguaglio| [Conguaglio] [Conguaglio] 
Dos 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
on 00 00 | TOT 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 | VK22 | Eccedenza di debito 00 | VK22 | Eccedenza di debito 00 
VK23 | Eccedenza di credito 00 | VK23 | Eccedenza di credito 00 | VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 26LP/2006 GARANZIE RELATIVE ALLE ECCEDENZE 
PROSPETTO IVA 26 PR/2006 DI CREDITO COMPENSATE (Indicare il numero) 
SOTTOSCRIZIONE GIOMA 


DEL MODELLO 
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MODELLO IVA 26LP/2006 - PROSPETTO DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


(Riservato all'Ente o Società controllante) 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


ISTRUZIONI 


PREMESSA 
Il modello IVA 26LP/2006, che contiene il riepilogo delle li- 


quidazioni periodiche effettuate dalle società partecipanti al- 
la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo ai sensi 
de fan 73, deve essere presentato dalla capogruppo al 
Concessionario della riscossione territorialmente competente, 
unitamente al prospetto IVA 26PR/2006 ed alle eventuali ga- 
ranzie prestate Sale società partecipanti alla procedura per 
le proprie eccedenze di credito compensate. 
Si ricorda che un esemplare del prospetto IVA 26PR/2006, 
sottoscritto in originale, deve essere presentato in allegato al 
modello IVA 26LP/2006, anche nel caso in cui non conten- 
ga una richiesta di rimborso dell'IVA di gruppo. 
Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arro- 
tondando l'importo per eccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se 
inferiore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli 
Lia sono stati prestampati i due zeri finali dopo la vir- 
ola. 
Per ulteriori chiarimenti fare riferimento al fascicolo delle 
istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazio- 
ne annuale IVA/2006. 


TERMINI DI PRESENTAZIONE 


Il modello deve essere presentato dalla controllante al Con: 
cessionario della riscossione competente in relazione al pro- 
prio domicilio fiscale entro gli stessi termini previsti dalle di- 
sposizioni vigenti per la presentazione della dichiarazione 


annuale IVA [31 ottobre 2006). 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


ella parte superiore del modello devono essere indicati la 
denominazione sociale ed il codice fiscale dell'ente o società 
controllante. 
| modello è suddiviso in 12 riquadri di cui il primo è riserva- 
o all'indicazione dei dati della società controllante. 

el caso in cui le società controllate siano in numero supe 
riore a 11, si utilizzeranno altri prospetti, nei quali dovrà es- 
sere tralasciata la compilazione del primo riquadro, riservato 
alla società controllante, e del riquadro “Allegati al prospet 


o IVA 261P/2006”. 


In ogni riquadro devono essere riportati: 

— la partita IVA della società cui si riferiscono i dati; 

— nei righi da 1 a 12 gli importi a credito o a debito trasferiti 
da ogni società partecipante alla liquidazione di gruppo; 
— in corrispondenza del rigo “Conguaglio annuale” deve es- 
sere indicato, rispettivamente, il credito o il debito trasferito 
in sede di dichiarazione annuale, risultanti dal relativo rigo 
della dichiarazione annuale di ciascuna società (rigo VX2 
ovvero rigo VX1}; 

— in corrispondenza dei righi VK22 e VK23, rispettivamente, 
l'eccedenza di debito SILA di credito trasferita, ri- 

ortate dai righi VK22 e VK23 della dichiarazione annua 
e di ogni singola società; 

— nel quadro “Determinazione dell'acconto”, deve essere in- 
dicato, per ciascuna società, l'ammontare complessivo del- 
le risultanze a debito o a credito trasferite al gruppo utili per 
l'ente o società controllante ai fini della determinazione 
dell'acconto da versare (Cfr. la circolare ministeriale n. 52 


del 3 dicembre 1991). 


ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 26LP/2006 
Al modello IVA 26LP/2006 devono essere allegati, come 


già accennato in premessa: 

— un esemplare del prospetto IVA 26PR/2006, compilato nella di 
chiarazione annuale della capogruppo, sottoscritto in originale; 

— le garanzie previste dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 
1979 riguardanti quelle eccedenze di credito trasferite dal- 
le società aderenti alla liquidazione di gruppo che sono 
state compensate, agli effetti dell'IVA, nell'anno 2005. Si 
precisa che fra tali garanzie occorre comprendere anche 

vella relativa all'eccedenza di credito trasferita alla liqui- 
ie di gruppo dalla controllante, risultante al rigo 
VK24 della propria dichiarazione; 

— la garanzia prestata dalla controllante per l'eventuale ec- 
SER di credito di gruppo dell'anno precedente com- 
pensata (rigo VS60 del prospetto IVA 26PR/2006). 

Nella casella deve essere indicato il numero complessivo del 

le garanzie prestate. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Il modello deve essere sottoscritto, in forma leggibile, dall’en- 
te o società controllante. 
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CODICE FISCALE 


MODELLO IVA 74-bis 

DICHIARAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE NELLA FRAZIONE D'ANNO ANTECEDENTE 
LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO O DI LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 
AVVENUTA NELL'ANNO 2006 


DICHIARAZIONE Correttiva nei termini 


DATI DEL 
CONTRIBUENTE PARITA INA > 


Indirizzo di posta elettronica , TELEFONO 


FAX 
prefisso numero prefisso numero 


| 
P. e I comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) ta di nascita esso 
mese anno 


ersone fisiche 


Residenza anagrafica 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale 


(barrare la relativa casella) 
| | M F 
Provincia (sigla) 


giorno 


Comune 


Frazione, via e numero civico Cia.p. 


Soggetti diversi 
dalle persone 


Natura giuridica 


fisiche Sede legale Comune Provincia (sigla) 
Frazione, via e numero civico Cia.p. 
Comune Provincia (sigla) 
Domicilio fiscale 
[se diverso dalla sede legale) 
Frazione, via e numero civico Cia.p. 
CURATORE Codice fiscale Codice carica Data di nomina 
giorno mese anno 
LMENTR | CS O CE CC LS O Ce ii 
O COMMISSARIO Cognome Nome ve Serg Su 
[oti 
LIQUIDATORE ( o lar oe 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno | mese | anno 
Comune Provincia (sigla) Cap 


Frazione, via e numero civico 


Sentenza di Fallimento o di liquidazione coatta amministrativa 


Telefono 


Indirizzo di posta elettronica 
prefisso 


numero 


Data 


giorno mese anno 


Tribunale di n. 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE 
Firma 


IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 


Codice fiscale dell'intermediario 


N. iscrizione all'albo dei C.A.F. 


TELEMATICA 


Impegno a presentare per via telematica la dichiarazione | | 


Riservato 


Data dell'impegno 


giorno mese anno 


FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


all’intermediario 
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CODICE FISCALE 


QUADRO AF i 
_ DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 
pani ia È OPERAZIONI ATTIVE E PASSIVE 
alia DECALE LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA 
QUADRO AF AF1 Rimanenze finali al 31 dicembre dell’anno precedente ,00 
Sez. 1 - Dati relativi AF2_ Rimanenze alla data del fallimento ,00 
all'attività AF3 Operazioni effettuate fino alla data di fallimento ma con imposta esigibile successivamente ,00 
AFA4 Cessioni intracomunitarie ,00 
AF5 Cessioni ad operatori della Repubblica di San Marino ,00 
AF6 Acquisti intracomunitari di beni ,00 
AF7 Acquisti da operatori della Repubblica di San Marino ,00 
AF8 Versamenti periodici e acconto dovuti 
i ‘00 i 00 f 00 x 00 
; 00 i 00 ( 00 hi 00 
i ‘00 i ‘00 { 00 vi 00 
PACCONIOÌ ,00 
Sez. 2 - Operazioni IMPONIBILE IMPOSTA 
AF10 Operazioni imponibili i ,00 i ,00 
AF11 Operazioni non imponibili ,00 
AF12 Operazioni esenti ,00 
AF13 Acquisti di beni destinati alla rivendita o alla produzione ,00 ,00 
AF14 Altri acquisti ,00 ,00 
Sez. 3 - Liquidazione DEBITI CREDITI 
dell'imposta AF20 IVA sulle operazioni imponibili 00 
AF21 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni 00 
AF22 Totale IVA a debito (somma dei righi AF20 e AF21) ,00 
AF23 IVA ammessa in detrazione ,00 
AF24 IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel regime previsto dall'art. 34-bis 00 
AF285 Totale IVA detraibile (somma dei righi AF23 e AF24) 00 
AF26 IMPOSTA DOVUTA (AF22 - AF25) O A CREDITO (AF25 — AF22) i: co ia 00 
AF27 Rimborsi infrannuali richiesti ,00 
AF28 Credito relativo all'anno precedente e ai primi tre trimestri compensato in F24 00 
AF29 Interessi dovuti per liquidazioni trimestrali o ravvedimento ,00 
AF30 Crediti d'imposta anni precedenti ,00 
AF31 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche ,00 
AF32 Versamenti periodici e integrativi effettuati ,00 
AF33 IVA A CREDITO (AF26 col. 2 + righi da AF30 a AF32) — (AF26 col. 1 + righi da AF27 a AF29) ,00 
ovvero 
AF34 IVA A DEBITO (AF26 col. 1 + righi da AF27 a AF29) — (AF26 col. 2 + righi da AF30 a AF32) ,00 
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ISTRUZIONI 


per la compilazione della dichiarazione Modello IVA 74-bis 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il presente modello è riservato alle dichiarazioni di fallimento o 
di liquidazione coatta amministrativa avvenute nell’anno 2006. 
la dichiarazione prevista dall'art. 8, comma 4, del D.P.R. 22 lu- 
glio 1998, n. 322, e successive modificazioni deve essere presen- 
tata dai curatori o dai commissari liquidatori, entro quattro mesi dal- 
la data di nomina, con le modalità di seguito riportate: 
® in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati di cui 
all'art. 3, commi 2-bis e 3 del D.P.R. 27 luglio 1998, n. 322; 
e direttamente all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente 
competente in base al domicilio fiscale del contribuente, che rila- 
scia apposita ricevuta; 
e spedizione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente 
competente in base al domicilio fiscale del contribuente, a mez- 
zo lettera raccomandata. In tal caso si considera presentata il 
giorno in cui viene consegnata all'ufficio postale. 
L'indirizzo dell'ufficio competente in base al domicilio fiscale del 
contribuente può essere rilevato dai siti internet www.agenziaen- 
trate.gov.it e www.finanze.gov.it. 
Qualora il termine sopra indicato cade di sabato o in un giorno fe- 
stivo lo stesso è prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Copia della os deve essere conservata dal curatore o 
dal commissario liquidatore. 
| dati contabili devono riferirsi alle operazioni effettuate nella parte 
dell’anno solare anteriore alla dichiarazione di fallimento o alla di- 
chiarazione di liquidazione coatta amministrativa. 
Nel modello, tutti gli importi devono essere indicati in unità di euro, 
arrotondando l'importo per eccesso se la frazione decimale è ugua- 
le o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a det 
to limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestam- 
pati i due zeri finali dopo la virgola. 


Si chiarisce che i curatori fallimentari o i commissari liquidatori de- 
vono presentare altresì la dichiarazione annuale relativa a tutto l'an 
no d'imposta, costituita da due moduli: il primo, per le operazioni 
registrate nella parte di anno solare anteriore alla dichiarazione/di 
fallimento o di oe coatta, e il secondo per le Sperazioni 
registrate successivamente a tali date. 


AVVERTENZA Per un approfondimento del contenuto deiWari righi 
della presente dichiarazione si fa rinvio ai chiarimentisindicati nel 
fascicolo generale delle istruzioni alla dichiarazione»annuale IVA. 


UFFICIO COMPETENTE 


Indicare il codice dell'ufficio territorialmente COmpetente, reperibile 
nel sito www.agenziaentrate.gov.it nel meftusindirizzi. Il rigo deve 
essere obbligatoriamente compilato qualora il modello venga pre- 
sentato mediante invio telematico. 


TIPO DI DICHIARAZIONE 


Dichiarazione correttiva nei termini 

ell'ipotesi in cui si intenda; prima della scadenza del termine di 
presentazione, rettificare o/Thiegrare una dichiarazione già presen 
ata, è necessario compilàre una nuova dichiarazione, completa di 
utte le sue parti, barrarfidoNg casella “Correttiva nei termini”. 


DATI DEL CONTRIBUENTE 


el riquadro devoMo”essere indicati i seguenti dati. 


Numero di péîtita IVA 
Deve essere indicato il numero di partita IVA attribuito al contri- 
buente fallito,0 in liquidazione coatta amministrativa. 


Persone*fisiche 


Comùne (o Stato estero) di nascita 
Indicare il comune di nascita. Per il contribuente nato all'estero 


deve essere indicato, invece del comune, lo Statédanascita e la- 
sciato in bianco lo spazio relativo alla provinciaà 


Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

| dati relativi alla residenza anagrafica 0, se diverso, al domicilio fi- 
scale, devono essere riportati con riferimehto abmomento della pre- 
sentazione della dichiarazione. 


Soggetti diversi dalle persone fisiche 


Natura giuridica 


AVVERTENZA La seguente tabella comprensiva di tutti i codici re- 
fativi alla diversa modulisticd*dichiarativa ed utilizzabili solo in fun- 
zione della specificità di ogni-singolo modello. Pertanto, il soggetto 
che compila la dichiaraZioneyavrà cura di individuare il codice ad 
esso riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita. 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 


Società in a&éomandita per azioni 

Società)a responsabilità limitata 

Sogietàper azioni 

Sécietà» cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e 
nello;séhedario della cooperazione 

Altrè società cooperative 

Mutue assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridica 

Associazioni riconosciute 

Fondazioni 

. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

. Consorzi senza personalità giuridica 

. Associazioni non riconosciute e comitati 

.. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuri- 

ica (escluse le comunioni) 

. Enti pubblici economici 

. Enti pubblici non economici 

. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili 

con o senza personalità giuridica 

. Opere pie e società di mutuo soccorso 

. Enti ospedalieri 

. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 

. Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti 

dossficobii con sede dell’amministrazione od oggetto principale 
in Italia 

23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, 
lett. b), del TUIR 

24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, com- 
ma 3, lett. b), del TUIR 

25. Società in accomandita semplice 

26. Società di armamento 

27. Associazione fra artisti e professionisti 

28. Aziende coniugali 

29. GEIE ( Gruppi europei di interesse economico) 

50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 
113, 114, 115 e 116 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. %67 (Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 

51. Condomini 

52. Depositi |.V.A. 

53. Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza 

ine di lucro 


BILLY DWN-_ 


N 
OVON S.VGAa WN_ AS 


NN 
N-= 


SOGGETTI NON RESIDENTI 


30. Società semplici, irregolari e di fatto 
31. Società in nome collettivo 

32. Società in accomandita semplice 
33. Società di armamento 

34. Associazioni fra professionisti 

35. Società in accomandita per azioni 
36. Società a responsabilità limitata 
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37. Società per azioni 

38. Consorzi 

39. Altri enti ed istituti 

40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41. Fondazioni 

42. Opere pie e società di mutuo soccorso 

43. Alre organizzazioni di persone e di beni 


Sede legale 

dati relativi alla sede legale devono essere riportati con riferimen- 
o al momento di presentazione della dichiarazione. 

ndicare l'indirizzo completo della sede legale, amministrativa, o in 
mancanza di questa, della sede effettiva. 


Domicilio fiscale 
campi relativi al domicilio fiscale devono essere compilati solo net 
e ipotesi in cui quest'ultimo non coincida con la sede legale. 


CURATORE FALLIMENTARE O COMMISSARIO LIQUIDATORE 


| riquadro deve essere compilato indicando i dati del curatore falli- 
mentare o del commissario liquidatore (nominativo, data di nomina, 
codice fiscale, codice di carica, numero telefonico e domicilio fisca- 
e), nonché il tribunale che ha emesso la sentenza con il numero e 
a data della stessa. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


La dichiarazione deve essere sottoscritta dal curatore fallimentare 
o dal commissario liquidatore. 


IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


| riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermediario 

che trasmette la dichiarazione. 

l'intermediario deve riportare: 

® il proprio codice fiscale; 

e se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

e la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a tra- 
smettere la dichiarazione. 

Inoltre, nella casella relativa all'impegno a presentare per via tele- 

matica la dichiarazione, deve essere indicato il codice 1 se la di- 

chiarazione è stata predisposta dal curatore o commissario liquida, 

tore ovvero il codice 2 se la dichiarazione è stata predisposta da 

chi effettua l'invio. 


SEZIONE 1 - Dati relativi all'attività 


Rigo AF1 valore delle rimanenze risultante al 31 dicefnbre dell'anno 
precedente al fallimento o alla liquidazione coatta amministrativa. 


Rigo AF2 valore delle rimanenze alla data di apertura del fallimen- 
to o della liquidazione coatta amministrativa, 


| dati di seguito richiesti devono riferirsi al ‘periodo dal 1° gennaio 
2006 alla data di dichiarazione di fallimenio'o della liquidazione 
coatta amministrativa. 


Rigo AF3 indicare l'imponibile relafivo alle operazioni effettuate nei 
confronti dello Stato e degli altri soggètti di cui all'art. 6, ultimo com- 
ma, per le quali l'IVA diviene esigibile successivamente alla data di 
fallimento o di liquidazione coatta amministrativa. 


Rigo AF4 indicare l'importo complessivo delle cessioni di beni e de 
le prestazioni di servizi initàgomunitarie non imponibili, al netto de 
le variazioni in diminuzione. 

Vanno compresi nel rigé: 

e i corrispettivi delle.cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del 
decreto legg&30%agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 
29 ottobre 1998, n. 427, tra le quali sono comprese sia l'ipote- 
si in cui il cedente nazionale consegni dei beni per conto del pro- 
prio acqUitente intracomunitario in uno Stato membro diverso da 
quelloidi appartenenza di quest'ultimo sia l'ipotesi di cessione di 
merce dàrparte di un soggetto nazionale che faccia consegnare 
la‘stessa, dal proprio fornitore comunitario, al proprio cessionario 
di altro Stato membro ivi designato al pagamento dell'imposta re- 
lativà all'operazione; 
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e i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di prodotti agricgli 
compresi e non nella tabella A — parte prima, allegata al D.P.R; 
n. 633 del 1972 effettuate dai produttori agricoli che rienfrano 
nel particolare regime di cui all'art. 34; 

* i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di beni estratti dakun depo- 
sito IVA con spedizione verso un altro Stato membro della Unione ev 
ropea [art. 50-bis, comma quattro, lettera f, del D.L n. 3391993); 

* i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all’art'40, commi 4- 
bis, 5, 6 e 8, del decreto legge n. 331 del 1998 [prestazioni di ser 
vizio relative a beni mobili, comprese le perizie eseguite in Italia, 
sempre che i beni, a fine lavorazione, siano spediti o trasportati fuo- 
ri del territorio dello Stato, prestazioni di trasferito jhtracomunitario e 
relative prestazioni di intermediazione, prestazioni accessorie a tra- 
sporti intracomunitari e relative prestazioni Uli»ifitermediazione, altre 
prestazioni di intermediazione relative G*bemi mobili), non soggette 
ad imposta, rese nei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri. 


Rigo AF5 importo complessivo delle cessioni effettuate nei confronti 
di operatori sammarinesi. 


Rigo AF6 importo complessivo degli acquisti intracomunitari, al netto 

delle variazioni in diminuzi6né. Devono, inoltre, essere compresi: 

e i corrispettivi degli acquistiintracomunitari effettuati senza pagamen- 
to dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sensi degli articoli 8, 8- 
bis e 9, richiamati dall'art. 42 comma 1 del D.L 331/1993; 

e i corrispettivi degli\a&Quisti intracomunitari oggettivamente non im- 
ponibili, effettuati senza utilizzo del plafond, compresi quelli affe- 
renti i beni déstirtati ad essere introdotti nei depositi IVA, ai sensi 
dell'art. 50%bis, comma 4, lettera a) del D.L n. 331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicazioni estere, 
da part&di biblioteche universitarie, non soggetti all'imposta; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai sensi 
dell'art.\0, richiamato dall'art. 42, comma 1, del D.L 331/1993; 

e iCarrispettivi degli acquisti intracomunitari, al netto dell'IVA, per i 
qualiyai sensi dell'art. 19 bis 1, o di altre disposizioni, non è am- 
messa la detrazione dell'imposta. 


Rigo AF7 ammontare degli acquisti di beni provenienti da San Ma- 
rino, per i quali l'acquirente nazionale abbia integrato e registrato 
le relative fatture a norma del terzo comma dell'art. 17. Nello stes 
so rigo deve essere compreso l'ammontare degli acquisti di beni per 
i quali l'acquirente nazionale abbia corrisposto l'imposta diretta 
mente al cedente sammarinese. 


Rigo AF8 deve essere compilato indicando nei campi da 1 a 
12 (corrispondenti ai dodici mesi dell'anno] l'IVA a debito risul 
tante dalle liquidazioni periodiche eseguite nel periodo antece- 
dente l'apertura della procedura di fallimento o di liquidazione 
coatta amministrativa. Nel campo 13 indicare l'ammontare del- 
l'acconto eventualmente dovuto. Per ulteriori chiarimenti si fa rin- 
vio alle istruzioni per la compilazione del quadro VH della di- 
chiarazione annuale IVA. 


SEZIONE 2 - Operazioni 


Rigo AF10 ammontare complessivo delle operazioni imponibili, ces- 
sioni di beni e prestazioni di servizi (campo 1), e della relativa im- 

osta (campo 2), comprese quelle effettuate in anni precedenti per 
di quali si è verificata l'esigibilità dell'imposta. 


Rigo AF11 totale delle operazioni non imponibili. 

Rigo AF12 totale delle operazioni esenti. 

Rigo AF13 totale degli acquisti dei beni destinati alla rivendita o al 
la produzione di beni o servizi (campo 1) e della relativa imposta 
(campo 2). 

Rigo AF14 totale degli altri acquisti e delle importazioni rilevanti ai 
fini IVA (campo 1) e totale dell'imposta relativa alle operazioni im- 
ponibili (campo 2). 

SEZIONE 3 - Liquidazione dell'imposta 


Rigo AF20 ammontare dell'IVA relativa alle operazioni imponibili ri- 
portato dal rigo AF1O, campo 2. 


— 126 — 


Serie generale - n. 21 


26-01-2006 


Rigo AF21 ammontare dell'IVA dovuta in relazione alle seguenti ti- 
pologie di operazioni per le quali, in base a specifiche disposizio- 
ni, l'IVA è dovuta dal cessionario: 

e operazioni di cui all'articolo 17, comma 3, effettuate in Italia da 
soggetti non residenti nei confronti di operatori nazionali (che de- 
vono emettere autofattura, da registrare sia nel registro delle fattu- 
re emesse che nel registro degli acquisti), comprese le introduzio- 
ni nello Stato di beni provenienti dalla Città del Vaticano o dalla 
Repubblica di San Marino; 

compensi corrisposti dagli esercenti l'attività di trasporto pubblico 
urbano di persone e dagli esercenti l'attività di gestione di auto- 
parcheggi veicolari ai rivenditori di documenti di viaggio e di do- 
cumenti di sosta (art. 74, comma 1, lett. e); 

provvigioni, corrisposte dalle agenzie di viaggio agli intermedia 
ri (art. 74-ter, comma 8); 

estrazione di beni da depositi IVA di cui all'art. 50-bis del D.L 
n.331/1993; 

acquisti interni, intracomunitari ed importazioni di rottami, oro in- 
dustriale, argento puro e oro da investimento imponibile a segui- 
to di opzione; 

acquisti intracomunitari di beni e di prestazioni di servizi di cui at 
l'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del D.L n. 331/1998 (presta 
zioni di servizi relativi a beni mobili comprese le perizie, traspor- 
ti di beni , prestazioni accessorie, intermediazioni). 

e acquisti di tartufi da rivenditori dilettanti e occasionali non muniti 


di partita IVA (art. 1, comma 109, legge n. 311/2004). 


Rigo AF22 totale IVA a debito risultante dalla somma degli importi 
indicati nei righi AF20 e AF21. 


Rigo AF23 ammontare dell'IVA ammessa in detrazione, tenuto con- 
to dei limiti previsti dagli articoli 19, 19-bis, 19-bis] e 19-bis2. 
Nel rigo deve essere compresa anche l'eventuale IVA ammessa in 
detrazione da parte dei produttori agricoli che hanno effettuato 
cessioni non imponibili di prodotti agricoli ai sensi dell'art. 8, pri- 
mo comma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72 nonché cessioni intra- 
comunitarie di prodotti agricoli, compresi nella Tabella A — parte 
prima (c.d. IVA teorica). L'importo da indicare nel presente rigo de- 
ve essere calcolato applicando le percentuali forfettarie di compen- 
sazione che sarebbero applicabili se le predette operazioni fosse- 
ro effettuate nel territorio dello Stato. 


Rigo AF24 IVA detraibile per le operazioni occasionali rientranti nel 
particolare regime previsto per le attività agricole connesse dalbar 


ticolo 34-bis. 


Rigo AF25 totale IVA detraibile risultante dalla somma degli impor 
fi indicati nei righi AF23 e AF24. 


06A00637 


AUGUSTA IANNINI, direttore 
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Rigo AF26 imposta dovuta (da indicare nella colonna 1), determiî* 
nata dalla differenza tra il rigo AF22 e il rigo AF25, ovvero imp 
sta a credito (da indicare nella colonna 2), ricavata dalla differen: 


za tra il rigo AF25 e il rigo AF22. 


Rigo AF27 rimborsi infrannuali richiesti. L'importo dei rimborsi%ifran- 
nuali richiesti a norma dell'art. 38-bis, comma 2, deve èssere indi 
cato anche se i rimborsi, regolarmente richiesti, nori siano stati (in 
tutto o in parte) ancora liquidati. 


Rigo AF28 l'importo da indicare corrisponde alle eccedenze detrai- 
bili relative sia all'anno d'imposta 2005 che diaprimài tre trimestri del 
l'anno 2006 utilizzate in compensazione con il modello F24 fino at 
la data della sentenza di fallimento o di liqbidazione coatta ammi 
Nistrativa. 


Rigo AF29 ammontare complessivo degli interessi dell'1% dovuti 
per le liquidazioni trimestrali e degli interessi dovuti a seguito di rav- 
vedimento relativo ai versamenti‘periodici. 


Rigo AF30 credito IVA dell'anno d'imposta 2005 non richiesto a 
rimborso e credito chiesto‘afimborso in anni precedenti per il qua 
le l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimbor- 
so ma abbia autorizzàtàail contribuente ad utilizzare il credito stes- 
so per l'anno 2006 in sede di liquidazione periodica o di dichia- 
razione annuale [ved&si anche il D.P.R. 10 novembre 1997, 


n.443 e circolate n. 134/E del 28 maggio 1998). 


Rigo AF31 iriale rigo devono essere compresi: 

e l'ammontare complessivo dei particolari crediti d'imposta utilizzati 
per il 2006 © scomputo dei versamenti periodici e dell'acconto; 

e i crediti utilizzati nell'anno 2006, ceduti dalle società di gestione 


del tisparmio ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001. 


Rigo AF32 indicare il totale dei versamenti periodici, compresi l'ac- 
copio IVA e gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi 
versati a seguito di ravvedimento di cui all'articolo 13 del D.lgs. 


n/472 del 1997, relativi al 2006. 


Rigo AF33 totale IVA a credito, da indicare nel caso in cui la som- 
ma degli importi della colonna 2 dei crediti (da AF26 a AF32) rist 
ti superiore alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti (da 


AF26 a AF29). 


Rigo AF34 totale IVA a debito, da indicare nel caso in cui la somma 
degli importi della colonna 1 dei debiti (da AF26 a AF29) risulti supe- 
riore alla somma degli importi della colonna 2 dei crediti (da AF26 a 
AF32). Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G603012/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 400,00 
(di cui spese di spedizione € 109,52, -\.semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 
(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 
(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 
(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 
(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 
(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N. 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni”16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@del:Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditay.in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/anni ‘precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamehti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


€ 8,00 
*+45-41030106012 6 * 


